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ATTI DEL GOVERNO

Mercoledì 5 luglio 2017. — Presidenza
del presidente Maurizio BERNARDO. –
Interviene il sottosegretario di Stato per
l’economia e le finanze Pier Paolo Baretta.

La seduta comincia alle 9.25.

Schema di decreto legislativo recante attuazione

della direttiva 2014/65/UE relativa ai mercati degli

strumenti finanziari e che modifica la direttiva

2002/92/CE e la direttiva 2011/61/UE, come modi-

ficata dalla direttiva (UE) 2016/1034, e adeguamento

della normativa nazionale alle disposizioni del re-

golamento (UE) n. 600/2014 sui mercati degli stru-

menti finanziari e che modifica il regolamento (UE)

n. 648/2012, come modificato dal regolamento (UE)

2016/1033.

Atto n. 413.

(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo
143, comma 4, del regolamento, e conclu-
sione – Parere favorevole con condizioni e
osservazioni).
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La Commissione prosegue l’esame dello
schema di decreto legislativo, rinviato
nella seduta del 4 luglio scorso.

Maurizio BERNARDO, presidente, ri-
corda che nella seduta di ieri il relatore,
Barbanti, ha ulteriormente riformulato la
sua proposta di parere (vedi allegato 1).

Alessio Mattia VILLAROSA (M5S) di-
chiara il voto di astensione del gruppo
M5S sulla proposta di parere del relatore,
rilevando come un argomento tanto im-
portante avrebbe meritato un intervento
normativo ben più incisivo, che avrebbe
dovuto essere realizzato attraverso propo-
ste di legge di matrice parlamentare, al
fine di porre un argine più efficace agli
scandali che hanno recentemente travolto
il sistema bancario e creditizio italiano, tra
i quali richiama la vicenda delle quattro
banche poste in risoluzione, la profonda
crisi del gruppo Monte dei Paschi di Siena
e la liquidazione coatta amministrativa
della Banca popolare di Vicenza e di
Veneto Banca. Nel ritenere che tali gra-
vissimi episodi potrebbero ulteriormente
ripetersi in futuro, richiama alcune sue
precedenti dichiarazioni con le quali aveva
denunciato la pratica, diffusa nel mondo
finanziario, attraverso la quale si provvede
a modificare i profili MIFID dei clienti, ad
esempio attraverso l’apertura di conti on
line, eludendo in tal modo la stessa disci-
plina MIFID.

Sottolinea come tali comportamenti an-
drebbero sicuramente impediti, affidando
ad un organismo pubblico, quale la CON-
SOB, la valutazione dei profili MIFID degli
investitori, nonché definendo in modo più
stringente la normativa in materia.

Passando quindi al contenuto della
proposta di parere, come riformulata dal
relatore, dissente dal contenuto della let-
tera b) delle osservazioni, la quale limita,
in modo a suo giudizio incostituzionale,
l’operatività dei consulenti finanziari au-
tonomi, a tutto vantaggio dei grandi in-
termediari finanziari, che spesso si sono
rivelati inaffidabili e viziati da conflitti
d’interesse. Ritiene invece che si sia com-
piuto un piccolo passo avanti trasfor-

mando in condizione l’osservazione che
chiede di disciplinare con normativa di
rango secondario il regime applicabile alle
azioni emesse dalle banche di credito
cooperativo e dalle casse rurali, rilevando
tuttavia come sarebbe necessario adottare
misure più efficaci ed evidenziando come
il vero problema non sia certo il contenuto
della proposta di parere ma le insuffi-
cienze e le lacune del provvedimento in
esame.

La Commissione approva la proposta di
parere, come ulteriormente riformulata
dal relatore nella seduta di ieri.

La seduta termina alle 9.35.

SEDE REFERENTE

Mercoledì 5 luglio 2017. — Presidenza
del presidente Maurizio BERNARDO. –
Interviene il sottosegretario di Stato per
l’economia e le finanze Pier Paolo Baretta.

La seduta comincia alle 9.35.

DL 99/2017: Disposizioni urgenti per la liquidazione

coatta amministrativa di Banca Popolare di Vicenza

SpA e di Veneto Banca SpA.

C. 4565 Governo.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento rinviato, da ultimo, nella
seduta del 4 luglio scorso.

Maurizio BERNARDO, presidente, in-
forma che sono state presentati alcuni
ricorsi avverso i giudizi di inammissibilità
di talune proposte emendative pronunciati
nella seduta di ieri.

In tale contesto, alla luce di un ulte-
riore esame delle proposte emendative
(vedi allegato 2), nonché a seguito dell’a-
nalisi dei motivi di ricorso addotti dai
ricorrenti, la Presidenza ritiene di poter

Mercoledì 5 luglio 2017 — 77 — Commissione VI



rivedere i giudizi di inammissibilità sulle
seguenti proposte emendative, che devono
pertanto considerarsi ammissibili:

Villarosa 1.9, dichiarato inammissi-
bile limitatamente al capoverso articolo 4,
comma 3, e Villarosa 3.172, dichiarato
inammissibile limitatamente al capoverso
comma 3-bis, che trasferiscono al Mini-
stero dell’economia e delle finanze l’intero
capitale sociale della Nuova Cassa di ri-
sparmio di Ferrara SpA, in quanto tali
parti degli emendamenti appaiono inscin-
dibilmente connessi con le parti ammissi-
bili delle medesime proposte emendative;

Pesco 1.31, Pesco 2.74, e Pesco 8.1, in
quanto affrontano una tematica, quella
dell’accertamento giudiziale dello stato di
insolvenza di soggetti bancari, connessa
direttamente con quelle affrontate dal de-
creto-legge;

Sibilia 1.32, 1.33, 1.35, 1.36, 1.37,
1.38, 1.39, 1.40, 1.41, 1.42, 1.43, 1.44, 1.45,
nonché Fragomeli 6.03, i quali, modifi-
cando in vari modi la disciplina generale
della risoluzione degli istituti bancari, af-
frontano anch’essi una tematica stretta-
mente connessa con quelle oggetto del
decreto-legge;

Sibilia 6.21, il quale affronta, sotto il
profilo delle sanzioni previste per la fat-
tispecie del mendacio bancario, una que-
stione strettamente legata alle vicende che
hanno determinato la crisi delle banche
poste in liquidazione oggetto del provve-
dimento;

Pelillo 6.02, il quale, introducendo
una nuova classe di strumenti di debito,
intende rendere più flessibili i meccanismi
di ripartizione degli oneri tra i creditori
nel caso di liquidazione di soggetti ban-
cari, in coerenza con le finalità di tutela
dei piccoli risparmiatori perseguite dal
provvedimento.

Rileva altresì come la Presidenza ri-
tenga invece di dover confermare i giudizi
di inammissibilità di materia sulle restanti
proposte emendative.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
rinvia quindi il seguito dell’esame alla
seduta già convocata al termine della se-
duta antimeridiana dell’Assemblea.

La seduta termina alle 9.40.

SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 5 luglio 2017. — Presidenza
del presidente Maurizio BERNARDO. –
Interviene il sottosegretario di Stato per
l’economia e le finanze Pier Paolo Baretta.

La seduta comincia alle 13.45.

Ratifica ed esecuzione del Protocollo sui privilegi e

le immunità del tribunale unificato dei brevetti.

C. 4469 Governo, approvato dal Senato.

(Parere alla III Commissione).

(Seguito dell’esame e rinvio).

Maurizio BERNARDO, presidente, ri-
corda che nella seduta di ieri, in sostitu-
zione della relatrice, Moretto, ha illustrato
i contenuti del provvedimento.

Sara MORETTO (PD), relatrice, informa
di aver formulato una proposta di parere
favorevole (vedi allegato 3) che è stata
trasmessa informalmente via e-mail a tutti
i componenti della Commissione nella
mattinata odierna.

Carlo SIBILIA (M5S) chiede di non
procedere alla votazione della proposta di
parere nella giornata odierna, in conside-
razione del fatto che la Commissione è
impegnata nell’esame del disegno di legge
C. 4565, di conversione del decreto-legge
n. 99 del 2017, recante disposizioni ur-
genti per la liquidazione coatta ammini-
strativa di Banca Popolare di Vicenza SpA
e di Veneto Banca SpA.

Maurizio BERNARDO, presidente, rin-
via il seguito dell’esame ad una seduta da
convocare nella giornata di domani.

La seduta termina alle 13.50.
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SEDE REFERENTE

Mercoledì 5 luglio 2017. — Presidenza
del presidente Maurizio BERNARDO indi
del vicepresidente Paolo PETRINI. – In-
terviene il sottosegretario di Stato per l’e-
conomia e le finanze Pier Paolo Baretta.

La seduta comincia alle 13.50.

DL 99/2017: Disposizioni urgenti per la liquidazione

coatta amministrativa di Banca Popolare di Vicenza

SpA e di Veneto Banca SpA.

C. 4565 Governo.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento rinviato, da ultimo, nell’o-
dierna seduta antimeridiana.

Maurizio BERNARDO, presidente, dà
conto delle sostituzioni intervenute.

Carlo SIBILIA (M5S) chiede l’attiva-
zione dell’impianto audiovisivo a circuito
chiuso.

Rileva quindi come il decreto-legge
manchi sia dell’analisi tecnica normativa,
sia dell’analisi dell’impatto della regola-
mentazione, chiedendo pertanto al Go-
verno di fornire quanto prima alla Com-
missione tali elementi, in assenza dei quali
ritiene non si possa procedere nelle vota-
zioni sul decreto-legge.

Il Sottosegretario Pier Paolo BARETTA
si riserva di verificare quanto affermato
dal deputato Sibilia.

Maurizio BERNARDO, presidente, es-
sendo stata avanzata la richiesta che la
pubblicità dei lavori sia assicurata me-
diante l’attivazione dell’impianto audiovi-
sivo a circuito chiuso, non essendovi obie-
zioni, ne dispone l’attivazione.

Giovanni SANGA (PD), relatore, racco-
manda l’approvazione del suo articolo ag-
giuntivo 01.01; chiede di accantonare gli
emendamenti Villarosa 1.23 e 1.24, nonché
Zoggia 1.25, mentre esprime parere con-
trario su tutti i restanti emendamenti
all’articolo 1.

Il Sottosegretario Pier Paolo BARETTA
esprime parere favorevole sull’articolo ag-
giuntivo 01.01 del relatore, esprimendo
altresì parere conforme a quello del rela-
tore sui restanti emendamenti riferiti al-
l’articolo 1.

Alessio Mattia VILLAROSA (M5S) evi-
denzia come il decreto-legge in esame sia
certamente il più assurdo adottato dal
Governo nel corso della legislatura. Al
riguardo rileva come esso appaia oscuro
fin dalla sua genesi, posto che riguarda la
Banca popolare di Vicenza e Veneto
Banca, istituti bancari i quali hanno mo-
strato gravi difficoltà pur avendo superato
gli stress test svolti dagli organi di vigilanza
bancaria europei nel corso del 2014. Nel-
l’evidenziare le ulteriori vicende che hanno
interessato le predette banche, ricorda che
esse hanno ricevuto, successivamente, forti
iniezioni di liquidità da parte del Fondo
Atlante 1, il cui acquisto di azioni era
garantito dalla Cassa depositi e prestiti, la
quale, a causa della successiva perdita di
valore dei titoli azionari delle due banche,
ha subito una perdita per 500 milioni di
euro. Rammenta inoltre il successivo in-
tervento del Fondo Atlante 2, nonché l’e-
missione, da parte delle due banche, di
obbligazioni coperte da garanzia statale.

Alla luce delle vicende descritte, os-
serva come tutte le operazioni poste in
essere a sostegno della Banca popolare di
Vicenza e di Veneto Banca siano state,
oltre che inutili, pericolose.

In tale ambito ritiene grave che nel
decreto-legge in esame sia previsto il ri-
storo esclusivamente a favore degli inve-
stitori che detengano strumenti finanziari
subordinati emessi dalle banche, ovvero
acquistati, entro la data limite del 12
giugno 2014. A tale proposito sottolinea le
evidenti responsabilità degli organi diret-
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tivi delle due banche, nonché del Governo,
i quali hanno indotto i risparmiatori a
confidare nel possibile risanamento delle
banche stesse, così incoraggiandoli nelle
proprie attività di investimento. Ritiene
essenziale quindi che la citata data limite
del 12 giugno 2014 per l’accesso delle
misure di ristoro da parte dei risparmia-
tori venga eliminata dal testo del provve-
dimento.

Con riferimento alla procedura con la
quale è stata individuata Intesa SanPaolo
quale soggetto cessionario delle aziende
bancarie di Veneto Banca e di Banca
popolare di Vicenza, reputa assai grave
che essa sia stata svolta in modo assolu-
tamente non trasparente, evidenziando
come il Governo abbia mentito al Paese
per molte settimane, durante le quali sono
state evidentemente contrattate con Banca
Intesa SanPaolo le condizioni della pre-
detta cessione, le quali risultano molto
onerose per lo Stato ed estremamente
vantaggiose per la banca cessionaria. In
tale contesto sottolinea l’estromissione de-
gli altri operatori bancari dalla procedura
di selezione, la quale, anziché essere, come
affermato nel decreto-legge, aperta, con-
correnziale e non discriminatoria, è stata
del tutto non trasparente e condotta in
modo da escludere dalla partecipazione
tutte le banche potenzialmente interessate.

Chiede inoltre al Governo di chiarire il
motivo per cui ha rifiutato l’offerta di
ricapitalizzazione presentata da diversi
fondi di investimento esteri, i quali ave-
vano manifestato il loro interesse e che
avrebbero potuto condurre a un diverso
esito della vicenda.

Ritiene estremamente grave che l’Ese-
cutivo, anche nell’ambito della Relazione
tecnica che accompagna il provvedimento,
non abbia chiarito in alcun modo i criteri
oggettivi in base ai quali è giunto alla
quantificazione delle ingenti risorse che
verranno impiegate nell’ambito dell’opera-
zione di liquidazione coatta amministra-
tiva delle due banche. In merito reputa
indispensabile, per il prosieguo dei lavori,
che il metodo attraverso il quale si è giunti
a tali valutazioni sia reso noto alla Com-

missione, ai fini di un prosieguo più con-
sapevole dell’esame degli emendamenti.

Sottolinea inoltre come sia paradossale
che la citata relazione tecnica preveda il
« presumibile » affidamento delle attività
di recupero dei crediti deteriorati alla
Società per la Gestione di Attività (SGA),
nonostante tale affidamento sia già dispo-
sto nel decreto-legge in esame. Nel rite-
nere che gli elementi descritti rendono
evidente che le trattative con Intesa San-
Paolo e, più in generale, il complesso
dell’operazione disposta nel provvedi-
mento, sono state portate avanti dal Go-
verno per lungo tempo senza che i citta-
dini ne fossero informati. Reputa quindi
assolutamente necessario modificare il te-
sto quantomeno su alcuni specifici aspetti,
ritenendo che, anche qualora esso fosse
modificato, Intesa SanPaolo potrebbe con-
tinuare a far parte del contratto da essa
stipulato, non essendo stabilito nel decre-
to-legge l’automatico recesso in caso di
modifiche alle condizioni previste nel con-
tratto stesso.

Ribadisce quindi l’intenzione del suo
gruppo si sostenere le proprie proposte
emendative, a tutela dei cittadini e rispar-
miatori.

In tale contesto fa presente come il
provvedimento rechi una serie numerosis-
sima di deroghe alla normativa contenuta
sia nel codice civile, sia nel Testo unico
bancario. In tale ambito evidenzia in par-
ticolare la deroga, contenuta all’articolo 3
del provvedimento, a quanto previsto dal-
l’articolo 58 del TUB in materia di obbli-
ghi di pubblicità connessi alle operazioni
di cessione delle aziende bancarie.

Sottolinea inoltre come, a vantaggio di
Intesa SanPaolo, sia prevista la deroga alle
disposizioni contenute nell’articolo 2741
del codice civile, in materia di pari trat-
tamento dei creditori, prevedendo parti-
colari forme di comunicazione ai creditori
ceduti.

Nel segnalare che sono stati presentati
diversi emendamenti, anche da colleghi di
altri gruppi, volti a sopprimere tale de-
roga, stigmatizza il fatto che per Intesa
San Paolo, a differenza di tutte le altre
banche che sono tenute al rispetto della
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legge n. 231 del 1991, non valga la re-
sponsabilità in solido del cessionario e del
cedente in caso di cessione di azienda.

Con riguardo al comma 2 dell’articolo
3, segnala l’ulteriore deroga alle disposi-
zioni dell’articolo 47 della legge n. 428 del
1990 in materia di trasferimenti di
azienda, che consentirà ad Intesa San
Paolo di omettere la comunicazione ai
lavoratori oggetto del trasferimento, sot-
traendo loro qualsiasi diritto in materia.
Considerato che, come stabilito dalla let-
tera a) del medesimo comma 2 dell’arti-
colo 3 non viene applicato l’articolo 30 del
decreto del Presidente della Repubblica
n. 380 del 2001 in materia di lottizzazione
abusiva, lamenta inoltre il fatto che Intesa
San Paolo non verrà sanzionata nel caso
dovesse iniziare opere che comportino tra-
sformazione urbanistica od edilizia dei
terreni stessi in violazione delle prescri-
zioni degli strumenti urbanistici. Esprime
condivisione per la rabbia dei cittadini,
costretti a rispettare le disposizioni in
materia di certificazione energetica in caso
di trasferimento di immobile, quando si
renderanno conto che tale obbligo non
vale per Intesa San Paolo, che oltretutto è
esentata dal rispetto dell’articolo 29,
comma 1-bis, della legge n. 52 del 1985, il
quale individua i dati catastali che obbli-
gatoriamente devono essere prodotti in
caso di trasferimento di immobile in area
urbana. Nello stigmatizzare l’atteggia-
mento del Governo, che lotta contro l’a-
busivismo edilizio soltanto a parole, sol-
lecita almeno l’accoglimento degli emen-
damenti volti a sopprimere la deroga al-
l’applicazione del citato articolo 29,
comma 1-bis, della legge n. 52 del 1985,
nonché dell’articolo 36 della legge n. 392
del 1978, relativo al diritto del locatore
ceduto di opporsi alla cessione del con-
tratto di locazione. Chiede al Governo un
ripensamento sulla disposizione recata dal
comma 4 dell’articolo 3 che autorizza la
cessione in deroga alle procedure previste
dalla legge n. 287 del 1990, e in partico-
lare dall’articolo 25, per tutelare la libera
concorrenza in caso di operazioni di con-
centrazione, stigmatizzando il fatto che
non si intenda ostacolare il processo di

accentramento del mercato nelle mani di
poche banche, in corso anche in Italia,
analogamente a quanto successo negli
Stati Uniti d’America. Considerando im-
probabile che sia stata la stessa Intesa San
Paolo a pretendere di essere esonerata dal
rispetto delle regole del nostro paese, nel-
l’esprimere la convinzione che l’iniziativa
sia da attribuire al Governo, ritiene per-
tanto che non vi siano ostacoli alla ap-
provazione degli emendamenti presentati e
alla conseguente modifica del testo del
decreto-legge in esame. Fa in particolare
riferimento agli emendamenti volti a pre-
vedere che il cessionario sia individuato a
mezzo di procedura pubblica di gara, alla
quale potrebbe partecipare la stessa Intesa
San Paolo, evitando in tal modo di segna-
larsi negativamente nei confronti degli
altri operatori bancari.

Stigmatizza inoltre il fatto che nel de-
creto-legge in esame si sia potuto preve-
dere il ricorso alla società SGA del Banco
di Napoli per il recupero del credito,
soluzione che invece era stata ritenuta non
praticabile in occasione del precedente
salvataggio di Banca Etruria, Banca Mar-
che, Cassa di risparmio di Ferrara a Cassa
di risparmio di Chieti, come risulta dalla
relativa audizione dei rappresentanti di
Banca d’Italia.

Nel segnalare che, come proposto in
emendamenti, avrebbero potuto essere in-
dividuate soluzioni diverse per il salvatag-
gio delle banche venete, quali la capita-
lizzazione precauzionale o l’acquisto da
parte del Ministero dell’economia e delle
finanze o di Cassa depositi e prestiti,
lamenta che non si sia applicato l’articolo
80 del testo unico bancario, che avrebbe
consentito di disporre la liquidazione co-
atta amministrativa delle banche, sulla
base della richiesta dei commissari di
Banca d’Italia, e la eventuale successiva
dichiarazione di bancarotta fraudolenta,
che avrebbe consentito di perseguire gli
amministratori che si siano resi respon-
sabili di violazioni penalmente rilevanti,
ipotesi che appare assai remota con la
scelta adottata dal Governo.
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Da ultimo, segnala la particolare rile-
vanza degli emendamenti volti a risarcire
gli obbligazionisti subordinati e a tutelare
i dipendenti.

Rocco PALESE (FI-PdL), nel ritenere
che le osservazioni avanzate dai colleghi
del M5S siano fondate e pongano questioni
molto serie, esprime innanzitutto una con-
siderazione di carattere generale, esprime
il proprio sconcerto per il fatto che siano
state dichiarate inammissibili per estra-
neità di materia molte proposte emenda-
tive presentate dal suo gruppo, pur es-
sendo stato espresso parere favorevole sul-
l’articolo aggiuntivo 01.01 del relatore, che
non attiene certamente alla materia og-
getto del decreto-legge in esame. Stigma-
tizzando il fatto che i lavori non stiano
procedendo nella direzione corretta nean-
che dal punto di vista regolamentare, evi-
denzia l’assoluta necessità di mettere
mano, alla stregua dei principali Paesi
europei, alla definizione di un compiuto
quadro normativo di interventi invece di
procedere in modo del tutto occasionale
ogni volta che sia necessario operare il
salvataggio di una banca, con il rischio
peraltro di introdurre disparità di tratta-
mento nei confronti dei risparmiatori. Nel
sottolineare che la Commissione non ha
potuto procedere alle necessarie audizioni
dei rappresentanti di Banca d’Italia e della
CONSOB, ritiene inaccettabile che il Par-
lamento non possa modificare il testo del
decreto-legge in esame, in considerazione
del fatto che è stato già sottoscritto con
Intesa San Paolo un contratto vessatorio,
che prevede tra l’altro il recesso unilate-
rale da parte del gruppo bancario, senza
alcuna penalità o disposizione a tutela dei
risparmiatori. Si domanda inoltre se il
Ministero dell’economia e delle finanze
non si possa dotare di una struttura
indipendente dedicata alla valutazione
delle crisi bancarie e delle soluzioni pre-
sentate in queste occasioni, invece di fare
ricorso a società di consulenti in evidente
conflitto di interesse.

Segnala quindi che i contributi che le
forze politiche propongono sul provvedi-
mento in oggetto sono volti a fornire

correttivi utili. Qualora fossero accolti si
eviterebbero errori gravi, come ad esempio
avvenne in occasione della riforma delle
Banche popolari, riforma che è stata poi
oggetto di critiche da parte del Consiglio di
Stato e della Corte costituzionale.

Ritiene che il punto centrale della sua
critica sia di tipo politico, giacché ritiene
che il Governo abbia ancora una volta
mancato l’occasione per procedere ad una
riforma complessiva del sistema, proce-
dendo in modo ondivago: ciò, crede, non
eviterà che, di fronte ad una prossima
eventuale crisi bancaria, ci si troverà nuo-
vamente sprovvisti di una normativa qua-
dro che dia certezze sia ai risparmiatori
sia agli operatori del settore e alle imprese
che contano su un sistema bancario fun-
zionante, in balia, peraltro, dei processi
decisionali di autorità esterne al Paese
come la BCE. La mancanza di una linea
coerente in materia di soluzione delle crisi
bancarie è descritta anche dagli esiti dei
precedenti « salvataggi » che, è dell’avviso,
non sembrano aver prodotto conseguenze
virtuose in termini di allargamento del
credito e al suo accesso.

Sottolinea che il tema è ben presente
anche alla Commissione Finanze, nella
quale, anche in un recente passato, sono
state lanciate alcune idee volte a raffor-
zare la tutela dei risparmiatori e ad agire
in un contesto di sistema, proposte che
però al momento sembrano relegate nel
dimenticatoio.

Concludendo con l’invito rivolto al rap-
presentante del Governo affinché ci si
adoperi per realizzare tale sistematico in-
tervento attraverso l’emanazione di una
normativa-quadro, ricorda che il clima
che si respira nel Paese è ormai ai livelli
di guardia se può capitare quello che,
recentemente, è capitato a lui in un iper-
mercato, dove una vecchietta che lo aveva
riconosciuto ha cercato rassicurazioni
circa la solidità della sua scelta di man-
tenere i suoi risparmi, circa undicimila
euro, presso una banca.

Maurizio BERNARDO, presidente, in-
vita gli oratori iscritti a parlare a conte-
nere, ove possibile, i propri interventi in
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modo di consentire a un numero maggiore
di colleghi di svolgere le proprie conside-
razioni nei tempi previsti.

Filippo BUSIN (LNA) ritiene che sia,
innanzitutto, particolarmente criticabile la
condizione in cui si è posto il Governo con
la presentazione del provvedimento all’e-
same, rilevando come l’Esecutivo fosse
stato messo con le spalle al muro da parte
di Banca Intesa, peraltro ammettendolo
per iscritto tale condizione nello stesso
decreto-legge.

Pur riconoscendo che la crisi comples-
siva del debito privato non dipende dal-
l’Esecutivo, rileva tuttavia come esso abbia
iniziato a gestire la crisi già da qualche
anno, ad esempio con la riforma delle
Banche popolari, non riuscendo a conte-
nerla ma anzi suscitando vere e proprie
ondate di panico nei risparmiatori con il
bail in: in tal senso ricorda che negli
ultimi anni molti clienti hanno ritirato i
propri risparmi dal sistema bancario, pro-
vocando una riduzione della massa mo-
netaria necessaria al sostentamento del
sistema creditizio. Osserva inoltre che gli
interventi del Governo nel recente passato,
come anche quello presente, non sono
contraddistinti da una visione di sistema
nemmeno lontanamente paragonabile a
quella che seppe attuare Beneduce in
occasione dei salvataggi bancari del 1933:
sottolineando che se è questo il modo in
cui l’Italia intende gestire tali fenomeni,
non si può certo criticare quanti in Ger-
mania non intendono assecondare le no-
stre esigenze.

Rileva inoltre come i fatti siano sotto
agli occhi di tutti e come non si può
tornare indietro. Il suo Gruppo e altri
colleghi hanno quindi avanzato proposte
emendative di lieve entità, se rapportate
alla rilevanza della questione, volte essen-
zialmente a tutelare il risparmio in gene-
rale e quella parte di risparmiatori meno
avveduta che si è lasciata irretire dai
vertici irresponsabili di alcune banche ter-
ritoriali che, fondamentalmente, hanno
approfittato della semplicità di quella
gente.

Ritiene che se il Governo in questo
decreto-legge può derogare a piè pari ad
alcune regole tributarie e fallimentari al-
lora può anche accogliere alcuni emenda-
menti che tutelano il risparmio, anche
forzando minimamente il sistema, ad
esempio chiarendo l’inapplicabilità delle
azioni revocatorie nei confronti dei rispar-
miatori che hanno acceduto alle proposte
di transazione avanzate dalle due banche
ora poste in liquidazione coatta ammini-
strativa, nonché specificando che, diversa-
mente da quanto finora affermato dall’A-
genzia delle entrate, le somme ricevute dai
predetti risparmiatori all’esito di tali tran-
sazioni non sono fiscalmente imponibili.

Sottolinea anche che il termine tempo-
rale del 12 giugno 2014 stabilito nel de-
creto – legge per l’applicazione degli stru-
menti di ristoro in favore degli obbliga-
zionisti subordinati sia inaccettabile, con-
siderata la tempistica con la quale le
banche soggette al provvedimento hanno
operato giacché molti di questi strumenti
di rischio sono stati sottoscritti poco prima
dello stesso 12 giugno 2014.

Concludendo chiede che il Governo
dimostri di avere un minimo solidarietà
umana, accogliendo le proposte volte a
tutelare chi per colpe altrui ha visto la
propria vita devastata.

Enrico ZANETTI (SC-ALA CLP-MAIE)
intervenendo sul complesso degli emenda-
menti, segnala come il provvedimento al-
l’esame rappresenta qualcosa di diverso
rispetto alle misure che sono state prese
nel passato, quando le risorse pubbliche
impiegate erano state utilizzate in un’ot-
tica che ne prevedeva il rientro nelle casse
pubbliche, ad esempio sotto forma di pre-
stiti: nel caso in questione che interessa le
due banche venete, invece, da un lato si
impiegano risorse pubbliche a fondo per-
duto e dall’altro si costituiscono corpose
garanzie.

Ritiene, inoltre, che il provvedimento
sbagli a non applicare il principio di
responsabilità nei confronti di chi ha par-
tecipato al capitale di rischio, sottraendolo
dal partecipare alle perdite, salvo valutare
i casi di abuso della buona fede dei
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risparmiatori. È comunque convinto che
l’impiego delle risorse pubbliche debba
rappresentare solo l’ultima istanza di in-
tervento.

Conviene con i colleghi che lo hanno
preceduto sulle critiche circa l’enorme
numero di deroghe alle regole comuni che
il decreto-legge prevede: tuttavia, osserva,
ci si trova di fronte alla responsabilità di
far fallire le due banche, ciò che costitui-
sce un gravoso peso politico.

Ritiene che proprio la gravità del mo-
mento, che in qualche modo giustifica la
forzatura profilata da alcune norme, ri-
chieda uno sforzo di chiarezza e collabo-
razione tra il circuito delle forze politiche
ed il Governo, che dovrebbe fornire ele-
menti di conoscenza e informazioni esau-
stive per rendere possibile a ciascuno di
assumersi la propria responsabilità poli-
tica. In tal senso ritiene opportuno poter
disporre di tutte le informazioni necessa-
rie da parte delle autorità di vigilanza, in
primo luogo dalla Banca d’Italia. Ciò so-
prattutto in materia delle procedure di
gara: ricorda, infatti, che mentre la chiu-
sura della gara è avvenuta in una data
certa, non gli risulta che la data di aper-
tura sia altrettanto, formalmente, nota.
Peraltro crede che nei cinque giorni pre-
sumibilmente intercorsi nessuna banca ol-
tre a Banca Intesa abbia potuto essere in
grado di avanzare un’offerta basata su una
seria valutazione. Sottolinea, infatti che ad
avanzare l’offerta è stata una sola banca,
peraltro a condizioni di tutta tranquillità
viste le condizioni e le garanzie che vi sono
previste. Un esempio di condizioni di una
certa comodità per Banca Intesa è rap-
presentata dalla disposizione concernente
i possibili risparmi sugli oneri legati ai
dipendenti, che alla fine dei conti costi-
tuiranno un incremento dei dividendi degli
azioni della banca.

In tale contesto ritiene che il tema
centrale sia costituito dalla trasparenza
della procedura. Sottolinea infatti come
sia dirimente conoscere i dettagli della
procedura, in quanto senza la sua effettiva
trasparenza la procedura stessa non sa-
rebbe stata possibile in quanto le regole
dell’Unione europea l’avrebbero vietata

giacché esse dispongono che la gara deve
essere aperta, trasparente e competitiva.
Ciò sembra improbabile visto che la pro-
cedura di gara, nel suo complesso, è du-
rata appena cinque giorni: tale dubbio,
osserva, potrebbe essere fugato attraverso
un’adeguata attività conoscitiva volta a
verificare se vi fossero le condizioni per
permettere anche ad altri soggetti bancari
di partecipare.

In particolare sottolinea come i com-
petenti organi dell’Unione europea ab-
biano affermato di aver valutato la pro-
cedura di selezione in maniera positiva in
base agli elementi forniti in tal senso dal
Governo, a sua volta confortato dalle va-
lutazioni effettuate Banca d’Italia. Al ri-
guardo emerge tuttavia la sostanziale in-
sussistenza dei dati forniti dalla Banca
d’Italia, i quali risultano altresì poco
chiari.

In tale contesto chiede che il Governo
espliciti le modalità con le quali si è
addivenuti all’individuazione di Intesa
Sanpaolo quale soggetto cessionario delle
banche venete poste in liquidazione. In
particolare chiede all’Esecutivo di chiarire
quando sia avvenuta l’apertura del data
room relativa alla procedura di selezione
del cessionario e quale sia stata la durata
della procedura stessa, ritenendo inaccet-
tabile l’eventualità che il Governo abbia
condotto una procedura non trasparente
basandosi sulle valutazioni fornite in ma-
teria da organi tecnici. Al riguardo sotto-
linea inoltre come le valutazioni tecniche,
indirizzando quelle politiche, abbiano de-
terminato una gravissima disparità di trat-
tamento tra i risparmiatori della Banca
popolare dell’Etruria e del Lazio, Banca
Marche, Cassa di risparmio di Ferrara e
Cassa di risparmio di Chieti rispetto ai
risparmiatori delle due banche venete, in
relazione al modello di valutazione delle
sofferenze adottato. Rammenta infatti che,
in occasione della procedura di risoluzione
delle citate quattro banche, gli NPL furono
valorizzati al circa il 17 per cento del loro
valore di bilancio, determinando in tal
modo il crollo delle predette banche, lad-
dove ora, invece, gli NPL delle banche
venete vengono valutate a circa il 45 per
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cento del loro valore. A tale riguardo
ritiene assolutamente incomprensibile le
modalità attraverso le quali i competenti
organi tecnici sono addivenuti a valuta-
zioni tanto difformi tra di loro, sottoline-
ando come, qualora le sofferenze bancarie
detenute dai risparmiatori delle quattro
banche fossero state valutate in maniera
analoga a quanto avviene con riferimento
agli NPL delle banche venete, essi non
avrebbero subito eccessive perdite.

Con riferimento alla possibilità di mo-
dificare il testo in esame chiede, in par-
ticolare, che si intervenga su specifici
aspetti. Innanzitutto inserendo una dispo-
sizione che chiarisca in modo certo che le
somme riconosciute a seguito di transa-
zioni intervenute tra i risparmiatori e le
banche nelle settimane precedenti all’ado-
zione del decreto-legge non siano imponi-
bili ai fini fiscali. In ordine ad altri aspetti
del provvedimento, chiede inoltre il de-
creto – legge sia modificato nel senso di
prevedere espressamente che le azioni az-
zerate delle due banche venete determi-
nano minusvalenze le quali si considerano
realizzate ai fini fiscali, rendendo così
possibile l’immediata compensazione delle
predette minusvalenze con le plusvalenze
eventualmente realizzate.

Ritiene infatti doveroso che l’Esecutivo
intervenga apportando quantomeno poche
e limitate modifiche su punti critici del
decreto-legge.

Daniele PESCO (M5S) ricorda innanzi-
tutto che il Governo ha più volte giustifi-
cato la grande differenza tra la valuta-
zione delle sofferenze bancarie detenute
dai risparmiatori delle quattro banche
poste in risoluzione e il valore riconosciuto
ai crediti in sofferenze delle due banche
venete sulla base del fatto che, nel primo
caso, i crediti dovevano essere venduti il
più rapidamente possibile mentre, nel caso
della Banca popolare di Vicenza e di
Veneto Banca, la procedura per la ces-
sione dei crediti in sofferenza affidati a
SGA potrà avere tempi più lunghi, che
consentiranno di ottenere un migliore
prezzo di vendita.

Al riguardo fa tuttavia presente che, in
base alla perizia effettuata da un ente
terzo incaricato dalla Banca d’Italia, il
valore mediamente realizzabile su crediti
in sofferenza ceduti nell’ambito di una
procedura di liquidazione coatta ammini-
strativa, come quella che si sta ponendo in
essere per le banche venete, sarebbe pari
a circa il 23 per cento del valore di
bilancio dei predetti crediti.

In tale contesto evidenzia quindi come,
qualora tale valutazione fosse corretta,
non sarà possibile recuperare il 45 per
cento del valore degli NPL come appostato
in bilancio; da ciò conseguirebbe una
grave perdita per l’Erario, il quale sarebbe
costretto ad intervenire in qualità di ga-
rante, per 5 miliardi di euro, dei crediti
ceduti.

Al riguardo preannuncia l’intenzione
del suo gruppo di presentare un esposto
alla magistratura affinché accerti le re-
sponsabilità del Governo, il quale ha com-
piuto un abuso di potere che ora la
maggioranza si accinge a confermare at-
traverso il suo atteggiamento di chiusura
nei confronti di qualsivoglia proposta di
modifica del provvedimento.

Domenico MENORELLO (CI), nel ri-
chiamare alcuni aspetti delle informazioni
trasmesse alla Commissione dalla Banca
d’Italia in merito alle due banche venete,
sottolinea come la Banca d’Italia affermi
che la soluzione adottata rispetta uno dei
principi ispiratori della normativa europea
che, per combattere i fenomeni di azzardo
morale, prevede che gli oneri ricadano in
primo luogo sulla proprietà e sui sotto-
scrittori di strumenti patrimoniali delle
istituzioni in crisi. Al riguardo osserva
tuttavia come il tessuto dei risparmiatori
di Banca Popolare di Vicenza e Veneto
Banca sia costituito per la grandissima
parte da piccoli risparmiatori e PMI del
Veneto, per i quali non si può certo
parlare di azzardo morale. Auspica quindi
che alcuni suoi emendamenti, volti a mo-
dificare le disposizioni del decreto-legge
che incidono in maniera più rilevante sulla
tutela dei risparmiatori, possano essere
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approvati al fine di garantire il rispetto di
un principio di giustizia.

Nel condividere le considerazioni del
deputato Zanetti, sottolinea come il com-
plesso delle vicende che hanno condotto
alla liquidazione coatta amministrativa
delle banche presenti molti punti oscuri,
rispetto ai quali chiede sia fatta chiarezza.
Cita, ad esempio, le affermazioni conte-
nute nella richiamata memoria della
Banca d’Italia, secondo le quali la stima
delle perdite « probabili nel futuro pros-
simo », inizialmente fissata ad 1,2 miliardi,
« è aumentata considerevolmente »: A ri-
guardo sottolinea come non siano affatto
chiari gli elementi oggettivi che hanno
condotto a tale valutazione e come sussi-
stano quindi inaccettabili zone d’ombra su
aspetti importanti.

Nel richiamare i presupposti necessari
per l’avvio delle procedure di risoluzione,
tra i quali cita la continuità delle funzioni
essenziali dei soggetti in crisi, la stabilità
finanziaria, il contenimento degli oneri a
carico delle finanze pubbliche e la tutela
dei depositanti e degli investitori, ritiene
debbano essere rese note le valutazioni
effettuate in ordine alla mancanza dei
predetti presupposti nel caso delle banche
venete, al fine di chiarire le motivazioni
per cui è stata adottata la procedura
coatta amministrativa.

In linea generale reputa che la Com-
missione debba inoltre essere posta a
conoscenza degli atti delle procedure che
hanno coinvolto Banca Popolare di Vi-
cenza e Veneto Banca a partire dal 2016.
Ricorda infatti che, nel 2016, il Fondo
Atlante è intervenuto nel capitale delle due
banche, investendo grandi risorse e indu-
cendo quindi i risparmiatori a ritenere che
i capitali delle banche stesse fossero stati
messi in sicurezza. Successivamente i con-
sigli di amministrazione delle banche
hanno deliberato una ristrutturazione de-
gli istituti bancari; nel giugno 2017 inoltre
lo Stato è intervenuto ponendo la propria
garanzia su 2,2 miliardi di obbligazioni
emesse dagli istituti. In merito a tale
ultimo passaggio ritiene debba essere ac-
certato come sia stato possibile che il
Governo abbia giudicato contenuto ed ac-

cettabile il rischio assunto dallo Stato
attraverso la prestazione della predetta
garanzia a poche settimane dalla decisione
di sottoporre i due istituti bancari alla
procedura di liquidazione. Rammenta in-
fine le vicende più recenti: l’adozione del
decreto-legge n. 89 del 2017, con il quale
era stata avanzata l’ipotesi di una ricapi-
talizzazione precauzionale delle due ban-
che e del successivo decreto-legge n. 99
del 2017, che dispone la liquidazione co-
atta amministrativa delle banche stesse.

In relazione a tali ultimi avvenimenti,
ritiene che il Governo debba chiarire la
tempistica che ha condotto in pochi giorni,
dal 16 giugno, data di approvazione del
citato decreto-legge n. 89, al 21 giugno,
data di aggiudicazione della procedura di
selezione a favore di Intesa Sanpaolo,
fornendo tutti gli elementi utili a com-
prendere la dinamica di tali eventi e, in
particolare, i tempi di svolgimento della
procedura di selezione e di definizione del
contratto stipulato con Intesa Sanpaolo.

Nel richiamare il ruolo svolto da Intesa
Sanpaolo nell’intervento di ricapitalizza-
zione realizzato dal Fondo Atlante nel
2016, reputa debbano essere altresì chia-
rite le eventuali responsabilità della banca
stessa nel fallimento dell’originario piano
di ricapitalizzazione in base al quale fu-
rono destinati alle due banche venete
ingenti risorse.

Passando a profili di tipo giuridico,
sottolinea come il decreto-legge contenga
un numero di deroghe elevatissimo e in-
giustificabile; rileva inoltre come il fatto
che la procedura di selezione del contra-
ente sia stata svolta sulla base di condi-
zioni che, al momento dello svolgimento
della procedura stessa, non erano previste
da alcun atto normativo, evidenzia come
sia stato operato un sovvertimento dell’or-
dine delle fonti normative previsto dalla
Costituzione.

Riguardo a ulteriori aspetti, critica la
posizione del Governo, il quale, senza
alcuna base di carattere giuridico, afferma
che il contratto stipulato con Intesa San-
paolo non può essere modificato durante
l’esame parlamentare; rileva inoltre come
sia grave la decisione di sanare ex post una
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procedura svolta sulla base di norme che
non erano vigenti al momento dello svol-
gimento della procedura stessa.

Nel sottolineare come le deroghe nor-
mative richiamate costituiscano un vulnus
costituzionale, chiede al Governo di inter-
venire per porre rimedio a tali criticità.

Michele PELILLO (PD) dichiara in
primo luogo che il PD non nutre partico-
lare entusiasmo in relazione alle disposi-
zioni contenute nel decreto-legge, conside-
rando, tuttavia, le scelte effettuate per
porre rimedio al dissesto delle banche
venete come una scelta dovuta e un atto di
responsabilità. Al contempo giudicherebbe
un falso storico, nonché un’ingiustizia
grave, il tentativo di associare a tale as-
sunzione di responsabilità politica anche
la responsabilità del PD nel dissesto delle
banche stesse. Al riguardo ricorda che gli
episodi di mala gestio si sono verificati,
storicamente, in un periodo in cui il go-
verno dei territori interessati non era
affidato al Partito democratico, bensì da
forze politiche da esso lontane.

Nel sottolineare come sarebbe stato
necessario intervenire in una fase antece-
dente, evidenzia come ciò non sia avvenuto
a causa delle carenze nell’operato degli
organi incaricati dell’attività di vigilanza
bancaria, i quali non hanno svolto in
modo adeguato i propri compiti.

In tale quadro si è reso necessario
intervenire con il decreto-legge in esame,
non essendovi alternative possibili. Eviden-
zia come ciò costituisca un atto di respon-
sabilità della maggioranza nei confronti
del settore creditizio nel suo complesso,
oltre che nei confronti della regione Ve-
neto e di due banche che hanno trasfor-
mato, in passato, quel territorio il motore
dell’economia nazionale.

Chiede quindi al Governo di valutare
un approfondimento in relazione a possi-
bili modifiche su due specifici aspetti:
l’inasprimento della normativa in materia
di responsabilità degli amministratori e il
rafforzamento della tutela degli obbliga-
zionisti subordinati. In merito a tale ul-
tima questione chiede in particolare all’E-
secutivo di modificare l’articolo 6, recante

norme in materia di ristoro a favore degli
investitori, il quale prevede che possono
accedere alle misure di ristoro coloro che
detenevano strumenti finanziari subordi-
nati sottoscritti o acquistati entro la data
del 12 giugno 2014, posticipando il pre-
detto termine almeno al novembre del
2015, così da farlo coincidere con il mo-
mento in cui fu introdotta nell’ordina-
mento la normativa sul bail in.

Davide ZOGGIA (MDP), ritenendo im-
portante l’intervento del capogruppo del
PD, non tanto per la valutazione di ca-
rattere politico sul provvedimento, quanto
per le due questioni su cui è stato richiesto
un supplemento di riflessione, chiede chia-
rimenti al Presidente in merito all’orga-
nizzazione dei lavori della Commissione
sul provvedimento. Visti i tempi molto
stretti dell’esame, ritiene infatti che la
disponibilità del Governo a considerare
una modifica del testo sui temi della
responsabilità degli amministratori e del
risarcimento degli obbligazionisti subordi-
nati, con l’obiettivo di migliorare un testo
che presenta diverse criticità, riveste una
notevole importanza ai fini della valuta-
zione complessiva del provvedimento da
parte del gruppo MDP, anche ai fini della
discussione in Assemblea. Esprime la pre-
occupazione che gli sforzi compiuti dal
Governo e dalla maggioranza per salvare
le due banche venete rischino di non avere
una ricaduta adeguata sul territorio, che
mantiene un atteggiamento negativo verso
il provvedimento.

Maurizio BERNARDO, presidente, con
riferimento alla questione posta dal depu-
tato Zoggia, avverte che la Commissione
sarà ulteriormente convocata al termine
delle votazioni pomeridiane dell’Assem-
blea, fino ad un’ora che sarà definita.

Condivide quindi le considerazioni del
deputato Pelillo rispetto all’opportunità
che il Governo approfondisca i due argo-
menti segnalati dallo stesso deputato che
considera di importanza fondamentale.

Avverte quindi che, essendo terminati
gli interventi sul complesso degli emenda-
menti, si passerà ora alla votazione dei
singoli emendamenti.
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La Commissione approva l’articolo ag-
giuntivo del relatore 01.01 (vedi allegato 4).

Carlo SIBILIA (M5S), nel segnalare
come la discussione si sia svolta finora in
un clima tranquillo, ritiene sia giunto il
momento di ripristinare la verità, consi-
derato che negli ultimi venti minuti si è
parlato di un Paese che non esiste, mentre
si sta facendo invece un regalo ad una
banca privata, pensando di farlo passare
sotto silenzio grazie ad una ipotetica di-
sponibilità del Governo ad intervenire su
due aspetti. Nell’evidenziare come sia stato
lo stesso Governo a sostenere la non
modificabilità del decreto-legge, che sa-
rebbe altrimenti risultato incompatibile
con il contratto già sottoscritto con Intesa
San Paolo, ritiene il provvedimento irri-
cevibile, in quanto configura non il salva-
taggio ma l’affossamento del sistema ban-
cario. Ribadendo la contrarietà del M5S a
fare un ennesimo regalo alle banche, ri-
tiene che analoga sia la reazione dei
cittadini, in particolare di quelli che in
occasione dei precedenti salvataggi hanno
perso tutti i loro pochi risparmi. Nello
stigmatizzare la mancata vigilanza da
parte di Banca d’Italia e della CONSOB,
che non hanno ritenuto di intervenire
dinanzi alla Commissione Finanze per le
audizioni richieste, limitandosi ad inviare
delle note, depreca la scelta di Fabrizio
Viola, che è stato amministratore delegato
e direttore generale di Monte dei Paschi di
Siena, quale commissario liquidatore delle
due banche venete. Quanto alla solidità del
sistema bancario italiano, che è stata as-
sicurata in più occasioni dal ministro
Padoan, evidenzia che delle 25 banche
europee che non hanno superato gli stress
test 9 sono italiane e che l’intervento
proposto dal Governo per le banche venete
provocherà esuberi per 3.900 lavoratori, la
chiusura di circa 600 filiali e la distruzione
della piccola e media impresa del territo-
rio. Sulla base di tali considerazioni, ri-
tiene pertanto necessario che venga ap-
provato l’emendamento a sua firma 1.1
volto a sopprimere l’articolo 1 del prov-
vedimento e conseguentemente tutti i re-
stanti.

Il Sottosegretario Pier Paolo BARETTA
prende atto che attraverso l’emendamento
Sibilia 1.1, il quale sopprime integralmente
il decreto-legge, il gruppo M5S accetti il
fallimento delle due banche, con evidenti
conseguenze per i risparmiatori, gli im-
prenditori e i territori interessati. Sottoli-
nea al riguardo come il Governo sia as-
solutamente contrario a tale prospettiva,
che considera del tutto inaccettabile.

Maurizio BERNARDO, presidente, in-
vita il deputato Della Valle a non ripren-
dere la seduta con mezzi privati, ricor-
dando che tale comportamento non è
consentito dalle norme regolamentari e
che la pubblicità dei lavori della seduta
stessa è assicurata anche attraverso i si-
stemi di ripresa audiovideo della Camera.

Alessio Mattia VILLAROSA (M5S), nel
chiedere di spiegare ai cittadini perché si
evita di trasmettere in streaming l’esame in
sede referente dei provvedimenti, ritiene al
contrario che si debba rendere pubblico il
lavoro della Commissione, anche per evi-
denziare le contraddizioni dei colleghi e in
particolare dei deputati del PD e il loro
reale impegno in favore del territorio.
Rivolgendosi al Sottosegretario Baretta
chiede di esprimere parere favorevole al-
meno sul successivo emendamento a sua
firma 1.2, volto a tutelare i lavoratori e
tutti gli investitori, e non soltanto quelli
che hanno sottoscritto strumenti finanziari
prima del 12 giugno 2014.

Il Sottosegretario Pier Paolo BARETTA,
nel rilevare come l’eventuale abrogazione
del decreto-legge previsto dall’emenda-
mento 1.1 avrebbe determinato delle gra-
vissime conseguenze già da lui indicate,
evidenzia come anche l’emendamento Vil-
larosa 1.2, nel prevedere l’apertura di una
nuova gara per la cessione delle due
banche, avrebbe conseguenze altrettanto
disastrose. Infatti le banche stesse verreb-
bero chiuse immediatamente, si dovrebbe
procedere al licenziamento dei dipendenti
e si procederebbe all’applicazione del bail
in. In tale contesto, nel ritenere piena-
mente legittima la posizione del gruppo
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M5S, evidenzia tuttavia come il rapporto
tra la politica e i cittadini debba essere
chiaro e come ognuno debba assumersi le
responsabilità delle proprie scelte. In que-
sta prospettiva, il Governo ha la respon-
sabilità di prendere delle decisioni e con-
sidera un errore gravissimo accettare il
fallimento delle due banche. Il tema prin-
cipale in discussione non è dunque il
giudizio sull’operato dell’Esecutivo, che ha
comunque salvaguardato i correntisti, i
lavoratori e gli obbligazionisti, ma il con-
fronto tra tale soluzione e quella, perse-
guita dal gruppo M5S, che porterebbe al
fallimento delle due banche.

Sottolinea quindi come mettere sola-
mente in dubbio che sia possibile accettare
la prospettiva che le due banche venete, la
cui cattiva gestione ha motivato, tra l’altro,
l’istituzione della Commissione d’inchiesta
sul sistema bancario e le iniziative in
materia di educazione finanziarie recen-
temente adottate dal Parlamento, possano
essere sottoposte al bail in, sarebbe estre-
mamente pericoloso per il Paese nel suo
complesso.

Carlo SIBILIA (M5S), intende smentire
risolutamente che le proposte emendative
presentate di gruppo M5S sottintendano la
volontà di licenziati i lavoratori coinvolti
nella vicenda, sottolineando, peraltro, che
il Governo sembra ignorare le ricadute del
provvedimento relative agli esuberi e alla
mobilità aziendale che ne conseguono.

Quanto alla questione di bail in, os-
serva che se fosse vera l’intenzione di
eliminarlo, visto che gli sembra che il
Governo evidenzi la sua volontà di non
ricorrervi, sarebbe sufficiente approvare
l’emendamento a sua prima firma 1.32 per
realizzare veramente tale obiettivo, sotto-
lineando come questa sarebbe l’occasione
per verificare quale sia la reale posizione
della maggioranza in materia, assumendo-
sene la conseguente responsabilità politica.

Alessio Mattia VILLAROSA (M5S), re-
plicando alle dichiarazioni del rappresen-
tante del Governo, rileva come sia giunta
l’ora di cessare i continui richiami al
trattamento riservato ai correntisti in

quanto, in definitiva, è lo stesso Governo
ad affermare che applicherà una proce-
dura che li colpisce, evidenziando come il
tentativo del Gruppo M5S di eliminare il
bail in sia stato vanificato dal Governo e
dalla maggioranza.

Relativamente alla questione degli or-
ganici in esubero, ricordata l’entità delle
cifre in gioco, ritiene che con opportune
procedure essi possano essere riassorbiti
nel sistema bancario con corrispondente
riduzione dei costi previsti.

La Commissione respinge l’emenda-
mento Sibilia 1.1.

Alessio Mattia VILLAROSA (M5S) illu-
stra l’emendamento a sua prima firma 1.2,
volto a disciplinare diversamente la liqui-
dazione coatta amministrativa per le due
banche coinvolte, al fine di evitare quanto
già successo con il caso del Monte dei
Paschi di Siena, quando la sua mancata
messa in liquidazione ha di fatto impedito
di punire con adeguate sanzioni penali gli
amministratori che avevano provocato
quella profonda crisi. Infatti, rileva che,
sottoponendo a liquidazione coatta ammi-
nistrativa le due banche venete, sarà pos-
sibile verificare le responsabilità anche
penali degli amministratori.

Quanto al trattamento degli obbligazio-
nisti il suo emendamento 1.2 prevede
forme di ristoro attraverso l’istituzione di
un apposito Fondo, nonché cessioni di
rami di azienda che, peraltro, consenti-
rebbero misure a salvaguardia del perso-
nale dipendente, il quale potrebbero tran-
sitare presso altri istituti bancari che do-
vessero aggiudicarsi, attraverso una gara –
di tipo trasparente e non opaco come
quello che, a suo avviso, è previsto nel
decreto-legge –, le strutture delle banche
liquidate.

La Commissione respinge l’emenda-
mento Villarosa 1.2.

Daniele PESCO (M5S) rileva che, per
come risulta scritto, il contratto con Banca
Intesa costituisce un grave errore, preve-
dendo la possibilità che la stessa Banca
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Intesa possa recedervi senza difficoltà.
Ritiene che quanto avvenuto in questa
vicenda – l’improbabile gara di selezione
del soggetto cessionario delle due banche
e la sua durata – dimostri che il decreto-
legge è stato emanato in funzione del
contratto stesso. Rimarca, quindi, che a
suo avviso il contratto è stato predisposto
da molto tempo e che, in definitiva, il
Governo ha mentito nelle sue comunica-
zioni in merito.

Sottolinea che il Gruppo M5S non è
certamente contrario all’utilizzo di risorse
pubbliche se esse sono dirette a tutelare il
risparmio – che è un valore costituzionale
– sempre che siano rispettati il principio
di legalità e la trasparenza.

Quanto al ruolo giocato da Banca In-
tesa, ritiene che esso sia del tutto opaco,
mentre sono chiarissime le conseguenze.
Al riguardo ricorda la vicenda relativa alla
nazionalizzazione del Banco di Napoli, che
portò ad affidare la gestione dei relativi
crediti in sofferenza alla società SGA, la
quale aveva ottenuto buoni risultati e
successivamente era passata nell’ambito
del gruppo Intesa. Rileva in merito come
l’anno scorso il Governo abbia provveduto
a far riacquistare la medesima SGA dallo
Stato, al fine di utilizzarla come « scatola »
ove scaricare i crediti deteriorati, cosa che
sta facendo oggi con le due banche venete.
Evidenzia peraltro come gli eventuali pro-
venti derivanti dalla gestione dei predetti
crediti deteriorati non andranno a favore
delle banche venete in liquidazione, ma a
Banca Intesa, visto che essa gestirà effet-
tivamente i crediti stessi, lucrando per tale
attività ricche commissioni. Considerando
anche i finanziamenti e le garanzie pre-
visti nel decreto-legge, è dell’avviso che il
provvedimento all’esame più che a salvare
le due banche serva in realtà a ricapita-
lizzare Banca Intesa.

Osserva inoltre come, se nessun altra
banca italiana ha accettato di intervenire
a queste comode condizioni, ciò indichi
che il sistema bancario del nostro Paese è
profondamente malato. Inoltre, ritiene che
una gara vera e trasparente avrebbe po-
tuto attrarre soggetti non nazionali, anche

se, sottolinea, in fin dei conti, anche i più
grandi azionisti di Banca Intesa sono stra-
nieri.

Conclude il suo intervento avvertendo
che occorre trovare spazi per la modifica
del provvedimento, in quanto altrimenti
significherebbe che la sovranità parlamen-
tare, e anche quella dell’Esecutivo, è stata
ceduta ad un operatore bancario.

Maurizio BERNARDO, presidente, es-
sendo imminente l’inizio della seduta po-
meridiana dell’Assemblea, rinvia il seguito
dell’esame alla seduta già convocata al
termine delle votazioni dell’odierna seduta
pomeridiana dell’Assemblea.

La seduta termina alle 16.30.

SEDE REFERENTE

Mercoledì 5 luglio 2017. — Presidenza
del presidente Maurizio BERNARDO. –
Interviene il sottosegretario di Stato per
l’economia e le finanze Pier Paolo Baretta.

La seduta comincia alle 20.35.

DL 99/2017: Disposizioni urgenti per la liquidazione

coatta amministrativa di Banca Popolare di Vicenza

SpA e di Veneto Banca SpA.

C. 4565 Governo.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento rinviato, da ultimo, nell’o-
dierna seduta antimeridiana.

Maurizio BERNARDO, presidente, es-
sendo stata avanzata la richiesta che la
pubblicità dei lavori sia assicurata me-
diante l’attivazione dell’impianto audiovi-
sivo a circuito chiuso, non essendovi obie-
zioni, ne dispone l’attivazione.

Dà quindi conto delle sostituzioni per-
venute.

Rocco PALESE (FI-PdL), intervenendo
sull’ordine dei lavori, chiede entro quale
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termine il relatore o il Governo intendano
presentare eventuali loro proposte emen-
dative.

Carlo SIBILIA (M5S) si associa alla
richiesta del deputato Palese, ribadendo
altresì la richiesta che il Governo tra-
smetta alla Commissione l’Analisi tecnico-
normativa e l’Analisi di impatto della re-
golamentazione sul decreto-legge.

Il Sottosegretario Pier Paolo BARETTA
ritiene opportuno che la Commissione
concordi circa il termine ultimo per la
presentazione di eventuali emendamenti
del relatore o del Governo, che sta lavo-
rando ad alcune modifiche di carattere
tecnico.

Rocco PALESE (FI-PdL) ritiene oppor-
tuno che il termine per la presentazione
degli eventuali emendamenti del relatore o
del Governo sia fissato alle ore 10 di
domani.

Maurizio BERNARDO, presidente, con-
divide l’ipotesi di fissare alle 10 il termine
per la presentazione di eventuali emenda-
menti del relatore e del Governo, propo-
nendo altresì di fissare il termine per la
presentazione di eventuali subemenda-
menti alle ore 12.30 di domani.

Davide ZOGGIA (MDP) concorda con la
proposta del Presidente.

Maurizio BERNARDO, presidente, av-
verte che la seduta odierna proseguirà fino
alle ore 23.

Carlo SIBILIA (M5S) concorda con l’i-
potesi del Presidente, ribadendo comun-
que come non si possa prescindere dalla
trasmissione, da parte del Governo, del-
l’Analisi tecnico-normativa e dell’Analisi di
impatto della regolamentazione sul decre-
to-legge.

Maurizio BERNARDO, presidente, com-
prende la richiesta avanzata dal deputato
Sibilia, di cui il Sottosegretario è piena-
mente consapevole, rilevando tuttavia, sul

piano procedurale, come la presenza del-
l’Analisi tecnico-normativa e dell’Analisi di
impatto della regolamentazione non possa
costituire un requisito né per la presen-
tazione alle Camere degli atti legislativi del
Governo, né per la loro procedibilità da
parte degli Organi parlamentari.

Carlo SIBILIA (M5S) accoglie con fa-
vore lo spirito collaborativo del rappre-
sentante del Governo, chiedendogli tutta-
via di compiere uno sforzo anche per
quanto riguarda la trasmissione dell’Ana-
lisi tecnico-normativa e dell’Analisi di im-
patto della regolamentazione sul decreto-
legge, anche fissando un termine in me-
rito.

Dino ALBERTI (M5S), con riferimento
all’emendamento Villarosa 1.3, contesta
innanzitutto, in linea generale, le afferma-
zioni rese dal Sottosegretario Baretta nelle
precedenti sedute di esame circa il fatto
che qualunque incisiva modifica apportata
al decreto-legge determinerebbe gravi con-
seguenze per il Paese, anche in termini
occupazionali.

Nel contestare tali affermazioni che
mistificano la realtà dei fatti, sottolinea
come tale atteggiamento sia la spia dell’e-
vidente imbarazzo del Governo per il fatto
di dover portare avanti un provvedimento
imposto dall’esterno e, segnatamente, da
Intesa Sanpaolo.

A tale proposito, ricorda che il Presi-
dente di Intesa Sanpaolo nei giorni scorsi
ha lanciato, attraverso gli organi di
stampa, moniti in tal senso, a dimostra-
zione del fatto che l’Esecutivo, con l’ado-
zione del decreto-legge in esame, ha ce-
duto il proprio ruolo, trasformando il
decreto-legge stesso in un contratto tra
privati scritto da soggetti esterni a proprio
esclusivo vantaggio.

Al riguardo, ricorda le vicende che
hanno condotto, nel giro di pochi giorni,
allo svolgimento della procedura di sele-
zione all’adozione del decreto-legge da
parte del Consiglio dei ministri e, succes-
sivamente, alla sottoscrizione del contratto
con Intesa Sanpaolo. Nel sottolineare
come il predetto contratto contenga nu-
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merose deroghe normative le quali non
potevano essere stabilite in assenza di un
precedente atto normativo che prevedesse
le deroghe stesse, reputa assolutamente
assurda la scelta effettuata dal Governo. In
particolare, cita quella che costituisce la
dodicesima deroga prevista all’articolo 3
del decreto-legge: essa riguarda l’articolo
2112 del codice civile, il quale reca la
disciplina in materia di diritti dei lavora-
tori in caso di trasferimento d’azienda,
fissando regole specifiche per il caso di
trasferimento di aziende che occupano più
di 15 lavoratori. A tale riguardo, evidenzia
che il mancato inserimento di tale disci-
plina derogatoria nell’ambito del contratto
stipulato con Intesa Sanpaolo dimostri
palesemente che la banca stessa era stata
informata in anticipo del contenuto del
decreto-legge. In linea generale, ritiene che
la vicenda in esame renda evidente la
necessità di contrastare pratiche scorrette
che hanno coinvolto e continuano a coin-
volgere la governance di importanti istituti
bancari. In particolare, rammenta che il
Presidente emerito di Intesa Sanpaolo,
Bazzoli, risulta indagato dalla Procura di
Bergamo per avere influenzato le scelte di
UBI Banca, la quale ha acquistato tre delle
quattro banche poste in risoluzione al
prezzo risibile di 1 euro. In tale ambito
rileva altresì l’analogia della nuova posi-
zione dominante di Intesa Sanpaolo nella
regione Veneto con la posizione dominante
di UBI Banca nella regione Marche. A tale
proposito, evidenzia come il Governo, in
materia di banche, non si preoccupi di
operare in violazione della normativa eu-
ropea in materia di concorrenza, conti-
nuando a omettere di intervenire con
norme volte a contrastare l’abuso di tali
posizioni dominanti.

Al riguardo, ricorda inoltre che la
Banca d’Italia, nella memoria presentata
alla Commissione Finanze sulle vicende in
esame, ha affermato che la procedura di
selezione del cessionario delle aziende
bancarie è stata aperta e trasparente e
che, a conclusione del processo, sono per-
venute due offerte di acquisto vincolanti.
Essa afferma inoltre che, tra queste, l’of-
ferta di Intesa è risultata nettamente la

migliore, in quanto idonea ad assicurare la
continuità aziendale e a minimizzare le
componenti da lasciare in capo alle due
banche in liquidazione. Chiede quindi che
la Banca d’Italia faccia chiarezza, ren-
dendo noto come era strutturata l’offerta
presentata dall’altro concorrente, al fine di
comprendere come si sia giunti all’esito
della procedura.

Alla luce delle considerazioni svolte,
ricorda che il suo gruppo ha presentato
numero proposte emendative tese a mo-
dificare profondamente il testo e a miti-
garne gli effetti negativi. Nel ribadire la
posizione del Movimento 5 Stelle, il quale
è assolutamente contrario a un provvedi-
mento che ha l’effetto di regalare ben 17
miliardi a un soggetto privato, chiede che
esso sia ampiamente modificato, non es-
sendo sufficienti i piccoli correttivi pro-
spettati negli interventi dei deputati del
Partito Democratico.

Maurizio BERNARDO, presidente, in-
vita a svolgere un solo intervento di illu-
strazione dei singoli emendamenti per
gruppo.

Alessio Mattia VILLAROSA (M5S) con-
divide l’indicazione del Presidente, chie-
dendo tuttavia di consentire ulteriori in-
terventi nel caso di proposte emendative di
particolare rilevanza.

Maurizio BERNARDO, presidente, ac-
coglie la richiesta del deputato Villarosa.

Carlo SIBILIA (M5S) illustra l’emenda-
mento 1.3, di cui è cofirmatario. Nel
rilevare la poca trasparenza che ha carat-
terizzato la procedura messa in campo per
la scelta del soggetto acquirente, fa notare
che sarebbe importante conoscere se siano
state presentate altre offerte, nonché il
motivo per cui siano state ritenute non
idonee. Si chiede, quindi, per quale motivo
non sia stata data adeguata pubblicità a
tale aspetto. Nel sottolineare l’inadegua-
tezza mostrata dagli organismi di vigilanza
– peraltro evidenziata anche da esponenti
della maggioranza, nonché dai membri dei
medesimi organismi ascoltati alla Camera
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– ritiene opportuno porre in essere azioni
concrete a tutela dei risparmiatori e dei
cittadini. Facendo riferimento a talune
aperture della maggioranza a possibili mo-
difiche del testo in esame, si interroga poi
su come si intenda ristorare taluni soggetti
gravemente danneggiati dalla crisi delle
banche in questione. Cita in proposito i
soci che hanno rifiutato un ristoro nei
mesi scorsi, nonché coloro che hanno
acquistato prodotti finanziari non diretta-
mente dalla banca e i lavoratori stessi,
chiedendo con quali risorse si intenda
intervenire a loro tutela.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge gli emendamenti Villarosa 1.3, 1.4
e 1.5.

Maurizio BERNARDO, presidente, in-
vita a contenere entro cinque minuti gli
interventi in dichiarazione di voto sugli
emendamenti.

Daniele PESCO (M5S) illustra l’emen-
damento 1.6, di cui è cofirmatario, rile-
vando la necessità di assicurare la resti-
tuzione ai cittadini delle risorse finanzia-
rie stanziate in casi come quello oggetto
del provvedimento in esame. Giudica dun-
que opportuno che lo Stato intervenga con
una nazionalizzazione o che, quantomeno,
le risorse erogate siano poi restituite dal
soggetto beneficiario. Auspica, in alterna-
tiva, che venga individuato un altro sog-
getto acquirente, che fornisca maggiori
garanzie per i cittadini e i risparmiatori.
Ritiene in ogni caso che le risorse stan-
ziate dal provvedimento in esame siano
eccessive, tenuto conto dell’insieme delle
attività rilevate dal soggetto acquirente,
che, a suo avviso appare, troppo avvan-
taggiato. Fa notare, infine, che le proposte
emendative presentate dal suo gruppo in-
tendono proprio indicare soluzioni alter-
native, a tutela dei cittadini.

La Commissione respinge l’emenda-
mento Villarosa 1.6.

Alessio Mattia VILLAROSA (M5S) illu-
stra l’emendamento a sua prima firma 1.7,

evidenziando l’opportunità di un inter-
vento forte dello Stato. Cita ad esempio i
casi di taluni Paesi, tra i quali indica gli
Stati Uniti e la Svezia, i quali, a suo avviso,
hanno tratto grande beneficio da processi
di nazionalizzazione delle banche e di
successiva cessione delle banche stesse.
Evidenzia, peraltro, che in tali Paesi, che
hanno agito in modo virtuoso, i manager
ritenuti responsabili di dissesti finanziari
sono stati giustamente sanzionati.

La Commissione respinge l’emenda-
mento Villarosa 1.7.

Carla RUOCCO (M5S), nell’illustrare
l’emendamento Villarosa 1.8, di cui è co-
firmataria, fa notare che il Governo ita-
liano, a differenza degli Esecutivi di altri
Paesi europei, tra i quali cita la Germania,
non intende agire a tutela dei suoi citta-
dini. Ritiene, infatti, che il Governo non
abbia messo in campo alcuna strategia
seria per il sistema creditizio, che, al
contrario, avrebbe bisogno di misure ur-
genti, tenuto conto, peraltro, della poca
credibilità mostrata, a suo avviso, dalle
autorità di vigilanza. Giudica dunque im-
portante che lo Stato intervenga con forza
e con criterio stanziando le risorse neces-
sarie. Si dichiara stupita dalla celerità con
cui si sta procedendo all’esame del pre-
sente provvedimento, sottolineando che,
quando si tratta di assumere decisioni che
stanno meno a cuore della maggioranza, i
tempi al contrario vengono allungati a
dismisura, come è avvenuto nel caso della
proposta di istituzione di una Commis-
sione d’inchiesta sulle banche. Evidenziata
la necessità di smantellare l’impianto del
provvedimento in esame, che giudica inac-
cettabile, auspica che l’Esecutivo cambi il
proprio orizzonte strategico. Dopo aver
fatto notare, infatti, che finora l’azione
dell’Esecutivo non ha fatto altro che de-
primere l’economia, si chiede a vantaggio
di quali soggetti possa porsi una tale
strategia d’azione.

Rocco PALESE (FI-PdL) lamenta il si-
lenzio assordante del Governo e della sua
maggioranza parlamentare rispetto alle ri-
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levanti questioni, peraltro destinate perio-
dicamente a ripetersi, emerse nel corso del
presente dibattito. A suo avviso, in parti-
colare manca da parte dell’Esecutivo una
strategia chiara e complessiva in merito
alla modalità attraverso cui affrontare in
maniera efficace l’enorme problematica
dei cosiddetti crediti deteriorati detenuti
dai nostri istituti bancari, tanto più dopo
i tragici errori commessi nel 2012. Chiede
delucidazioni in merito alla mancata vo-
lontà di intraprendere, anche nel caso
delle due banche venete oggetto della pro-
cedura di liquidazione coatta amministra-
tiva, come invece avvenuto per il Monte
dei Paschi di Siena, una sorta di nazio-
nalizzazione dei due istituti, osservando
come le misure specifiche contenute nel
decreto-legge in esame comportino co-
munque utilizzo di ingenti risorse pubbli-
che. Rammenta come, a differenza di
quanto avvenuto in Italia, in numerosi
altri importanti Paesi, quali la Germania,
la Francia e gli Stati Uniti d’America, i
rispettivi Governi abbiano provveduto, a
fronte delle crisi bancarie ivi registratesi,
ad immettere nel sistema notevoli quantità
di risorse pubbliche, volte di fatto alla
nazionalizzazione degli istituti bancari in
crisi, ai fini del loro successivo risana-
mento e graduale ricollocamento sul mer-
cato, con conseguenti effetti benefici per la
collettività dei contribuenti. Evidenzia, al-
tresì, come il provvedimento in esame non
appaia comunque suscettibile di recare
una soluzione definitiva e permanente ai
ricorrenti problemi di fragilità degli istituti
bancari, rappresentando piuttosto un
mero espediente emergenziale. Ritiene es-
senziale che il Governo adotti piuttosto
una seria iniziativa di carattere strutturale
volta ad evitare il ripetersi delle crisi
bancarie e al contempo capace di affron-
tare la questione relativa al corretto fun-
zionamento degli organi e degli strumenti
di vigilanza. Nel ribadire l’assenza di ri-
sposte soddisfacenti da parte del Governo
sulle tematiche testé sollevate, ritiene il
Partito Democratico ed il suo attuale se-
gretario, piuttosto che inseguire la que-
stione della legge elettorale, dovrebbero
impegnarsi attivamente sulla tematica as-

sai delicata e rilevante del corretto fun-
zionamento del sistema bancario nel suo
complesso.

La Commissione respinge l’emenda-
mento Villarosa 1.8.

Dino ALBERTI (M5S) illustra le finalità
dell’emendamento Villarosa 1.9, di cui è
cofirmatario, che è volto ad affidare alla
nuova Cassa di Risparmio di Ferrara – nel
quadro di un processo di sostanziale na-
zionalizzazione delle due banche venete
oggetto della liquidazione coatta ammini-
strativa – la ricapitalizzazione delle ban-
che medesime, al fine di assicurarne il
risanamento finanziario e renderne così
possibile il successivo ricollocamento sul
mercato.

Tanto premesso, intende quindi richia-
mare l’attenzione sulle diverse tipologie di
trattamento che il Governo ha seguito in
occasione delle recenti crisi bancarie, ossia
quelle relative dapprima alle quattro ban-
che poste in risoluzione nel novembre del
2015 ed in seguito al Monte dei Paschi di
Siena e ora alle due banche venete oggetto
del presente provvedimento. Precisa, al
riguardo, che le tre tipologie di intervento
risultano in realtà caratterizzate da un
minimo comun denominatore, consistente
nella precedente cattiva gestione dei sin-
goli istituti bancari e nella eccessiva pre-
senza, all’interno dei rispettivi bilanci, dei
cosiddetti crediti deteriorati e dei Non
Performing Loans.

Ricorda in proposito che i crediti de-
teriorati delle quattro banche poste in
risoluzione alla fine del 2015 furono sven-
duti al mercato ad un prezzo valutato
intorno al 17 per cento, con un enorme
danno per i risparmiatori, nonostante in
quella circostanza il MoVimento 5 Stelle
avesse ripetutamente chiesto che venissero
resi noti i dati e le informazioni sottostanti
l’individuazione di quello specifico valore
percentuale. Osserva che per quanto ri-
guarda invece le banche venete, oggetto del
presente provvedimento, il predetto valore
è stato individuato al 55 per cento, in tal
modo recependo sia pure solo in parte le
proposte elaborate dallo stesso MoVimento
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5 Stelle ed affidando altresì la gestione dei
crediti deteriorati ad un soggetto di fatto
pubblico, la società SGA, al fine di otte-
nerne il massimo recupero possibile, pre-
via naturalmente l’analisi di ogni singola
posizione debitoria. Pur condividendo il
fatto che sia stato un valore percentuale
più alto di quello previsto per le quattro
banche poste in risoluzione, chiede tutta-
via al Governo sulla base di quali elementi
lo stesso sia stato individuato, facendo
altresì presente che qualora la percentuale
di recupero non dovesse attestarsi al 55
per cento, non appare affatto chiaro quale
soggetto sarà chiamato a farsi carico del
conseguente ammanco di risorse. Per
quanto riguarda infine il Monte dei Paschi
di Siena, rammenta che in quel caso si è
proceduto ad una svendita dei crediti
deteriorati dietro stringente sollecitazione
dell’Unione Europea. Per quanto concerne
invece le procedure adottate nei confronti
dei sette istituti bancari dianzi menzionati,
osserva che nel caso delle quattro banche
poste in risoluzione venne adottato in
parte il criterio del cosiddetto burden
sharing, con conseguente azzeramento
delle pretese creditorie di azionisti e ob-
bligazionisti subordinati. Nel caso invece
del Monte dei Paschi di Siena, è stata
seguita una linea in parte maggiormente
condivisibile, giacché si è proceduto ad
una sorta di nazionalizzazione dell’istituto
bancario, per quanto sia mancato il ne-
cessario rigore nei confronti della diri-
genza responsabile della cattiva gestione
dell’istituto medesimo e il conseguente
avvio delle opportune azioni legali. Os-
serva, infine, che nel caso delle due ban-
che venete è stata invece adottata la so-
luzione peggiore, ovvero l’erogazione a
fondo perduto di soldi pubblici in favore
di un unico soggetto privato, vale a dire
Intesa San Paolo, che risulta pertanto
essere il solo beneficiario dell’intera ope-
razione.

In riferimento al trattamento di azio-
nisti ed obbligazionisti, evidenzia inoltre
che, mentre per quelli delle quattro ban-
che poste in risoluzione alla fine del 2015
si pervenne, soprattutto su proposta del
MoVimento 5 Stelle, alla istituzione di uno

specifico Fondo di solidarietà volto a ga-
rantire ai medesimi forme, seppure for-
fettarie, di ristoro, nel caso delle due
banche venete la compensazione è prevista
solo a vantaggio di coloro che detengono
strumenti finanziari acquistati entro la
data del 12 giugno 2014 nell’ambito di un
rapporto negoziale diretto con le banche
emittenti. Al riguardo, fa presente che tale
data appare troppo penalizzante, tanto è
vero che lo stesso Partito Democratico
sembrerebbe orientato a valutare la pos-
sibilità, in sede di esame parlamentare, di
individuare una data successiva a quella
citata, per quanto rimarrebbe comunque
insoluta la questione degli strumenti fi-
nanziari acquistati sul mercato seconda-
rio. In conclusione, ritiene che, anche a
prescindere dalla diversità di trattamento
riservata ai diversi casi di salvataggio ban-
cario in precedenza illustrati, la questione
essenziale, che risulta però priva di rispo-
sta alcuna da parte del Governo e della
sua maggioranza, riguardi la mancata in-
dividuazione di coloro che, attraverso una
condotta quasi criminale, si sono resi
personalmente responsabili del dissesto
dei sette istituti bancari in precedenza
menzionati, laddove le proposte avanzate
dal MoVimento 5 Stelle avrebbero invece
consentito di giungere alla puntuale indi-
viduazione degli stessi.

La Commissione respinge l’emenda-
mento Villarosa 1.9.

Carlo SIBILIA (M5S) illustra le finalità
dell’emendamento a sua prima firma 1.10,
come altri volto ad introdurre un processo
di nazionalizzazione delle due banche ve-
nete poste in liquidazione coatta ammini-
strativa ai sensi del presente decreto. Au-
spica al riguardo che il Governo e la sua
maggioranza parlamentare possano quan-
tomeno apprezzare lo sforzo di elabora-
zione profuso dal MoVimento 5 Stelle, che
presuppone la sostanziale revisione del-
l’impianto di fondo del provvedimento in
esame. Pur condividendo in parte, infatti,
la previsione di un soggetto partecipato
dallo Stato, ovvero la società SGA, cui
attribuire la gestione dei crediti deterio-
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rati, ritiene che l’attuale formulazione del
decreto-legge consenta ad un solo soggetto
privato, vale a dire Intesa Sanpaolo, di
realizzare un notevole profitto, essendo lo
stesso destinatario delle sole parti in bonis
delle due banche venete, sulla base peral-
tro di una ingente erogazione di liquidità
e di garanzie da parte dello Stato. Esprime
pertanto il proprio disappunto per il fatto
che il Governo non abbia voluto affidare
piuttosto ad un soggetto statale, quale ad
esempio il Ministero dell’economia e delle
finanze, la gestione delle attività dei due
istituti bancari trasferite invece ad Intesa
Sanpaolo sulla base del contratto di ces-
sione richiamato dal presente decreto-
legge. In tale contesto, comprende invece
l’imbarazzo del Partito Democratico nel
dover sostenere un Governo che, mentre
non riesce a reperire le risorse finanziarie
necessarie a porre in essere interventi
rilevanti sulle questioni più sentite dai
cittadini, quali quelle, ad esempio, della
tutela della salute, del rilancio dell’occu-
pazione e del sostegno dei redditi da
pensione, è sempre pronto ad investire
ingenti quantità di denaro pubblico
quando a richiederlo sono gli istituti ban-
cari. Ricorda, inoltre, come l’attuale testo
del decreto-legge non prevede adeguate
forme di ristoro e compensazione nei
confronti degli azionisti, così come non
appare trasparente la procedura che ha
portato all’individuazione del soggetto ac-
quirente delle attività delle due banche
venete. In conclusione, auspica pertanto
che l’emendamento in esame possa essere
attentamente valutato dal Governo e dalle
forze parlamentari di maggioranza, anche
in considerazione del fatto che esso con-
sentirebbe peraltro di superare il mecca-
nismo perverso del bail in.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge gli emendamenti Sibilia 1.10,
1.11, 1.12, 1.13 e 1.14.

Daniele PESCO (M5S) illustra, in qua-
lità di cofirmatario, l’emendamento 1.15,
volto a inserire nell’oggetto del decreto
anche la tempistica relativa alle misure di
sostegno destinate alla Banca Popolare di

Vicenza SpA e alla Veneto Banca SpA. Più
in generale sottolinea come, a seguito
dell’operazione di cessione delle attività
delle due banche prevista dal provvedi-
mento in esame, circa 20 miliardi di
crediti deteriorati sono destinati a non
essere recuperati e conseguentemente le
banche non saranno in grado di restituire
i 5 miliardi di finanziamento erogati loro
da Banca Intesa, con conseguenti oneri a
carico dello Stato, che garantisce tale
finanziamento.

Sempre con riferimento alle sofferenze,
segnala alcune criticità relative ai para-
metri di valutazione dei crediti deteriorati
individuati nella misura del 55 per cento.
Si tratta infatti, a suo giudizio, di una
previsione ottimistica, ricordando come si
è passati da una valutazione dei medesimi
crediti deteriorati del 17 per cento, ope-
rata per le quattro banche poste in riso-
luzione, ad una valutazione del 55 per
cento per le due banche venete. Al ri-
guardo sottolinea come probabilmente una
valutazione iniziale così bassa nascondeva
l’intenzione di volere affossare le banche
poste in risoluzione, invece di trovare una
soluzione alternativa alla loro situazione
di evidente dissesto.

Infine ritiene che in luogo di un inter-
vento di liquidazione coatta amministra-
tiva assistita, il Governo avrebbe potuto
proseguire nella strada inizialmente intra-
presa dell’operazione di ricapitalizzazione,
operazione a cui probabilmente mancava
solo 1 miliardo di euro e a cui poteva
essere affiancate anche garanzie statali
ulteriori. Sul punto sollecita una risposta
del rappresentante del Governo, al fine di
comprendere se l’intervento adottato dal-
l’Esecutivo rappresenti effettivamente una
misura idonea a tutelare appieno gli in-
teressi dei risparmiatori.

Il Sottosegretario Pier Paolo BARETTA,
con riferimento alle richieste di chiari-
mento del deputato Pesco desidera preci-
sare che le scelte compiute dal Governo
sono state dettate dalla necessità di evitare
la violazione delle regole europee in ma-
teria di aiuti di Stato. In tale contesto il
Governo, dopo aver perseguito l’ipotesi di
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operare una ricapitalizzazione preventiva
delle due banche, ha poi dovuto all’ultimo
momento prendere la via della liquida-
zione coatta amministrativa, per scongiu-
rare il fallimento delle banche, quando si
è compreso che il mercato non ha risposto
adeguatamente all’ipotesi di ricapitalizza-
zione, scommettendo invece sul fatto che
l’Esecutivo avrebbe lasciato fallire le due
banche e le istituzioni europee erano sul
punto, come poi è realmente accaduto, di
dichiarare le due banche in condizioni di
dissesto.

Con riferimento all’altra questione po-
sta relativa all’offerta avanzata dal gruppo
di Banca Intesa, segnala come essa sia
stata di fatto l’unica offerta completa pre-
sentata rispetto a tutte le altre pervenute,
che non prevedevano invece una soluzione
complessiva per la soluzione della crisi.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge gli emendamenti Sibilia 1.15 e
1.16, e Alberti 1.17.

Alessio Mattia VILLAROSA (M5S) in-
tervenendo, in qualità di cofirmatario sul-
l’emendamento 1.18, ringrazia preliminar-
mente il Sottosegretario Baretta per le
risposte fornite in questa sede con riferi-
mento alle caratteristiche dell’offerta del
gruppo Banca Intesa.

Per quanto riguarda le altre proposte
pervenute probabilmente si è trattato di
altre offerte incomplete ma certamente
giudica il termine di 5 giorni entro il quale
si è svolta la gara del tutto insufficiente
per consentire alle altre banche eventual-
mente interessate di fare una valutazione
approfondita dell’operazione.

Passando alle finalità dell’emenda-
mento Sibilia 1.18, specifica come esso sia
volto a sopprimere il comma 2 dell’articolo
1, che prevede una deroga all’articolo 107
del Trattato sul funzionamento dell’U-
nione Europea ma si chiede come tale
deroga possa essere spiegata e compresa ai
risparmiatori danneggiati. In sostanza l’e-
mendamento serve a comprendere cosa sia
realmente successo nella vicenda che ha
visto coinvolte le due banche venete.

Ritira quindi l’emendamento Sibilia
1.18, di cui è cofirmatario.

Carlo SIBILIA (M5S), intervenendo sul-
l’emendamento a sua prima firma 1.19,
sottolinea l’importanza del ruolo che cia-
scun Paese dovrebbe svolgere nelle sedi
europee al fine di tutelare al meglio gli
interessi del proprio sistema economico-
finanziario. In particolare evidenzia come
ben 25 banche italiane non abbiano su-
perato gli stress test e che si è sentita
l’assenza dell’Italia nelle sedi istituzionali
europee laddove gli altri Paesi sono riusciti
a discutere e ad imporre misure a tutela
del proprio sistema bancario. Probabil-
mente la responsabilità della crisi pro-
fonda che ha colpito progressivamente il
sistema bancario italiano non va ricercata
solo nel ruolo svolto dai manager bancari
ma negli errori di valutazione dei criteri
che sono stati adottati e previsti nelle
regole europee e che non erano certa-
mente adatti al sistema economico ita-
liano, basato su milioni di PMI che ne-
cessitano del finanziamento bancario e di
un sistema bancario concentrato sulle tra-
dizionali funzioni di finanziamento delle
imprese.

Sottolinea quindi come le maggiori re-
sponsabilità vadano ricercate in coloro che
non hanno saputo far comprendere le
peculiarità e le caratteristiche del sistema
bancario italiano nelle sedi europee, al
fine di salvaguardare al meglio gli interessi
dei risparmiatori e delle imprese.

Ribadisce infine come la politica non
abbia saputo svolgere un ruolo di impulso
in Europa su questi temi, a cominciare
dagli accordi Basilea e si dichiara convinto
che il gruppo di Banca intesa in Veneto
non avrà certo come prima preoccupa-
zione quello di rinegoziare i prestiti a
favore delle piccole e medie imprese.

La Commissione respinge l’emenda-
mento Sibilia 1.19.

Daniele PESCO (M5S) illustra le finalità
del suo emendamento 1.20, volto a far sì
che le misure previste dal decreto-legge
che costituiscano un aiuto di Stato ai sensi
della normativa europea siano adottate
soltanto dopo la pubblicazione a seguito
della positiva decisione della Commissione
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europea sulla loro compatibilità con la
disciplina in materia di aiuti di Stato. Al
riguardo, evidenzia come si tratti di una
proposta volta a migliorare il testo attra-
verso una misura di trasparenza a garan-
zia dei cittadini.

Il Sottosegretario Pier Paolo BARETTA
chiede chiarimenti in merito agli effetti
dell’emendamento 1.20 in termini tempo-
rali.

Daniele PESCO (M5S) ribadisce come
scopo della proposta sia quello di assicu-
rare che le decisioni della Commissione
europea relative alla vicenda in discus-
sione siano rese pubbliche, assicurando
che la procedura di liquidazione coatta
amministrativa si svolga in maniera il più
possibile trasparente.

Il Sottosegretario Pier Paolo BARETTA
ritiene che l’emendamento, posticipando
gli effetti del decreto-legge, avrebbe avuto
effetti fortemente negativi per le banche
coinvolte, le quali non avrebbero potuto
continuare alla loro attività.

Carlo SIBILIA (M5S) chiede al relatore
e al Governo di accantonare l’emenda-
mento Pesco 1.20, ai fini di un suo ap-
profondimento con riguardo ai profili di
trasparenza della procedura di liquida-
zione prevista nel decreto-legge.

Giovanni SANGA (PD), relatore, con-
corda con la richiesta di accantonare l’e-
mendamento Pesco 1.20.

Maurizio BERNARDO, presidente, ac-
cantona l’emendamento Pesco 1.20.

Carlo SIBILIA (M5S) ritira l’emenda-
mento Villarosa 1.21, di cui è cofirmatario.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge gli emendamenti Sibilia 1.22 e
1.26.

Carlo SIBILIA (M5S) ritira il proprio
emendamento 1.27.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge gli emendamenti Sibilia 1.28 e
1.29.

Dino ALBERTI (M5S) stigmatizza in-
nanzitutto le affermazioni del rappresen-
tante del Governo il quale dà una lettura
distorta degli effetti di possibili modifiche
al decreto-legge in esame, posto che esse
entreranno in vigore al momento dell’en-
trata in vigore della legge di conversione
del provvedimento.

Con riferimento alle considerazioni del
deputato Sibilia, sottolinea inoltre come
l’Italia dovrebbe agire in sede europea
esigendo che la normativa UE in materia
bancaria venga profondamente modificata.
Con riferimento al regolamento di Basilea,
evidenzia in particolare come esso preveda
criteri di valutazione della solidità degli
istituti bancari basati sul merito creditizio
dei clienti e come ciò sia dannoso per il
sistema bancario italiano. Esso si finanzia
infatti, per il 70 per cento circa, proprio
attraverso lo svolgimento dell’attività cre-
ditizia, all’opposto di quanto avviene nel-
l’ambito di altri sistemi bancari, tra i quali
quello tedesco. Al riguardo, nel ritenere
non auspicabile lo stravolgimento del si-
stema economico e bancario italiano per
adattarlo ai predetti criteri di valutazione,
ribadisce come il Governo, anziché agire
tardivamente attraverso interventi sempre
diversi, debba affrontare la questione della
perdurante crisi economica in modo inci-
sivo e sistemico. Al riguardo, individua due
possibili percorsi: il cambiamento del re-
gime previsto dai regolamenti europei in
materia di vigilanza prudenziale, ovvero
un intervento volto a risolvere la princi-
pale causa dell’eccessivo ricorso al credito
da parte delle imprese, e cioè il ritardo nei
pagamenti delle fatture, stimato in Italia in
circa 70-90 giorni e mediamente molto più
alto di quello degli altri Paesi.

Chiede quindi al Governo un intervento
strutturale per la soluzione dei problemi
del settore bancario, posto che il Governo
stesso è responsabile del protrarsi della
crisi delle due banche venete, che non
costituisce un fenomeno recente, perdu-
rando da oltre quindici anni.
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La Commissione respinge, con distinte
votazioni, gli emendamenti Sibilia 1.30 e
1.46.

Carlo SIBILIA (M5S) chiede di accan-
tonare i propri emendamenti 1.47 e 1.48.

Maurizio BERNARDO, presidente, ac-
cantona gli emendamenti Sibilia 1.47 e
1.48.

Daniele PESCO (M5S) illustra le finalità
del suo emendamento 1.31, volto a far sì
che, se una banca viene sottoposta a
interventi di risoluzione, i detentori di
strumenti finanziari oggetto di risoluzione
possano chiedere al tribunale la dichiara-
zione dello stato di insolvenza, così con-
sentendo che tali procedimenti giudiziari
si svolgano anche prima della conclusione
delle procedure di liquidazione.

La Commissione respinge l’emenda-
mento Pesco 1.31.

Carlo SIBILIA (M5S) avverte che il suo
gruppo effettuerà un’unica dichiarazione
di voto sugli emendamenti da 1.32 a 1.45.

Alessio Mattia VILLAROSA (M5S) ri-
corda in primo luogo le riserve espresse
dal rappresentante del Governo sulla pro-
cedura di bail-in, introdotta nell’ordina-
mento dal citato decreto legislativo n. 180
del 2015. Richiama quindi la finalità degli
emendamenti presentati dal suo gruppo, i
quali intendono consentire la permanenza
dell’Italia all’interno del sistema di vigi-
lanza unico europeo, pur evitando di es-
sere sottoposta alla procedura di bail-in. A
tale proposito, richiama tra i presupposti
dell’avvio delle procedure di risoluzione,
quello relativo alla necessità che la banca
sia in una situazione di dissesto o corra il
rischio di andare in dissesto; rispetto a
tale requisito, reputa possa essere una
possibile soluzione l’aumento, per l’Italia,

dei limiti previsti per il coefficiente patri-
moniale Common Equity Tier 1, così da
modificare, a beneficio del Paese, i requi-
siti patrimoniali richiesti ai fini della va-
lutazione di vigilanza prudenziale europea.
A ciò si dovrebbe associare la creazione di
una banca pubblica per l’investimento, la
quale sarebbe chiamata a compensare il
possibile decremento dell’erogazione di
credito da parte delle banche, erogando
credito ai soggetti più deboli, quali le
piccole e micro imprese.

Nel sottolineare l’atteggiamento co-
struttivo del suo gruppo nell’affrontare il
tema in questione, auspica che su di esso
possa essere svolto dalla Commissione un
approfondimento, anche attraverso lo
svolgimento di un’indagine conoscitiva in
materia.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge gli emendamenti Sibilia 1.32,
1.33, 1.34, 1.35, 1.36, 1.37, 1.38, 1.39, 1.40,
1.41, 1.42, 1.43, 1.44 e 1.45.

Maurizio BERNARDO, presidente, ri-
corda che il relatore e il Governo do-
vranno presentare i loro eventuali emen-
damenti entro le ore 10 di domani e che
il termine per la presentazione dei relativi
subemendamenti è fissato alle ore 12.30 di
domani.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
rinvia il seguito dell’esame alla seduta già
prevista per la giornata di domani.

La seduta termina alle 23.

AVVERTENZA

Il seguente punto all’ordine del giorno
non è stato trattato:

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI
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ALLEGATO 1

Schema di decreto legislativo recante attuazione della direttiva 2014/
65/UE relativa ai mercati degli strumenti finanziari e che modifica la
direttiva 2002/92/CE e la direttiva 2011/61/UE, come modificata dalla
direttiva (UE) 2016/1034, e adeguamento della normativa nazionale
alle disposizioni del regolamento (UE) n. 600/2014 sui mercati degli
strumenti finanziari e che modifica il regolamento (UE) n. 648/2012,

come modificato dal regolamento (UE) 2016/1033. Atto n. 413.

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La VI Commissione Finanze della Ca-
mera dei deputati,

esaminato lo schema di decreto legi-
slativo recante attuazione della direttiva
2014/65/UE (MiFID II) relativa ai mercati
degli strumenti finanziari e che modifica
la direttiva 2002/92/CE e la direttiva 2011/
61/UE, come modificata dalla direttiva
(UE) 2016/1034, e adeguamento della nor-
mativa nazionale alle disposizioni del re-
golamento (UE) n. 600/2014 sui mercati
degli strumenti finanziari (MiFIR) e che
modifica il regolamento (UE) n. 648/2012,
come modificato dal regolamento (UE)
2016/1033 (Atto n. 413);

rilevato come lo schema di decreto
legislativo intervenga modificando in più
punti il Testo unico delle disposizioni in
materia di intermediazione finanziaria
(TUF), di cui al decreto legislativo n. 58
del 1998, al fine di rendere la normativa
vigente aderente alla direttiva MiFID II e
al regolamento MiFIR, ridisciplinando, tra
l’altro, l’istituto della segnalazione delle
violazioni (cosiddetto whistleblowing) allo
scopo di adottare una disciplina unitaria e
organica nell’ambito del sistema finanzia-
rio;

rilevato in particolare come lo
schema di decreto ridefinisca i poteri e il
riparto di competenze tra le autorità di
vigilanza, riproducendo, tra l’altro, i poteri
attribuiti dal regolamento MiFIR in tema
di product intervention, ovvero quei poteri

volti a proibire la commercializzazione, la
distribuzione o la vendita di strumenti
finanziari e depositi strutturati, nonché
l’esercizio di attività o pratiche finanziarie
ritenuti pregiudizievoli per la tutela degli
investitori, l’ordinato funzionamento ed
integrità dei mercati, ovvero per la stabi-
lità del sistema finanziario;

rilevato come lo schema di decreto
modifichi la disciplina dei servizi e delle
attività di investimento e la disciplina dei
mercati, adeguando il Testo unico alla
disciplina dell’equity crowdfunding per le
piccole e medie imprese;

evidenziato come lo schema di de-
creto riordini la disciplina sanzionatoria al
fine di renderla aderente con quanto di-
sposto dalla direttiva MiFID II e dal MiFIR
e dalle norme di delega;

rilevato altresì come lo schema di
decreto apporti integrazioni e modifiche
all’articolo 201 del TUF, relativamente alla
disciplina di funzioni e attività degli agenti
di cambio anche in relazione alla nuova
disciplina MIFID;

evidenziato come lo schema di de-
creto modifichi le norme in materia di
libera prestazione di servizi nel settore
bancario e finanziario, prevedendo, per
quanto riguarda l’offerta di servizi di in-
vestimento da parte di operatori di Paesi
terzi a controparti qualificate, l’obbligo di
stabilire una succursale in Italia;
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esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti condizioni:

1) chiarisca il Governo che l’articolo
25-bis del Testo unico delle disposizioni in
materia di intermediazione finanziaria
(TUF), come sostituito dall’articolo 2,
comma 23, dello schema di decreto legi-
slativo, non si applica retroattivamente, al
fine di evitare situazioni di incertezza
normativa che minerebbero la stabilità
patrimoniale e finanziaria delle Banche di
credito cooperativo (BCC) e delle casse
rurali (CR);

2) chiarisca il Governo, con riferi-
mento all’articolo 6 dello schema di de-
creto legislativo, il quale novella la disci-
plina degli agenti di cambio, che tali
soggetti sono destinatari e non titolari dei
poteri di product intervention di cui al-
l’articolo 7-bis del TUF, come modificato
dall’articolo 2, comma 6, dello schema di
decreto legislativo, il quale disciplina il
riparto di competenze tra Banca d’Italia e
CONSOB nell’esercizio dei citati poteri;

3) introduca il Governo una fase
transitoria di sei mesi per la graduale
entrata in vigore delle nuove norme recate
dallo schema di decreto (come già avve-
nuto in occasione del recepimento della
direttiva 2004/39/CE, cosiddetta MiFID I),
al fine di adeguare i contratti in essere alle
nuove norme della direttiva MiFID II e del
regolamento MiFIR;

4) provveda il Governo a disciplinare
con normativa di rango secondario, anche
coinvolgendo le associazioni di categoria, il
regime applicabile alle azioni emesse dalle
BCC-CR, in modo da tenere conto delle
peculiarità dell’emittente quale banca co-
operativa a mutualità prevalente, del ca-
rattere essenzialmente partecipativo di tali
azioni e degli importi di sottoscrizione;

e con le seguenti osservazioni:

a) valuti il Governo l’opportunità di
estendere i requisiti di conoscenza e com-
petenza previsti per le persone fisiche che

forniscono consulenza in materia di inve-
stimenti o informazioni su prodotti e ser-
vizi finanziari anche ai consulenti finan-
ziari autonomi di cui all’articolo 18-bis del
TUF e ai soggetti che svolgono attività di
consulenza in materia di investimenti per
conto delle società di consulenza finanzia-
ria di cui all’articolo 18-ter del TUF, come
rispettivamente modificati dall’articolo 2,
commi 12 e 13, dello schema di decreto
legislativo;

b) con riferimento all’articolo 2,
comma 29, dello schema di decreto legi-
slativo, valuti il Governo l’opportunità di
rivedere, eventualmente sopprimendolo, il
nuovo articolo 30-bis del TUF, relativo alle
modalità di prestazione del servizio di
consulenza in materia di investimenti da
parte dei consulenti finanziari autonomi e
delle società di consulenza finanziaria, il
quale, al comma 1, dà la possibilità ai
consulenti finanziari autonomi, iscritti nel-
l’albo di cui all’articolo 31, comma 4, del
TUF, di promuovere e prestare il servizio
di consulenza in materia di investimenti
anche in luogo diverso dal domicilio eletto,
in quanto tale disposizione, di per sé non
richiesta ai fini del recepimento della
direttiva MiFID II nell’ordinamento nazio-
nale, potrebbe pregiudicare un efficiente
esercizio delle funzioni di vigilanza per la
tutela del risparmiatore da parte dell’Or-
ganismo di vigilanza e tenuta dell’albo
unico dei consulenti finanziari, con diffi-
coltà oggettive nell’esecuzione delle ispe-
zioni e nel reperimento della documenta-
zione di supporto per le istruttorie;

c) valuti il Governo l’opportunità di
prevedere, con riferimento all’articolo 31,
comma 4, settimo periodo, del TUF, come
modificato dall’articolo 2, comma 30, let-
tera e), dello schema di decreto legislativo,
che l’approvazione dello Statuto dell’Or-
ganismo di vigilanza e tenuta dell’albo
unico dei consulenti finanziari da parte
del Ministero dell’economia e delle finanze
avvenga solo quando le modifiche riguar-
dano le funzioni di vigilanza; ciò in quanto
una diversa previsione potrebbe diminuire
il livello di autonomia dell’Organismo, pri-
vandolo di diritti già acquisiti, tenuto
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conto che l’Organismo è già costituito e il
relativo statuto è stato approvato da sog-
getti aventi natura privata;

d) valuti il Governo l’opportunità di
prevedere che al medesimo Organismo di
vigilanza e tenuta dell’albo unico dei con-
sulenti finanziari si applichi lo stesso re-
gime di responsabilità previsto per l’eser-
cizio delle funzioni a esso trasferite dalla
CONSOB – che attualmente le esercita –
e che, quindi, il predetto Organismo ri-
sponda in sede civile solo per il dolo o la
colpa grave, ai sensi dell’articolo 24,
comma 6-bis, della legge n. 262 del 2005;

e) con riferimento all’articolo 2,
comma 26, dello schema di decreto legi-
slativo, che introduce nel TUF un nuovo
articolo 29-ter, valuti il Governo l’oppor-
tunità di eliminare l’obbligo di istituire
una succursale per l’offerta di servizi di
investimento da parte di operatori di Paesi
terzi a controparti qualificate (clientela
professionale e istituzionale) oltre che nei
confronti dei clienti al dettaglio o dei
clienti professionali su richiesta, come pre-
visto dall’articolo 9, comma 1, lettera l),
della legge n. 114 del 2015 – legge di
delegazione europea 2014;

f) valuti il Governo l’opportunità di
integrare l’articolo 31, comma 6, lettera l),
del TUF, come modificata dall’articolo 2,
comma 30, lettera g), numero 8), dello
schema di decreto, al fine di riconoscere il
ruolo delle iniziative intraprese a livello
associativo con riferimento alla forma-
zione e all’aggiornamento professionale
dei consulenti finanziari;

g) valuti il Governo l’opportunità di
prevedere un’agevolazione fiscale sull’im-
posta di bollo eventualmente dovuta dai
clienti che sottoscrivono azioni delle BCC-
CR, in considerazione dell’assenza degli
elementi tipici di un investimento di na-
tura finanziaria;

h) al fine di razionalizzare e armo-
nizzare le competenze delle autorità di
vigilanza, con riferimento ai prodotti di
investimento assicurativo di cui all’articolo
1, comma 1, lettera w-bis.3), del decreto
legislativo 24 febbraio 1998, n. 58 (TUF),
valuti il Governo l’opportunità di stabilire
una modalità di vigilanza che attribuisca i
poteri di vigilanza, di indagine e sanzio-
natori previsti dalla direttiva (UE) 2016/97
e dal regolamento (UE) n. 1286/2014: a)
all’IVASS in relazione alle attività di ide-
azione e di distribuzione dei suddetti pro-
dotti direttamente da parte delle imprese
di assicurazione o per il tramite di agenti
e broker assicurativi; b) alla CONSOB in
relazione alle attività connesse alla realiz-
zazione degli stessi prodotti da parte dei
soggetti iscritti nella sezione D del registro
unico degli intermediari assicurativi – RUI
e in relazione alla distribuzione degli stessi
prodotti tramite i menzionati soggetti
iscritti nella sezione D del registro unico
degli intermediari assicurativi – RUI, non-
ché tramite i collaboratori degli stessi
intermediari, iscritti nella sezione E del
medesimo registro unico degli interme-
diari assicurativi – RUI, mantenendo inol-
tre alla CONSOB i poteri relativi ai do-
cumenti contenenti le informazioni chiave
per i prodotti di investimento assicurativi.
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ALLEGATO 2

DL 99/2017: Disposizioni urgenti per la liquidazione coatta ammini-
strativa di Banca Popolare di Vicenza SpA e di Veneto Banca SpA

(C. 4565 Governo).

EMENDAMENTI

ART. 1.

All’articolo 1 premettere il seguente:

ART. 01.

(Modifiche al decreto-legge 23 dicembre
2016, n. 237, convertito, con modificazioni,

dalla legge 17 febbraio 2017, n. 15).

1. Al decreto-legge 23 dicembre 2016,
n. 237, convertito, con modificazioni, dalla
legge 17 febbraio 2017, n. 15, sono appor-
tate le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 19, comma 2, le parole
« Entro sessanta giorni » sono sostituite
dalle seguenti: « Entro centoventi giorni »;

b) all’articolo 22, dopo il comma
2-bis è inserito il seguente:

« 2-ter. Al fine di assicurare la parità di
trattamento nella ripartizione degli oneri,
qualora l’Emittente abbia presentato o
abbia formalmente comunicato l’inten-
zione di presentare, a seguito dell’accer-
tamento dei requisiti di accesso, la richie-
sta di intervento dello Stato ai sensi del-
l’articolo 15, il termine di scadenza delle
passività di cui al comma 2 del presente
articolo dallo stesso emesse che ricada nei
sei mesi successivi alla presentazione del-
l’istanza o della formale comunicazione
dell’intenzione di presentarla è prorogato
fino al termine dello stesso periodo di sei
mesi. La proroga non comporta inadem-
pimento ai sensi di legge o di clausole
contrattuali, ivi comprese quelle relative
ad altri rapporti di cui è parte l’Emittente

o una componente del gruppo bancario di
cui esso è parte. Alla proroga si applica, in
quanto compatibile, il comma 10 del pre-
sente articolo. Durante la proroga le pas-
sività producono interessi secondo le pre-
visioni contrattuali applicabili ».

Conseguentemente:

al titolo del decreto-legge, dopo le
parole: Disposizioni urgenti inserire le se-
guenti: per assicurare la parità di tratta-
mento dei creditori nel contesto di una
ricapitalizzazione precauzionale nel set-
tore creditizio nonché;

all’articolo 1 del disegno di legge, dopo
il comma 1 inserire il seguente:

1-bis. Il decreto-legge 16 giugno 2017,
n. 89, è abrogato. Restano validi gli atti e
i provvedimenti adottati e sono fatti salvi
gli effetti prodottisi e i rapporti giuridici
sorti sulla base del medesimo decreto-
legge n. 89 del 2017.

01. 01. Il Relatore.

Sopprimere l’articolo 1.

Conseguentemente sopprimere gli arti-
coli 2, 3, 4, 5, 6, 7, 8, 9, 10.

1. 1. Sibilia, Pesco, Villarosa, Alberti,
Fico, Ruocco, Pisano.
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Sostituire l’articolo 1 con il seguente:

ART. 1.

(Liquidazione coatta amministrativa).

1. Il presente decreto dispone l’avvio
della liquidazione coatta amministrativa di
Banca Popolare di Vicenza SpA e Veneto
Banca SpA (di seguito Banche) ai sensi
degli articoli 80 e seguenti del decreto
legislativo n. 385 del 1993 e successive
modificazioni ed integrazioni.

Conseguentemente:

sostituire l’articolo 2 con il seguente:

ART. 2.

(Misure di ristoro).

1. Nei limiti delle risorse di cui all’ar-
ticolo 9 è istituito un Fondo di solidarietà
per l’erogazione di prestazioni a favore di
detentori di strumenti finanziari obbliga-
zionari diversi da investitori professionali
e qualificati.

2. Le misure di ristoro di cui al comma
1 sono pari al 100 per cento del valore di
acquisto dei medesimi strumenti finan-
ziari.;

sostituire l’articolo 3 con il seguente:

ART. 3.

(Cessione di rami d’azienda).

1. Il Ministero dell’economia e delle
finanze dispone una gara pubblica aperta,
concorrenziale e non discriminatoria per
l’acquisizione delle filiali e della struttura
delle Banche.

2. La cessione di cui al comma 1
comprende il personale dipendente.

3. Gli importi delle aggiudicazioni di
cui al presente articolo rientrano nella
procedura di liquidazione di cui all’arti-
colo 1.;

sostituire l’articolo 4 con il seguente:

ART. 4.

(Disposizioni attuative).

1. Per ogni aspetto non disciplinato dal
presente decreto, alla liquidazione coatta

amministrativa si applica la disciplina
contenuta nel Testo unico bancario e nelle
disposizioni da esso richiamate.;

sopprimere gli articoli 5, 6 e 7.

1. 2. Villarosa, Pesco, Alberti, Sibilia,
Ruocco, Pisano, Fico.

Sostituire l’articolo 1 con il seguente:

ART. 1.

(Liquidazione coatta amministrativa).

1. Il presente decreto dispone l’avvio
della liquidazione coatta amministrativa di
Banca Popolare di Vicenza SpA e Veneto
Banca SpA (di seguito Banche) ai sensi
degli articoli 80 e seguenti del decreto
legislativo n. 385 del 1993 e successive
modificazioni ed integrazioni.

Conseguentemente:

sostituire l’articolo 2 con il seguente:

ART. 2.

(Misure di ristoro).

1. Nei limiti delle risorse di cui all’ar-
ticolo 9 è istituito un Fondo di solidarietà
per l’erogazione di prestazioni a favore di
detentori di strumenti finanziari obbliga-
zionari diversi da investitori professionali
e qualificati.

2. Le misure di ristoro di cui al comma
1 sono pari al 100 per cento del valore di
acquisto dei medesimi strumenti finan-
ziari.;

sostituire l’articolo 3 con il seguente:

ART. 3.

(Cessione di rami d’azienda).

1. Il Ministero dell’economia e delle
finanze dispone una gara pubblica aperta,
concorrenziale e non discriminatoria per
l’acquisizione delle filiali e della struttura
delle Banche.

2. La cessione di cui al comma 1
comprende il personale dipendente.
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3. Gli importi delle aggiudicazioni di
cui al presente articolo rientrano nella
procedura di liquidazione di cui all’arti-
colo 1.;

sostituire l’articolo 4 con il seguente:

ART. 4.

(Disposizioni attuative).

1. Per ogni aspetto non disciplinato dal
presente decreto, alla liquidazione coatta
amministrativa si applica la disciplina
contenuta nel Testo unico bancario e nelle
disposizioni da esso richiamate.;

sopprimere gli articoli 6 e 7.

1. 3. Villarosa, Pesco, Alberti, Sibilia,
Ruocco, Pisano, Fico.

Sostituire il comma 1 con il seguente:

1. Le azioni rappresentative del capitale
sociale di Banca Popolare di Vicenza
S.p.A. e di Veneto Banca S.p.A. (ciascuna
singolarmente, la « Banca » o collettiva-
mente, le « Banche ») sono trasferite al
Ministero dell’economia e delle finanze al
prezzo simbolico di 1 euro.

Conseguentemente:

sopprimere gli articoli 2 e 3;

sostituire l’articolo 4 con il seguente:

ART. 4.

(Interventi dello Stato).

1. Il Ministero dell’economia e delle
finanze, anche in deroga alle norme di
contabilità di Stato, con uno o più decreti,
dispone per le Banche un aumento di
capitale riservato allo Stato ed agli enti
pubblici della Repubblica.

2. Al fine di agevolare l’aumento di
capitale di cui al comma 1 il Ministero
dell’economia e delle finanze anche in
deroga alle norme di contabilità di Stato e
nei limiti delle risorse disponibili di cui

agli articoli 9 e 9-bis, con uno o più
decreti, concede la garanzia dello Stato
alle azioni di nuova emissione.;

all’articolo 5:

al comma 1, sostituire le parole:
prevede che i commissari liquidatori pro-
cedano alla con le seguenti: dispone la;

al comma 1, sopprimere le parole: e
di altri attivi non ceduti ai sensi dell’ar-
ticolo 3 o retrocessi ai sensi dell’articolo 4;

al comma 1 sopprimere le parole
da: Alla cessione fino alle parole: l’articolo
3, comma 2.;

al comma 2 sostituire le parole:
rappresentato da un credito della liquida-
zione coatta amministrativa nei confronti
della SGA pari con le seguenti: determi-
nato con decreto del Ministro dell’econo-
mia e delle finanze in relazione.;

dopo il comma 6, aggiungere il
seguente:

6-bis. Le maggiori entrate derivante dai
dividendi distribuiti al Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze e relativi alla ge-
stione dei crediti, dei beni e dei rapporti
giuridici ai sensi del comma 3 sono de-
stinate al Fondo di cui all’articolo 9,
comma 1.;

sopprimere gli articoli 6 e 7;

all’articolo 9, dopo il comma 3, ag-
giungere i seguenti:

3-bis. All’articolo 1 della legge 28 di-
cembre 2015, n. 208:

a) i commi 67 e 68 sono abrogati;

b) al comma 69 le parole: « ai commi
da 65 a 68 » sono sostituite dalle seguenti:
« ai commi 65 e 66 ».

3-ter. All’articolo 96, comma 5-bis, del
testo unico delle imposte sui redditi, di cui
al decreto del Presidente della Repubblica
22 dicembre 1986, n. 917, e successive
integrazione e modificazioni, il primo pe-
riodo è sostituito dal seguente: « Gli inte-
ressi passivi sostenuti dai soggetti indicati
nel primo periodo del comma 5, sono
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deducibili dalla base imponibile della pre-
detta imposta nei limiti dell’82 per cento
del loro ammontare ».

3-quater. Al decreto legislativo 15 di-
cembre 1997, n. 446, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) all’articolo 6, comma 8, dopo il
primo periodo è inserito il seguente: « Gli
interessi passivi concorrono alla forma-
zione del valore della produzione nella
misura dell’82 per cento del loro ammon-
tare. »;

b) all’articolo 6, comma 9, dopo il
primo periodo, è inserito il seguente: « Gli
interessi passivi concorrono alla forma-
zione del valore della produzione nella
misura dell’82 per cento del loro ammon-
tare;

c) all’articolo 7, comma 2, le parole:
« nella misura del 96 per cento » sono
sostituite dalle seguenti: « nella misura
dell’82 per cento ».

3-quinquies. In deroga all’articolo 3
della legge 27 luglio 2000, n. 212, le di-
sposizioni di cui ai commi da 1 a 3 si
applicano a decorrere dal periodo d’im-
posta successivo a quello in corso al 31
dicembre 2017.

3-sexies. Le modifiche introdotte dal
commi 2, 3 e 4 rilevano ai fini della
determinazione dell’acconto dell’imposta
sul reddito delle società e dell’acconto
dell’imposta regionale sulle attività pro-
duttive dovuti per il periodo d’imposta
successivo a quello in corso al 31 dicembre
2017.;

dopo l’articolo 9 inserire il seguente:

ART. 9-bis.

(Disposizioni finanziarie in materia
di aumento di capitale).

1. Agli oneri di cui all’articolo 4,
comma 3, pari a euro 905 milioni per
l’anno 2017 si provvede mediante corri-
spondente riduzione del Fondo da ripar-
tire per l’integrazione delle risorse desti-
nate alla concessione di garanzie rilasciate

dallo Stato, di cui all’articolo 37, comma 6,
del decreto-legge n. 66 del 2014.

2. Le garanzie prestate ai sensi dell’ar-
ticolo 4 a valere sulle risorse disponibili di
cui al presente articolo sono concesse in
leva rispetto alle medesime risorse dispo-
nibili in conformità alla normativa di
settore.

1. 4. Villarosa, Pesco, Alberti, Sibilia,
Ruocco, Pisano, Fico.

Sostituire il comma 1 con il seguente:

1. Le azioni rappresentative del capitale
sociale di Banca Popolare di Vicenza
S.p.A. e di Veneto Banca S.p.A. (ciascuna
singolarmente, la « Banca » o collettiva-
mente, le « Banche ») sono trasferite al
Ministero dell’economia e delle finanze al
prezzo simbolico di 1 euro.

Conseguentemente:

sopprimere gli articoli 2 e 3;

sostituire l’articolo 4 con il seguente:

ART. 4.

(Interventi dello Stato).

1. Il Ministero dell’economia e delle
finanze, anche in deroga alle norme di
contabilità di Stato, con uno o più decreti,
dispone per le Banche un aumento di
capitale riservato allo Stato, agli enti pub-
blici della Repubblica ed al Fondo Inter-
bancario di Tutela dei Depositi.

2. Al fine di agevolare l’aumento di
capitale di cui al comma 1 il Ministero
dell’economia e delle finanze anche in
deroga alle norme di contabilità di Stato e
nei limiti delle risorse disponibili di cui
agli articoli 9 e 9-bis, con uno o più
decreti, concede la garanzia dello Stato
alle azioni di nuova emissione.;

all’articolo 5:

al comma 1, primo periodo, sosti-
tuire le parole: prevede che i commissari
liquidatori procedano alla con le seguenti:
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dispone la e sopprimere le parole: e di altri
attivi non ceduti ai sensi dell’articolo 3 o
retrocessi ai sensi dell’articolo 4;

al comma 1, secondo periodo, sop-
primere le parole da: Alla cessione fino alle
parole: l’articolo 3, comma 2;

al comma 2 sostituire le parole:
rappresentato da un credito della liquida-
zione coatta amministrativa nei confronti
della SGA pari con le seguenti: determi-
nato con decreto del Ministro dell’econo-
mia e delle finanze in relazione;

dopo il comma 6 aggiungere il se-
guente:

6-bis. Le maggiori entrate derivanti dai
dividendi distribuiti al Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze e relativi alla ge-
stione dei crediti, dei beni e dei rapporti
giuridici ai sensi del comma 3 sono de-
stinate al Fondo di cui all’articolo 9,
comma 1.;

sopprimere gli articoli 6 e 7;

all’articolo 9, dopo il comma 3 ag-
giungere i seguenti:

3-bis. All’articolo 1 della legge 28 di-
cembre 2015, n. 208:

a) i commi 67 e 68 sono abrogati;

b) al comma 69 le parole: « ai commi
da 65 a 68 » sono sostituite dalle seguenti:
« ai commi 65 e 66 ».

3-ter. All’articolo 96, comma 5-bis, del
Testo unico delle imposte sui redditi, di
cui al decreto del Presidente della Repub-
blica 22 dicembre 1986, n. 917, e succes-
sive integrazione e modificazioni, il primo
periodo è sostituito dal seguente: « Gli
interessi passivi sostenuti dai soggetti in-
dicati nel primo periodo del comma 5,
sono deducibili dalla base imponibile della
predetta imposta nei limiti dell’82 per
cento del loro ammontare ».

3-quater. Al decreto legislativo 15 di-
cembre 1997, n. 446, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) all’articolo 6, comma 8, dopo il
primo periodo è aggiunto il seguente: « Gli

interessi passivi concorrono alla forma-
zione del valore della produzione nella
misura dell’82 per cento del loro ammon-
tare. »;

b) all’articolo 6, comma 9, dopo il
primo periodo è aggiunto il seguente: « Gli
interessi passivi concorrono alla forma-
zione del valore della produzione nella
misura dell’82 per cento del loro ammon-
tare;

c) all’articolo 7, comma 2, le parole:
« nella misura del 96 per cento » sono
sostituite dalle seguenti: « nella misura
dell’82 per cento ».

3-quinquies. In deroga all’articolo 3
della legge 27 luglio 2000, n. 212, le di-
sposizioni di cui ai commi da 1 a 3 si
applicano a decorrere dal periodo d’im-
posta successivo a quello in corso al 31
dicembre 2017.

3-sexies. Le modifiche introdotte dai
commi 2, 3 e 4 rilevano ai fini della deter-
minazione dell’acconto dell’imposta sul
reddito delle società e dell’acconto dell’im-
posta regionale sulle attività produttive do-
vuti per il periodo d’imposta successivo a
quello in corso al 31 dicembre 2017.;

dopo l’articolo 9 aggiungere il se-
guente:

ART. 9-bis.

(Disposizioni finanziarie in materia
di aumento di capitale).

1. Agli oneri di cui all’articolo 4 pari a
euro 905 milioni per l’anno 2017 si prov-
vede mediante corrispondente riduzione
del Fondo da ripartire per l’integrazione
delle risorse destinate alla concessione di
garanzie rilasciate dallo Stato, di cui al-
l’articolo 37, comma 6, del decreto-legge
n. 66 del 2014.

2. Le garanzie prestate ai sensi dell’ar-
ticolo 4 a valere sulle risorse disponibili di
cui al presente articolo sono concesse in
leva rispetto alle medesime risorse dispo-
nibili in conformità alla normativa di
settore.

1. 5. Villarosa, Pesco, Alberti, Sibilia,
Ruocco, Pisano, Fico.
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Sostituire il comma 1 con il seguente:

1. Le azioni rappresentative del capitale
sociale di Banca Popolare di Vicenza
S.p.A. e di Veneto Banca S.p.A. (ciascuna
singolarmente, la « Banca » o collettiva-
mente, le « Banche ») sono trasferite al
Ministero dell’economia e delle finanze al
prezzo simbolico di 1 euro.

Conseguentemente:

sopprimere gli articoli 2 e 3;

sostituire l’articolo 4 con il seguente:

ART. 4.

(Interventi dello Stato).

1. Il Ministero dell’economia e delle
finanze, anche in deroga alle norme di
contabilità di Stato, con uno o più decreti,
dispone per le Banche un aumento di
capitale riservato allo Stato, agli enti pub-
blici della Repubblica ed a Cassa Depositi
e Prestiti.

2. Al fine di agevolare l’aumento di
capitale di cui al comma 1 il Ministero
dell’economia e delle finanze anche in
deroga alle norme di contabilità di Stato e
nei limiti delle risorse disponibili di cui
agli articoli 9 e 9-bis, con uno o più
decreti, concede la garanzia dello Stato
alle azioni di nuova emissione.;

all’articolo 5:

al comma 1, primo periodo, sosti-
tuire le parole: prevede che i commissari
liquidatori procedano alla con le seguenti:
dispone la;

al comma 1, primo periodo, soppri-
mere le parole: e di altri attivi non ceduti
ai sensi dell’articolo 3 o retrocessi ai sensi
dell’articolo 4;

al comma 1, secondo periodo, sop-
primere le parole da: Alla cessione fino alle
parole: l’articolo 3, comma 2.;

al comma 2 sostituire le parole:
rappresentato da un credito della liquida-
zione coatta amministrativa nei confronti

della SGA pari con le seguenti: determi-
nato con decreto del Ministro dell’econo-
mia e delle finanze in relazione.;

dopo il comma 6 inserire il se-
guente:

6-bis. Le maggiori entrate derivante dai
dividendi distribuiti al Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze e relativi alla ge-
stione dei crediti, dei beni e dei rapporti
giuridici ai sensi del comma 3 sono de-
stinate al Fondo di cui all’articolo 9,
comma 1.;

sopprimere gli articoli 6 e 7;

all’articolo 9, dopo il comma 3 inse-
rire i seguenti:

3-bis. All’articolo 1 della legge 28 di-
cembre 2015, n. 208:

a) i commi 67 e 68 sono abrogati;

b) al comma 69 le parole: ai commi
da 65 a 68 » sono sostituite dalle seguenti:
« ai commi 65 e 66 ».

3-ter. All’articolo 96, comma 5-bis, del
testo unico delle imposte sui redditi, di cui
al decreto del Presidente della Repubblica
22 dicembre 1986, n. 917, e successive
integrazione e modificazioni, il primo pe-
riodo è sostituito dal seguente: « Gli inte-
ressi passivi sostenuti dai soggetti indicati
nel primo periodo del comma 5, sono
deducibili dalla base imponibile della pre-
detta imposta nei limiti dell’82 per cento
del loro ammontare ».

3-quater. Al decreto legislativo 15 di-
cembre 1997, n. 446, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) all’articolo 6, comma 8, dopo il
primo periodo è inserito il seguente: « Gli
interessi passivi concorrono alla forma-
zione del valore della produzione nella
misura dell’82 per cento del loro ammon-
tare. »;

b) all’articolo 6, comma 9, dopo il
primo periodo è inserito il seguente: « Gli
interessi passivi concorrono alla forma-
zione del valore della produzione nella
misura dell’82 per cento del loro ammon-
tare »;
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c) all’articolo 7, comma 2, le parole:
« nella misura del 96 per cento » sono
sostituite dalle seguenti: « nella misura
dell’82 per cento ».

3-quinquies. In deroga all’articolo 3
della legge 27 luglio 2000, n. 212, le di-
sposizioni di cui ai commi da 1 a 3 si
applicano a decorrere dal periodo d’im-
posta successivo a quello in corso al 31
dicembre 2017.

3-sexies. Le modifiche introdotte dal
commi 2, 3 e 4 rilevano ai fini della
determinazione dell’acconto dell’imposta
sul reddito delle società e dell’acconto
dell’imposta regionale sulle attività pro-
duttive dovuti per il periodo d’imposta
successivo a quello in corso al 31 dicembre
2017.;

dopo l’articolo 9 aggiungere il se-
guente:

ART. 9-bis.

(Disposizioni finanziarie in materia
di aumento di capitale).

1. Agli oneri di cui all’articolo 4 pari a
euro 905 milioni per l’anno 2017 si prov-
vede mediante corrispondente riduzione
del Fondo da ripartire per l’integrazione
delle risorse destinate alla concessione di
garanzie rilasciate dallo Stato, di cui al-
l’articolo 37, comma 6, del decreto-legge
n. 66 del 2014.

2. Le garanzie prestate ai sensi dell’ar-
ticolo 4 a valere sulle risorse disponibili di
cui al presente articolo sono concesse in
leva rispetto alle medesime risorse dispo-
nibili in conformità alla normativa di
settore.

1. 6. Villarosa, Pesco, Alberti, Sibilia,
Ruocco, Pisano, Fico.

Sostituire il comma 1 con il seguente:

1. Le azioni rappresentative del capitale
sociale di Banca Popolare di Vicenza
S.p.A. e di Veneto Banca S.p.A. (ciascuna
singolarmente, la « Banca » o collettiva-

mente, le « Banche ») sono trasferite a
Cassa Depositi e Prestiti SpA al prezzo
simbolico di 1 euro.

Conseguentemente:

sopprimere gli articoli 2 e 3;

sostituire l’articolo 4 con il seguente:

ART. 4.

(Interventi dello Stato).

1. Il Ministero dell’economia e delle
finanze, anche in deroga alle norme di
contabilità di Stato, con uno o più decreti,
dispone per le Banche un aumento di
capitale riservato allo Stato ed agli enti
pubblici della Repubblica al fine di garan-
tire il rispetto dei requisiti prudenziali
stabiliti dalla regolamentazione europea e
dalla Banca centrale europea.

4. Al fine di agevolare l’aumento di
capitale di cui al comma 1 il Ministero
dell’economia e delle finanze anche in
deroga alle norme di contabilità di Stato e
nei limiti delle risorse disponibili di cui
agli articoli 9 e 9-bis, con uno o più
decreti, concede la garanzia dello Stato
alle azioni di nuova emissione.;

all’articolo 5:

al comma 1, primo periodo, sosti-
tuire le parole: prevede che i commissari
liquidatori procedano alla con le seguenti:
dispone la;

al comma 1, primo periodo, soppri-
mere le parole: e di altri attivi non ceduti
ai sensi dell’articolo 3 o retrocessi ai sensi
dell’articolo 4;

al comma 1, secondo periodo, sop-
primere le parole da: Alla cessione fino alle
parole: l’articolo 3, comma 2.;

al comma 2 sostituire le parole:
rappresentato da un credito della liquida-
zione coatta amministrativa nei confronti
della SGA pari con le seguenti: determi-
nato con decreto del Ministro dell’econo-
mia e delle finanze in relazione.;
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dopo il comma 6 aggiungere il se-
guente:

6-bis. Le maggiori entrate derivante dai
dividendi distribuiti al Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze e relativi alla ge-
stione dei crediti, dei beni e dei rapporti
giuridici ai sensi del comma 3 sono de-
stinate al Fondo di cui all’articolo 9,
comma 1.;

sopprimere gli articoli 6 e 7;

all’articolo 9, dopo il comma 3 inse-
rire i seguenti:

3-bis. All’articolo 1 della legge 28 di-
cembre 2015, n. 208:

a) i commi 67 e 68 sono abrogati;

b) al comma 69 le parole: « ai commi
da 65 a 68 » sono sostituite dalle seguenti
« ai commi 65 e 66 ».

3-ter. All’articolo 96, comma 5-bis, del
Testo unico delle imposte sui redditi, di
cui al decreto del Presidente della Repub-
blica 22 dicembre 1986, n. 917, e succes-
sive integrazione e modificazioni, il primo
periodo è sostituito dal seguente: « Gli
interessi passivi sostenuti dai soggetti in-
dicati nel primo periodo del comma 5,
sono deducibili dalla base imponibile della
predetta imposta nei limiti dell’82 per
cento del loro ammontare ».

Al decreto legislativo 15 dicembre 1997,
n. 446, sono apportate le seguenti modi-
ficazioni:

a) all’articolo 6, comma 8, dopo il
primo periodo è inserito il seguente: « Gli
interessi passivi concorrono alla forma-
zione del valore della produzione nella
misura dell’82 per cento del loro ammon-
tare. »;

b) all’articolo 6, comma 9, dopo il
primo periodo è inserito il seguente: « Gli
interessi passivi concorrono alla forma-
zione del valore della produzione nella
misura dell’82 per cento del loro ammon-
tare »;

c) all’articolo 7, comma 2, le parole:
« nella misura del 96 per cento » sono
sostituite dalle seguenti: « nella misura
dell’82 per cento ».

3-quinquies. In deroga all’articolo 3
della legge 27 luglio 2000, n. 212, le di-
sposizioni di cui ai commi da 1 a 3 si
applicano a decorrere dal periodo d’im-
posta successivo a quello in corso al 31
dicembre 2017.

3-sexies. Le modifiche introdotte dai
commi 2, 3 e 4 rilevano ai fini della
determinazione dell’acconto dell’imposta
sul reddito delle società e dell’acconto
dell’imposta regionale sulle attività pro-
duttive dovuti per il periodo d’imposta
successivo a quello in corso al 31 dicembre
2017.;

dopo l’articolo 9 inserire il seguente:

ART. 9-bis.

(Disposizioni finanziarie in materia
di aumento di capitale).

1. Agli oneri di cui all’articolo 4 pari a
euro 905 milioni per l’anno 2017 si prov-
vede mediante corrispondente riduzione
del Fondo da ripartire per l’integrazione
delle risorse destinate alla concessione di
garanzie rilasciate dallo Stato, di cui al-
l’articolo 37, comma 6, del decreto-legge
n. 66 del 2014.

2. Le garanzie prestate ai sensi dell’ar-
ticolo 4 a valere sulle risorse disponibili di
cui al presente articolo sono concesse in
leva rispetto alle medesime risorse dispo-
nibili in conformità alla normativa di
settore.

1. 7. Villarosa, Pesco, Alberti, Sibilia,
Ruocco, Pisano, Fico.

Sostituire il comma 1 con il seguente:

1. Le azioni rappresentative del capitale
sociale di Banca Popolare di Vicenza
S.p.A. e di Veneto Banca S.p.A. (ciascuna
singolarmente, la « Banca » o collettiva-
mente, le « Banche ») sono trasferite a
Banca del Mezzogiorno-Medio Credito
Centrale al prezzo simbolico di 1 euro.
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Conseguentemente:

sopprimere gli articoli 2 e 3;

sostituire l’articolo 4 con il seguente:

ART. 4.

(Interventi dello Stato).

1. Il Ministero dell’economia e delle
finanze, anche in deroga alle norme di
contabilità di Stato, con uno o più decreti,
dispone per le Banche un aumento di
capitale riservato allo Stato ed agli enti
pubblici della Repubblica al fine di garan-
tire il rispetto dei requisiti prudenziali
stabiliti dalla regolamentazione europea e
dalla Banca centrale europea.

2. Al fine di agevolare l’aumento di
capitale di cui al comma 1 il Ministero
dell’economia e delle finanze anche in
deroga alle norme di contabilità di Stato e
nei limiti delle risorse disponibili di cui
agli articoli 9 e 9-bis, con uno o più
decreti, concede la garanzia dello Stato
alle azioni di nuova emissione.;

all’articolo 5:

al comma 1 primo periodo, sosti-
tuire le parole: prevede che i commissari
liquidatori procedano alla con le seguenti:
dispone la;

al comma 1, primo periodo, soppri-
mere le parole: e di altri attivi non ceduti
ai sensi dell’articolo 3 o retrocessi ai sensi
dell’articolo 4;

al comma 1, secondo periodo, sop-
primere le parole da: Alla cessione fino alle
parole: l’articolo 3, comma 2.;

al comma 2 sostituire le parole:
rappresentato da un credito della liquida-
zione coatta amministrativa nei confronti
della SGA pari con le seguenti: determi-
nato con decreto del Ministro dell’econo-
mia e delle finanze in relazione;

dopo il comma 6 aggiungere il se-
guente:

6-bis. Le maggiori entrate derivante dai
dividendi distribuiti al Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze e relativi alla ge-

stione dei crediti, dei beni e dei rapporti
giuridici ai sensi del comma 3 sono de-
stinate al Fondo di cui all’articolo 9,
comma 1.;

sopprimere gli articoli 6 e 7;

all’articolo 9, dopo il comma 3 ag-
giungere i seguenti:

3-bis. All’articolo 1 della legge 28 di-
cembre 2015, n. 208:

a) i commi 67 e 68 sono abrogati;

b) al comma 69 le parole: « ai commi
da 65 a 68 » sono sostituite dalle seguenti:
« ai commi 65 e 66 ».

3-ter. All’articolo 96, comma 5-bis, del
Testo unico delle imposte sui redditi, di
cui al decreto del Presidente della Repub-
blica 22 dicembre 1986, n. 917, e succes-
sive integrazione e modificazioni, il primo
periodo è sostituito dal seguente: « Gli
interessi passivi sostenuti dai soggetti in-
dicati nel primo periodo del comma 5,
sono deducibili dalla base imponibile della
predetta imposta nei limiti dell’82 per
cento del loro ammontare ».

3-quater. Al decreto legislativo 15 di-
cembre 1997, n. 446, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) all’articolo 6, comma 8, dopo il
primo periodo è inserito il seguente: « Gli
interessi passivi concorrono alla forma-
zione del valore della produzione nella
misura dell’82 per cento del loro ammon-
tare. »;

b) all’articolo 6, comma 9, dopo il
primo periodo è inserito il seguente: « Gli
interessi passivi concorrono alla forma-
zione del valore della produzione nella
misura dell’82 per cento del loro ammon-
tare;

c) all’articolo 7, comma 2, le parole:
« nella misura del 96 per cento » sono
sostituite dalle seguenti: « nella misura
dell’82 per cento ».

3-quinquies. In deroga all’articolo 3
della legge 27 luglio 2000, n. 212, le di-
sposizioni di cui ai commi da 1 a 3 si
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applicano a decorrere dal periodo d’im-
posta successivo a quello in corso al 31
dicembre 2017.

3-sexies. Le modifiche introdotte dal
commi 2, 3 e 4 rilevano ai fini della
determinazione dell’acconto dell’imposta
sul reddito delle società e dell’acconto
dell’imposta regionale sulle attività pro-
duttive dovuti per il periodo d’imposta
successivo a quello in corso al 31 dicembre
2017.;

dopo l’articolo 9 aggiungere il se-
guente:

ART. 9-bis.

(Disposizioni finanziarie in materia
di aumento di capitale).

1. Agli oneri di cui all’articolo 4 pari a
euro 905 milioni per l’anno 2017 si prov-
vede mediante corrispondente riduzione
del Fondo da ripartire per l’integrazione
delle risorse destinate alla concessione di
garanzie rilasciate dallo Stato, di cui al-
l’articolo 37, comma 6, del decreto-legge
n. 66 del 2014.

2. Le garanzie prestate ai sensi dell’ar-
ticolo 4 a valere sulle risorse disponibili di
cui al presente articolo sono concesse in
leva rispetto alle medesime risorse dispo-
nibili in conformità alla normativa di
settore.

1. 8. Villarosa, Pesco, Alberti, Sibilia,
Ruocco, Pisano, Fico.

Sostituire il comma 1 con il seguente:

1. Le azioni rappresentative del capitale
sociale di Banca Popolare di Vicenza
S.p.A. e di Veneto Banca S.p.A. (ciascuna
singolarmente, la « Banca » o collettiva-
mente, le « Banche ») sono trasferite alla
Banca Pubblica dello Stato italiano al
prezzo simbolico di 1 euro.

Conseguentemente:

sopprimere gli articoli 2 e 3;

sostituire l’articolo 4 con il seguente:

ART. 4.

(Interventi dello Stato).

1. Il Ministero dell’economia e delle
finanze, anche in deroga alle norme di
contabilità di Stato, con uno o più decreti,
dispone per le Banche un aumento di
capitale riservato allo Stato ed agli enti
pubblici della Repubblica al fine di garan-
tire il rispetto dei requisiti prudenziali
stabiliti dalla regolamentazione europea e
dalla Banca centrale europea.

2. Al fine di agevolare l’aumento di
capitale di cui al comma 1 il Ministero
dell’economia e delle finanze anche in
deroga alle norme di contabilità di Stato e
nei limiti delle risorse disponibili di cui
agli articoli 9 e 9-bis, con uno o più
decreti, concede la garanzia dello Stato
alle azioni di nuova emissione.

3. Nei limiti delle risorse di cui all’ar-
ticolo 9, le azioni rappresentative dell’in-
tero capitale sociale della Nuova Cassa di
Risparmio di Ferrara S.p.A., istituita nel
quadro degli interventi e della procedura
di risoluzione della crisi di cui al comma
842 e seguenti della legge 28 dicembre
2015, n. 208, ed all’articolo 42 del decreto
legislativo 16 novembre 2015, n. 180, sono
interamente trasferite al Ministero dell’e-
conomia e delle finanze. A fronte del
trasferimento sarà riconosciuto un corri-
spettivo non superiore a 1 euro. All’atto
del trasferimento il Ministero dell’econo-
mia e delle finanze è autorizzato a cam-
biare la denominazione sociale della
Nuova Cassa di Risparmio di Ferrara in
Banca pubblica dello Stato italiano.;

all’articolo 5:

al comma 1, primo periodo, sosti-
tuire le parole: prevede che i commissari
liquidatori procedano alla con le seguenti:
dispone la;

al comma 1, primo periodo, soppri-
mere le parole: e di altri attivi non ceduti
ai sensi dell’articolo 3 o retrocessi ai sensi
dell’articolo 4;

al comma 1, secondo periodo, sop-
primere le parole da: Alla cessione fino alle
parole: l’articolo 3, comma 2.;
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al comma 2 sostituire le parole:
rappresentato da un credito della liquida-
zione coatta amministrativa nei confronti
della SGA pari con le seguenti: determi-
nato con decreto del Ministro dell’econo-
mia e delle finanze in relazione.;

dopo il comma 6 aggiungere il se-
guente:

6-bis. Le maggiori entrate derivante dai
dividendi distribuiti al Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze e relativi alla ge-
stione dei crediti, dei beni e dei rapporti
giuridici ai sensi del comma 3 sono de-
stinate al Fondo di cui all’articolo 9,
comma 1.;

sopprimere articoli 6 e 7;

all’articolo 9, dopo il comma 3 ag-
giungere i seguenti:

3-bis. All’articolo 1 della legge 28 di-
cembre 2015, n. 208:

a) i commi 67 e 68 sono abrogati;

b) al comma 69 le parole: « ai commi
da 65 a 68 » sono sostituite dalle seguenti:
« ai commi 65 e 66 ».

3-ter. All’articolo 96, comma 5-bis, del
Testo unico delle imposte sui redditi, di
cui al decreto del Presidente della Repub-
blica 22 dicembre 1986, n. 917, e succes-
sive integrazione e modificazioni, il primo
periodo è sostituito dal seguente: « Gli
interessi passivi sostenuti dai soggetti in-
dicati nel primo periodo del comma 5,
sono deducibili dalla base imponibile della
predetta imposta nei limiti dell’82 per
cento del loro ammontare ».

3-quater. Al decreto legislativo 15 di-
cembre 1997, n. 446, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) all’articolo 6, comma 8, dopo il
primo periodo è inserito il seguente: « Gli
interessi passivi concorrono alla forma-
zione del valore della produzione nella
misura dell’82 per cento del loro ammon-
tare »;

b) all’articolo 6, comma 9, dopo il
primo periodo è inserito il seguente: « Gli

interessi passivi concorrono alla forma-
zione del valore della produzione nella
misura dell’82 per cento del loro ammon-
tare;

c) all’articolo 7, comma 2, le parole:
« nella misura del 96 per cento » sono
sostituite dalle seguenti: « nella misura
dell’82 per cento ».

3-quinquies. In deroga all’articolo 3
della legge 27 luglio 2000, n. 212, le di-
sposizioni di cui ai commi da 1 a 3 si
applicano a decorrere dal periodo d’im-
posta successivo a quello in corso al 31
dicembre 2017.

3-sexies. Le modifiche introdotte dal
commi 2, 3 e 4 rilevano ai fini della
determinazione dell’acconto dell’imposta
sul reddito delle società e dell’acconto
dell’imposta regionale sulle attività pro-
duttive dovuti per il periodo d’imposta
successivo a quello in corso al 31 dicembre
2017.;

dopo l’articolo 9 aggiungere il se-
guente:

ART. 9-bis.

(Disposizioni finanziarie in materia
di aumento di capitale).

1. Agli oneri di cui all’articolo 4 pari a
euro 905 milioni per l’anno 2017 si prov-
vede mediante corrispondente riduzione
del Fondo da ripartire per l’integrazione
delle risorse destinate alla concessione di
garanzie rilasciate dallo Stato, di cui al-
l’articolo 37, comma 6, del decreto-legge
n. 66 del 2014.

2. Le garanzie prestate ai sensi dell’ar-
ticolo 4 a valere sulle risorse disponibili di
cui al presente articolo sono concesse in
leva rispetto alle medesime risorse dispo-
nibili in conformità alla normativa di
settore.

1. 9. Villarosa, Pesco, Alberti, Sibilia,
Ruocco, Pisano, Fico.

Sostituire il comma 1 con il seguente:

1. Nei limiti delle risorse disponibili di
cui all’articolo 9 le azioni rappresentative
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del capitale sociale di Banca Popolare di
Vicenza S.p.A. e di Veneto Banca S.p.A.
(ciascuna singolarmente, la « Banca » o
collettivamente, le « Banche ») sono trasfe-
rite al Ministero dell’economia e delle
finanze in conformità alla disciplina eu-
ropea in materia di aiuti di Stato.

Conseguentemente:

sopprimere gli articoli 2 e 3;

sostituire l’articolo 4 con il seguente:

ART. 4.

(Interventi dello Stato).

1. Il Ministero dell’economia e delle
finanze, anche in deroga alle norme di
contabilità di Stato e nei limiti delle ri-
sorse disponibili di cui all’articolo 9, con
uno o più decreti, dispone per le Banche
un aumento di capitale riservato al me-
desimo Ministero al fine di garantire il
rispetto dei requisiti prudenziali stabiliti
dalla regolamentazione europea e dalla
Banca centrale europea.

2. Entro trenta giorni dalla conversione
in legge del presente decreto un collegio di
esperti indipendenti nominato, con gara
pubblica, dal Ministro dell’economia e
delle finanze effettua una due diligence di
tutte le attività e le passività delle Banche.
Ad esito della due diligence se le Banche
necessitano di un ulteriore adeguamento
ai requisiti prudenziali stabiliti dalla re-
golamentazione europea e dalla Banca
centrale europea il Ministero dell’econo-
mia e delle finanze dispone, con proprio
decreto, un aumento di capitale riservato
agli enti pubblici della Repubblica italiana.

3. Al fine di agevolare l’aumento di
capitale di cui al comma 2 il Ministero
dell’economia e delle finanze anche in
deroga alle norme di contabilità di Stato e
nei limiti delle risorse disponibili di cui
all’articolo 9-bis, con uno o più decreti
concede la garanzia dello Stato sulle
azioni di nuova emissione.;

all’articolo 5:

al comma 1, primo periodo, sosti-
tuire le parole: prevede che i commissari
liquidatori procedano alla con le seguenti:
dispone la;

al comma 1, primo periodo, soppri-
mere le parole: e di altri attivi non ceduti
ai sensi dell’articolo 3 o retrocessi ai sensi
dell’articolo 4;

al comma 1, secondo periodo, sop-
primere le parole da: Alla cessione fino alle
parole: l’articolo 3, comma 2.;

al comma 2 sostituire le parole:
rappresentato da un credito della liquida-
zione coatta amministrativa nei confronti
della SGA pari con le seguenti: determi-
nato con decreto del Ministro dell’econo-
mia e delle finanze in relazione.;

dopo il comma 6 aggiungere il se-
guente:

6-bis. Le maggiori entrate derivante dai
dividendi distribuiti al Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze e relativi alla ge-
stione dei crediti, dei beni e dei rapporti
giuridici ai sensi del comma 3 sono de-
stinate al Fondo di cui all’articolo 9,
comma 1.;

sopprimere gli articoli 6 e 7;

all’articolo 9, dopo il comma 3 ag-
giungere i seguenti:

3-bis. All’articolo 1 della legge 28 di-
cembre 2015, n. 208:

a) i commi 67 e 68 sono abrogati;

b) al comma 69 le parole: « ai commi
da 65 a 68 » sono sostituite dalle seguenti:
« ai commi 65 e 66 ».

3-ter. All’articolo 96, comma 5-bis, del
Testo unico delle imposte sui redditi, di
cui al decreto del Presidente della Repub-
blica 22 dicembre 1986, n. 917, e succes-
sive integrazione e modificazioni, il primo
periodo è sostituito dal seguente: « Gli
interessi passivi sostenuti dai soggetti in-
dicati nel primo periodo del comma 5,
sono deducibili dalla base imponibile della
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predetta imposta nei limiti dell’82 per
cento del loro ammontare ».

3-quater. Al decreto legislativo 15 di-
cembre 1997, n. 446, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) all’articolo 6, comma 8, dopo il
primo periodo è inserito il seguente: « Gli
interessi passivi concorrono alla forma-
zione del valore della produzione nella
misura dell’82 per cento del loro ammon-
tare. »;

b) all’articolo 6, comma 9, dopo il
primo periodo è inserito il seguente: « Gli
interessi passivi concorrono alla forma-
zione del valore della produzione nella
misura dell’82 per cento del loro ammon-
tare »;

c) all’articolo 7, comma 2, le parole:
« nella misura del 96 per cento » sono
sostituite dalle seguenti: « nella misura
dell’82 per cento ».

3-quinquies. In deroga all’articolo 3
della legge 27 luglio 2000, n. 212, le di-
sposizioni di cui ai commi da 1 a 3 si
applicano a decorrere dal periodo d’im-
posta successivo a quello in corso al 31
dicembre 2017.

3-sexies. Le modifiche introdotte dai
commi 2, 3 e 4 rilevano ai fini della
determinazione dell’acconto dell’imposta
sul reddito delle società e dell’acconto
dell’imposta regionale sulle attività pro-
duttive dovuti per il periodo d’imposta
successivo a quello in corso al 31 dicembre
2017.;

dopo l’articolo 9 aggiungere il se-
guente:

ART. 9-bis.

(Disposizioni finanziarie in materia di au-
mento di capitale riservato ad Enti Pubblici).

1. Agli oneri di cui all’articolo 4,
comma 3, pari a euro 905 milioni per
l’anno 2017 si provvede mediante corri-
spondente riduzione del Fondo da ripar-
tire per l’integrazione delle risorse desti-
nate alla concessione di garanzie rilasciate

dallo Stato, di cui all’articolo 37, comma 6,
del decreto-legge n. 66 del 2014.

2. Le garanzie prestate ai sensi dell’ar-
ticolo 4, comma 3, a valere sulle risorse
disponibili di cui al presente articolo, sono
concesse in leva rispetto alle medesime
risorse disponibili in conformità alla nor-
mativa di settore.

1. 10. Sibilia, D’Incà, Villarosa, Pesco,
Alberti, Fico, Ruocco, Pisano.

Sostituire il comma 1 con il seguente:

1. Nei limiti delle risorse disponibili di
cui all’articolo 9 le azioni rappresentative
del capitale sociale di Banca Popolare di
Vicenza S.p.A. e di Veneto Banca S.p.A.
(ciascuna singolarmente, la « Banca » o
collettivamente, le « Banche ») sono trasfe-
rite al Ministero dell’economia e delle
finanze in conformità alla disciplina eu-
ropea in materia di aiuti di Stato.

Conseguentemente:

sopprimere gli articoli 2 e 3;

sostituire l’articolo 4 con il seguente:

ART. 4.

(Interventi dello Stato).

1. Il Ministero dell’economia e delle
finanze, anche in deroga alle norme di
contabilità di Stato e nei limiti delle ri-
sorse disponibili di cui all’articolo 9, con
uno o più decreti, dispone per le Banche
un aumento di capitale riservato al me-
desimo Ministero al fine di garantire il
rispetto dei requisiti prudenziali stabiliti
dalla regolamentazione europea e dalla
Banca centrale europea.

2. Entro trenta giorni dalla conversione
in legge del presente decreto un collegio di
esperti indipendenti nominato, con gara
pubblica, dal Ministro dell’economia e
delle finanze effettua una due diligence di
tutte le attività e le passività delle Banche.
All’esito della due diligence se le Banche
necessitano di un ulteriore adeguamento
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ai requisiti prudenziali stabiliti dalla re-
golamentazione europea e dalla Banca
centrale europea il Ministero dell’econo-
mia e delle finanze dispone, con proprio
decreto, un aumento di capitale riservato
agli enti pubblici della Repubblica Ita-
liana.

3. Al fine di agevolare l’aumento di
capitale di cui al comma 2 il Ministero
dell’economia e delle finanze anche in
deroga alle norme di contabilità di Stato e
nei limiti delle risorse disponibili di cui
all’articolo 9-bis, con uno o più decreti
concede la garanzia dello Stato sulle
azioni di nuova emissione.;

all’articolo 5:

al comma 1, primo periodo, sosti-
tuire le parole: prevede che i commissari
liquidatori procedano alla con le seguenti:
dispone la;

al comma 1, primo periodo, soppri-
mere le parole: e di altri attivi non ceduti
ai sensi dell’articolo 3 o retrocessi ai sensi
dell’articolo 4;

al comma 1 secondo periodo, sop-
primere le parole da: Alla cessione fino alle
parole: l’articolo 3, comma 2;

al comma 2 sostituire le parole:
rappresentato da un credito della liquida-
zione coatta amministrativa nei confronti
della SGA pari con le seguenti: determi-
nato con decreto del Ministro dell’econo-
mia e delle finanze in relazione.;

dopo il comma 6 aggiungere il se-
guente:

6-bis. Le maggiori entrate derivante dai
dividendi distribuiti al Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze e relativi alla ge-
stione dei crediti, dei beni e dei rapporti
giuridici ai sensi del comma 3 sono de-
stinate al Fondo di cui all’articolo 9,
comma 1.;

sostituire l’articolo 6 con il seguente:

ART. 6.

(Esclusione delle misure
di burden sharing e bail in).

1. Ai fini dell’applicazione delle dispo-
sizioni di cui al presente articolo è esclusa

l’applicazione di ogni genere di misura di
condivisione dei rischi a carico dei deten-
tori di strumenti finanziari di debito su-
bordinato per soggetti diversi da investitori
istituzionali, professionali e qualificati.;

all’articolo 9, dopo il comma 3 ag-
giungere i seguenti:

3-bis. All’articolo 1 della legge 28 di-
cembre 2015, n. 208:

a) i commi 67 e 68 sono abrogati;

b) al comma 69 le parole: « ai commi
da 65 a 68 » sono sostituite dalle seguenti:
« ai commi 65 e 66 ».

3-ter. All’articolo 96, comma 5-bis, del
Testo unico delle imposte sui redditi, di
cui al decreto del Presidente della Repub-
blica 22 dicembre 1986, n. 917, e succes-
sive integrazione e modificazioni, il primo
periodo è sostituito dal seguente: « Gli
interessi passivi sostenuti dai soggetti in-
dicati nel primo periodo del comma 5,
sono deducibili dalla base imponibile della
predetta imposta nei limiti dell’82 per
cento del loro ammontare ».

3-quater. Al decreto legislativo 15 di-
cembre 1997, n. 446, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) all’articolo 6, comma 8, dopo il
primo periodo è inserito il seguente: « Gli
interessi passivi concorrono alla forma-
zione del valore della produzione nella
misura dell’82 per cento del loro ammon-
tare »;

b) all’articolo 6, comma 9, dopo il
primo periodo è inserito il seguente: « Gli
interessi passivi concorrono alla forma-
zione del valore della produzione nella
misura dell’82 per cento del loro ammon-
tare;

c) all’articolo 7, comma 2, le parole:
« nella misura del 96 per cento » sono
sostituite dalle seguenti: « nella misura
dell’82 per cento ».
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3-quinquies. In deroga all’articolo 3
della legge 27 luglio 2000, n. 212, le di-
sposizioni di cui ai commi da 1 a 3 si
applicano a decorrere dal periodo d’im-
posta successivo a quello in corso al 31
dicembre 2017.

3-sexies. Le modifiche introdotte dai
commi 2, 3 e 4 rilevano ai fini della
determinazione dell’acconto dell’imposta
sul reddito delle società e dell’acconto
dell’imposta regionale sulle attività pro-
duttive dovuti per il periodo d’imposta
successivo a quello in corso al 31 dicembre
2017.;

dopo l’articolo 9 aggiungere il se-
guente:

ART. 9-bis.

(Disposizioni finanziarie in materia di au-
mento di capitale riservato ad Enti Pubblici).

1. Agli oneri di cui all’articolo 4,
comma 3, pari a euro 905 milioni per
l’anno 2017 si provvede mediante corri-
spondente riduzione del Fondo da ripar-
tire per l’integrazione delle risorse desti-
nate alla concessione di garanzie rilasciate
dallo Stato, di cui all’articolo 37, comma 6,
del decreto-legge n. 66 del 2014.

2. Le garanzie prestate ai sensi dell’ar-
ticolo 4, comma 3, a valere sulle risorse
disponibili di cui al presente articolo sono
concesse in leva rispetto alle medesime
risorse disponibili in conformità alla nor-
mativa di settore.

1. 11. Sibilia, D’Incà, Villarosa, Pesco,
Alberti, Fico, Ruocco, Pisano.

Sostituire il comma 1 con il seguente:

1. Nei limiti delle risorse disponibili di
cui all’articolo 9 le azioni rappresentative
del capitale sociale di Banca Popolare di
Vicenza S.p.A. e di Veneto Banca S.p.A.
(ciascuna singolarmente, la « Banca » o
collettivamente, le « Banche ») sono trasfe-

rite al Ministero dell’economia e delle
finanze in conformità alla disciplina eu-
ropea in materia di aiuti di Stato ».

Conseguentemente:

sopprimere gli articoli 2 e 3;

sostituire l’articolo 4 con il seguente:

ART. 4.

(Interventi dello Stato).

1. Il Ministero dell’economia e delle
finanze, anche in deroga alle norme di
contabilità di Stato, con uno o più decreti,
dispone per le Banche un aumento di
capitale riservato allo Stato ed agli enti
pubblici della Repubblica al fine di garan-
tire il rispetto dei requisiti prudenziali
stabiliti dalla regolamentazione europea e
dalla Banca centrale europea.

2. Al fine di agevolare l’aumento di
capitale di cui al comma 1 il Ministero
dell’economia e delle finanze anche in
deroga alle norme di contabilità di Stato e
nei limiti delle risorse disponibili di cui
agli articoli 9 e 9-bis, con uno o più
decreti, concede la garanzia dello Stato
alle azioni di nuova emissione.;

all’articolo 5:

al comma 1, primo periodo, sosti-
tuire le parole: prevede che i commissari
liquidatori procedano alla con le seguenti:
dispone la;

al comma 1, primo periodo, soppri-
mere le parole: e di altri attivi non ceduti
ai sensi dell’articolo 3 o retrocessi ai sensi
dell’articolo 4;

al comma 1, secondo periodo, sop-
primere le parole da: Alla cessione fino alle
parole: l’articolo 3, comma 2;

al comma 2 sostituire le parole:
rappresentato da un credito della liquida-
zione coatta amministrativa nei confronti
della SGA pari con le seguenti: determi-
nato con decreto del Ministro dell’econo-
mia e delle finanze in relazione.;
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dopo il comma 6 aggiungere il se-
guente:

6-bis. Le maggiori entrate derivante dai
dividendi distribuiti al Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze e relativi alla ge-
stione dei crediti, dei beni e dei rapporti
giuridici ai sensi del comma 3 sono de-
stinate al Fondo di cui all’articolo 9,
comma 1.;

sopprimere gli articoli 6 e 7;

all’articolo 9, dopo il comma 3 ag-
giungere i seguenti:

3-bis. All’articolo 1 della legge 28 di-
cembre 2015, n. 208:

a) i commi 67 e 68 sono abrogati;

b) al comma 69 le parole: « ai commi
da 65 a 68 » sono sostituite dalle seguenti:
« ai commi 65 e 66 ».

3-ter. All’articolo 96, comma 5-bis, del
Testo unico delle imposte sui redditi, di
cui al decreto del Presidente della Repub-
blica 22 dicembre 1986, n. 917, e succes-
sive integrazione e modificazioni, il primo
periodo è sostituito dal seguente: « Gli
interessi passivi sostenuti dai soggetti in-
dicati nel primo periodo del comma 5,
sono deducibili dalla base imponibile della
predetta imposta nei limiti dell’82 per
cento del loro ammontare ».

3-quater. Al decreto legislativo 15 di-
cembre 1997, n. 446, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) all’articolo 6, comma 8, dopo il
primo periodo è inserito il seguente: « Gli
interessi passivi concorrono alla forma-
zione del valore della produzione nella
misura dell’82 per cento del loro ammon-
tare. »;

b) all’articolo 6, comma 9, dopo il
primo periodo è inserito il seguente: « Gli
interessi passivi concorrono alla forma-
zione del valore della produzione nella
misura dell’82 per cento del loro ammon-
tare »;

c) all’articolo 7, comma 2, le parole:
« nella misura del 96 per cento » sono
sostituite dalle seguenti: « nella misura
dell’82 per cento ».

3-quinquies. In deroga all’articolo 3
della legge 27 luglio 2000, n. 212, le di-
sposizioni di cui ai commi da 1 a 3 si
applicano a decorrere dal periodo d’im-
posta successivo a quello in corso al 31
dicembre 2017.

3-sexies. Le modifiche introdotte dal
commi 2, 3 e 4 rilevano ai fini della
determinazione dell’acconto dell’imposta
sul reddito delle società e dell’acconto
dell’imposta regionale sulle attività pro-
duttive dovuti per il periodo d’imposta
successivo a quello in corso al 31 dicembre
2017.;

dopo l’articolo 9 aggiungere il se-
guente:

ART. 9-bis.

(Disposizioni finanziarie in materia
di aumento di capitale).

1. Agli oneri di cui all’articolo 4 pari a
euro 905 milioni per l’anno 2017 si prov-
vede mediante corrispondente riduzione
del Fondo da ripartire per l’integrazione
delle risorse destinate alla concessione di
garanzie rilasciate dallo Stato, di cui al-
l’articolo 37, comma 6, del decreto-legge
n. 66 del 2014.

2. Le garanzie prestate ai sensi dell’ar-
ticolo 4 a valere sulle risorse disponibili di
cui al presente articolo sono concesse in
leva rispetto alle medesime risorse dispo-
nibili in conformità alla normativa di
settore.

1. 12. Sibilia, D’Incà, Villarosa, Pesco,
Alberti, Fico, Ruocco, Pisano.

Sostituire il comma 1 con il seguente:

1. Nei limiti delle risorse disponibili di
cui all’articolo 9 le azioni rappresentative
del capitale sociale di Banca Popolare di
Vicenza S.p.A. e di Veneto Banca S.p.A.
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(ciascuna singolarmente, la « Banca » o
collettivamente, le « Banche ») sono trasfe-
rite al Ministero dell’economia e delle
finanze in conformità alla disciplina eu-
ropea in materia di aiuti di Stato.

Conseguentemente:

sopprimere gli articoli 2 e 3;

sostituire l’articolo 4 con il seguente:

ART. 4.

(Interventi dello Stato).

1. Il Ministero dell’economia e delle
finanze, anche in deroga alle norme di
contabilità di Stato, con uno o più decreti,
dispone per le Banche un aumento di
capitale riservato allo Stato ed agli enti
pubblici della Repubblica al fine di garan-
tire il rispetto dei requisiti prudenziali
stabiliti dalla regolamentazione europea e
dalla Banca centrale europea.

2. Al fine di agevolare l’aumento di
capitale di cui al comma 1 il Ministero
dell’economia e delle finanze anche in
deroga alle norme di contabilità di Stato e
nei limiti delle risorse disponibili di cui
agli articoli 9 e 9-bis, con uno o più
decreti, concede la garanzia dello Stato
alle azioni di nuova emissione.;

all’articolo 5:

al comma 1, primo periodo, sosti-
tuire le parole: prevede che i commissari
liquidatori procedano alla con le seguenti:
dispone la;

al comma 1, primo periodo, soppri-
mere le parole: e di altri attivi non ceduti
ai sensi dell’articolo 3 o retrocessi ai sensi
dell’articolo 4;

al comma 1, secondo periodo, sop-
primere le parole da: Alla cessione fino alle
parole: l’articolo 3, comma 2.;

al comma 2 sostituire le parole:
rappresentato da un credito della liquida-
zione coatta amministrativa nei confronti
della SGA pari con le seguenti: determi-
nato con decreto del Ministro dell’econo-
mia e delle finanze in relazione;

dopo il comma 6 aggiungere il se-
guente:

6-bis. Le maggiori entrate derivante dai
dividendi distribuiti al Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze e relativi alla ge-
stione dei crediti, dei beni e dei rapporti
giuridici ai sensi del comma 3 sono de-
stinate al Fondo di cui all’articolo 9,
comma 1.;

sostituire l’articolo 6 con il seguente:

ART. 6.

(Esclusione delle misure
di burden sharing e bail in).

1. Ai fini dell’applicazione delle dispo-
sizioni di cui al presente articolo è esclusa
l’applicazione di ogni genere di misura di
condivisione dei rischi a carico dei deten-
tori di strumenti finanziari di debito su-
bordinato per soggetti diversi da investitori
istituzionali, professionali e qualificati.;

sopprimere l’articolo 7;

all’articolo 9, dopo il comma 3 ag-
giungere i seguenti:

3-bis. All’articolo 1 della legge 28 di-
cembre 2015, n. 208:

a) i commi 67 e 68 sono abrogati;

b) al comma 69 le parole: « ai commi
da 65 a 68 » sono sostituite dalle seguenti:
« ai commi 65 e 66 ».

3-ter. All’articolo 96, comma 5-bis, del
testo unico delle imposte sui redditi, di cui
al decreto del Presidente della Repubblica
22 dicembre 1986, n. 917, e successive
integrazione e modificazioni, il primo pe-
riodo è sostituito dal seguente: « Gli inte-
ressi passivi sostenuti dai soggetti indicati
nel primo periodo del comma 5, sono
deducibili dalla base imponibile della pre-
detta imposta nei limiti dell’82 per cento
del loro ammontare ».

3-quater. Al decreto legislativo 15 di-
cembre 1997, n. 446, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) all’articolo 6, comma 8, dopo il
primo periodo è inserito il seguente: « Gli
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interessi passivi concorrono alla forma-
zione del valore della produzione nella
misura dell’82 per cento del loro ammon-
tare.;

b) all’articolo 6, comma 9, dopo il
primo periodo è inserito il seguente: « Gli
interessi passivi concorrono alla forma-
zione, del valore della produzione nella
misura dell’82 per cento del loro ammon-
tare;

c) all’articolo 7, comma 2, le parole:
« nella misura del 96 per cento » sono
sostituite dalle seguenti: « nella misura
dell’82 per cento ».

3-quinquies. In deroga all’articolo 3
della legge 27 luglio 2000, n. 212, le di-
sposizioni di cui ai commi da 1 a 3 si
applicano a decorrere dal periodo d’im-
posta successivo a quello in corso al 31
dicembre 2017.

3-sexies. Le modifiche introdotte dal
commi 2, 3 e 4 rilevano ai fini della
determinazione dell’acconto dell’imposta
sul reddito delle società e dell’acconto
dell’imposta regionale sulle attività pro-
duttive dovuti per il periodo d’imposta
successivo a quello in corso al 31 dicembre
2017.;

dopo l’articolo 9 aggiungere il se-
guente:

ART. 9-bis.

(Disposizioni finanziarie in materia
di aumento di capitale).

1. Agli oneri di cui all’articolo 4 pari a
euro 905 milioni per l’anno 2017 si prov-
vede mediante corrispondente riduzione
del Fondo da ripartire per l’integrazione
delle risorse destinate alla concessione di
garanzie rilasciate dallo Stato, di cui al-
l’articolo 37, comma 6, del decreto-legge
n. 66 del 2014.

2. Le garanzie prestate ai sensi dell’ar-
ticolo 4 a valere sulle risorse disponibili di
cui al presente articolo sono concesse in

leva rispetto alle medesime risorse dispo-
nibili in conformità alla normativa di
settore.

1. 13. Sibilia, D’Incà, Villarosa, Pesco,
Alberti, Fico, Ruocco, Pisano.

Al comma 1, primo periodo, dopo la
parola: l’avvio aggiungere le seguenti: delle
procedure.

1. 14. Sibilia, Villarosa, Pesco, Alberti,
Fico, Ruocco, Pisano.

Al comma 1, primo periodo, dopo la
parola: modalità aggiungere le seguenti: , la
tempistica.

1. 15. Sibilia, Villarosa, Pesco, Alberti,
Fico, Ruocco, Pisano.

Al comma 1, primo periodo, dopo la
parola: modalità aggiungere le seguenti: , lo
scadenzario.

1. 16. Sibilia, Villarosa, Pesco, Alberti,
Fico, Ruocco, Pisano.

Al comma 1, secondo periodo, sostituire
le parole: le Banche poste in liquidazione
coatta amministrativa ai sensi dell’articolo
2 con le seguenti: le Banche di cui al
presente comma.

1. 17. Alberti, Sibilia, Villarosa, Pesco,
Fico, Ruocco, Pisano.

Sopprimere il comma 2.

1. 18. Sibilia, Villarosa, Pesco, Alberti,
Fico, Ruocco, Pisano.

Al comma 2 sostituire la parola: costi-
tuiscano con la seguente: rappresentino.

1. 19. Sibilia, Villarosa, Pesco, Alberti,
Fico, Ruocco, Pisano.
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Al comma 2 dopo le parole: sono adot-
tate a seguito aggiungere le seguenti: della
pubblicazione.

1. 20. Pesco, Alberti, Villarosa, Sibilia,
Ruocco, Pisano, Fico.

Sopprimere il comma 3.

1. 21. Villarosa, Sibilia, Pesco, Alberti,
Fico, Ruocco, Pisano.

Al comma 3 sostituire le parole: degli
elementi forniti con le seguenti: di una
relazione fornita.

1. 22. Sibilia, Villarosa, Pesco, Alberti,
Fico, Ruocco, Pisano.

Al comma 3 dopo le parole: Commis-
sione Europea aggiungere le seguenti: ed
alle competenti Commissioni Parlamen-
tari.

1. 23. Villarosa, Pesco, Alberti, Sibilia,
Ruocco, Pisano, Fico.

Al comma 3 dopo le parole: Commis-
sione Europea aggiungere le seguenti: ed
alla Commissione Finanze delle Camere.

1. 24. Villarosa, Pesco, Sibilia, Fico,
Ruocco, Pisano, Alberti.

Al comma 3 dopo le parole: presenta
alla Commissione Europea aggiungere le
seguenti: e al Parlamento.

1. 25. Zoggia, Bersani, Ragosta.

Al comma 3 sostituire le parole: sino al
con le seguenti: entro il.

1. 26. Sibilia, Villarosa, Pesco, Alberti,
Fico, Ruocco, Pisano.

Al comma 3 sostituire le parole: una
relazione con le seguenti: un resoconto.

1. 27. Sibilia, Villarosa, Pesco, Alberti,
Fico, Ruocco, Pisano.

Al comma 3 sostituire la parola: an-
nuale con la seguente: mensile.

1. 28. Sibilia, Villarosa, Pesco, Alberti,
Fico, Ruocco, Pisano.

Al comma 3 sostituire la parola: infor-
mazioni con le seguenti: dati e notizie.

1. 29. Sibilia, Villarosa, Pesco, Alberti,
Fico, Ruocco, Pisano.

Al comma 3 sostituire le parole: ri-
guardo agli interventi dello Stato effettuati
con le seguenti: relativamente alle misure
ed ai provvedimenti adottati dallo Stato.

1. 30. Sibilia, Villarosa, Pesco, Alberti,
Fico, Ruocco, Pisano.

Dopo il comma 3 aggiungere il seguente:

3-bis. Il Ministero dell’economia e delle
finanze elabora una relazione trimestrale
da sottoporre alle valutazioni delle com-
petenti Commissioni Parlamentari al fine
di verificare l’attuazione delle disposizioni
di cui al presente articolo.

1. 46. Sibilia, Pesco, Alberti, Villarosa,
Ruocco, Pisano, Fico.

Dopo il comma 3 aggiungere il seguente:

3-bis. Il Ministero dell’economia e delle
finanze elabora una relazione semestrale
da sottoporre alle valutazioni delle com-
petenti Commissioni Parlamentari al fine
di verificare l’attuazione delle disposizioni
di cui al presente articolo.

1. 47. Sibilia, Pesco, Alberti, Villarosa,
Ruocco, Pisano, Fico.

Dopo il comma 3 aggiungere il seguente:

3-bis. Il Ministero dell’economia e delle
finanze elabora una relazione annuale da
sottoporre alle valutazioni delle compe-
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tenti Commissioni Parlamentari al fine di
verificare l’attuazione delle disposizioni di
cui al presente articolo.

1. 48. Sibilia, Pesco, Alberti, Villarosa,
Ruocco, Pisano, Fico.

Dopo il comma 3 aggiungere il seguente:

3-bis. Al decreto legislativo 1o settem-
bre 1993, n. 385 sono apportate le se-
guenti modifiche:

all’articolo 82, comma 1, le parole:
« o a risoluzione » sono soppresse;

all’articolo 82, dopo il comma 1, è
inserito il seguente:

« 1-bis. Se una banca viene sottoposta
ad interventi di risoluzione con conse-
guente riduzione di valore e/o conversione
di strumenti finanziari e l’insolvenza non
è stata dichiarata a norma del comma 1,
il tribunale del luogo in cui la banca ha la
sede legale, su ricorso dei soggetti passivi
titolari degli strumenti finanziari oggetto
di risoluzione, dei commissari liquidatori,
su istanza del pubblico ministero o d’uf-
ficio, sentiti la Banca d’Italia e i cessati
rappresentanti legali della banca, accerta
tale stato con sentenza in camera di
consiglio. Si applicano le disposizioni del-
l’articolo 195, terzo, quarto, quinto e sesto
comma della legge fallimentare. ».

1. 31. Pesco, Sibilia, Villarosa, Alberti,
Fico, Ruocco, Pisano.

Dopo il comma 3 aggiungere il seguente:

3-bis. Il decreto legislativo 16 novembre
2015, n. 180 è soppresso.

1. 32. Sibilia, Pesco, Villarosa, Alberti,
Fico, Ruocco, Pisano.

Dopo il comma 3 aggiungere il seguente:

3-bis. La sezione III del Capo IV del
decreto legislativo 16 novembre 2015,
n. 180 è soppresso.

1. 33. Sibilia, Pesco, Villarosa, Alberti,
Fico, Ruocco, Pisano.

Dopo il comma 3 aggiungere il seguente:

3-bis. Gli articoli da 48 a 59 del decreto
legislativo 16 novembre 2015, n. 180 sono
soppressi.

1. 34. Sibilia, Pesco, Villarosa, Alberti,
Fico, Ruocco, Pisano.

Dopo il comma 3 aggiungere il seguente:

3-bis. L’articolo 48 del decreto legisla-
tivo 16 novembre 2015, n. 180 è sop-
presso.

1. 35. Sibilia, Pesco, Villarosa, Alberti,
Fico, Ruocco, Pisano.

Dopo il comma 3 aggiungere il seguente:

3-bis. L’articolo 50 del decreto legisla-
tivo 16 novembre 2015, n. 180 è sop-
presso.

1. 36. Sibilia, Pesco, Villarosa, Alberti,
Fico, Ruocco, Pisano.

Dopo il comma 3 aggiungere il seguente:

3-bis. L’articolo 51 del decreto legisla-
tivo 16 novembre 2015, n. 180 è sop-
presso.

1. 37. Sibilia, Pesco, Villarosa, Alberti,
Fico, Ruocco, Pisano.

Dopo il comma 3 aggiungere il seguente:

3-bis. L’articolo 52 del decreto legisla-
tivo 16 novembre 2015, n. 180 è sop-
presso.

1. 38. Sibilia, Pesco, Villarosa, Alberti,
Fico, Ruocco, Pisano.

Dopo il comma 3 aggiungere il seguente:

3-bis. L’articolo 53 del decreto legisla-
tivo 16 novembre 2015, n. 180 è sop-
presso.

1. 39. Sibilia, Pesco, Villarosa, Alberti,
Fico, Ruocco, Pisano.
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Dopo il comma 3 aggiungere il seguente:

3-bis. L’articolo 54 del decreto legisla-
tivo 16 novembre 2015, n. 180 è sop-
presso.

1. 40. Sibilia, Pesco, Villarosa, Alberti,
Fico, Ruocco, Pisano.

Dopo il comma 3 aggiungere il seguente:

3-bis. L’articolo 55 del decreto legisla-
tivo 16 novembre 2015, n. 180 è sop-
presso.

1. 41. Sibilia, Pesco, Villarosa, Alberti,
Fico, Ruocco, Pisano.

Dopo il comma 3 aggiungere il seguente:

3-bis. L’articolo 56 del decreto legisla-
tivo 16 novembre 2015, n. 180 è sop-
presso.

1. 42. Sibilia, Pesco, Villarosa, Alberti,
Fico, Ruocco, Pisano.

Dopo il comma 3 aggiungere il seguente:

3-bis. L’articolo 57 del decreto legisla-
tivo 16 novembre 2015, n. 180 è sop-
presso.

1. 43. Sibilia, Pesco, Villarosa, Alberti,
Fico, Ruocco, Pisano.

Dopo il comma 3 aggiungere il seguente:

3-bis. L’articolo 58 del decreto legisla-
tivo 16 novembre 2015, n. 180 è sop-
presso.

1. 44. Sibilia, Pesco, Villarosa, Alberti,
Fico, Ruocco, Pisano.

Dopo il comma 3 aggiungere il seguente:

3-bis. L’articolo 59 del decreto legisla-
tivo 16 novembre 2015, n. 180 è sop-
presso.

1. 45. Sibilia, Pesco, Villarosa, Alberti,
Fico, Ruocco, Pisano.
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ART. 2.

Al comma 1, alinea, sostituire le parole:
A seguito dell’adozione della con le se-
guenti: Acquisita la.

2. 1. Sibilia, Villarosa, Pesco, Alberti,
Fico, Ruocco, Pisano.

Al comma 1, alinea, dopo le parole: A
seguito inserire le seguenti: della pubbli-
cazione e.

2. 2. Pesco, Alberti, Villarosa, Sibilia,
Ruocco, Pisano, Fico.

Al comma 1, lettera a), aggiungere, in
fine, le seguenti parole: la liquidazione
coatta amministrativa è disposta conte-
stualmente all’azione di responsabilità nei
confronti degli organi di amministrazione
e controllo delle Banche.

2. 3. Sibilia, Pesco, Alberti, Villarosa,
Ruocco, Pisano, Fico.

Al comma 1, lettera b), sostituire ovun-
que ricorra, la parola: continuazione con la
seguente: prosecuzione.

2. 4. Sibilia, Villarosa, Pesco, Alberti,
Fico, Ruocco, Pisano.

Al comma 1, lettera b) sostituire le
parole: per il tempo tecnico necessario ad
attuare le cessioni previste ai sensi del
presente decreto con le seguenti: per il
miglior realizzo dell’attivo.

2. 5. Laffranco, Sandra Savino, Giaco-
moni.

Al comma 1, lettera b), sostituire le
parole: per il tempo tecnico necessario con
le seguenti: per la durata tecnicamente
necessaria.

2. 6. Sibilia, Villarosa, Pesco, Alberti,
Fico, Ruocco, Pisano.

Al comma 1, lettera b), sostituire le
parole: per il tempo tecnico con le se-
guenti: per un periodo tecnicamente.

2. 7. Sibilia, Villarosa, Pesco, Alberti,
Fico, Ruocco, Pisano.

Al comma 1, lettera b), sostituire la
parola: attuare con la seguente: realizzare.

2. 8. Sibilia, Villarosa, Pesco, Alberti,
Fico, Ruocco, Pisano.

Al comma 1, lettera b), sopprimere le
parole da: in deroga all’articolo 90 fino alla
fine del periodo.

Conseguentemente:

al medesimo comma, lettera c) sosti-
tuire le parole: che i commissari liquida-
tori procedano alla cessione di cui all’ar-
ticolo 3 in conformità all’offerta vincolante
formulata dal cessionario individuato ai
sensi dell’articolo 3, comma 3 con le
seguenti: la cessione di cui all’articolo 3
dovrà essere effettuata con una procedura
pubblica di selezione dell’offerta econo-
mica più vantaggiosa per lo Stato disposta
ai sensi dell’articolo 3, comma 3.;

all’articolo 3, comma 3, sostituire il
primo periodo con il seguente: Il cessiona-
rio è individuato con una procedura pub-
blica di selezione dell’offerta economica-
mente più vantaggiosa per lo Stato dispo-
sta con decreto dal Ministro dell’economia
e delle finanze da adottare entro 30 giorni
dalla data di entrata in vigore del presente
decreto e da pubblicarsi sul sito web
istituzionale del Ministero dell’economia e
delle finanze e della Banca d’Italia.

2. 9. Villarosa, Pesco, Alberti, Sibilia,
Ruocco, Pisano, Fico.

Al comma 1, lettera b), sopprimere le
parole da: in deroga all’articolo 90 fino alla
fine del periodo.
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Conseguentemente:

al medesimo comma, lettera c) sosti-
tuire le parole: che i commissari liquida-
tori procedano alla cessione di cui all’ar-
ticolo 3 in conformità all’offerta vincolante
formulata dal cessionario individuato ai
sensi dell’articolo 3, comma 3 con le
seguenti: la cessione di cui all’articolo 3
dovrà essere effettuata con una procedura
pubblica di selezione dell’offerta econo-
mica più vantaggiosa per lo Stato disposta
ai sensi dell’articolo 3, comma 3.;

all’articolo 3, comma 3, sostituire il
primo periodo con il seguente: Il cessiona-
rio è individuato con una procedura pub-
blica di selezione dell’offerta economica-
mente più vantaggiosa per lo Stato dispo-
sta con decreto dal Ministro dell’economia
e delle finanze da adottare entro 45 giorni
dalla data di entrata in vigore del presente
decreto e da pubblicarsi sul sito web
istituzionale del Ministero dell’economia e
delle finanze e della Banca d’Italia.

2. 10. Sibilia, Villarosa, Pesco, Alberti,
Ruocco, Pisano, Fico.

Al comma 1, lettera b), sopprimere le
parole da: in deroga all’articolo 90 fino alla
fine del periodo.

Conseguentemente:

al medesimo comma, lettera c) sosti-
tuire le parole: che i commissari liquida-
tori procedano alla cessione di cui all’ar-
ticolo 3 in conformità all’offerta vincolante
formulata dal cessionario individuato ai
sensi dell’articolo 3, comma 3 con le
seguenti: la cessione di cui all’articolo 3
dovrà essere effettuata con una procedura
pubblica di selezione dell’offerta econo-
mica più vantaggiosa per lo Stato disposta
ai sensi dell’articolo 3, comma 3.;

all’articolo 3, comma 3, sostituire il
primo periodo con il seguente: Il cessiona-
rio è individuato con una procedura pub-
blica di selezione dell’offerta economica-
mente più vantaggiosa per lo Stato dispo-
sta con decreto dal Ministro dell’economia

e delle finanze da adottare entro 90 giorni
dalla data di entrata in vigore del presente
decreto e da pubblicarsi sul sito web
istituzionale del Ministero dell’economia e
delle finanze e della Banca d’Italia.

2. 11. Villarosa, Pesco, Alberti, Sibilia,
Ruocco, Pisano, Fico.

Al comma 1, lettera b), sopprimere le
parole da: in deroga all’articolo 90 fino alla
fine del periodo.

Conseguentemente:

al medesimo comma, lettera c) sosti-
tuire le parole: che i commissari liquida-
tori procedano alla cessione di cui all’ar-
ticolo 3 in conformità all’offerta vincolante
formulata dal cessionario individuato ai
sensi dell’articolo 3, comma 3 con le
seguenti: la cessione di cui all’articolo 3
dovrà essere effettuata con una procedura
pubblica di selezione dell’offerta econo-
mica più vantaggiosa per lo Stato disposta
ai sensi dell’articolo 3, comma 3.;

all’articolo 3, comma 3, sostituire il
primo periodo con il seguente: Il cessiona-
rio è individuato con una procedura pub-
blica di selezione dell’offerta economica-
mente più vantaggiosa per lo Stato dispo-
sta con decreto dal Ministro dell’economia
e delle finanze da adottare entro 180
giorni dalla data di entrata in vigore del
presente decreto e da pubblicarsi sul sito
web istituzionale del Ministero dell’econo-
mia e delle finanze e della Banca d’Italia.

2. 12. Villarosa, Pesco, Alberti, Sibilia,
Ruocco, Pisano, Fico.

Al comma 1, lettera b), sopprimere le
parole da: in deroga all’articolo 90 fino alla
fine del periodo.

Conseguentemente:

al medesimo comma, lettera c) sosti-
tuire le parole: che i commissari liquida-
tori procedano alla cessione di cui all’ar-
ticolo 3 in conformità all’offerta vincolante
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formulata dal cessionario individuato ai
sensi dell’articolo 3, comma 3 con le
seguenti: la cessione di cui all’articolo 3
dovrà essere effettuata con una procedura
pubblica di selezione dell’offerta econo-
mica più vantaggiosa per lo Stato disposta
ai sensi dell’articolo 3, comma 3.;

all’articolo 3, comma 3, sostituire il
primo periodo con il seguente: Il cessiona-
rio è individuato con una procedura pub-
blica di selezione dell’offerta economica-
mente più vantaggiosa per lo Stato dispo-
sta con decreto dal Ministro dell’economia
e delle finanze da adottare entro 30 giorni
dalla data di entrata in vigore del presente
decreto e da pubblicarsi sul sito web
istituzionale del Ministero dell’economia e
delle finanze.

2. 13. Villarosa, Pesco, Alberti, Sibilia,
Ruocco, Pisano, Fico.

Al comma 1, lettera b), sopprimere le
parole da: in deroga all’articolo 90 fino alla
fine del periodo.

Conseguentemente:

al medesimo comma, lettera c) sosti-
tuire le parole: che i commissari liquida-
tori procedano alla cessione di cui all’ar-
ticolo 3 in conformità all’offerta vincolante
formulata dal cessionario individuato ai
sensi dell’articolo 3, comma 3 con le
seguenti: la cessione di cui all’articolo 3
dovrà essere effettuata con una procedura
pubblica di selezione dell’offerta econo-
mica più vantaggiosa per lo Stato disposta
ai sensi dell’articolo 3, comma 3.;

all’articolo 3, comma 3, sostituire il
primo periodo con il seguente: Il cessiona-
rio è individuato con una procedura pub-
blica di selezione dell’offerta economica-
mente più vantaggiosa per lo Stato dispo-
sta con decreto dal Ministro dell’economia
e delle finanze da adottare entro 45 giorni
dalla data di entrata in vigore del presente
decreto e da pubblicarsi sul sito web
istituzionale del Ministero dell’economia e
delle finanze.

2. 14. Sibilia, Villarosa, Pesco, Alberti,
Ruocco, Pisano, Fico.

Al comma 1, lettera b), sopprimere le
parole da: in deroga all’articolo 90 fino alla
fine del periodo.

Conseguentemente:

al medesimo comma, lettera c) sosti-
tuire le parole: che i commissari liquida-
tori procedano alla cessione di cui all’ar-
ticolo 3 in conformità all’offerta vincolante
formulata dal cessionario individuato ai
sensi dell’articolo 3, comma 3 con le
seguenti: la cessione di cui all’articolo 3
dovrà essere effettuata con una procedura
pubblica di selezione dell’offerta econo-
mica più vantaggiosa per lo Stato disposta
ai sensi dell’articolo 3, comma 3.;

all’articolo 3, comma 3, sostituire il
primo periodo con il seguente: Il cessiona-
rio è individuato con una procedura pub-
blica di selezione dell’offerta economica-
mente più vantaggiosa per lo Stato dispo-
sta con decreto dal Ministro dell’economia
e delle finanze da adottare entro 90 giorni
dalla data di entrata in vigore del presente
decreto e da pubblicarsi sul sito web
istituzionale del Ministero dell’economia e
delle finanze.

2. 15. Villarosa, Pesco, Alberti, Sibilia,
Ruocco, Pisano, Fico.

Al comma 1, lettera b), sopprimere le
parole da: in deroga all’articolo 90 fino alla
fine del periodo.

Conseguentemente:

al medesimo comma, lettera c) sosti-
tuire le parole: che i commissari liquida-
tori procedano alla cessione di cui all’ar-
ticolo 3 in conformità all’offerta vincolante
formulata dal cessionario individuato ai
sensi dell’articolo 3, comma 3 con le
seguenti: la cessione di cui all’articolo 3
dovrà essere effettuata con una procedura
pubblica di selezione dell’offerta econo-
mica più vantaggiosa per lo Stato disposta
ai sensi dell’articolo 3, comma 3.;

all’articolo 3, comma 3, sostituire il
primo periodo con il seguente: Il cessiona-
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rio è individuato con una procedura pub-
blica di selezione dell’offerta economica-
mente più vantaggiosa per lo Stato dispo-
sta con decreto dal Ministro dell’economia
e delle finanze da adottare entro 180
giorni dalla data di entrata in vigore del
presente decreto e da pubblicarsi sul sito
web istituzionale del Ministero dell’econo-
mia e delle finanze.

2. 16. Villarosa, Pesco, Alberti, Sibilia,
Ruocco, Pisano, Fico.

Al comma 1, lettera b), sopprimere le
parole da: in deroga all’articolo 90 fino alla
fine del periodo.

Conseguentemente:

al medesimo comma, lettera c) sosti-
tuire le parole: che i commissari liquida-
tori procedano alla cessione di cui all’ar-
ticolo 3 in conformità all’offerta vincolante
formulata dal cessionario individuato ai
sensi dell’articolo 3, comma 3 con le
seguenti: la cessione di cui all’articolo 3
dovrà essere effettuata con una procedura
pubblica di selezione dell’offerta econo-
mica più vantaggiosa per lo Stato disposta
ai sensi dell’articolo 3, comma 3.;

all’articolo 3, comma 3, sostituire il
primo periodo con il seguente: Il cessiona-
rio è individuato con una procedura pub-
blica di selezione dell’offerta economica-
mente più vantaggiosa per lo Stato dispo-
sta con decreto dal Ministro dell’economia
e delle finanze da adottare entro 30 giorni
dalla data di entrata in vigore del presente
decreto.

2. 17. Villarosa, Pesco, Alberti, Sibilia,
Ruocco, Pisano, Fico.

Al comma 1, lettera b), sopprimere le
parole da: in deroga all’articolo 90 fino alla
fine del periodo.

Conseguentemente:

al medesimo comma, lettera c) sosti-
tuire le parole: che i commissari liquida-

tori procedano alla cessione di cui all’ar-
ticolo 3 in conformità all’offerta vincolante
formulata dal cessionario individuato ai
sensi dell’articolo 3, comma 3 con le
seguenti: la cessione di cui all’articolo 3
dovrà essere effettuata con una procedura
pubblica di selezione dell’offerta econo-
mica più vantaggiosa per lo Stato disposta
ai sensi dell’articolo 3, comma 3.;

all’articolo 3, comma 3, sostituire il
primo periodo con il seguente: Il cessiona-
rio è individuato con una procedura pub-
blica di selezione dell’offerta economica-
mente più vantaggiosa per lo Stato dispo-
sta con decreto dal Ministro dell’economia
e delle finanze da adottare entro 45 giorni
dalla data di entrata in vigore del presente
decreto.

2. 18. Sibilia, Villarosa, Pesco, Alberti,
Ruocco, Pisano, Fico.

Al comma 1, lettera b), sopprimere le
parole da: in deroga all’articolo 90 fino alla
fine del periodo.

Conseguentemente:

al medesimo comma, lettera c) sosti-
tuire le parole: che i commissari liquida-
tori procedano alla cessione di cui all’ar-
ticolo 3 in conformità all’offerta vincolante
formulata dal cessionario individuato ai
sensi dell’articolo 3, comma 3 con le
seguenti: la cessione di cui all’articolo 3
dovrà essere effettuata con una procedura
pubblica di selezione dell’offerta econo-
mica più vantaggiosa per lo Stato disposta
ai sensi dell’articolo 3, comma 3.;

all’articolo 3, comma 3, sostituire il
primo periodo con il seguente: Il cessiona-
rio è individuato con una procedura pub-
blica di selezione dell’offerta economica-
mente più vantaggiosa per lo Stato dispo-
sta con decreto dal Ministro dell’economia
e delle finanze da adottare entro 90 giorni
dalla data di entrata in vigore del presente
decreto.

2. 19. Villarosa, Pesco, Alberti, Sibilia,
Ruocco, Pisano, Fico.
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Al comma 1, lettera b), sopprimere le
parole da: in deroga all’articolo 90 fino alla
fine del periodo.

Conseguentemente:

al medesimo comma, lettera c) sosti-
tuire le parole: che i commissari liquida-
tori procedano alla cessione di cui all’ar-
ticolo 3 in conformità all’offerta vincolante
formulata dal cessionario individuato ai
sensi dell’articolo 3, comma 3 con le
seguenti: la cessione di cui all’articolo 3
dovrà essere effettuata con una procedura
pubblica di selezione dell’offerta econo-
mica più vantaggiosa per lo Stato disposta
ai sensi dell’articolo 3, comma 3.;

all’articolo 3, comma 3, sostituire il
primo periodo con il seguente: Il cessiona-
rio è individuato con una procedura pub-
blica di selezione dell’offerta economica-
mente più vantaggiosa per lo Stato dispo-
sta con decreto dal Ministro dell’economia
e delle finanze da adottare entro 180
giorni dalla data di entrata in vigore del
presente decreto.

2. 20. Villarosa, Pesco, Alberti, Sibilia,
Ruocco, Pisano, Fico.

Al comma 1, lettera b), sopprimere le
parole da: in deroga all’articolo 90 fino alla
fine del periodo.

Conseguentemente:

al medesimo comma, lettera c) sosti-
tuire le parole: che i commissari liquida-
tori procedano alla cessione di cui all’ar-
ticolo 3 in conformità all’offerta vincolante
formulata dal cessionario individuato ai
sensi dell’articolo 3, comma 3 con le
seguenti: la cessione di cui all’articolo 3
dovrà essere effettuata con una procedura
pubblica di selezione dell’offerta econo-
mica più vantaggiosa per lo Stato disposta
ai sensi dell’articolo 3, comma 3.;

all’articolo 3, comma 3, sostituire il
primo periodo con il seguente: Il cessiona-
rio è individuato con una procedura pub-
blica di selezione dell’offerta economica-

mente più vantaggiosa per lo Stato dispo-
sta con decreto dal Ministro dell’economia
e delle finanze da adottare entro 35 giorni
dalla conversione in legge del presente
decreto.

2. 30. Villarosa, Pesco, Alberti, Sibilia,
Ruocco, Pisano, Fico.

Al comma 1, lettera b), sopprimere le
parole da: in deroga all’articolo 90 fino alla
fine del periodo.

Conseguentemente:

al medesimo comma, lettera c) sosti-
tuire le parole: che i commissari liquida-
tori procedano alla cessione di cui all’ar-
ticolo 3 in conformità all’offerta vincolante
formulata dal cessionario individuato ai
sensi dell’articolo 3, comma 3 con le
seguenti: la cessione di cui all’articolo 3
dovrà essere effettuata con una procedura
pubblica di selezione dell’offerta econo-
mica più vantaggiosa per lo Stato disposta
ai sensi dell’articolo 3, comma 3.;

all’articolo 3, comma 3, sostituire il
primo periodo con il seguente: Il cessiona-
rio è individuato con una procedura pub-
blica di selezione dell’offerta economica-
mente più vantaggiosa per lo Stato dispo-
sta con decreto dal Ministro dell’economia
e delle finanze.

2. 33. Villarosa, Pesco, Alberti, Sibilia,
Ruocco, Pisano, Fico.

Al comma 1, lettera b), sopprimere le
parole: in deroga all’articolo 90, comma 3,
del decreto-legislativo 1o settembre 1993,
n. 395 e successive modificazioni (Testo
unico bancario) è disposta senza necessità
di acquisire autorizzazioni o pareri della
Banca d’Italia o del comitato di sorve-
glianza.

2. 34. Zoggia, Bersani, Ragosta.

Al comma 1, lettera b), dopo le parole:
in deroga aggiungere le seguenti: a quanto
previsto.

2. 35. Sibilia, Villarosa, Pesco, Alberti,
Fico, Ruocco, Pisano.
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Al comma 1, lettera b), sostituire le
parole: senza necessità di acquisire con le
seguenti: in presenza delle dovute.

2. 36. Pesco, Sibilia, Villarosa, Alberti,
Fico, Ruocco, Pisano.

Al comma 1, sostituire la lettera c) con
la seguente:

c) che i commissari liquidatori pro-
cedano alla cessione di cui all’articolo 3, in
conformità all’offerta formulata dal ces-
sionario individuato ai sensi dell’articolo 3,
comma 3. Con l’offerta il cessionario as-
sume gli impegni ai fini del rispetto della
disciplina europea sugli aiuti di Stato.

Conseguentemente al medesimo comma
1, lettera d), sopprimere la parola: vinco-
lante.

2. 37. Zoggia, Bersani, Ragosta.

Al comma 1, lettera c) dopo le parole: i
commissari liquidatori inserire le seguenti:
, da identificare comunque in soggetti
diversi dagli amministratori delle banche
in liquidazione coatta amministrativa.

2. 38. Laffranco, Sandra Savino, Giaco-
moni.

Al comma 1, lettera c), sostituire le
parole: in conformità con la seguente:
conformemente.

2. 39. Sibilia, Villarosa, Pesco, Alberti,
Fico, Ruocco, Pisano.

Al comma 1, lettera c), primo periodo,
sopprimere la parola: vincolante.

*2. 40. Zoggia, Bersani, Ragosta.

Al comma 1, lettera c), primo periodo,
sopprimere la parola: vincolante.

*2. 41. Sandra Savino, Laffranco, Giaco-
moni.

Al comma 1, lettera c), sostituire le
parole: ai fini del con le seguenti: necessari
e conseguenti al.

2. 42. Sibilia, Villarosa, Pesco, Alberti,
Fico, Ruocco, Pisano.

Al comma 1, lettera c), secondo periodo,
sopprimere le parole: identificati nell’of-
ferta stessa.

2. 43. Zoggia, Bersani, Ragosta.

Al comma 1, lettera d), sostituire le
parole: a sostegno con le seguenti: a sup-
porto.

2. 44. Sibilia, Villarosa, Pesco, Alberti,
Fico, Ruocco, Pisano.

Al comma 1, lettera d), sopprimere la
parola: vincolante.

2. 45. Zoggia, Bersani, Ragosta.

Al comma 1, dopo la lettera d), inserire
la seguente: d-bis) che i commissari liqui-
datori siano persone diverse dai compo-
nenti degli organi di amministrazione e
controllo delle Banche.

2. 46. Pesco, Sibilia, Villarosa, Alberti,
Fico, Ruocco, Pisano.

Al comma 1, dopo la lettera d), inserire
la seguente: d-bis) che i commissari liqui-
datori siano persone diverse dai compo-
nenti dei consigli di amministrazione delle
Banche.

2. 47. Pesco, Sibilia, Villarosa, Alberti,
Fico, Ruocco, Pisano.

Al comma 1, dopo la lettera d), inserire
la seguente: d-bis) che i commissari liqui-
datori non abbiano procedimenti penali
pendenti.

2. 48. Sibilia, Pesco, Villarosa, Alberti,
Fico, Ruocco, Pisano.
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Al comma 1, dopo la lettera d), inserire
la seguente: d-bis) che i commissari liqui-
datori non abbiano procedimenti penali
pendenti relativi a rinvio giudizio, impu-
tazione coatta o di sentenza di condanna
inerenti inter alias violazione delle norme
che disciplinano l’attività bancaria, finan-
ziaria, mobiliare, assicurativa e dalle
norme in materia di mercati e valori
mobiliari, di strumenti di pagamento.

2. 49. Pesco, Sibilia, Villarosa, Alberti,
Fico, Ruocco, Pisano.

Al comma 1, dopo la lettera d), inserire
la seguente: d-bis) che i commissari liqui-
datori siano persone diverse dai compo-
nenti del Parlamento, del Governo, dei
Consigli Regionali, Province autonome, ed
Enti locali con popolazione superiore a 15
mila abitanti.

2. 50. Sibilia, Pesco, Villarosa, Alberti,
Fico, Ruocco, Pisano.

Al comma 1, dopo la lettera d), inserire
la seguente: d-bis) che i commissari liqui-
datori siano persone diverse dai compo-
nenti del Parlamento.

2. 51. Sibilia, Pesco, Villarosa, Alberti,
Fico, Ruocco, Pisano.

Al comma 1, dopo la lettera d), inserire
la seguente: d-bis) che i commissari liqui-
datori siano persone diverse dai compo-
nenti del Governo.

2. 52. Sibilia, Pesco, Villarosa, Alberti,
Fico, Ruocco, Pisano.

Al comma 1, dopo la lettera d), inserire
la seguente: d-bis) che i commissari liqui-
datori siano persone diverse dai compo-
nenti dei Consigli Regionali.

2. 53. Sibilia, Pesco, Villarosa, Alberti,
Fico, Ruocco, Pisano.

Al comma 1, dopo la lettera d), inserire
la seguente: d-bis) che i commissari liqui-
datori siano persone diverse dai compo-
nenti delle Province autonome.

2. 54. Sibilia, Pesco, Villarosa, Alberti,
Fico, Ruocco, Pisano.

Al comma 1, dopo la lettera d), inserire
la seguente: d-bis) che i commissari liqui-
datori siano persone diverse dai compo-
nenti degli Enti locali con popolazione
superiore a 15 mila abitanti.

2. 55. Sibilia, Pesco, Villarosa, Alberti,
Fico, Ruocco, Pisano.

Al comma 1, dopo la lettera d), inserire
la seguente: d-bis) che i commissari liqui-
datori debbano avere autorevolezza ade-
guata all’incarico verificabile sulla base
della reputazione, dei risultati conseguiti
nei ruoli apicali in precedenza ricoperti
nel settore pubblico o privato e della
riconoscibilità dei mercati di riferimento.

2. 56. Sibilia, Pesco, Villarosa, Alberti,
Fico, Ruocco, Pisano.

Al comma 1, dopo la lettera d), inserire
la seguente: d-bis) che i commissari liqui-
datori debbano avere esperienza pre-
gressa:

i) in conduzione di aziende nel set-
tore di riferimento;

ii) ovvero in conduzione di aziende
comparabili per dimensioni e complessità;

iii) ovvero nei mercati internazionali
qualora la società operi in misura consi-
stente in contesti esteri;

iv) ovvero in posizioni di responsa-
bilità di vertice in situazioni societarie
oggetto di processi di ristrutturazione e
riorganizzazione bancaria.

2. 57. Sibilia, Pesco, Villarosa, Alberti,
Fico, Ruocco, Pisano.
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Al comma 1, dopo la lettera d), inserire
la seguente: d-bis) che i commissari liqui-
datori debbano avere esperienza pregressa
per un periodo congruo in incarichi di
analoga responsabilità ovvero in ruoli di-
rigenziali apicali nel settore pubblico o
privato.

2. 58. Sibilia, Pesco, Villarosa, Alberti,
Fico, Ruocco, Pisano.

Al comma 1, dopo la lettera d), inserire
la seguente: d-bis) che i commissari liqui-
datori abbiano una comprovata compe-
tenza in ambito giuridico, finanziario o
industriale.

2. 59. Sibilia, Pesco, Villarosa, Alberti,
Fico, Ruocco, Pisano.

Al comma 1, dopo la lettera d), inserire
la seguente: d-bis) che i commissari liqui-
datori debbano trovarsi in assenza di con-
flitti di interessi anche in riferimento ad
eventuali cariche di società concorrenti.

2. 60. Sibilia, Pesco, Villarosa, Alberti,
Fico, Ruocco, Pisano.

Dopo il comma 1 inserire il seguente:

1-bis. I soggetti di cui agli articoli 207
e 208 della legge fallimentare potranno
chiedere mediante raccomandata o mes-
saggio di posta elettronica certificata, en-
tro il 1o novembre 2017, il riconoscimento
dei propri crediti e la restituzione dei loro
beni, in deroga al termine previsto dal-
l’articolo 208 della legge fallimentare.

2. 61. D’Incà, Pesco, Villarosa, Sibilia,
Alberti, Fico, Ruocco, Pisano.

Al comma 2, sostituire il primo periodo
con il seguente: Prima dell’adozione dei
decreti di cui al comma 1 è disposto
l’accertamento del passivo dei soggetti in
liquidazione ai sensi dell’articolo 86 del
Testo unico bancario.

2. 62. Villarosa, Pesco, Alberti, Sibilia,
Ruocco, Pisano, Fico.

Al comma 2, sostituire le parole: del Testo
unico bancario con le seguenti: del decreto
legislativo 1o settembre 1993 n. 385 e succes-
sive modificazioni.

2. 63. Sibilia, Villarosa, Pesco, Alberti,
Fico, Ruocco, Pisano.

Al comma 2, sostituire la parola: con-
dotto con la seguente: attuato.

2. 64. Sibilia, Villarosa, Pesco, Alberti,
Fico, Ruocco, Pisano.

Al comma 2, sostituire le parole: con
riferimento ai soli creditori con le seguenti:
su tutti i creditori compresi quelli.

2. 65. Pesco, Alberti, Villarosa, Sibilia,
Ruocco, Pisano, Fico.

Al comma 2, sostituire la parola: sorti
con la seguente: emersi.

2. 66. Sibilia, Villarosa, Pesco, Alberti,
Fico, Ruocco, Pisano.

Dopo il comma 2, inserire il seguente:

2-bis. In deroga alle disposizioni di cui
all’articolo 86, comma 5, primo periodo,
del Testo unico bancario il termine ivi
previsto per la presentazione dell’istanza
di riconoscimento dei crediti è esteso a
novanta giorni.

2. 67. Ginato, Moretto.

Sopprimere il comma 3.

2. 68. Sandra Savino, Laffranco, Giaco-
moni.

Al comma 3, sostituire le parole: rela-
tivamente a con la seguente: secondo.

2. 69. Sibilia, Villarosa, Pesco, Alberti,
Fico, Ruocco, Pisano.
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Al comma 3, sostituire la parola: se-
condo con la seguente: rispettando.

2. 70. Sibilia, Villarosa, Pesco, Alberti,
Fico, Ruocco, Pisano.

Al comma 3, aggiungere, in fine, le
parole: Le disposizioni di cui al presente
decreto si applicano previo accertamento
dello stato di insolvenza ai sensi dell’ar-
ticolo 80 e seguenti del Testo unico ban-
cario.

2. 71. Villarosa, Pesco, Alberti, Sibilia,
Ruocco, Pisano, Fico.

Al comma 3 aggiungere, in fine, le
parole: Le disposizioni di cui al presente
decreto si applicano previo accertamento
dello stato di insolvenza ai sensi dell’ar-
ticolo 81 e seguenti del Testo unico ban-
cario.

2. 72. Villarosa, Pesco, Alberti, Sibilia,
Ruocco, Pisano, Fico.

Al comma 3 aggiungere, in fine, le
parole: Le disposizioni di cui al presente
decreto si applicano previo accertamento
dello stato di insolvenza ai sensi dell’ar-
ticolo 82 e seguenti del Testo unico ban-
cario.

2. 73. Villarosa, Pesco, Alberti, Sibilia,
Ruocco, Pisano, Fico.

Dopo il comma 3, inserire il seguente:

3-bis. Al decreto legislativo 1o settem-
bre 1993, n. 385 sono apportate le se-
guenti modifiche:

all’articolo 82, comma 1, sono sop-
presse le parole: « o a risoluzione »;

all’articolo 82, dopo il comma 1, è
inserito il seguente:

1-bis. Se una banca viene sottoposta ad
interventi di risoluzione con conseguente
riduzione di valore e/o conversione di
strumenti finanziari e l’insolvenza non è

stata dichiarata a norma del comma 1, il
tribunale del luogo in cui la banca ha la
sede legale, su ricorso dei soggetti passivi
titolari degli strumenti finanziari oggetto
di risoluzione, dei commissari liquidatori,
su istanza del pubblico ministero o d’uf-
ficio, sentiti la Banca d’Italia e i cessati
rappresentanti legali della banca, accerta
tale stato con sentenza in camera di
consiglio. Si applicano le disposizioni del-
l’articolo 195, terzo, quarto, quinto e sesto
comma della legge fallimentare.

2. 74. Pesco, Sibilia, Villarosa, Alberti,
Fico, Ruocco, Pisano.

Dopo il comma 3, inserire il seguente:

3-bis. Il Ministero dell’economia e delle
finanze elabora una relazione trimestrale
da sottoporre alle valutazioni delle com-
petenti Commissioni Parlamentari al fine
di verificare l’attuazione delle disposizioni
di cui al presente articolo.

2. 76. Sibilia, Pesco, Alberti, Villarosa,
Ruocco, Pisano, Fico.

Dopo il comma 3, inserire il seguente:

3-bis. Il Ministero dell’economia e delle
finanze elabora una relazione semestrale
da sottoporre alle valutazioni delle com-
petenti Commissioni Parlamentari al fine
di verificare l’attuazione delle disposizioni
di cui al presente articolo.

2. 77. Sibilia, Pesco, Alberti, Villarosa,
Ruocco, Pisano, Fico.

Dopo il comma 3, inserire il seguente:

3-bis. Il Ministero dell’economia e delle
finanze elabora una relazione annuale da
sottoporre alle valutazioni delle compe-
tenti Commissioni Parlamentari al fine di
verificare l’attuazione delle disposizioni di
cui al presente articolo.

2. 78. Sibilia, Pesco, Alberti, Villarosa,
Ruocco, Pisano, Fico.
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Aggiungere, in fine, il seguente comma:

4. Le somme ricevute a titolo di inden-
nizzo corrisposte agli azionisti di Banca
popolare di Vicenza S.p.A. e di Vento
Banca S.p.A. in seguito agli accordi tran-
sattivi e alla rinuncia, da parte degli stessi

azionisti, ad agire in giudizio contro i
medesimi istituti, non possono in alcun
modo essere oggetto di revocatoria da
parte dei commissari liquidatori.

2. 75. Busin, Pagano.
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ART. 3.

Sopprimere il comma 1.

3. 1. Laffranco, Sandra Savino, Giaco-
moni.

Al comma 1, alinea, primo periodo,
sostituire le parole: in conformità con con
la seguente: secondo.

3. 2. Sibilia, Villarosa, Pesco, Alberti,
Fico, Ruocco, Pisano.

Al comma 1, alinea, primo periodo,
sostituire le parole: a cedere con la se-
guente: alla cessione.

Conseguentemente, al medesimo comma,
sostituire le parole: l’azienda con le se-
guenti: dell’azienda.

3. 3. Sibilia, Villarosa, Pesco, Alberti,
Fico, Ruocco, Pisano.

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, alinea, primo periodo,
dopo le parole: provvedono a cedere ag-
giungere le seguenti: dopo la conversione in
legge del presente decreto;

b) al comma 2, alinea, primo periodo,
sostituire le parole: a seguito della pubbli-
cazione da parte della Banca d’Italia sul
proprio sito della notizia della cessione
con le seguenti: dopo la conversione in
legge del presente decreto ed a seguito
della pubblicazione in Gazzetta Ufficiale;

c) dopo il comma 2, aggiungere i
seguenti:

2-bis. Il contratto di cessione deve es-
sere pubblicato nel sito web istituzionale
del Presidente del Consiglio dei ministri,
del Ministro dell’economia e delle finanze,
della Banca d’Italia, del cessionario, del
cedente e nella Gazzetta Ufficiale entro 30
giorni dalla stipula.

2-ter. Ogni contratto di cessione stipu-
lato in violazione delle disposizioni di cui
al presente articolo è nullo.;

d) al comma 3, primo periodo, sosti-
tuire le parole: anche sulla base di tratta-
tive a livello individuale, nell’ambito di
una procedura, anche se svolta prima
dell’entrata in vigore del presente decreto,
aperta, concorrenziale, non discriminato-
ria con le seguenti: dopo la conversione in
legge del presente decreto sulla base di
una procedura pubblica disposta dal Mi-
nistero dell’economia e delle finanze.

3. 4. Pesco, Villarosa, Alberti, Sibilia,
Ruocco, Pisano, Fico.

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, alinea, primo periodo,
dopo le parole: provvedono a cedere ag-
giungere le seguenti: dopo la conversione in
legge del presente decreto;

b) al comma 2, alinea, primo periodo,
sostituire le parole: a seguito della pubbli-
cazione da parte della Banca d’Italia sul
proprio sito della notizia della cessione
con le seguenti: dopo la conversione in
legge del presente decreto ed a seguito
della pubblicazione in Gazzetta Ufficiale;

c) dopo il comma 2, aggiungere i
seguenti:

2-bis. Il contratto di cessione deve es-
sere pubblicato nel sito web istituzionale
del Presidente del Consiglio dei ministri,
del Ministro dell’economia e delle finanze,
della Banca d’Italia e nella Gazzetta Uffi-
ciale entro 30 giorni dalla stipula.

2-ter. Ogni contratto di cessione stipu-
lato in violazione delle disposizioni di cui
al presente articolo è nullo.;

d) al comma 3, alinea, primo periodo,
sostituire le parole: anche sulla base di
trattative a livello individuale, nell’ambito
di una procedura, anche se svolta prima
dell’entrata in vigore del presente decreto,
aperta, concorrenziale, non discriminato-
ria con le seguenti: dopo la conversione in
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legge del presente decreto sulla base di
una procedura pubblica disposta dal Mi-
nistero dell’economia e delle finanze.

3. 5. Pesco, Villarosa, Alberti, Sibilia,
Ruocco, Pisano, Fico.

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, alinea, primo periodo,
dopo le parole: provvedono a cedere ag-
giungere le seguenti: dopo la conversione in
legge del presente decreto;

b) al comma 2, alinea, primo periodo,
sostituire le parole: a seguito della pubbli-
cazione da parte della Banca d’Italia sul
proprio sito della notizia della cessione
con le seguenti: dopo la conversione in
legge del presente decreto ed a seguito
della pubblicazione in Gazzetta Ufficiale;

c) dopo il comma 2, aggiungere i
seguenti:

2-bis. Il contratto di cessione deve es-
sere pubblicato nel sito web istituzionale
del Presidente del Consiglio dei ministri,
del Ministro dell’economia e delle finanze,
della Banca d’Italia entro 30 giorni dalla
stipula.

2-ter. Ogni contratto di cessione stipu-
lato in violazione delle disposizioni di cui
al presente articolo è nullo.;

d) al comma 3, primo periodo, sosti-
tuire le parole: anche sulla base di tratta-
tive a livello individuale, nell’ambito di
una procedura, anche se svolta prima
dell’entrata in vigore del presente decreto,
aperta, concorrenziale, non discriminato-
ria con le seguenti: dopo la conversione in
legge del presente decreto sulla base di
una procedura pubblica disposta dal Mi-
nistero dell’economia e delle finanze.

3. 6. Pesco, Villarosa, Alberti, Sibilia,
Ruocco, Pisano, Fico.

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, alinea, primo periodo,
dopo le parole: provvedono a cedere ag-
giungere le seguenti: dopo la conversione in
legge del presente decreto;

b) al comma 2, alinea, primo periodo,
sostituire le parole: a seguito della pubbli-
cazione da parte della Banca d’Italia sul
proprio sito della notizia della cessione
con le seguenti: dopo la conversione in
legge del presente decreto ed a seguito
della pubblicazione in Gazzetta Ufficiale;

c) dopo il comma 2, aggiungere i
seguenti:

2-bis. Il contratto di cessione deve es-
sere pubblicato nel sito web istituzionale
del Presidente del Consiglio dei ministri e
del Ministro dell’economia e delle finanze
entro 30 giorni dalla stipula.

2-ter. Ogni contratto di cessione stipu-
lato in violazione delle disposizioni di cui
al presente articolo è nullo.;

d) al comma 3, primo periodo, sosti-
tuire le parole: anche sulla base di tratta-
tive a livello individuale, nell’ambito di
una procedura, anche se svolta prima
dell’entrata in vigore del presente decreto,
aperta, concorrenziale, non discriminato-
ria con le seguenti: dopo la conversione in
legge del presente decreto sulla base di
una procedura pubblica disposta dal Mi-
nistero dell’economia e delle finanze.

3. 7. Sibilia, Pesco, Villarosa, Alberti,
Fico, Ruocco, Pisano.

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, alinea, primo periodo,
dopo le parole: provvedono a cedere ag-
giungere le seguenti: dopo la conversione in
legge del presente decreto;

b) al comma 2, alinea, primo periodo,
sostituire le parole: a seguito della pubbli-
cazione da parte della Banca d’Italia sul
proprio sito della notizia della cessione
con le seguenti: dopo la conversione in
legge del presente decreto ed a seguito
della pubblicazione nella Gazzetta Uffi-
ciale;
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c) dopo il comma 2, aggiungere i
seguenti:

2-bis. Il contratto di cessione deve es-
sere pubblicato nel sito web istituzionale
del Ministro dell’economia e delle finanze
entro 30 giorni dalla stipula.

2-ter. Ogni contratto di cessione stipu-
lato in violazione delle disposizioni di cui
al presente articolo è nullo.;

d) al comma 3 sostituire le parole:
anche sulla base di trattative a livello
individuale, nell’ambito di una procedura,
anche se svolta prima dell’entrata in vigore
del presente decreto, aperta, concorren-
ziale, non discriminatoria con le seguenti:
dopo la conversione in legge del presente
decreto sulla base di una procedura pub-
blica disposta dal Ministero dell’economia
e delle finanze.

3. 8. Sibilia, Pesco, Villarosa, Alberti,
Fico, Ruocco, Pisano.

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, alinea, primo periodo,
dopo le parole: provvedono a cedere ag-
giungere le seguenti: dopo la conversione in
legge del presente decreto;

b) al comma 2, alinea, primo periodo,
sostituire le parole: a seguito della pubbli-
cazione da parte della Banca d’Italia sul
proprio sito della notizia della cessione
con le seguenti: dopo la conversione in
legge del presente decreto ed a seguito
della pubblicazione nella Gazzetta Uffi-
ciale;

c) dopo il comma 2, aggiungere i
seguenti:

2-bis. Il contratto di cessione deve es-
sere pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
entro 30 giorni dalla stipula.

2-ter. Ogni contratto di cessione stipu-
lato in violazione delle disposizioni di cui
al presente articolo è nullo.;

d) al comma 3, sostituire le parole:
anche sulla base di trattative a livello
individuale, nell’ambito di una procedura,
anche se svolta prima dell’entrata in vigore

del presente decreto, aperta, concorren-
ziale, non discriminatoria con le seguenti:
dopo la conversione in legge del presente
decreto sulla base di una procedura pub-
blica disposta dal Ministero dell’economia
e delle finanze.

3. 9. Sibilia, Pesco, Villarosa, Alberti,
Fico, Ruocco, Pisano.

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, alinea, primo periodo,
dopo le parole: provvedono a cedere ag-
giungere le seguenti: dopo la conversione in
legge del presente decreto;

b) al comma 2, alinea, primo periodo,
sostituire le parole: a seguito della pubbli-
cazione da parte della Banca d’Italia sul
proprio sito della notizia della cessione
con le seguenti: dopo la conversione in
legge del presente decreto ed a seguito
della pubblicazione nella Gazzetta Uffi-
ciale;

c) dopo il comma 2, aggiungere i
seguenti:

2-bis. Il contratto di cessione deve es-
sere pubblicato nel sito web istituzionale
del Presidente del Consiglio dei ministri,
del Ministro dell’economia e delle finanze,
della Banca d’Italia e nella Gazzetta Uffi-
ciale entro 60 giorni dalla stipula.

2-ter. Ogni contratto di cessione stipu-
lato in violazione delle disposizioni di cui
al presente articolo è nullo.;

d) al comma 3, sostituire le parole:
anche sulla base di trattative a livello
individuale, nell’ambito di una procedura,
anche se svolta prima dell’entrata in vigore
del presente decreto, aperta, concorren-
ziale, non discriminatoria con le seguenti:
dopo la conversione in legge del presente
decreto sulla base di una procedura pub-
blica disposta dal Ministero dell’economia
e delle finanze.

3. 10. Pesco, Villarosa, Alberti, Sibilia,
Ruocco, Pisano, Fico.
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Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, alinea, primo periodo,
dopo le parole: provvedono a cedere ag-
giungere le seguenti: dopo la conversione in
legge del presente decreto;

b) al comma 2, alinea, primo periodo,
sostituire le parole: a seguito della pubbli-
cazione da parte della Banca d’Italia sul
proprio sito della notizia della cessione
con le seguenti: dopo la conversione in
legge del presente decreto ed a seguito
della pubblicazione nella Gazzetta Uffi-
ciale;

c) dopo il comma 2, aggiungere i
seguenti:

2-bis. Il contratto di cessione deve es-
sere pubblicato nel sito web istituzionale
del Presidente del Consiglio dei ministri,
del Ministro dell’economia e delle finanze,
della Banca d’Italia, del cessionario, del
cedente e nella Gazzetta Ufficiale entro 90
giorni dalla stipula.

2-ter. Ogni contratto di cessione stipu-
lato in violazione delle disposizioni di cui
al presente articolo è nullo.;

d) al comma 3, sostituire le parole:
anche sulla base di trattative a livello
individuale, nell’ambito di una procedura,
anche se svolta prima dell’entrata in vigore
del presente decreto, aperta, concorren-
ziale, non discriminatoria con le seguenti:
dopo la conversione in legge del presente
decreto sulla base di una procedura pub-
blica disposta dal Ministero dell’economia
e delle finanze.

3. 11. Pesco, Villarosa, Alberti, Sibilia,
Ruocco, Pisano, Fico.

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, alinea, primo periodo,
dopo le parole: provvedono a cedere ag-
giungere le seguenti: dopo la conversione in
legge del presente decreto;

b) al comma 2, alinea, primo periodo,
sostituire le parole: a seguito della pubbli-
cazione da parte della Banca d’Italia sul
proprio sito della notizia della cessione

con le seguenti: dopo la conversione in
legge del presente decreto ed a seguito
della pubblicazione in Gazzetta Ufficiale;

c) dopo il comma 2, aggiungere i
seguenti:

2-bis. Il contratto di cessione deve es-
sere pubblicato nel sito web istituzionale
del Presidente del Consiglio dei ministri,
del Ministro dell’economia e delle finanze,
della Banca d’Italia entro 90 giorni dalla
stipula.

2-ter. Ogni contratto di cessione stipu-
lato in violazione delle disposizioni di cui
al presente articolo è nullo.;

d) al comma 3, primo periodo, sosti-
tuire le parole: anche sulla base di tratta-
tive a livello individuale, nell’ambito di
una procedura, anche se svolta prima
dell’entrata in vigore del presente decreto,
aperta, concorrenziale, non discriminato-
ria con le seguenti: dopo la conversione in
legge del presente decreto sulla base di
una procedura pubblica disposta dal Mi-
nistero dell’economia e delle finanze.

3. 12. Pesco, Villarosa, Alberti, Sibilia,
Ruocco, Pisano, Fico.

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, alinea, primo periodo,
dopo le parole: provvedono a cedere ag-
giungere le seguenti: dopo la conversione in
legge del presente decreto;

b) al comma 2, alinea, primo periodo,
sostituire le parole: a seguito della pubbli-
cazione da parte della Banca d’Italia sul
proprio sito della notizia della cessione
con le seguenti: dopo la conversione in
legge del presente decreto ed a seguito
della pubblicazione nella Gazzetta Uffi-
ciale;

c) dopo il comma 2, aggiungere i
seguenti:

2-bis. Il contratto di cessione deve es-
sere pubblicato nel sito web istituzionale
del Presidente del Consiglio dei ministri e
del Ministro dell’economia e delle finanze
entro 90 giorni dalla stipula.
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2-ter. Ogni contratto di cessione stipu-
lato in violazione delle disposizioni di cui
al presente articolo è nullo.;

d) al comma 3, primo periodo, sosti-
tuire le parole: anche sulla base di tratta-
tive a livello individuale, nell’ambito di
una procedura, anche se svolta prima
dell’entrata in vigore del presente decreto,
aperta, concorrenziale, non discriminato-
ria con le seguenti: dopo la conversione in
legge del presente decreto sulla base di
una procedura pubblica disposta dal Mi-
nistero dell’economia e delle finanze.

3. 13. Pesco, Villarosa, Alberti, Sibilia,
Ruocco, Pisano, Fico.

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, alinea, primo periodo,
dopo le parole: provvedono a cedere ag-
giungere le seguenti: dopo la conversione in
legge del presente decreto;

b) al comma 2, alinea, primo periodo,
sostituire le parole: a seguito della pubbli-
cazione da parte della Banca d’Italia sul
proprio sito della notizia della cessione
con le seguenti: dopo la conversione in
legge del presente decreto ed a seguito
della pubblicazione nella Gazzetta Uffi-
ciale;

c) dopo il comma 2, aggiungere i
seguenti:

2-bis. Il contratto di cessione deve es-
sere pubblicato nel sito web istituzionale
del Ministro dell’economia e delle finanze
entro 90 giorni dalla stipula.

2-ter. Ogni contratto di cessione stipu-
lato in violazione delle disposizioni di cui
al presente articolo è nullo.;

d) al comma 3, primo periodo, sosti-
tuire le parole: anche sulla base di tratta-
tive a livello individuale, nell’ambito di
una procedura, anche se svolta prima
dell’entrata in vigore del presente decreto,
aperta, concorrenziale, non discriminato-
ria con le seguenti: dopo la conversione in

legge del presente decreto sulla base di
una procedura pubblica disposta dal Mi-
nistero dell’economia e delle finanze.

3. 14. Sibilia, Pesco, Villarosa, Alberti,
Fico, Ruocco, Pisano.

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, alinea, primo periodo,
dopo le parole: provvedono a cedere ag-
giungere le seguenti: dopo la conversione in
legge del presente decreto;

b) al comma 2, alinea, primo periodo,
sostituire le parole: a seguito della pubbli-
cazione da parte della Banca d’Italia sul
proprio sito della notizia della cessione
con le seguenti: dopo la conversione in
legge del presente decreto ed a seguito
della pubblicazione nella Gazzetta Uffi-
ciale;

c) dopo il comma 2, aggiungere i
seguenti:

2-bis. Il contratto di cessione deve es-
sere pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
entro 90 giorni dalla stipula.

2-ter. Ogni contratto di cessione stipu-
lato in violazione delle disposizioni di cui
al presente articolo è nullo.;

d) al comma 3, primo periodo, sosti-
tuire le parole: anche sulla base di tratta-
tive a livello individuale, nell’ambito di
una procedura, anche se svolta prima
dell’entrata in vigore del presente decreto,
aperta, concorrenziale, non discriminato-
ria con le seguenti: dopo la conversione in
legge del presente decreto sulla base di
una procedura pubblica disposta dal Mi-
nistero dell’economia e delle finanze.

3. 15. Sibilia, Pesco, Villarosa, Alberti,
Fico, Ruocco, Pisano.

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, alinea, primo periodo,
dopo le parole: provvedono a cedere ag-
giungere le seguenti: dopo la conversione in
legge del presente decreto;
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b) al comma 2, alinea, primo periodo,
sostituire le parole: a seguito della pubbli-
cazione da parte della Banca d’Italia sul
proprio sito della notizia della cessione
con le seguenti: dopo la conversione in
legge del presente decreto ed a seguito
della pubblicazione nella Gazzetta Uffi-
ciale;

c) dopo il comma 2, aggiungere i
seguenti:

2-bis. Il contratto di cessione deve es-
sere pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
entro 120 giorni dalla stipula.

2-ter. Ogni contratto di cessione stipu-
lato in violazione delle disposizioni di cui
al presente articolo è nullo.;

d) al comma 3, primo periodo, sosti-
tuire le parole: anche sulla base di tratta-
tive a livello individuale, nell’ambito di
una procedura, anche se svolta prima
dell’entrata in vigore del presente decreto,
aperta, concorrenziale, non discriminato-
ria con le seguenti: dopo la conversione in
legge del presente decreto sulla base di
una procedura pubblica disposta dal Mi-
nistero dell’economia e delle finanze.

3. 16. Sibilia, Pesco, Villarosa, Alberti,
Fico, Ruocco, Pisano.

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, alinea, primo periodo,
dopo le parole: provvedono a cedere ag-
giungere le seguenti: dopo la conversione in
legge del presente decreto;

b) al comma 2, alinea, primo periodo,
sostituire le parole: a seguito della pubbli-
cazione da parte della Banca d’Italia sul
proprio sito della notizia della cessione
con le seguenti: dopo la conversione in
legge del presente decreto ed a seguito
della pubblicazione nella Gazzetta Uffi-
ciale;

c) dopo il comma 2, aggiungere i
seguenti:

2-bis. Il contratto di cessione deve es-
sere pubblicato nel sito web istituzionale
del Presidente del Consiglio dei ministri,

del Ministro dell’economia e delle finanze,
della Banca d’Italia, del cessionario, del
cedente e nella Gazzetta Ufficiale entro 180
giorni dalla stipula.

2-ter. Ogni contratto di cessione stipu-
lato in violazione delle disposizioni di cui
al presente articolo è nullo.;

d) al comma 3, primo periodo, sosti-
tuire le parole: anche sulla base di tratta-
tive a livello individuale, nell’ambito di
una procedura, anche se svolta prima
dell’entrata in vigore del presente decreto,
aperta, concorrenziale, non discriminato-
ria con le seguenti: dopo la conversione in
legge del presente decreto sulla base di
una procedura pubblica disposta dal Mi-
nistero dell’economia e delle finanze.

3. 17. Pesco, Villarosa, Alberti, Sibilia,
Ruocco, Pisano, Fico.

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, alinea, primo periodo,
dopo le parole: provvedono a cedere ag-
giungere le seguenti: dopo la conversione in
legge del presente decreto;

b) al comma 2, alinea, primo periodo,
sostituire le parole: a seguito della pubbli-
cazione da parte della Banca d’Italia sul
proprio sito della notizia della cessione
con le seguenti: dopo la conversione in
legge del presente decreto ed a seguito
della pubblicazione in Gazzetta Ufficiale;

c) dopo il comma 2, aggiungere i
seguenti:

2-bis. Il contratto di cessione deve es-
sere pubblicato nel sito web istituzionale
del Presidente del Consiglio dei ministri,
del Ministro dell’economia e delle finanze,
della Banca d’Italia e nella Gazzetta Uffi-
ciale entro 180 giorni dalla stipula.

2-ter. Ogni contratto di cessione stipu-
lato in violazione delle disposizioni di cui
al presente articolo è nullo.;

d) al comma 3, primo periodo, sosti-
tuire le parole: anche sulla base di tratta-
tive a livello individuale, nell’ambito di
una procedura, anche se svolta prima
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dell’entrata in vigore del presente decreto,
aperta, concorrenziale, non discriminato-
ria con le seguenti: dopo la conversione in
legge del presente decreto sulla base di
una procedura pubblica disposta dal Mi-
nistero dell’economia e delle finanze.

3. 18. Pesco, Villarosa, Alberti, Sibilia,
Ruocco, Pisano, Fico.

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, alinea, primo periodo,
dopo le parole: provvedono a cedere ag-
giungere le seguenti: dopo la conversione in
legge del presente decreto;

b) al comma 2, alinea, primo periodo,
sostituire le parole: a seguito della pubbli-
cazione da parte della Banca d’Italia sul
proprio sito della notizia della cessione
con le seguenti: dopo la conversione in
legge del presente decreto ed a seguito
della pubblicazione nella Gazzetta Uffi-
ciale;

c) dopo il comma 2, aggiungere i
seguenti:

2-bis. Il contratto di cessione deve es-
sere pubblicato nel sito web istituzionale
del Presidente del Consiglio dei ministri,
del Ministro dell’economia e delle finanze
entro 180 giorni dalla stipula.

2-ter. Ogni contratto di cessione stipu-
lato in violazione delle disposizioni di cui
al presente articolo è nullo.;

d) al comma 3, primo periodo, sosti-
tuire le parole: anche sulla base di tratta-
tive a livello individuale, nell’ambito di
una procedura, anche se svolta prima
dell’entrata in vigore del presente decreto,
aperta, concorrenziale, non discriminato-
ria con le seguenti: dopo la conversione in
legge del presente decreto sulla base di
una procedura pubblica disposta dal Mi-
nistero dell’economia e delle finanze.

3. 19. Pesco, Villarosa, Alberti, Sibilia,
Ruocco, Pisano, Fico.

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, alinea, primo periodo,
dopo le parole: provvedono a cedere ag-
giungere le seguenti: dopo la conversione in
legge del presente decreto;

b) al comma 2, alinea, primo periodo,
sostituire le parole: a seguito della pubbli-
cazione da parte della Banca d’Italia sul
proprio sito della notizia della cessione
con le seguenti: dopo la conversione in
legge del presente decreto ed a seguito
della pubblicazione nella Gazzetta Uffi-
ciale;

c) dopo il comma 2, aggiungere i
seguenti:

2-bis. Il contratto di cessione deve es-
sere pubblicato nel sito web istituzionale
del Presidente del Consiglio dei ministri,
del Ministro dell’economia e delle finanze,
della Banca d’Italia entro 180 giorni dalla
stipula.

2-ter. Ogni contratto di cessione stipu-
lato in violazione delle disposizioni di cui
al presente articolo è nullo.;

d) al comma 3, primo periodo, sosti-
tuire le parole: anche sulla base di tratta-
tive a livello individuale, nell’ambito di
una procedura, anche se svolta prima
dell’entrata in vigore del presente decreto,
aperta, concorrenziale, non discriminato-
ria con le seguenti: dopo la conversione in
legge del presente decreto sulla base di
una procedura pubblica disposta dal Mi-
nistero dell’economia e delle finanze.

3. 20. Pesco, Villarosa, Alberti, Sibilia,
Ruocco, Pisano, Fico.

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, alinea, primo periodo,
dopo le parole: provvedono a cedere ag-
giungere le seguenti: dopo la conversione in
legge del presente decreto;

b) al comma 2, alinea, primo periodo,
sostituire le parole: a seguito della pubbli-
cazione da parte della Banca d’Italia sul
proprio sito della notizia della cessione
con le seguenti: dopo la conversione in
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legge del presente decreto ed a seguito
della pubblicazione in Gazzetta Ufficiale;

c) dopo il comma 2, aggiungere i
seguenti:

2-bis. Il contratto di cessione deve es-
sere pubblicato nel sito web istituzionale
del Ministro dell’economia e delle finanze
entro 180 giorni dalla stipula.

2-ter. Ogni contratto di cessione stipu-
lato in violazione delle disposizioni di cui
al presente articolo è nullo.;

d) al comma 3, primo periodo, sosti-
tuire le parole: anche sulla base di tratta-
tive a livello individuale, nell’ambito di
una procedura, anche se svolta prima
dell’entrata in vigore del presente decreto,
aperta, concorrenziale, non discriminato-
ria con le seguenti: dopo la conversione in
legge del presente decreto sulla base di
una procedura pubblica disposta dal Mi-
nistero dell’economia e delle finanze.

3. 21. Sibilia, Pesco, Villarosa, Alberti,
Fico, Ruocco, Pisano.

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, alinea, primo periodo,
dopo le parole: provvedono a cedere ag-
giungere le seguenti: dopo la conversione in
legge del presente decreto;

b) al comma 2, alinea, primo periodo,
sostituire le parole: a seguito della pubbli-
cazione da parte della Banca d’Italia sul
proprio sito della notizia della cessione
con le seguenti: dopo la conversione in
legge del presente decreto ed a seguito
della pubblicazione nella Gazzetta Uffi-
ciale;

c) dopo il comma 2, aggiungere il
seguente:

2-bis. Il contratto di cessione deve es-
sere pubblicato nel sito web istituzionale
del Consiglio dei ministri, del Ministero
dell’economia e delle finanze, della Banca
d’Italia, del cessionario, del cedente e nella
Gazzetta Ufficiale entro 30 giorni dalla
stipula.;

d) al comma 3, primo periodo, sosti-
tuire le parole: anche sulla base di tratta-
tive a livello individuale, nell’ambito di
una procedura, anche se svolta prima
dell’entrata in vigore del presente decreto,
aperta, concorrenziale, non discriminato-
ria con le seguenti: dopo la conversione in
legge del presente decreto sulla base di
una procedura pubblica disposta dal Mi-
nistero dell’economia e delle finanze.

3. 22. Sibilia, Pesco, Villarosa, Alberti,
Fico, Ruocco, Pisano.

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, alinea, primo periodo,
dopo le parole: provvedono a cedere ag-
giungere le seguenti: dopo la conversione in
legge del presente decreto;

b) al comma 2, alinea, primo periodo,
sostituire le parole: a seguito della pubbli-
cazione da parte della Banca d’Italia sul
proprio sito della notizia della cessione
con le seguenti: dopo la conversione in
legge del presente decreto ed a seguito
della pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale
e nel sito del Ministero dell’economia e
delle finanze;

c) dopo il comma 2, aggiungere il
seguente:

2-bis. Il contratto di cessione deve es-
sere pubblicato nel sito web istituzionale
del Consiglio dei ministri, del Ministero
dell’economia e delle finanze, della Banca
d’Italia, del cessionario e nella Gazzetta
Ufficiale entro 30 giorni dalla stipula.;

d) al comma 3, primo periodo, so-
stituire le parole: anche sulla base di
trattative a livello individuale, nell’ambito
di una procedura, anche se svolta prima
dell’entrata in vigore del presente de-
creto, aperta, concorrenziale, non discri-
minatoria con le seguenti: dopo la con-
versione in legge del presente decreto
sulla base di una procedura pubblica
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disposta dal Ministero dell’economia e
delle finanze e pubblicato sul sito del
medesimo Ministero.

3. 23. Sibilia, Pesco, Villarosa, Alberti,
Fico, Ruocco, Pisano.

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, alinea, primo periodo,
dopo le parole: provvedono a cedere ag-
giungere le seguenti: dopo la conversione in
legge del presente decreto;

b) al comma 2, alinea, primo periodo,
sostituire le parole: a seguito della pubbli-
cazione da parte della Banca d’Italia sul
proprio sito della notizia della cessione
con le seguenti: dopo la conversione in
legge del presente decreto ed a seguito
della pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale
e nel sito del Ministero dell’economia e
delle finanze;

c) dopo il comma 2, aggiungere il
seguente:

2-bis. Il contratto di cessione deve es-
sere pubblicato nel sito web istituzionale
del Consiglio dei ministri, del Ministero
dell’economia e delle finanze, della Banca
d’Italia e nella Gazzetta Ufficiale entro 30
giorni dalla stipula.;

d) al comma 3, primo periodo, sosti-
tuire le parole: anche sulla base di tratta-
tive a livello individuale, nell’ambito di
una procedura, anche se svolta prima
dell’entrata in vigore del presente decreto,
aperta, concorrenziale, non discriminato-
ria con le seguenti: dopo la conversione in
legge del presente decreto sulla base di
una procedura pubblica disposta dal Mi-
nistero dell’economia e delle finanze.

3. 24. Sibilia, Pesco, Villarosa, Alberti,
Fico, Ruocco, Pisano.

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, alinea, primo periodo,
dopo le parole: provvedono a cedere ag-
giungere le seguenti: dopo la conversione in
legge del presente decreto;

b) al comma 2, alinea, primo periodo,
sostituire le parole: a seguito della pubbli-
cazione da parte della Banca d’Italia sul
proprio sito della notizia della cessione
con le seguenti: dopo la conversione in
legge del presente decreto ed a seguito
della pubblicazione nella Gazzetta Uffi-
ciale;

c) dopo il comma 2, aggiungere il
seguente:

2-bis. Il contratto di cessione deve es-
sere pubblicato sul sito web istituzionale
del Consiglio dei ministri, del Ministero
dell’economia e della finanze e nella Gaz-
zetta Ufficiale entro 30 giorni dalla stipula.;

d) al comma 3, primo periodo, sosti-
tuire le parole: anche sulla base di tratta-
tive a livello individuale, nell’ambito di
una procedura, anche se svolta prima
dalla data di entrata in vigore del presente
decreto, aperta, concorrenziale, non di-
scriminatoria con le seguenti: dopo la
conversione in legge del presente decreto
sulla base di una procedura pubblica di-
sposta dal Ministero dell’economia e delle
finanze.

3. 25. Sibilia, Pesco, Villarosa, Alberti,
Fico, Ruocco, Pisano.

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, alinea, primo periodo,
dopo le parole: provvedono a cedere ag-
giungere le seguenti: dopo la conversione in
legge del presente decreto;

b) al comma 2, alinea, primo periodo,
sostituire le parole: a seguito della pubbli-
cazione da parte della Banca d’Italia sul
proprio sito della notizia della cessione
con le seguenti: dopo la conversione in
legge del presente decreto ed a seguito
della pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale
e nel sito del Ministero dell’economia e
delle finanze;

c) dopo il comma 2, aggiungere il
seguente:

2-bis. Il contratto di cessione deve es-
sere pubblicato nel sito web istitu-
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zionale del Consiglio dei ministri e nella
Gazzetta Ufficiale entro 30 giorni dalla
stipula.;

d) al comma 3, primo periodo, sosti-
tuire le parole: anche sulla base di tratta-
tive a livello individuale, nell’ambito di
una procedura, anche se svolta prima
dalla data di entrata in vigore del presente
decreto, aperta, concorrenziale, non di-
scriminatoria con le seguenti: dopo la
conversione in legge del presente decreto
sulla base di una procedura pubblica di-
sposta dal Ministero dell’economia e delle
finanze.

3. 26. Sibilia, Pesco, Villarosa, Alberti,
Fico, Ruocco, Pisano.

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, alinea, primo periodo,
dopo le parole: provvedono a cedere ag-
giungere le seguenti: dopo la conversione in
legge del presente decreto;

b) al comma 2, alinea, primo periodo,
sostituire le parole: a seguito della pubbli-
cazione da parte della Banca d’Italia sul
proprio sito della notizia della cessione
con le seguenti: dopo la conversione in
legge del presente decreto ed a seguito
della pubblicazione nella Gazzetta Uffi-
ciale;

c) dopo il comma 2, aggiungere il
seguente:

2-bis. Il contratto di cessione deve es-
sere pubblicato nel sito web istituzionale
del Consiglio dei ministri e del Ministero
dell’economia e delle finanze entro 30
giorni dalla stipula;

d) al comma 3, primo periodo, sostituire
le parole: anche sulla base di trattative a li-
vello individuale, nell’ambito di una proce-
dura, anche se svolta prima dalla data di
entrata in vigore del presente decreto,
aperta, concorrenziale, non discriminatoria
con le seguenti: dopo la conversione in legge
del presente decreto sulla base di una proce-
dura pubblica disposta dal Ministero dell’e-
conomia e delle finanze.

3. 27. Sibilia, Pesco, Villarosa, Alberti,
Fico, Ruocco, Pisano.

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, alinea, primo periodo,
dopo le parole: provvedono a cedere ag-
giungere le seguenti: dopo la conversione in
legge del presente decreto;

b) al comma 2, alinea, primo periodo,
sostituire le parole: a seguito della pubbli-
cazione da parte della Banca d’Italia sul
proprio sito della notizia della cessione
con le seguenti: dopo la conversione in
legge del presente decreto ed a seguito
della pubblicazione nella Gazzetta Uffi-
ciale;

c) dopo il comma 2, aggiungere il
seguente:

2-bis. Il contratto di cessione deve es-
sere pubblicato nel sito web istituzionale
del Ministero dell’economia e delle finanze
e nella Gazzetta Ufficiale entro 30 giorni
dalla stipula.;

d) al comma 3, primo periodo, sosti-
tuire le parole: anche sulla base di tratta-
tive a livello individuale, nell’ambito di
una procedura, anche se svolta prima
dalla data di entrata in vigore del presente
decreto, aperta, concorrenziale, non di-
scriminatoria con le seguenti: dopo la
conversione in legge del presente decreto
sulla base di una procedura pubblica di-
sposta dal Ministero dell’economia e delle
finanze.

3. 28. Sibilia, Pesco, Villarosa, Alberti,
Fico, Ruocco, Pisano.

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, alinea, primo periodo,
dopo le parole: provvedono a cedere ag-
giungere le seguenti: dopo la conversione in
legge del presente decreto;

b) al comma 2, alinea, primo periodo,
sostituire le parole: a seguito della pubbli-
cazione da parte della Banca d’Italia sul
proprio sito della notizia della cessione
con le seguenti: dopo la conversione in
legge del presente decreto ed a seguito
della pubblicazione nella Gazzetta Uffi-
ciale;
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c) dopo il comma 2, aggiungere il
seguente:

2-bis. Il contratto di cessione deve es-
sere pubblicato nel sito web istituzionale
del Consiglio dei ministri entro 30 giorni
dalla stipula.;

d) al comma 3, primo periodo, sosti-
tuire le parole: anche sulla base di tratta-
tive a livello individuale, nell’ambito di
una procedura, anche se svolta prima
dalla data di entrata in vigore del presente
decreto, aperta, concorrenziale, non di-
scriminatoria con le seguenti: dopo la
conversione in legge del presente decreto
sulla base di una procedura pubblica di-
sposta dal Ministero dell’economia e delle
finanze.

3. 29. Sibilia, Pesco, Villarosa, Alberti,
Fico, Ruocco, Pisano.

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, alinea, primo periodo,
dopo le parole: provvedono a cedere ag-
giungere le seguenti: dopo la conversione in
legge del presente decreto;

b) al comma 2, alinea, primo periodo,
sostituire le parole: a seguito della pubbli-
cazione da parte della Banca d’Italia sul
proprio sito della notizia della cessione
con le seguenti: dopo la conversione in
legge del presente decreto ed a seguito
della pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale
e nel sito della Banca d’Italia;

c) dopo il comma 2, aggiungere il
seguente:

2-bis. Il contratto di cessione deve es-
sere pubblicato nel sito del Ministero del-
l’economia e delle finanze entro 30 giorni
dalla stipula.;

d) al comma 3, primo periodo, sosti-
tuire le parole: anche sulla base di tratta-
tive a livello individuale, nell’ambito di
una procedura, anche se svolta prima
dalla data di entrata in vigore del presente
decreto, aperta, concorrenziale, non di-
scriminatoria con le seguenti: dopo la
conversione in legge del presente decreto
sulla base di una procedura pubblica di-

sposta dal Ministero dell’economia e delle
finanze e pubblicata nel sito della Banca
d’Italia.

3. 30. Sibilia, Pesco, Villarosa, Alberti,
Fico, Ruocco, Pisano.

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, alinea, primo periodo,
dopo le parole: provvedono a cedere ag-
giungere le seguenti: dopo la conversione in
legge del presente decreto;

b) al comma 2, alinea, primo periodo,
sostituire le parole: a seguito della pubbli-
cazione da parte della Banca d’Italia sul
proprio sito della notizia della cessione
con le seguenti: dopo la conversione in
legge del presente decreto ed a seguito
della pubblicazione nella Gazzetta Uffi-
ciale;

c) dopo il comma 2, aggiungere il
seguente:

2-bis. Il contratto di cessione deve es-
sere pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
entro 30 giorni dalla stipula.;

d) al comma 3, primo periodo, sosti-
tuire le parole: anche sulla base di tratta-
tive a livello individuale, nell’ambito di
una procedura, anche se svolta prima
dalla data di entrata in vigore del presente
decreto, aperta, concorrenziale, non di-
scriminatoria con le seguenti: dopo la
conversione in legge del presente decreto
sulla base di una procedura pubblica di-
sposta dal Ministero dell’economia e delle
finanze.

3. 31. Sibilia, Pesco, Villarosa, Alberti,
Fico, Ruocco, Pisano.

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, alinea, primo periodo,
dopo le parole: provvedono a cedere ag-
giungere le seguenti: dopo la conversione in
legge del presente decreto;

b) al comma 2, alinea, primo periodo,
sostituire le parole: a seguito della pubbli-
cazione da parte della Banca d’Italia sul
proprio sito della notizia della cessione

Mercoledì 5 luglio 2017 — 144 — Commissione VI



con le seguenti: dopo la conversione in
legge del presente decreto ed a seguito
della pubblicazione nella Gazzetta Uffi-
ciale;

c) dopo il comma 2, aggiungere il
seguente:

2-bis. Il contratto di cessione deve es-
sere pubblicato nel sito web istituzionale
del Ministero dell’economia e delle finanze
e nella Gazzetta Ufficiale entro 45 giorni
dalla stipula.;

d) al comma 3, primo periodo, sosti-
tuire le parole: anche sulla base di tratta-
tive a livello individuale, nell’ambito di
una procedura, anche se svolta prima
dalla data di entrata in vigore del presente
decreto, aperta, concorrenziale, non di-
scriminatoria con le seguenti: dopo la
conversione in legge del presente decreto
sulla base di una procedura pubblica di-
sposta dal Ministero dell’economia e delle
finanze.

3. 32. Sibilia, Pesco, Villarosa, Alberti,
Fico, Ruocco, Pisano.

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, alinea, primo periodo,
dopo le parole: provvedono a cedere ag-
giungere le seguenti: dopo la conversione in
legge del presente decreto;

b) al comma 2, alinea, primo periodo,
sostituire le parole: a seguito della pubbli-
cazione da parte della Banca d’Italia sul
proprio sito della notizia della cessione
con le seguenti: dopo la conversione in
legge del presente decreto ed a seguito
della pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale
e nel sito del Ministero dell’economia e
delle finanze;

c) dopo il comma 2, aggiungere il
seguente:

2-bis. Il contratto di cessione deve es-
sere pubblicato nel sito web istituzionale
del Consiglio dei ministri, del Ministero
dell’economia e delle finanze e nella Gaz-
zetta Ufficiale entro 45 giorni dalla stipula.;

d) al comma 3, primo periodo, sosti-
tuire le parole: anche sulla base di tratta-

tive a livello individuale, nell’ambito di
una procedura, anche se svolta prima
dalla data di entrata in vigore del presente
decreto, aperta, concorrenziale, non di-
scriminatoria con le seguenti: dopo la
conversione in legge del presente decreto
sulla base di una procedura pubblica di-
sposta dal Ministero dell’economia e delle
finanze.

3. 33. Sibilia, Pesco, Villarosa, Alberti,
Fico, Ruocco, Pisano.

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, alinea, primo periodo,
dopo le parole: provvedono a cedere ag-
giungere le seguenti: dopo la conversione in
legge del presente decreto;

b) al comma 2, alinea, primo periodo,
sostituire le parole: a seguito della pubbli-
cazione da parte della Banca d’Italia sul
proprio sito della notizia della cessione
con le seguenti: dopo la conversione in
legge del presente decreto ed a seguito
della pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale
e nel sito del Ministero dell’economia e
delle finanze;

c) dopo il comma 2, inserire il se-
guente:

2-bis. Il contratto di cessione deve es-
sere pubblicato nel sito web istituzionale
del Consiglio dei ministri e nella Gazzetta
Ufficiale entro 45 giorni dalla stipula;

d) al comma 3, primo periodo, sosti-
tuire le parole: anche sulla base di tratta-
tive a livello individuale, nell’ambito di
una procedura, anche se svolta prima
dalla data di entrata in vigore del presente
decreto, aperta, concorrenziale, non di-
scriminatoria con le seguenti: dopo la
conversione in legge del presente decreto
sulla base di una procedura pubblica di-
sposta dal Ministero dell’economia e delle
finanze.

3. 34. Sibilia, Pesco, Villarosa, Alberti,
Fico, Ruocco, Pisano.
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Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, alinea, primo periodo,
dopo le parole: provvedono a cedere ag-
giungere le seguenti: dopo la conversione in
legge del presente decreto;

b) al comma 2, alinea, primo periodo,
sostituire le parole: a seguito della pubbli-
cazione da parte della Banca d’Italia sul
proprio sito della notizia della cessione
con le seguenti: dopo la conversione in
legge del presente decreto ed a seguito
della pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale
e nel sito del Ministero dell’economia e
delle finanze;

c) dopo il comma 2, aggiungere il
seguente:

2-bis. Il contratto di cessione deve es-
sere pubblicato nel sito web istituzionale
del Consiglio dei ministri e del Ministero
dell’economia e delle finanze entro 45
giorni dalla stipula.;

d) al comma 3, primo periodo, sosti-
tuire le parole: anche sulla base di tratta-
tive a livello individuale, nell’ambito di
una procedura, anche se svolta prima
dalla data di entrata in vigore del presente
decreto, aperta, concorrenziale, non di-
scriminatoria con le seguenti: dopo la
conversione in legge del presente decreto
sulla base di una procedura pubblica di-
sposta dal Ministero dell’economia e delle
finanze.

3. 35. Sibilia, Pesco, Villarosa, Alberti,
Fico, Ruocco, Pisano.

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, alinea, primo periodo,
dopo le parole: provvedono a cedere ag-
giungere le seguenti: dopo la conversione in
legge del presente decreto;

b) al comma 2, alinea, primo periodo,
sostituire le parole: a seguito della pubbli-
cazione da parte della Banca d’Italia sul
proprio sito della notizia della cessione
con le seguenti: dopo la conversione in
legge del presente decreto ed a seguito
della pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale
e nel sito del Consiglio dei ministri;

c) dopo il comma 2, aggiungere il
seguente:

2-bis. Il contratto di cessione deve es-
sere pubblicato nel sito web istituzionale
del Consiglio dei ministri entro 45 giorni
dalla stipula.;

d) al comma 3, primo periodo, sosti-
tuire le parole: anche sulla base di tratta-
tive a livello individuale, nell’ambito di
una procedura, anche se svolta prima
dalla data di entrata in vigore del presente
decreto, aperta, concorrenziale, non di-
scriminatoria con le seguenti: dopo la
conversione in legge del presente decreto
sulla base di una procedura pubblica di-
sposta dal Ministero dell’economia e delle
finanze.

3. 36. Sibilia, Pesco, Villarosa, Alberti,
Fico, Ruocco, Pisano.

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, alinea, primo periodo,
dopo le parole: provvedono a cedere ag-
giungere le seguenti: dopo la conversione in
legge del presente decreto;

b) al comma 2, alinea, primo periodo,
sostituire le parole: a seguito della pubbli-
cazione da parte della Banca d’Italia sul
proprio sito della notizia della cessione
con le seguenti: dopo la conversione in
legge del presente decreto ed a seguito
della pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale
e nel sito della Banca d’Italia;

c) dopo il comma 2, aggiungere il
seguente:

2-bis. Il contratto di cessione deve es-
sere pubblicato nel sito del Ministero del-
l’economia e delle finanze entro 45 giorni
dalla stipula.;

d) al comma 3, primo periodo, sosti-
tuire le parole: anche sulla base di tratta-
tive a livello individuale, nell’ambito di
una procedura, anche se svolta prima
dalla data di entrata in vigore del presente
decreto, aperta, concorrenziale, non di-
scriminatoria con le seguenti: dopo la
conversione in legge del presente decreto
sulla base di una procedura pubblica di-

Mercoledì 5 luglio 2017 — 146 — Commissione VI



sposta dal Ministero dell’economia e delle
finanze e pubblicata sul sito del medesimo
Ministero.

3. 37. Sibilia, Pesco, Villarosa, Alberti,
Fico, Ruocco, Pisano.

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, alinea, primo periodo,
dopo le parole: provvedono a cedere ag-
giungere le seguenti: dopo la conversione in
legge del presente decreto;

b) al comma 2, alinea, primo periodo,
sostituire le parole: a seguito della pubbli-
cazione da parte della Banca d’Italia sul
proprio sito della notizia della cessione
con le seguenti: dopo la conversione in
legge del presente decreto ed a seguito
della pubblicazione nella Gazzetta Uffi-
ciale;

c) dopo il comma 2, aggiungere il
seguente:

2-bis. Il contratto di cessione deve es-
sere pubblicato in Gazzetta Ufficiale entro
45 giorni dalla stipula.;

d) al comma 3, primo periodo, sosti-
tuire le parole: anche sulla base di tratta-
tive a livello individuale, nell’ambito di
una procedura, anche se svolta prima
dalla data di entrata in vigore del presente
decreto, aperta, concorrenziale, non di-
scriminatoria con le seguenti: dopo la
conversione in legge del presente decreto
sulla base di una procedura pubblica di-
sposta dal Ministero dell’economia e delle
finanze.

3. 38. Sibilia, Pesco, Villarosa, Alberti,
Fico, Ruocco, Pisano.

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, alinea, primo periodo,
dopo le parole: provvedono a cedere ag-
giungere le seguenti: dopo la conversione in
legge del presente decreto;

b) al comma 2, alinea, primo periodo,
sostituire le parole: a seguito della pubbli-
cazione da parte della Banca d’Italia sul
proprio sito della notizia della cessione

con le seguenti: dopo la conversione in
legge del presente decreto ed a seguito
della pubblicazione nella Gazzetta Uffi-
ciale;

c) dopo il comma 2, aggiungere il
seguente:

2-bis. Il contratto di cessione deve es-
sere pubblicato nel sito web istituzionale
del Consiglio dei ministri, del Ministero
dell’economia e delle finanze e nella Gaz-
zetta Ufficiale entro 60 giorni dalla stipula;

d) al comma 3, primo periodo, sosti-
tuire le parole: anche sulla base di tratta-
tive a livello individuale, nell’ambito di
una procedura, anche se svolta prima
dalla data di entrata in vigore del presente
decreto, aperta, concorrenziale, non di-
scriminatoria con le seguenti: dopo la
conversione in legge del presente decreto
sulla base di una procedura pubblica di-
sposta dal Ministero dell’economia e delle
finanze e pubblicata nel sito del medesimo
Ministero.

3. 39. Sibilia, Pesco, Villarosa, Alberti,
Fico, Ruocco, Pisano.

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, alinea, primo periodo,
dopo le parole: provvedono a cedere ag-
giungere le seguenti: dopo la conversione in
legge del presente decreto;

b) al comma 2, alinea, primo periodo,
sostituire le parole: a seguito della pubbli-
cazione da parte della Banca d’Italia sul
proprio sito della notizia della cessione
con le seguenti: dopo la conversione in
legge del presente decreto ed a seguito
della pubblicazione nella Gazzetta Uffi-
ciale;

c) dopo il comma 2, aggiungere il
seguente:

2-bis. Il contratto di cessione deve es-
sere pubblicato nel sito web istituzionale
del Consiglio dei ministri e nella Gazzetta
Ufficiale entro 60 giorni dalla stipula;

d) al comma 3, primo periodo, sosti-
tuire le parole: anche sulla base di tratta-
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tive a livello individuale, nell’ambito di
una procedura, anche se svolta prima
dalla data di entrata in vigore del presente
decreto, aperta, concorrenziale, non di-
scriminatoria con le seguenti: dopo la
conversione in legge del presente decreto
sulla base di una procedura pubblica di-
sposta dal Ministero dell’economia e delle
finanze e pubblicata nel sito del medesimo
Ministero.

3. 40. Sibilia, Pesco, Villarosa, Alberti,
Fico, Ruocco, Pisano.

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, alinea, primo periodo,
dopo le parole: provvedono a cedere ag-
giungere le seguenti: dopo la conversione in
legge del presente decreto;

b) al comma 2, alinea, primo periodo,
sostituire le parole: a seguito della pubbli-
cazione da parte della Banca d’Italia sul
proprio sito della notizia della cessione
con le seguenti: dopo la conversione in
legge del presente decreto ed a seguito
della pubblicazione nella Gazzetta Uffi-
ciale;

c) dopo il comma 2, aggiungere il
seguente:

2-bis. Il contratto di cessione deve es-
sere pubblicato nel sito web istituzionale
del Consiglio dei ministri e del Ministero
dell’economia e delle finanze entro 60
giorni dalla stipula.;

d) al comma 3, primo periodo, sosti-
tuire le parole: anche sulla base di tratta-
tive a livello individuale, nell’ambito di
una procedura, anche se svolta prima
dalla data di entrata in vigore del presente
decreto, aperta, concorrenziale, non di-
scriminatoria con le seguenti: dopo la
conversione in legge del presente decreto
sulla base di una procedura pubblica di-
sposta dal Ministero dell’economia e delle
finanze.

3. 41. Sibilia, Pesco, Villarosa, Alberti,
Fico, Ruocco, Pisano.

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, alinea, primo periodo,
dopo le parole: provvedono a cedere ag-
giungere le seguenti: dopo la conversione in
legge del presente decreto;

b) al comma 2, alinea, primo periodo,
sostituire le parole: a seguito della pubbli-
cazione da parte della Banca d’Italia sul
proprio sito della notizia della cessione
con le seguenti: dopo la conversione in
legge del presente decreto ed a seguito
della pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale
e nel sito del Ministero dell’economia e
delle finanze;

c) dopo il comma 2, aggiungere il
seguente:

2-bis. Il contratto di cessione deve es-
sere pubblicato nel sito web istituzionale
del Ministero dell’economia e delle finanze
e nella Gazzetta Ufficiale entro 60 giorni
dalla stipula.;

d) al comma 3, primo periodo, sosti-
tuire le parole: anche sulla base di tratta-
tive a livello individuale, nell’ambito di
una procedura, anche se svolta prima
dalla data di entrata in vigore del presente
decreto, aperta, concorrenziale, non di-
scriminatoria con le seguenti: dopo la
conversione in legge del presente decreto
sulla base di una procedura pubblica di-
sposta dal Ministero dell’economia e delle
finanze.

3. 42. Sibilia, Pesco, Villarosa, Alberti,
Fico, Ruocco, Pisano.

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, alinea, primo periodo,
dopo le parole: provvedono a cedere ag-
giungere le seguenti: dopo la conversione in
legge del presente decreto;

b) al comma 2, alinea, primo periodo,
sostituire le parole: a seguito della pubbli-
cazione da parte della Banca d’Italia sul
proprio sito della notizia della cessione
con le seguenti: dopo la conversione in
legge del presente decreto ed a seguito
della pubblicazione nella Gazzetta Uffi-
ciale;
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c) dopo il comma 2, aggiungere il
seguente:

2-bis. Il contratto di cessione deve es-
sere pubblicato nel sito web istituzionale
del Consiglio dei ministri entro 60 giorni
dalla stipula.;

d) al comma 3, primo periodo, sosti-
tuire le parole: anche sulla base di tratta-
tive a livello individuale, nell’ambito di
una procedura, anche se svolta prima
dalla data di entrata in vigore del presente
decreto, aperta, concorrenziale, non di-
scriminatoria con le seguenti: dopo la
conversione in legge del presente decreto
sulla base di una procedura pubblica di-
sposta dal Ministero dell’economia e delle
finanze.

3. 43. Sibilia, Pesco, Villarosa, Alberti,
Fico, Ruocco, Pisano.

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, alinea, primo periodo,
dopo le parole: provvedono a cedere ag-
giungere le seguenti: dopo la conversione in
legge del presente decreto;

b) al comma 2, alinea, primo periodo,
sostituire le parole: a seguito della pubbli-
cazione da parte della Banca d’Italia sul
proprio sito della notizia della cessione
con le seguenti: dopo la conversione in
legge del presente decreto ed a seguito
della pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale
e nel sito della Banca d’Italia;

c) dopo il comma 2, aggiungere il
seguente:

2-bis. Il contratto di cessione deve es-
sere pubblicato nel sito del Ministero del-
l’economia e delle finanze entro 60 giorni
dalla stipula.;

d) al comma 3, primo periodo, sosti-
tuire le parole: anche sulla base di tratta-
tive a livello individuale, nell’ambito di
una procedura, anche se svolta prima
dalla data di entrata in vigore del presente
decreto, aperta, concorrenziale, non di-
scriminatoria con le seguenti: dopo la
conversione in legge del presente decreto
sulla base di una procedura pubblica di-

sposta dal Ministero dell’economia e delle
finanze e pubblicata nel sito della Banca
d’Italia.

3. 44. Sibilia, Pesco, Villarosa, Alberti,
Fico, Ruocco, Pisano.

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, alinea, primo periodo,
dopo le parole: provvedono a cedere ag-
giungere le seguenti: dopo la conversione in
legge del presente decreto;

b) al comma 2, alinea, primo periodo,
sostituire le parole: a seguito della pubbli-
cazione da parte della Banca d’Italia sul
proprio sito della notizia della cessione
con le seguenti: dopo la conversione in
legge del presente decreto ed a seguito
della pubblicazione nella Gazzetta Uffi-
ciale;

c) dopo il comma 2, aggiungere il
seguente:

2-bis. Il contratto di cessione deve es-
sere pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
entro 60 giorni dalla stipula;

d) al comma 3, primo periodo, sosti-
tuire le parole: anche sulla base di tratta-
tive a livello individuale, nell’ambito di
una procedura, anche se svolta prima
dalla data di entrata in vigore del presente
decreto, aperta, concorrenziale, non di-
scriminatoria con le seguenti: dopo la
conversione in legge del presente decreto
sulla base di una procedura pubblica di-
sposta dal Ministero dell’economia e delle
finanze.

3. 45. Sibilia, Pesco, Villarosa, Alberti,
Fico, Ruocco, Pisano.

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, alinea, primo periodo,
dopo le parole: provvedono a cedere ag-
giungere le seguenti: dopo la conversione in
legge del presente decreto;

b) al comma 2, alinea, primo periodo,
sostituire le parole: a seguito della pubbli-
cazione da parte della Banca d’Italia sul
proprio sito della notizia della cessione
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con le seguenti: dopo la conversione in
legge del presente decreto e a seguito della
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale e nel
sito del Ministero dell’economia e delle
finanze;

c) dopo il comma 2, aggiungere il
seguente:

2-bis. Il contratto di cessione deve es-
sere pubblicato nel sito web istituzionale
del Consiglio dei ministri, del Ministero
dell’economia e delle finanze, della Banca
d’Italia, del cessionario, del cedente e nella
Gazzetta Ufficiale entro 90 giorni dalla
stipula.;

d) al comma 3, primo periodo, sosti-
tuire le parole: anche sulla base di tratta-
tive a livello individuale, nell’ambito di
una procedura, anche se svolta prima
dalla data di entrata in vigore del presente
decreto, aperta, concorrenziale, non di-
scriminatoria con le seguenti: dopo la
conversione in legge del presente decreto
sulla base di una procedura pubblica di-
sposta dal Ministero dell’economia e delle
finanze.

3. 46. Sibilia, Pesco, Villarosa, Alberti,
Fico, Ruocco, Pisano.

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, alinea, primo periodo,
dopo le parole: provvedono a cedere ag-
giungere le seguenti: dopo la conversione in
legge del presente decreto;

b) al comma 2, alinea, primo periodo,
sostituire le parole: a seguito della pubbli-
cazione da parte della Banca d’Italia sul
proprio sito della notizia della cessione
con le seguenti: dopo la conversione in
legge del presente decreto ed a seguito
della pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale
e nel sito del Ministero dell’economia e
delle finanze;

c) dopo il comma 2, aggiungere il
seguente:

2-bis. Il contratto di cessione deve es-
sere pubblicato nel sito web istituzionale
del Consiglio dei ministri, del Ministero
dell’economia e delle finanze, della Banca
d’Italia, del cessionario e nella Gazzetta
Ufficiale entro 90 giorni dalla stipula.;

d) al comma 3, primo periodo, sosti-
tuire le parole: anche sulla base di tratta-
tive a livello individuale, nell’ambito di
una procedura, anche se svolta prima
dalla data di entrata in vigore del presente
decreto, aperta, concorrenziale, non di-
scriminatoria con le seguenti: dopo la
conversione in legge del presente decreto
sulla base di una procedura pubblica di-
sposta dal Ministero dell’economia e delle
finanze.

3. 47. Sibilia, Pesco, Villarosa, Alberti,
Fico, Ruocco, Pisano.

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, alinea, primo periodo,
dopo le parole: provvedono a cedere ag-
giungere le seguenti: dopo la conversione in
legge del presente decreto;

b) al comma 2, alinea, primo periodo,
sostituire le parole: a seguito della pubbli-
cazione da parte della Banca d’Italia sul
proprio sito della notizia della cessione
con le seguenti: dopo la conversione in
legge del presente decreto ed a seguito
della pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale
e nel sito del Ministero dell’economia e
delle finanze;

c) dopo il comma 2, aggiungere il
seguente:

2-bis. Il contratto di cessione deve es-
sere pubblicato nel sito web istituzionale
del Consiglio dei ministri, del Ministero
dell’economia e delle finanze, della Banca
d’Italia e nella Gazzetta Ufficiale entro 90
giorni dalla stipula.;

d) al comma 3, primo periodo, sosti-
tuire le parole: anche sulla base di tratta-
tive a livello individuale, nell’ambito di
una procedura, anche se svolta prima
dalla data di entrata in vigore del presente
decreto, aperta, concorrenziale, non di-
scriminatoria con le seguenti: dopo la
conversione in legge del presente decreto
sulla base di una procedura pubblica di-
sposta dal Ministero dell’economia e delle
finanze.

3. 48. Sibilia, Pesco, Villarosa, Alberti,
Fico, Ruocco, Pisano.
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Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, alinea, primo periodo,
dopo le parole: provvedono a cedere ag-
giungere le seguenti: dopo la conversione in
legge del presente decreto;

b) al comma 2, alinea, primo periodo,
sostituire le parole: a seguito della pubbli-
cazione da parte della Banca d’Italia sul
proprio sito della notizia della cessione
con le seguenti: dopo la conversione in
legge del presente decreto ed a seguito
della pubblicazione nella Gazzetta Uffi-
ciale;

c) dopo il comma 2, aggiungere il
seguente:

2-bis. Il contratto di cessione deve es-
sere pubblicato nel sito web istituzionale
del Consiglio dei ministri, del Ministero
dell’economia e delle finanze e nella Gaz-
zetta Ufficiale entro 90 giorni dalla stipula.;

d) al comma 3, primo periodo, sosti-
tuire le parole: anche sulla base di tratta-
tive a livello individuale, nell’ambito di
una procedura, anche se svolta prima
dalla data di entrata in vigore del presente
decreto, aperta, concorrenziale, non di-
scriminatoria con le seguenti: dopo la
conversione in legge del presente decreto
sulla base di una procedura pubblica di-
sposta dal Ministero dell’economia e delle
finanze e pubblicata nel sito del medesimo
Ministero.

3. 49. Sibilia, Pesco, Villarosa, Alberti,
Fico, Ruocco, Pisano.

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma, alinea, primo periodo,
dopo le parole: provvedono a cedere ag-
giungere le seguenti: dopo la conversione in
legge del presente decreto;

b) al comma 2, alinea, primo periodo,
sostituire le parole: a seguito della pubbli-
cazione da parte della Banca d’Italia sul
proprio sito della notizia della cessione
con le seguenti: dopo la conversione in
legge del presente decreto ed a seguito
della pubblicazione nella Gazzetta Uffi-
ciale;

c) dopo il comma 2, aggiungere il
seguente:

2-bis. Il contratto di cessione deve es-
sere pubblicato sul sito web istituzionale
del Consiglio dei ministri e nella Gazzetta
Ufficiale entro 90 giorni dalla stipula;

d) al comma 3, primo periodo, sosti-
tuire le parole: anche sulla base di tratta-
tive a livello individuale, nell’ambito di
una procedura, anche se svolta prima
dell’entrata in vigore del presente decreto,
aperta, concorrenziale, non discriminato-
ria con le seguenti: dopo la conversione in
legge del presente decreto sulla base di
una procedura pubblica disposta dal Mi-
nistero dell’economia e delle finanze e
pubblicata sul sito del medesimo Mini-
stero.

3. 50. Sibilia, Pesco, Villarosa, Alberti,
Fico, Ruocco, Pisano.

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, alinea, primo periodo,
dopo le parole: provvedono a cedere ag-
giungere le seguenti: dopo la conversione in
legge del presente decreto;

b) al comma 2, alinea, primo periodo,
sostituire le parole: a seguito della pubbli-
cazione da parte della Banca d’Italia sul
proprio sito della notizia della cessione
con le seguenti: dopo la conversione in
legge del presente decreto ed a seguito
della pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale
e nel sito del Ministero dell’economia e
delle finanze;

c) dopo il comma 2, aggiungere il
seguente:

2-bis. Il contratto di cessione deve es-
sere pubblicato nel sito web istituzionale
del Consiglio dei ministri e del Ministero
dell’economia e delle finanze entro 90
giorni dalla stipula.;

d) al comma 3, primo periodo, sosti-
tuire le parole: anche sulla base di tratta-
tive a livello individuale, nell’ambito di
una procedura, anche se svolta prima
dell’entrata in vigore del presente decreto,
aperta, concorrenziale, non discriminato-
ria con le seguenti: dopo la conversione in
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legge del presente decreto sulla base di
una procedura pubblica disposta dal Mi-
nistero dell’economia e delle finanze.

3. 51. Sibilia, Pesco, Villarosa, Alberti,
Fico, Ruocco, Pisano.

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, alinea, primo periodo,
dopo le parole: provvedono a cedere ag-
giungere le seguenti: dopo la conversione in
legge del presente decreto;

b) al comma 2, alinea, primo periodo,
sostituire le parole: a seguito della pubbli-
cazione da parte della Banca d’Italia sul
proprio sito della notizia della cessione
con le seguenti: dopo la conversione in
legge del presente decreto ed a seguito
della pubblicazione in Gazzetta Ufficiale e
sul sito del Ministero dell’economia e delle
finanze;

c) dopo il comma 2, aggiungere il
seguente:

2-bis. Il contratto di cessione deve es-
sere pubblicato nel sito web istituzionale
del Ministero dell’economia e delle finanze
e nella Gazzetta Ufficiale entro 90 giorni
dalla stipula.;

d) al comma 3, primo periodo, sosti-
tuire le parole: anche sulla base di tratta-
tive a livello individuale, nell’ambito di
una procedura, anche se svolta prima
dell’entrata in vigore del presente decreto,
aperta, concorrenziale, non discriminato-
ria con le seguenti: dopo la conversione in
legge del presente decreto sulla base di
una procedura pubblica disposta dal Mi-
nistero dell’economia e delle finanze.

3. 52. Sibilia, Pesco, Villarosa, Alberti,
Fico, Ruocco, Pisano.

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, alinea, primo periodo,
dopo le parole: provvedono a cedere ag-
giungere le seguenti: dopo la conversione in
legge del presente decreto;

b) al comma 2, alinea, primo periodo,
sostituire le parole: a seguito della pubbli-

cazione da parte della Banca d’Italia sul
proprio sito della notizia della cessione
con le seguenti: dopo la conversione in
legge del presente decreto ed a seguito
della pubblicazione in Gazzetta Ufficiale e
sul sito del Consiglio dei ministri;

c) dopo il comma 2, aggiungere il
seguente:

2-bis. Il contratto di cessione deve es-
sere pubblicato nel sito web istituzionale
del Consiglio dei ministri entro 90 giorni
dalla stipula.;

d) al comma 3, primo periodo, sosti-
tuire le parole: anche sulla base di tratta-
tive a livello individuale, nell’ambito di
una procedura, anche se svolta prima
dell’entrata in vigore del presente decreto,
aperta, concorrenziale, non discriminato-
ria con le seguenti: dopo la conversione in
legge del presente decreto sulla base di
una procedura pubblica disposta dal Mi-
nistero dell’economia e delle finanze.

3. 53. Sibilia, Pesco, Villarosa, Alberti,
Fico, Ruocco, Pisano.

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, alinea, primo periodo
dopo le parole: provvedono a cedere ag-
giungere le seguenti: dopo la conversione in
legge del presente decreto;

b) al comma 2, alinea, primo periodo
sostituire le parole: a seguito della pubbli-
cazione da parte della Banca d’Italia nel
proprio sito della notizia della cessione
con le seguenti: dopo la conversione in
legge del presente decreto e a seguito della
pubblicazione nella Gazzetta ufficiale e nel
sito del Ministero dell’economia e delle
finanze;

c) dopo il comma 2, aggiungere il
seguente:

2-bis. Il contratto di cessione deve es-
sere pubblicato nel sito del Ministero del-
l’economia e delle finanze entro 90 giorni
dalla stipula.;

d) al comma 3, primo periodo, sosti-
tuire le parole: anche sulla base di tratta-
tive a livello individuale, nell’ambito di
una procedura, anche se svolta prima
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dell’entrata in vigore del presente decreto,
aperta, concorrenziale, non discriminato-
ria con le seguenti: dopo la conversione in
legge del presente decreto sulla base di
una procedura pubblica disposta dal Mi-
nistero dell’economia e delle finanze e
pubblicata nel sito del medesimo Mini-
stero.

3. 54. Sibilia, Pesco, Villarosa, Alberti,
Fico, Ruocco, Pisano.

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, alinea, primo periodo,
dopo le parole: provvedono a cedere ag-
giungere le seguenti: dopo la conversione in
legge del presente decreto;

b) al comma 2, alinea, primo periodo,
sostituire le parole: a seguito della pubbli-
cazione da parte della Banca d’Italia sul
proprio sito della notizia della cessione
con le seguenti: dopo la conversione in
legge del presente decreto e a seguito della
pubblicazione nella Gazzetta ufficiale e nel
sito del Ministero dell’economia e delle
finanze;

c) dopo il comma 2, aggiungere il
seguente:

2-bis. Il contratto di cessione deve es-
sere pubblicato nel sito web istituzionale
del Consiglio dei ministri, del Ministero
dell’economia e delle finanze e nella Gaz-
zetta Ufficiale entro 120 giorni dalla sti-
pula;

d) al comma 3, primo periodo, sosti-
tuire le parole: anche sulla base di tratta-
tive a livello individuale, nell’ambito di
una procedura, anche se svolta prima
dell’entrata in vigore del presente decreto,
aperta, concorrenziale, non discriminato-
ria con le seguenti: dopo la conversione in
legge del presente decreto sulla base di
una procedura pubblica disposta dal Mi-
nistero dell’economia e delle finanze e
pubblicata sul sito del medesimo Mini-
stero.

3. 55. Sibilia, Pesco, Villarosa, Alberti,
Fico, Ruocco, Pisano.

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, alinea, primo periodo,
dopo le parole: provvedono a cedere inse-
rire le seguenti: dopo la conversione in
legge del presente decreto;

b) al comma 2, alinea, primo periodo,
sostituire le parole: a seguito della pubbli-
cazione da parte della Banca d’Italia sul
proprio sito della notizia della cessione
con le seguenti: dopo la conversione in
legge del presente decreto ed a seguito
della pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale
e nel sito del Ministero dell’economia e
delle finanze;

c) dopo il comma 2, aggiungere il
seguente:

2-bis. Il contratto di cessione deve es-
sere pubblicato nel sito web istituzionale
del Consiglio dei ministri e nella Gazzetta
Ufficiale entro 120 giorni dalla stipula.;

d) al comma 3, primo periodo, sosti-
tuire le parole: anche sulla base di tratta-
tive a livello individuale, nell’ambito di
una procedura, anche se svolta prima
dell’entrata in vigore del presente decreto,
aperta, concorrenziale, non discriminato-
ria con le seguenti: dopo la conversione in
legge del presente decreto sulla base di
una procedura pubblica disposta dal Mi-
nistero dell’economia e delle finanze e
pubblicato nel sito del medesimo Mini-
stero.

3. 56. Sibilia, Pesco, Villarosa, Alberti,
Fico, Ruocco, Pisano.

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, alinea, primo periodo,
dopo le parole: provvedono a cedere ag-
giungere le seguenti: dopo la conversione in
legge del presente decreto;

b) al comma 2, alinea, primo comma,
sostituire le parole: a seguito della pubbli-
cazione da parte della Banca d’Italia sul
proprio sito della notizia della cessione
con le seguenti: dopo la conversione in
legge del presente decreto e a seguito della
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale;
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c) dopo il comma 2, aggiungere il
seguente:

2-bis. Il contratto di cessione deve es-
sere pubblicato nel sito web istituzionale
del Consiglio dei ministri e del Ministero
dell’economia e delle finanze entro 120
giorni dalla stipula.;

d) al comma 3, primo periodo, sosti-
tuire le parole: anche sulla base di tratta-
tive a livello individuale, nell’ambito di
una procedura, anche se svolta prima
dell’entrata in vigore del presente decreto,
aperta, concorrenziale, non discriminato-
ria con le seguenti: dopo la conversione in
legge del presente decreto sulla base di
una procedura pubblica disposta dal Mi-
nistero dell’economia e delle finanze e
pubblicata nel sito del medesimo Mini-
stero.

3. 57. Sibilia, Pesco, Villarosa, Alberti,
Fico, Ruocco, Pisano.

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, alinea, primo periodo,
dopo le parole: provvedono a cedere ag-
giungere le seguenti: dopo la conversione in
legge del presente decreto;

b) al comma 2, alinea, primo periodo,
sostituire le parole: a seguito della pubbli-
cazione da parte della Banca d’Italia sul
proprio sito della notizia della cessione
con le seguenti: dopo la conversione in
legge del presente decreto ed a seguito
della pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale
e nel sito del Ministero dell’economia e
delle finanze;

c) dopo il comma 2, aggiungere il
seguente:

2-bis. Il contratto di cessione deve es-
sere pubblicato nel sito web istituzionale
del Consiglio dei ministri entro 120 giorni
dalla stipula.;

d) al comma 3, primo periodo, sosti-
tuire le parole: anche sulla base di tratta-
tive a livello individuale, nell’ambito di
una procedura, anche se svolta prima
dell’entrata in vigore del presente decreto,
aperta, concorrenziale, non discriminato-
ria con le seguenti: dopo la conversione in

legge del presente decreto sulla base di
una procedura pubblica disposta dal Mi-
nistero dell’economia e delle finanze.

3. 58. Sibilia, Pesco, Villarosa, Alberti,
Fico, Ruocco, Pisano.

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, alinea, primo periodo,
dopo le parole: provvedono a cedere ag-
giungere le seguenti: dopo la conversione in
legge del presente decreto;

b) al comma 2, alinea, primo periodo,
sostituire le parole: a seguito della pubbli-
cazione da parte della Banca d’Italia sul
proprio sito della notizia della cessione
con le seguenti: dopo la conversione in
legge del presente decreto e a seguito della
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale;

c) dopo il comma 2, aggiungere il
seguente:

2-bis. Il contratto di cessione deve es-
sere pubblicato nel sito web istituzionale
del Ministero dell’economia e delle finanze
e nella Gazzetta Ufficiale entro 120 giorni
dalla stipula.;

d) al comma 3, primo periodo, sosti-
tuire le parole: anche sulla base di tratta-
tive a livello individuale, nell’ambito di
una procedura, anche se svolta prima
dell’entrata in vigore del presente decreto,
aperta, concorrenziale, non discriminato-
ria con le seguenti: dopo la conversione in
legge del presente decreto sulla base di
una procedura pubblica disposta dal Mi-
nistero dell’economia e delle finanze e
pubblicata sul sito del medesimo Mini-
stero.

3. 59. Sibilia, Pesco, Villarosa, Alberti,
Fico, Ruocco, Pisano.

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, alinea, primo periodo,
dopo le parole: provvedono a cedere ag-
giungere le seguenti: dopo la conversione in
legge del presente decreto;

b) al comma 2, alinea, primo periodo,
sostituire le parole: a seguito della pubbli-
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cazione da parte della Banca d’Italia sul
proprio sito della notizia della cessione
con le seguenti: dopo la conversione in
legge del presente decreto e a seguito della
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale, nel
sito della Banca d’Italia e del Ministero
dell’economia e delle finanze;

c) dopo il comma 2, aggiungere il
seguente:

2-bis. Il contratto di cessione deve es-
sere pubblicato nel sito del Ministero del-
l’economia e delle finanze entro 120 giorni
dalla stipula.;

d) al comma 3, primo periodo, sosti-
tuire le parole: anche sulla base di tratta-
tive a livello individuale, nell’ambito di
una procedura, anche se svolta prima
dell’entrata in vigore del presente decreto,
aperta, concorrenziale, non discriminato-
ria con le seguenti: dopo la conversione in
legge del presente decreto sulla base di
una procedura pubblica disposta dal Mi-
nistero dell’economia e delle finanze con
parere non vincolante della Banca d’Italia.

3. 60. Sibilia, Pesco, Villarosa, Alberti,
Fico, Ruocco, Pisano.

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, alinea, primo periodo,
dopo le parole: provvedono a cedere ag-
giungere le seguenti: dopo la conversione in
legge del presente decreto;

b) al comma 2, alinea, primo periodo,
sostituire le parole: a seguito della pubbli-
cazione da parte della Banca d’Italia sul
proprio sito della notizia della cessione
con le seguenti: dopo la conversione in
legge del presente decreto e a seguito della
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale;

c) dopo il comma 2, aggiungere il
seguente:

2-bis. Il contratto di cessione deve es-
sere pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
entro 120 giorni dalla stipula.;

d) al comma 3, primo periodo, sosti-
tuire le parole: anche sulla base di tratta-

tive a livello individuale, nell’ambito di
una procedura, anche se svolta prima
dell’entrata in vigore del presente decreto,
aperta, concorrenziale, non discriminato-
ria con le seguenti: dopo la conversione in
legge del presente decreto sulla base di
una procedura pubblica disposta dal Mi-
nistero dell’economia e delle finanze.

3. 61. Sibilia, Pesco, Villarosa, Alberti,
Fico, Ruocco, Pisano.

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, alinea, primo periodo,
dopo le parole: provvedono a cedere ag-
giungere le seguenti: dopo la conversione in
legge del presente decreto;

b) al comma 2, alinea, primo periodo,
sostituire le parole: a seguito della pubbli-
cazione da parte della Banca d’Italia sul
proprio sito della notizia della cessione
con le seguenti: dopo la conversione in
legge del presente decreto e a seguito della
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale e nel
sito del Ministero dell’economia e delle
finanze;

c) dopo il comma 2, aggiungere il
seguente:

2-bis. Il contratto di cessione deve es-
sere pubblicato nel sito web istituzionale
del Consiglio dei ministri, del Ministero
dell’economia e delle finanze, della Banca
d’Italia, del cessionario e nella Gazzetta
Ufficiale entro 180 giorni dalla stipula.;

d) al comma 3, primo periodo, sosti-
tuire le parole: anche sulla base di tratta-
tive a livello individuale, nell’ambito di
una procedura, anche se svolta prima
dell’entrata in vigore del presente decreto,
aperta, concorrenziale, non discriminato-
ria con le seguenti: dopo la conversione in
legge del presente decreto sulla base di
una procedura pubblica disposta dal Mi-
nistero dell’economia e delle finanze.

3. 62. Sibilia, Pesco, Villarosa, Alberti,
Fico, Ruocco, Pisano.
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Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, alinea, primo periodo,
dopo le parole: provvedono a cedere ag-
giungere le seguenti: dopo la conversione in
legge del presente decreto;

b) al comma 2, alinea, primo periodo,
sostituire le parole: a seguito della pubbli-
cazione da parte della Banca d’Italia sul
proprio sito della notizia della cessione
con le seguenti: dopo la conversione in
legge del presente decreto e a seguito della
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale;

c) dopo il comma 2, aggiungere il
seguente:

2-bis. Il contratto di cessione deve es-
sere pubblicato sul sito web istituzionale
del Consiglio dei ministri, del Ministero
dell’economia e delle finanze, della Banca
d’Italia e nella Gazzetta Ufficiale entro 180
giorni dalla stipula.;

d) al comma 3, primo periodo, sosti-
tuire le parole: anche sulla base di tratta-
tive a livello individuale, nell’ambito di
una procedura, anche se svolta prima
dell’entrata in vigore del presente decreto,
aperta, concorrenziale, non discriminato-
ria con le seguenti: dopo la conversione in
legge del presente decreto sulla base di
una procedura pubblica disposta dal Mi-
nistero dell’economia e delle finanze e
pubblicata nel sito del medesimo Mini-
stero.

3. 63. Sibilia, Pesco, Villarosa, Alberti,
Fico, Ruocco, Pisano.

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, alinea, primo periodo,
dopo le parole: provvedono a cedere ag-
giungere le seguenti: dopo la conversione in
legge del presente decreto;

b) al comma 2, alinea, primo periodo,
sostituire le parole: a seguito della pubbli-
cazione da parte della Banca d’Italia sul
proprio sito della notizia della cessione
con le seguenti: dopo la conversione in

legge del presente decreto ed a seguito
della pubblicazione nella Gazzetta Uffi-
ciale;

c) dopo il comma 2, aggiungere il
seguente:

2-bis. Il contratto di cessione deve es-
sere pubblicato nel sito web istituzionale
del Consiglio dei ministri, del Ministero
dell’economia e delle finanze, della Banca
d’Italia e nella Gazzetta Ufficiale entro 180
giorni dalla stipula.;

d) al comma 3, primo periodo, sosti-
tuire le parole: anche sulla base di tratta-
tive a livello individuale, nell’ambito di
una procedura, anche se svolta prima
dell’entrata in vigore del presente decreto,
aperta, concorrenziale, non discriminato-
ria con le seguenti: dopo la conversione in
legge del presente decreto sulla base di
una procedura pubblica disposta dal Mi-
nistero dell’economia e delle finanze.

3. 64. Sibilia, Pesco, Villarosa, Alberti,
Fico, Ruocco, Pisano.

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, alinea, primo periodo,
dopo le parole: provvedono a cedere ag-
giungere le seguenti: dopo la conversione in
legge del presente decreto;

b) al comma 2, alinea, primo periodo,
sostituire le parole: a seguito della pubbli-
cazione da parte della Banca d’Italia sul
proprio sito della notizia della cessione
con le seguenti: dopo la conversione in
legge del presente decreto e a seguito della
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale e nel
sito del Ministero dell’economia e delle
finanze;

c) dopo il comma 2, aggiungere il
seguente:

2-bis. Il contratto di cessione deve es-
sere pubblicato nel sito web istituzionale
del Consiglio dei ministri, del Ministero
dell’economia e delle finanze e nella Gaz-
zetta Ufficiale entro 180 giorni dalla sti-
pula.;
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d) al comma 3, primo periodo, sosti-
tuire le parole: anche sulla base di tratta-
tive a livello individuale, nell’ambito di
una procedura, anche se svolta prima
dell’entrata in vigore del presente decreto,
aperta, concorrenziale, non discriminato-
ria con le seguenti: dopo la conversione in
legge del presente decreto sulla base di
una procedura pubblica disposta dal Mi-
nistero dell’economia e delle finanze e
pubblicato nel sito del medesimo Mini-
stero.

3. 65. Sibilia, Pesco, Villarosa, Alberti,
Fico, Ruocco, Pisano.

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, alinea, primo periodo,
dopo le parole: provvedono a cedere ag-
giungere le seguenti: dopo la conversione in
legge del presente decreto;

b) al comma 2, alinea, primo periodo,
sostituire le parole: a seguito della pubbli-
cazione da parte della Banca d’Italia sul
proprio sito della notizia della cessione
con le seguenti: dopo la conversione in
legge del presente decreto e a seguito della
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale;

c) dopo il comma 2, aggiungere il
seguente:

2-bis. Il contratto di cessione deve es-
sere pubblicato nel sito web istituzionale
del Consiglio dei ministri e del Ministero
dell’economia e delle finanze entro 180
giorni dalla stipula.;

d) al comma 3, primo periodo, sostituire
le parole: anche sulla base di trattative a li-
vello individuale, nell’ambito di una proce-
dura, anche se svolta prima dell’entrata in
vigore del presente decreto, aperta, concor-
renziale, non discriminatoria con le seguenti:
dopo la conversione in legge del presente de-
creto sulla base di una procedura pubblica
disposta dal Ministero dell’economia e delle
finanze e pubblicato nel sito del medesimo
Ministero.

3. 66. Sibilia, Pesco, Villarosa, Alberti,
Fico, Ruocco, Pisano.

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, alinea, primo periodo,
dopo le parole: provvedono a cedere ag-
giungere le seguenti: dopo la conversione in
legge del presente decreto;

b) al comma 2, alinea, primo periodo,
sostituire le parole: a seguito della pubbli-
cazione da parte della Banca d’Italia sul
proprio sito della notizia della cessione
con le seguenti: dopo la conversione in
legge del presente decreto ed a seguito
della pubblicazione nella Gazzetta Uffi-
ciale;

c) dopo il comma 2, aggiungere il
seguente:

2-bis. Il contratto di cessione deve es-
sere pubblicato nel sito web istituzionale
del Ministero dell’economia e delle finanze
e nella Gazzetta Ufficiale entro 180 giorni
dalla stipula.;

d) al comma 3, primo periodo, sosti-
tuire le parole: anche sulla base di tratta-
tive a livello individuale, nell’ambito di
una procedura, anche se svolta prima
dell’entrata in vigore del presente decreto,
aperta, concorrenziale, non discriminato-
ria con le seguenti: dopo la conversione in
legge del presente decreto sulla base di
una procedura pubblica disposta dal Mi-
nistero dell’economia e delle finanze e
pubblicato nel sito del medesimo Mini-
stero.

3. 67. Sibilia, Pesco, Villarosa, Alberti,
Fico, Ruocco, Pisano.

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, alinea, primo periodo,
dopo le parole: provvedono a cedere ag-
giungere le seguenti: dopo la conversione in
legge del presente decreto;

b) al comma 2, alinea, primo periodo,
sostituire le parole: a seguito della pubbli-
cazione da parte della Banca d’Italia sul
proprio sito della notizia della cessione
con le seguenti: dopo la conversione in
legge del presente decreto ed a seguito
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della pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale
e nel sito del Ministero dell’economia e
delle finanze;

c) dopo il comma 2, aggiungere il
seguente:

2-bis. Il contratto di cessione deve es-
sere pubblicato sul sito web istituzionale
del Consiglio dei Ministri ed in Gazzetta
Ufficiale entro 180 giorni dalla stipula.;

d) al comma 3, primo periodo, sosti-
tuire le parole: anche sulla base di tratta-
tive a livello individuale, nell’ambito di
una procedura, anche se svolta prima
dell’entrata in vigore del presente decreto,
aperta, concorrenziale, non discriminato-
ria con le seguenti: dopo la conversione in
legge del presente decreto sulla base di
una procedura pubblica disposta dal Mi-
nistero dell’economia e delle finanze e
pubblicato nel sito del medesimo Mini-
stero.

3. 68. Sibilia, Pesco, Villarosa, Alberti,
Fico, Ruocco, Pisano.

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, alinea, primo periodo,
dopo le parole: provvedono a cedere ag-
giungere le seguenti: dopo la conversione in
legge del presente decreto;

b) al comma 2, alinea, primo periodo,
sostituire le parole: a seguito della pubbli-
cazione da parte della Banca d’Italia sul
proprio sito della notizia della cessione
con le seguenti: dopo la conversione in
legge del presente decreto ed a seguito
della pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale
e nel sito del Ministero dell’economia e
delle finanze;

c) dopo il comma 2, aggiungere il
seguente:

2-bis. Il contratto di cessione deve es-
sere pubblicato sul sito web istituzionale
del Consiglio dei ministri entro 180 giorni
dalla stipula.;

d) al comma 3, primo periodo, sosti-
tuire le parole: anche sulla base di tratta-

tive a livello individuale, nell’ambito di
una procedura, anche se svolta prima
dell’entrata in vigore del presente decreto,
aperta, concorrenziale, non discriminato-
ria con le seguenti: dopo la conversione in
legge del presente decreto sulla base di
una procedura pubblica disposta dal Mi-
nistero dell’economia e delle finanze.

3. 69. Sibilia, Pesco, Villarosa, Alberti,
Fico, Ruocco, Pisano.

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, alinea, primo periodo,
dopo le parole: provvedono a cedere ag-
giungere le seguenti: dopo la conversione in
legge del presente decreto;

b) al comma 2, alinea, primo periodo,
sostituire le parole: a seguito della pubbli-
cazione da parte della Banca d’Italia sul
proprio sito della notizia della cessione
con le seguenti: dopo la conversione in
legge del presente decreto ed a seguito
della pubblicazione nella Gazzetta Uffi-
ciale, nel sito del Ministero dell’economia
e delle finanze;

c) dopo il comma 2, aggiungere il
seguente:

2-bis. Il contratto di cessione deve es-
sere pubblicato sul sito del Ministero del-
l’economia e delle finanze entro 180 giorni
dalla stipula.;

d) al comma 3, primo periodo, sosti-
tuire le parole: anche sulla base di tratta-
tive a livello individuale, nell’ambito di
una procedura, anche se svolta prima
dell’entrata in vigore del presente decreto,
aperta, concorrenziale, non discriminato-
ria con le seguenti: dopo la conversione in
legge del presente decreto sulla base di
una procedura pubblica disposta dal Mi-
nistero dell’economia e delle finanze e
pubblicata sul sito della Presidenza del
Consiglio.

3. 70. Sibilia, Pesco, Villarosa, Alberti,
Fico, Ruocco, Pisano.
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Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, alinea, primo periodo,
dopo le parole: provvedono a cedere ag-
giungere le seguenti: dopo la conversione in
legge del presente decreto;

b) al comma 2, alinea, primo periodo,
sostituire le parole: a seguito della pubbli-
cazione da parte della Banca d’Italia sul
proprio sito della notizia della cessione
con le seguenti: dopo la conversione in
legge del presente decreto ed a seguito
della pubblicazione nella Gazzetta Uffi-
ciale;

c) dopo il comma 2, aggiungere il
seguente:

2-bis. Il contratto di cessione deve es-
sere pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
entro 180 giorni dalla stipula.;

d) al comma 3, primo periodo, sosti-
tuire le parole: anche sulla base di tratta-
tive a livello individuale, nell’ambito di
una procedura, anche se svolta prima
dell’entrata in vigore del presente decreto,
aperta, concorrenziale, non discriminato-
ria con le seguenti: dopo la conversione in
legge del presente decreto sulla base di
una procedura pubblica disposta dal Mi-
nistero dell’economia e delle finanze.

3. 71. Sibilia, Pesco, Villarosa, Alberti,
Fico, Ruocco, Pisano.

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, alinea, primo periodo,
dopo le parole: provvedono a cedere ag-
giungere le seguenti: dopo la conversione in
legge del presente decreto;

b) al comma 2, alinea, primo periodo,
sostituire le parole: a seguito della pubbli-
cazione da parte della Banca d’Italia sul
proprio sito della notizia della cessione
con le seguenti: dopo la conversione in
legge del presente decreto e a seguito della
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale;

c) al comma 3, sostituire le parole:
anche sulla base di trattative a livello

individuale, nell’ambito di una procedura,
anche se svolta prima dell’entrata in vigore
del presente decreto, aperta, concorren-
ziale, non discriminatoria con le seguenti:
dopo la conversione in legge del presente
decreto sulla base di una procedura pub-
blica disposta dal Ministero dell’economia
e delle finanze.

3. 72. Pesco, Sibilia, Villarosa, Alberti,
Fico, Ruocco, Pisano.

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, alinea, primo periodo,
dopo le parole: provvedono a cedere ag-
giungere le seguenti: dopo la conversione in
legge del presente decreto;

b) al comma 2, alinea, primo periodo,
sostituire le parole: a seguito della pubbli-
cazione da parte della Banca d’Italia sul
proprio sito della notizia della cessione
con le seguenti: dopo la conversione in
legge del presente decreto e a seguito della
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale;

c) al comma 3, primo periodo, sosti-
tuire le parole: anche sulla base di tratta-
tive a livello individuale, nell’ambito di
una procedura, anche se svolta prima
dell’entrata in vigore del presente decreto,
aperta, concorrenziale, non discriminato-
ria con le seguenti: dopo l’entrata in vigore
del presente decreto sulla base di una
procedura pubblica disposta dal Ministero
dell’economia e delle finanze.

3. 73. Pesco, Sibilia, Villarosa, Alberti,
Fico, Ruocco, Pisano.

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, alinea, primo periodo,
dopo le parole: provvedono a cedere ag-
giungere le seguenti: dopo la conversione in
legge del presente decreto;

b) al comma 2, alinea, primo periodo,
sostituire le parole: a seguito della pubbli-
cazione da parte della Banca d’Italia sul
proprio sito della notizia della cessione
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con le seguenti: dopo l’entrata in vigore del
presente decreto ed a seguito della pub-
blicazione nella Gazzetta Ufficiale;

c) al comma 3, primo periodo, sosti-
tuire le parole: anche sulla base di tratta-
tive a livello individuale, nell’ambito di
una procedura, anche se svolta prima
dell’entrata in vigore del presente decreto,
aperta, concorrenziale, non discriminato-
ria con le seguenti: dopo l’entrata in vigore
del presente decreto sulla base di una
procedura pubblica disposta dal Ministero
dell’economia e delle finanze.

3. 74. Pesco, Sibilia, Villarosa, Alberti,
Fico, Ruocco, Pisano.

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, alinea, primo periodo,
dopo le parole: provvedono a cedere ag-
giungere le seguenti: dopo la conversione in
legge del presente decreto;

b) al comma 2, alinea, primo periodo,
sostituire le parole: a seguito della pubbli-
cazione da parte della Banca d’Italia sul
proprio sito della notizia della cessione
con le seguenti: dopo l’entrata in vigore del
presente decreto ed a seguito della pub-
blicazione nella Gazzetta Ufficiale;

c) al comma 3, primo periodo, sosti-
tuire le parole: anche sulla base di tratta-
tive a livello individuale, nell’ambito di
una procedura, anche se svolta prima
dell’entrata in vigore del presente decreto,
aperta, concorrenziale, non discriminato-
ria con le seguenti: dopo l’entrata in vigore
del presente decreto sulla base di una
procedura pubblica disposta dal Ministero
dell’economia e delle finanze.

3. 75. Pesco, Sibilia, Villarosa, Alberti,
Fico, Ruocco, Pisano.

Al comma 1, alinea, primo periodo,
sostituire le parole: individuato ai sensi del
comma 3 con le seguenti: individuato al-
l’esito di una procedura condotta nel ri-
spetto delle disposizioni in tema di evi-
denza pubblica, in considerazione delle

prestazioni a carico dei bilanci pubblici
previste ai sensi del presente decreto,.

Conseguentemente, al medesimo periodo,
aggiungere, in fine, le parole: comunque al
fine di conseguire il miglior realizzo del-
l’attivo.

3. 76. Sandra Savino, Laffranco, Giaco-
moni.

Al comma 1, alinea, primo periodo,
sostituire la parola: individuabili con la
seguente: identificabili.

3. 77. Sibilia, Villarosa, Pesco, Alberti,
Fico, Ruocco, Pisano.

Al comma 1, dopo il primo periodo,
aggiungere il seguente: Nello specifico, il
perimetro oggetto di cessione include an-
che le partecipazioni in SEC Servizi Spa.

3. 78. Gebhard.

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, alinea, sopprimere il
secondo periodo;

b) al comma 2, alinea, primo periodo,
sopprimere le parole: senza necessità di
svolgere altri adempimenti previsti dalla
legge anche ai fini costitutivi di pubblicità
notizia o dichiarativa, ivi inclusi quelli
previsti dagli articoli 1264, 2022, 2355,
2470, 2525, 2556 e 2559, primo comma,
del codice civile e dall’articolo 58, comma
2, del Testo unico bancario.

3. 79. Sibilia, Villarosa, Pesco, Alberti,
Ruocco, Pisano, Fico.

Al comma 1, alinea, sopprimere il se-
condo periodo.

* 3. 80. Zoggia, Bersani, Ragosta.
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Al comma 1, alinea, sopprimere il se-
condo periodo.

* 3. 81. Villarosa, Pesco, Alberti, Sibilia,
Ruocco, Pisano, Fico.

Al comma 1, alinea, secondo periodo,
sostituire le parole: del Testo unico ban-
cario con le seguenti: del decreto legislativo
1o settembre 1993 n. 385 e successive
modificazioni.

3. 82. Sibilia, Villarosa, Pesco, Alberti,
Fico, Ruocco, Pisano.

Al comma 1, alinea, sopprimere il terzo
periodo.

Conseguentemente, al medesimo comma,
sopprimere le lettere a), b) e c).

* 3. 83. Zoggia, Bersani, Ragosta.

Al comma 1, alinea, sopprimere il terzo
periodo.

Conseguentemente, al medesimo comma,
sopprimere le lettere a), b) e c).

* 3. 84. Sibilia, Villarosa, Pesco, Alberti,
Ruocco, Pisano, Fico.

Al comma 1 alinea, terzo periodo, sop-
primere le parole: anche in deroga all’ar-
ticolo 2741 del codice civile.

** 3. 85. Villarosa, Pesco, Alberti, Sibilia,
Ruocco, Pisano, Fico.

Al comma 1 alinea, terzo periodo, sop-
primere le parole: anche in deroga all’ar-
ticolo 2741 del codice civile.

** 3. 86. Zoggia, Bersani, Ragosta.

Al comma 1 alinea, terzo periodo, sop-
primere le parole: anche in deroga all’ar-
ticolo 2741 del codice civile.

** 3. 87. Sandra Savino, Laffranco, Gia-
comoni.

Al comma 1, sopprimere la lettera a).

3. 88. Laffranco, Sandra Savino, Giaco-
moni.

Al comma 1, sopprimere la lettera b).

3. 90. Giacomoni, Laffranco, Sandra Sa-
vino.

Al comma 1, lettera b), dopo le parole:
obbligazionisti subordinati aggiungere le
seguenti: , qualora questi non siano rap-
presentati da persone fisiche o imprendi-
tori individuali.

3. 91. Menorello.

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1 dopo la lettera c)
aggiungere la seguente:

c-bis) i crediti erogati dalle Banche
e utilizzati integralmente o anche solo
parzialmente per l’acquisto di azioni od
obbligazioni convertibili dalle medesime
emesse.

b) dopo il comma 1, aggiungere i
seguenti:

« 1-bis. Nell’ambito di cui alle lettere b)
e c) del comma 1, la liquidazione coatta
amministrativa delle Banche dovrà corri-
spondere in via privilegiata a tutti coloro
che abbiano ottenuto una sentenza defi-
nitiva di condanna risarcitoria o restitu-
toria relativamente a ipotesi di acquisto di
azioni e obbligazioni convertibili quanto
ricevuto da Società per la Gestione di
Attività – S.G.A. S.p.A. (di seguito deno-
minata « SGA ») ai sensi dell’articolo 5,
comma 1-bis, del presente decreto, in
deroga a quanto previsto dall’articolo 2741
del codice civile.

1-ter. I giudizi già instaurati da sotto-
scrittori di azioni e obbligazioni converti-
bili nei confronti delle Banche in ragione
di operazioni di commercializzazione dei

Mercoledì 5 luglio 2017 — 161 — Commissione VI



predetti strumenti finanziari o di viola-
zioni della normativa sulla prestazione dei
servizi di investimento riferite agli stessi
proseguiranno senza alcuna interruzione
né limiti di procedibilità nei confronti
della liquidazione coatta amministrativa
delle Banche in deroga a quanto previsto
dagli articoli 43 e 208 di cui al regio
decreto 16 marzo 1942, n. 267, e succes-
sive modificazioni, di seguito denominata
legge fallimentare.

1-quater. I sottoscrittori di azioni e
obbligazioni convertibili che lamentino
violazioni della normativa sulla presta-
zione dei servizi di investimento riferite
alle medesime azioni o obbligazioni sono
tenuti a citare in giudizio la liquidazione
coatta amministrativa delle Banche di-
nanzi al giudice del luogo in cui gli stessi
hanno la propria residenza e sono dispen-
sati dagli adempimenti di cui all’articolo
208 della medesima legge fallimentare.

1-quinquies. I commissari liquidatori
apposteranno apposite riserve destinate a
soddisfare crediti di cui ai commi 1-bis,
1-ter e 1-quater.

Conseguentemente,

a) all’articolo 4, comma 1, lettera a),
dopo il punto ii, aggiungere il seguente:

« iii. degli obblighi di cui all’articolo
3, commi 1-bis, 1-ter e 1-quater del pre-
sente decreto.

b) all’articolo 5, dopo il comma 1,
aggiungere i seguenti:

1-bis. I crediti erogati dalle Banche e
utilizzati anche solo parzialmente per l’ac-
quisto di azioni od obbligazioni converti-
bili dalle medesime emesse sono esclusi
dalla cessione di cui al comma 1. La
liquidazione coatta amministrativa delle
Banche procede alla compensazione tra le
passività connesse a tali crediti e il prezzo
d’acquisto corrisposto dall’investitore per
la sottoscrizione dei predetti prodotti fi-
nanziari. Gli interessi maturati dai finan-
ziamenti non sono dovuti e, pertanto, non
concorrono ai fini della compensazione.

1-ter. Il comma precedente si applica
altresì ai crediti erogati in conseguenza del
mancato accoglimento delle richieste di
vendite formalizzate dagli azionisti nonché
ai crediti connessi a linee di credito la cui
concessione è stata subordinata alla previa
o successiva sottoscrizione di azioni od
obbligazioni convertibili.

3. 96. Busin, Pagano.

Al comma 1, dopo la lettera c), aggiun-
gere la seguente:

c-bis. i crediti erogati dalle Banche e
utilizzati integralmente o anche solo par-
zialmente per l’acquisto di azioni od ob-
bligazioni convertibili dalle medesime
emesse;

Conseguentemente:

a) dopo il comma 1, aggiungere i
seguenti:

1-bis. Nell’ambito di cui alle lettere b)
e c), di cui al precedente comma 1, la
liquidazione coatta amministrativa delle
Banche dovrà corrispondere in via privi-
legiata a tutti coloro che abbiano ottenuto
una sentenza definitiva di condanna risar-
citoria o restitutoria relativamente a ipo-
tesi di acquisto di azioni e obbligazioni
convertibili quanto ricevuto da Società per
la Gestione di Attività - S.G.A. S.p.A. ai
sensi dell’articolo 5, comma 2, del presente
decreto, in deroga a quanto previsto dal-
l’articolo 2741 del codice civile.

1-ter. I giudizi già instaurati da sotto-
scrittori di azioni e obbligazioni converti-
bili nei confronti delle Banche in ragione
di operazioni di commercializzazione dei
predetti strumenti finanziari o di viola-
zioni della normativa sulla prestazione dei
servizi di investimento riferite agli stessi
proseguiranno senza alcuna interruzione
né limiti di procedibilità nei confronti
della liquidazione coatta amministrativa
delle Banche in deroga a quanto previsto
dagli articoli 43 e 208 del regio decreto 16
marzo 1942, n. 267.

1-quater. I sottoscrittori di azioni e
obbligazioni convertibili che lamentino
violazioni della normativa sulla presta-
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zione dei servizi di investimento riferite
alle medesime azioni o obbligazioni sono
tenuti a citare in giudizio la liquidazione
coatta amministrativa delle Banche di-
nanzi al giudice del luogo in cui gli stessi
hanno la propria residenza e sono dispen-
sati dagli adempimenti di cui all’articolo
208 del regio decreto 16 marzo 1942,
n. 267.

1-quinquies. I commissari liquidatori
apposteranno apposite riserve destinate a
soddisfare crediti di cui ai commi 1-bis,
1-ter e 1-quater.

b) all’articolo 4, comma 1, lettera a),
dopo il punto ii inserire il seguente:

iii. Degli obblighi di cui all’articolo 3,
commi 1-bis, 1-ter e 1-quater.

* 3. 92. Zanetti, Sottanelli.

Al comma 1, dopo la lettera c), aggiun-
gere la seguente:

c-bis. i crediti erogati dalle Banche e
utilizzati integralmente o anche solo par-
zialmente per l’acquisto di azioni od ob-
bligazioni convertibili dalle medesime
emesse;

Conseguentemente:

a) dopo il comma 1, aggiungere i
seguenti:

1-bis. Nell’ambito di cui alle lettere b)
e c), di cui al precedente comma 1, la
liquidazione coatta amministrativa delle
Banche dovrà corrispondere in via privi-
legiata a tutti coloro che abbiano ottenuto
una sentenza definitiva di condanna risar-
citoria o restitutoria relativamente a ipo-
tesi di acquisto di azioni e obbligazioni
convertibili quanto ricevuto da Società per
la Gestione di Attività - S.G.A. S.p.A. ai
sensi dell’articolo 5, comma 2, del presente
decreto, in deroga a quanto previsto dal-
l’articolo 2741 del codice civile.

1-ter. I giudizi già instaurati da sotto-
scrittori di azioni e obbligazioni converti-
bili nei confronti delle Banche in ragione
di operazioni di commercializzazione dei
predetti strumenti finanziari o di viola-
zioni della normativa sulla prestazione dei

servizi di investimento riferite agli stessi
proseguiranno senza alcuna interruzione
né limiti di procedibilità nei confronti
della liquidazione coatta amministrativa
delle Banche in deroga a quanto previsto
dagli articoli 43 e 208 del regio decreto 16
marzo 1942, n. 267.

1-quater. I sottoscrittori di azioni e
obbligazioni convertibili che lamentino
violazioni della normativa sulla presta-
zione dei servizi di investimento riferite
alle medesime azioni o obbligazioni sono
tenuti a citare in giudizio la liquidazione
coatta amministrativa delle Banche di-
nanzi al giudice del luogo in cui gli stessi
hanno la propria residenza e sono dispen-
sati dagli adempimenti di cui all’articolo
208 del regio decreto 16 marzo 1942,
n. 267.

1-quinquies. I commissari liquidatori
apposteranno apposite riserve destinate a
soddisfare crediti di cui ai commi 1-bis,
1-ter e 1-quater.

b) all’articolo 4, comma 1, lettera a),
dopo il punto ii inserire il seguente:

iii. Degli obblighi di cui all’articolo 3,
commi 1-bis, 1-ter e 1-quater.

* 3. 237. Rampelli.

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1 dopo la lettera c)
aggiungere la seguente:

c-bis) i crediti erogati dalle Banche
e utilizzati integralmente o anche solo
parzialmente per l’acquisto di azioni od
obbligazioni convertibili dalle medesime
emesse;

b) dopo il comma 1 aggiungere i
seguenti:

1-bis. Nell’ambito di cui alle lettere b)
e c), del comma 1, la liquidazione coatta
amministrativa delle Banche dovrà corri-
spondere in via privilegiata a tutti coloro
che abbiano ottenuto od otterranno una
sentenza definitiva di condanna risarcito-
ria o restitutoria, oppure una decisione
favorevole dell’Arbitrato per le Controver-
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sie Finanziarie istituito dal decreto legi-
slativo n. 130 del 2015, relativamente a
ipotesi di acquisto di azioni e obbligazioni
convertibili, quanto ricevuto da Società
per la Gestione di Attività - S.G.A. S.p.A.
(di seguito « SGA ») ai sensi dell’articolo 5,
comma 2, del presente decreto, in deroga
a quanto previsto dall’articolo 2741 del
codice civile.

1-ter. I giudizi già instaurati da sotto-
scrittori di azioni e obbligazioni converti-
bili nei confronti delle Banche in ragione
di operazioni di commercializzazione dei
predetti strumenti finanziari o di viola-
zioni della normativa sulla prestazione dei
servizi di investimento riferite agli stessi
proseguiranno senza alcuna interruzione
né limiti di procedibilità nei confronti
della liquidazione coatta amministrativa
delle Banche in deroga a quanto previsto
dagli articoli 43 e 208 del regio decreto 16
marzo 1942, n. 267.

1-quater. I sottoscrittori di azioni e
obbligazioni convertibili che lamentino
violazioni della normativa sulla presta-
zione dei servizi di investimento riferite
alle medesime azioni o obbligazioni sono
tenuti a citare in giudizio la liquidazione
coatta amministrativa delle Banche di-
nanzi al giudice del luogo in cui gli stessi
hanno la propria residenza e sono dispen-
sati dagli adempimenti di cui all’articolo
208 del regio decreto 16 marzo 1942,
n. 267.

1-quinquies. I commissari liquidatori
apposteranno apposite riserve, garantite
dallo Stato, destinate a soddisfare crediti
di cui ai commi 1-bis, 1-ter e 1-quater.

Conseguentemente all’articolo 4, comma
1, lettera a), dopo il punto ii) inserire il
seguente: iii. Degli obblighi di cui all’arti-
colo 3 commi 1-bis, 1-ter, 1-quater, del
presente decreto.

3. 93. D’Incà, Pesco, Villarosa, Sibilia,
Alberti, Fico, Ruocco, Pisano.

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, dopo la lettera c)
aggiungere la seguente:

c-bis) i crediti erogati dalle Banche
e utilizzati integralmente o anche solo

parzialmente per l’acquisto di azioni od
obbligazioni convertibili dalle medesime
emesse;

b) dopo il comma 1 aggiungere i
seguenti:

1-bis. Nell’ambito di cui alle lettere b)
e c), del presente comma, la liquidazione
coatta amministrativa delle Banche dovrà
corrispondere in via privilegiata a tutti
coloro che abbiano ottenuto od otterranno
una sentenza definitiva di condanna risar-
citoria o restitutoria, oppure una decisione
favorevole dell’Arbitrato per le Controver-
sie Finanziarie istituito con decreto legi-
slativo n. 130 del 2015, relativamente a
ipotesi di acquisto di azioni e obbligazioni
convertibili, quanto ricevuto da Società
per la Gestione di Attività - S.G.A. S.p.A.
(di seguito « SGA ») ai sensi dell’articolo 5,
comma 2, del presente decreto, in deroga
a quanto previsto dall’articolo 2741 del
codice civile.

1-ter. I giudizi già instaurati da sotto-
scrittori di azioni e obbligazioni converti-
bili nei confronti delle Banche in ragione
di operazioni di commercializzazione dei
predetti strumenti finanziari o di viola-
zioni della normativa sulla prestazione dei
servizi di investimento riferite agli stessi
proseguiranno senza alcuna interruzione
né limiti di procedibilità nei confronti
della liquidazione coatta amministrativa
delle Banche in deroga a quanto previsto
dagli articoli 43 e 208 del regio decreto 16
marzo 1942, n. 267.

1-quater. I sottoscrittori di azioni e
obbligazioni convertibili che lamentino
violazioni della normativa sulla presta-
zione dei servizi di investimento riferite
alle medesime azioni o obbligazioni sono
tenuti a citare in giudizio la liquidazione
coatta amministrativa delle Banche di-
nanzi al giudice del luogo in cui gli stessi
hanno la propria residenza e sono dispen-
sati dagli adempimenti di cui all’articolo
208 del regio decreto 16 marzo 1942.

1-quinquies. I commissari liquidatori
apposteranno apposite riserve, garantite
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dallo Stato, destinate a soddisfare crediti
di cui ai commi 1-bis, 1-ter e 1-quater.

3. 97. D’Incà, Pesco, Villarosa, Sibilia,
Alberti, Fico, Ruocco, Pisano.

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, dopo la lettera c),
aggiungere la seguente:

c-bis) i crediti erogati dalle Banche
e utilizzati integralmente o anche solo
parzialmente per l’acquisto di azioni od
obbligazioni convertibili dalle medesime
emesse.;

b) dopo il comma 1, aggiungere i
seguenti:

1-bis. Nell’ambito di cui alle lettere b)
e c) del comma 1, la liquidazione coatta
amministrativa delle Banche dovrà corri-
spondere in via privilegiata a tutti coloro
che abbiano ottenuto una sentenza defi-
nitiva di condanna risarcitoria o restitu-
toria relativamente a ipotesi di acquisto di
azioni e obbligazioni convertibili quanto
ricevuto da Società per la Gestione di
Attività - S.G.A. S.p.A. (di seguito « SGA »)
ai sensi dell’articolo 5, comma 2, del
presente decreto, in deroga a quanto pre-
visto dall’articolo 2741 del codice civile.

1-ter. I giudizi già instaurati da sotto-
scrittori di azioni e obbligazioni converti-
bili nei confronti delle Banche in ragione
di operazioni di commercializzazione dei
predetti strumenti finanziari o di viola-
zioni della normativa sulla prestazione dei
servizi di investimento riferite agli stessi
proseguiranno senza alcuna interruzione
né limiti di procedibilità nei confronti
della liquidazione coatta amministrativa
delle Banche in deroga a quanto previsto
dagli articoli 43 e 208 del regio decreto 16
marzo 1942, n. 267.

1-quater. I sottoscrittori di azioni e
obbligazioni convertibili che lamentino
violazioni della normativa sulla presta-
zione dei servizi di investimento riferite
alle medesime azioni o obbligazioni sono
tenuti a citare in giudizio la liquidazione

coatta amministrativa delle Banche di-
nanzi al giudice del luogo in cui gli stessi
hanno la propria residenza e sono dispen-
sati dagli adempimenti di cui all’articolo
208 del regio decreto 16 marzo 1942,
n. 267.

1-quinquies. I commissari liquidatori
apposteranno apposite riserve destinate a
soddisfare crediti di cui ai commi 1-bis,
1-ter e 1-quater.

3. 98. Paglia, Fassina, Marcon, Giancarlo
Giordano.

Al comma 1, dopo la lettera c) aggiun-
gere la seguente:

c-bis) i crediti erogati dalle Banche e
utilizzati integralmente o anche solo par-
zialmente per l’acquisto di azioni od ob-
bligazioni convertibili dalle medesime
emesse.

* 3. 99. Menorello.

Al comma 1, dopo la lettera c) aggiun-
gere la seguente:

c-bis) i crediti erogati dalle Banche e
utilizzati integralmente o anche solo par-
zialmente per l’acquisto di azioni od ob-
bligazioni convertibili dalle medesime
emesse.

* 3. 100. Rizzetto.

Dopo il comma 1 aggiungere i seguenti:

1-bis. Nell’ambito di cui alle lettere b)
e c), la liquidazione coatta amministrativa
delle Banche dovrà corrispondere in via
privilegiata a tutti coloro che abbiano
ottenuto una sentenza definitiva di con-
danna risarcitoria o restitutoria relativa-
mente a ipotesi di acquisto di azioni e
obbligazioni convertibili quanto ricevuto
da Società per la Gestione di Attività -
S.G.A. S.p.A. (di seguito anche « SGA ») ai
sensi dell’articolo 5, comma 2, del presente
decreto, in deroga a quanto previsto dal-
l’articolo 2741 del codice civile.
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1-ter. I giudizi già instaurati da sotto-
scrittori di azioni e obbligazioni converti-
bili nei confronti delle Banche in ragione
di operazioni di commercializzazione dei
predetti strumenti finanziari o di viola-
zioni della normativa sulla prestazione dei
servizi di investimento riferite agli stessi
proseguiranno senza alcuna interruzione
né limiti di procedibilità nei confronti
della liquidazione coatta amministrativa
delle Banche in deroga a quanto previsto
dagli articoli 43 e 208 del regio decreto 16
marzo 1942, n. 267.

1-quater. I sottoscrittori di azioni e
obbligazioni convertibili che lamentino
violazioni della normativa sulla presta-
zione dei servizi di investimento riferite
alle medesime azioni o obbligazioni sono
tenuti a citare in giudizio la liquidazione
coatta amministrativa delle Banche di-
nanzi al giudice del luogo in cui gli stessi
hanno la propria residenza e sono dispen-
sati dagli adempimenti di cui all’articolo
208 del regio decreto 16 marzo 1942,
n. 267.

1-quinquies. I commissari liquidatori
apposteranno apposite riserve destinate a
soddisfare crediti di cui ai commi 1-bis,
1-ter e 1-quater.

Conseguentemente, all’articolo 4, comma
1, lettera a), dopo il punto ii) aggiungere il
seguente:

iii. degli obblighi di cui all’articolo
3, commi 1-bis, 1-ter e 1-quater del pre-
sente decreto.

3. 89. Menorello.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Nell’ambito di cui alle lettere b)
e c), la liquidazione coatta amministrativa
delle Banche dovrà corrispondere in via
privilegiata a tutti coloro che abbiano
ottenuto una sentenza definitiva di con-
danna risarcitoria o restitutoria relativa-
mente a ipotesi di acquisto di azioni e
obbligazioni convertibili quanto ricevuto
da Società per la Gestione di Attività –

S.G.A. S.p.A. (di seguito anche « SGA ») ai
sensi dell’articolo 5, comma 2, del presente
decreto, in deroga a quanto previsto dal-
l’articolo 2741 del codice civile. I commis-
sari liquidatori accantonano apposite ri-
serve destinate a soddisfare i crediti di cui
al presente comma.

3. 101. Rizzetto.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. I giudizi già instaurati da sotto-
scrittori di azioni e obbligazioni converti-
bili nei confronti delle Banche in ragione
di operazioni di commercializzazione dei
predetti strumenti finanziari o di viola-
zioni della normativa sulla prestazione dei
servizi di investimento riferite agli stessi
proseguiranno senza alcuna interruzione
né limiti di procedibilità nei confronti
della liquidazione coatta amministrativa
delle Banche in deroga a quanto previsto
dagli articoli 43 e 208 del regio decreto 16
marzo 1942, n. 267.

3. 102. Rizzetto.

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 2, alinea, sopprimere il
primo periodo;

b) al comma 2, alinea, dopo il terzo
periodo, aggiungere il seguente: Le comu-
nicazioni di cui all’articolo 120 del decreto
legislativo 24 febbraio 1998, n. 58 devono
essere effettuate anche a mezzo posta.

3. 103. Sibilia, Villarosa, Pesco, Alberti,
Ruocco, Pisano, Fico.

Al comma 2, alinea, sopprimere il primo
periodo.

3. 104. Villarosa, Pesco, Alberti, Sibilia,
Ruocco, Pisano, Fico.

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 2, alinea, primo periodo,
dopo le parole: le disposizioni del contratto
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di cessione aggiungere le seguenti: concluso
dopo la conversione in legge del presente
decreto;

b) al comma 2, alinea, primo periodo,
sostituire le parole: da parte della Banca
d’Italia sul proprio sito della notizia di
cessione con le seguenti: da parte del
Ministero dell’economia e delle finanze sul
proprio sito della notizia di cessione;

c) al comma 3, primo periodo, sosti-
tuire le parole: anche sulla base di tratta-
tive a livello individuale nell’ambito di una
procedura, anche se svolta prima dell’en-
trata in vigore del presente decreto,
aperta, concorrenziale, non discriminato-
ria di selezione dell’offerta di acquisto più
conveniente con le seguenti: di selezione
pubblica dell’offerta di acquisto economi-
camente più conveniente per gli interessi
economici lo Stato disposta con decreto
del Ministero dell’economia e delle finanze
entro 30 giorni dalla data di entrata in
vigore del presente decreto di selezione
pubblica dell’offerta di acquisto economi-
camente più conveniente per gli interessi
economici dello Stato disposta con decreto
del Ministero dell’economia e delle fi-
nanze.

3. 105. Pesco, Sibilia, Villarosa, Alberti,
Fico, Ruocco, Pisano.

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 2, alinea, primo periodo,
dopo le parole: le disposizioni del contratto
di cessione aggiungere le seguenti: concluso
dopo la conversione in legge del presente
decreto;

b) al comma 2, alinea, primo periodo,
sostituire le parole: da parte della Banca
d’Italia sul proprio sito della notizia di
cessione con le seguenti: da parte del
Ministero dell’economia e delle finanze sul
proprio sito della notizia di cessione;

c) al comma 3, primo periodo, sosti-
tuire le parole: anche sulla base di tratta-
tive a livello individuale nell’ambito di una
procedura, anche se svolta prima dell’en-
trata in vigore del presente decreto,
aperta, concorrenziale, non discriminato-

ria di selezione dell’offerta di acquisto più
conveniente con le seguenti: è sulla base di
una procedura di selezione pubblica del-
l’offerta di acquisto economicamente più
conveniente per gli interessi economici
dello Stato disposta con decreto del Mi-
nistero dell’economia e delle finanze.

3. 106. Pesco, Sibilia, Villarosa, Alberti,
Fico, Ruocco, Pisano.

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 2, alinea, primo periodo,
dopo le parole: le disposizioni del contratto
di cessione aggiungere le seguenti: concluso
dopo la conversione in legge del presente
decreto;

b) al comma 2, alinea, primo periodo,
sostituire le parole: da parte della Banca
d’Italia sul proprio sito della notizia di
cessione con le seguenti: nella Gazzetta
Ufficiale;

c) al comma 3, primo periodo, sosti-
tuire le parole: anche sulla base di tratta-
tive a livello individuale nell’ambito di una
procedura, anche se svolta prima dell’en-
trata in vigore del presente decreto,
aperta, concorrenziale, non discriminato-
ria di selezione dell’offerta di acquisto più
conveniente con le seguenti: sulla base di
una procedura di selezione pubblica del-
l’offerta di acquisto economicamente più
conveniente per gli interessi economici
dello Stato disposta con decreto del Mi-
nistero dell’economia e delle finanze.

3. 107. Pesco, Sibilia, Villarosa, Alberti,
Fico, Ruocco, Pisano.

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 2, alinea, primo periodo,
dopo le parole: le disposizioni del contratto
di cessione aggiungere le seguenti: concluso
dopo la conversione in legge del presente
decreto;

b) al comma 2, alinea, primo periodo,
sostituire le parole: da parte della Banca
d’Italia sul proprio sito della notizia di
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cessione con le seguenti: da parte del
Ministero dell’economia e delle finanze sul
proprio sito della notizia di cessione;

c) al comma 3, primo periodo, sosti-
tuire le parole: anche sulla base di tratta-
tive a livello individuale nell’ambito di una
procedura, anche se svolta prima dell’en-
trata in vigore del presente decreto,
aperta, concorrenziale, non discriminato-
ria di selezione dell’offerta di acquisto più
conveniente con le seguenti: sulla base di
una selezione pubblica dell’offerta di ac-
quisto economicamente più conveniente
per gli interessi economici dello Stato
disposta con decreto del Ministero dell’e-
conomia e delle finanze entro 30 giorni
dalla data di dall’entrata in vigore del
presente decreto.

3. 108. Pesco, Sibilia, Villarosa, Alberti,
Fico, Ruocco, Pisano.

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 2, alinea, primo periodo,
dopo le parole: le disposizioni del contratto
di cessione inserire le seguenti: concluso
dopo la conversione in legge del presente
decreto;

b) al comma 2, alinea, primo periodo,
sostituire le parole: da parte della Banca
d’Italia sul proprio sito della notizia di
cessione con le seguenti: nella Gazzetta
Ufficiale;

c) al comma 3, primo periodo, sosti-
tuire le parole: anche sulla base di tratta-
tive a livello individuale nell’ambito di una
procedura, anche se svolta prima dell’en-
trata in vigore del presente decreto,
aperta, concorrenziale, non discriminato-
ria di selezione dell’offerta di acquisto più
conveniente con le seguenti: sulla base di
una selezione pubblica dell’offerta di ac-
quisto economicamente più conveniente
per gli interessi economici dello Stato
disposta con decreto del Ministero dell’e-
conomia e delle finanze entro 30 giorni
dalla data di entrata in vigore del presente
decreto.

3. 109. Pesco, Sibilia, Villarosa, Alberti,
Fico, Ruocco, Pisano.

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 2, alinea, primo periodo,
dopo le parole: le disposizioni del contratto
di cessione aggiungere le seguenti: concluso
dopo la conversione in legge del presente
decreto;

b) al comma 2, alinea, primo periodo,
sostituire le parole: da parte della Banca
d’Italia sul proprio sito della notizia di
cessione con le seguenti: nella Gazzetta
Ufficiale;

c) al comma 3, primo periodo, sosti-
tuire le parole: anche se svolta prima
dell’entrata in vigore del presente decreto,
aperta, concorrenziale, non discriminato-
ria di selezione dell’offerta di acquisto più
conveniente con le seguenti: sulla base di
una selezione pubblica dell’offerta di ac-
quisto economicamente più conveniente
per gli interessi economici dello Stato
disposta con decreto del Ministero dell’e-
conomia e delle finanze entro 45 giorni
dalla conversione in legge del presente
decreto.

3. 110. Pesco, Sibilia, Villarosa, Alberti,
Fico, Ruocco, Pisano.

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 2, alinea, primo periodo,
dopo le parole: le disposizioni del contratto
di cessione aggiungere le seguenti: concluso
dopo la conversione in legge del presente
decreto;

b) al comma 2, alinea, primo periodo,
sostituire le parole: da parte della Banca
d’Italia sul proprio sito della notizia di
cessione con le seguenti: da parte del
Ministero dell’economia e delle finanze sul
proprio sito della notizia di cessione;

c) al comma 3, primo periodo, sosti-
tuire le parole: anche se svolta prima
dell’entrata in vigore del presente decreto,
aperta, concorrenziale, non discriminato-
ria di selezione dell’offerta di acquisto più
conveniente con le seguenti: sulla base di
una selezione pubblica dell’offerta di ac-
quisto economicamente più conveniente
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per gli interessi economici dello Stato
disposta con decreto del Ministero dell’e-
conomia e delle finanze entro 45 giorni
dalla conversione in legge del presente
decreto.

3. 111. Pesco, Sibilia, Villarosa, Alberti,
Fico, Ruocco, Pisano.

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 2, alinea, primo periodo,
dopo le parole: le disposizioni del contratto
di cessione aggiungere le seguenti: concluso
dopo la conversione in legge del presente
decreto;

b) al comma 2, alinea, primo periodo,
sostituire le parole: da parte della Banca
d’Italia sul proprio sito della notizia di
cessione con le seguenti: nella Gazzetta
Ufficiale;

c) al comma 3, primo periodo, sosti-
tuire le parole: anche sulla base di tratta-
tive a livello individuale nell’ambito di una
procedura, anche se svolta prima dell’en-
trata in vigore del presente decreto,
aperta, concorrenziale, non discriminato-
ria di selezione dell’offerta di acquisto più
conveniente con le seguenti: sulla base di
una selezione pubblica dell’offerta di ac-
quisto economicamente più conveniente
per gli interessi economici dello Stato
disposta con decreto del Ministero dell’e-
conomia e delle finanze entro 60 giorni
dalla data di dall’entrata in vigore del
presente decreto.

3. 112. Pesco, Sibilia, Villarosa, Alberti,
Fico, Ruocco, Pisano.

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 2, alinea, primo periodo,
dopo le parole: le disposizioni del contratto
di cessione aggiungere le seguenti: concluso
dopo la conversione in legge del presente
decreto;

b) al comma 2, alinea, primo periodo,
sostituire le parole: da parte della Banca
d’Italia sul proprio sito della notizia di
cessione con le seguenti: da parte del

Ministero dell’economia e delle finanze sul
proprio sito della notizia di cessione;

c) al comma 3, primo periodo, sosti-
tuire le parole: anche sulla base di tratta-
tive a livello individuale nell’ambito di una
procedura, anche se svolta prima dell’en-
trata in vigore del presente decreto,
aperta, concorrenziale, non discriminato-
ria di selezione dell’offerta di acquisto più
conveniente con le seguenti: sulla base di
una selezione pubblica dell’offerta di ac-
quisto economicamente più conveniente
per gli interessi economici dello Stato
disposta con decreto del Ministero dell’e-
conomia e delle finanze entro 100 giorni
dalla data di dall’entrata in vigore del
presente decreto.

3. 113. Pesco, Sibilia, Villarosa, Alberti,
Fico, Ruocco, Pisano.

Al comma 2, primo periodo, sopprimere
le parole: senza necessità di svolgere altri
adempimenti previsti dalla legge, anche ai
fini costitutivi, di pubblicità notizia o di-
chiarativa, ivi inclusi quelli previsti dagli
articoli 1264, 2022, 2355, 2470, 2525, 2556
e 2559, primo comma, del codice civile e
dell’articolo 58, comma 2, del Testo unico
bancario.

* 3. 114. Zoggia, Bersani, Ragosta.

Al comma 2, primo periodo, sopprimere
le parole: senza necessità di svolgere altri
adempimenti previsti dalla legge anche ai
fini costitutivi di pubblicità notizia o di-
chiarativa, ivi inclusi quelli previsti dagli
articoli 1264, 2022, 2355, 2470, 2525, 2556
e 2559, primo comma, del codice civile e
dall’articolo 58, comma 2, del Testo unico
bancario.

* 3. 115. Villarosa, Pesco, Alberti, Sibilia,
Ruocco, Pisano, Fico.

Al comma 2, secondo periodo, soppri-
mere la parola: eventualmente.

3. 116. Zoggia, Bersani, Ragosta.
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Al comma 2, alinea, dopo il terzo pe-
riodo, aggiungere il seguente: Le comuni-
cazioni di cui all’articolo 120 del decreto
legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, devono
essere effettuate anche a mezzo posta.

3. 117. Villarosa, Pesco, Alberti, Sibilia,
Ruocco, Pisano, Fico.

Al comma 2, alinea, sopprimere il
quarto periodo.

Conseguentemente, al medesimo comma,
sopprimere il settimo periodo.

3. 118. Sibilia, Pesco, Villarosa, Alberti,
Fico, Ruocco, Pisano.

Al comma 2, alinea, sopprimere il
quarto periodo.

3. 119. Villarosa, Pesco, Alberti, Sibilia,
Ruocco, Pisano, Fico.

Al comma 2, alinea, sopprimere il quinto
periodo.

Conseguentemente, al comma 2, lettera
a), sopprimere le parole: non si applicano
l’articolo 6 del decreto legislativo 19 agosto
2005, n. 192.

3. 120. Sibilia, Villarosa, Pesco, Alberti,
Ruocco, Pisano, Fico.

Al comma 2, alinea, sopprimere il quinto
periodo.

* 3. 121. Zoggia, Bersani, Ragosta.

Al comma 2, alinea, sopprimere il quinto
periodo.

* 3. 122. Villarosa, Pesco, Alberti, Sibilia,
Ruocco, Pisano, Fico.

Al comma 2, alinea, sopprimere il quinto
periodo.

* 3. 123. Laffranco, Sandra Savino, Gia-
comoni.

Al comma 2, alinea, sopprimere il quinto
periodo.

* 3. 124. Zoggia, Bersani, Ragosta.

Al comma 2, alinea, sopprimere il set-
timo periodo.

* 3. 125. Villarosa, Pesco, Alberti, Sibilia,
Ruocco, Pisano, Fico.

Al comma 2, alinea, sopprimere il set-
timo periodo.

* 3. 126. Sandra Savino, Laffranco, Gia-
comoni.

Al comma 2, alinea, sopprimere l’ultimo
periodo.

Conseguentemente, al medesimo arti-
colo:

a) al comma 2, sopprimere le lettere
a), b) e c);

b) sopprimere il comma 4.

3. 127. Sibilia, Villarosa, Pesco, Alberti,
Ruocco, Pisano, Fico.

Al comma 2, alinea, sopprimere l’ultimo
periodo.

Conseguentemente, al medesimo comma,
sopprimere le lettere a), b) e c).

3. 128. Sibilia, Villarosa, Pesco, Alberti,
Ruocco, Pisano, Fico.

Al comma 2, alinea, sopprimere l’ultimo
periodo.

3. 129. Zoggia, Bersani, Ragosta.

Al comma 2, sopprimere la lettera a).

* 3. 130. Zoggia, Bersani, Ragosta.
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Al comma 2, sopprimere la lettera a).

* 3. 131. Laffranco, Sandra Savino, Gia-
comoni.

Al comma 2, lettera a), sopprimere le
parole: l’articolo 6 del decreto legislativo
19 agosto 2005, n. 192.

3. 132. Villarosa, Pesco, Alberti, Sibilia,
Ruocco, Pisano, Fico.

Al comma 2, lettera a), sopprimere le
parole: l’articolo 29, comma 1-bis, della
legge 27 febbraio 1985, n. 52; l’articolo 30
del decreto del Presidente della Repub-
blica, 6 giugno 2001, n. 380.

3. 133. Sibilia, Villarosa, Pesco, Alberti,
Ruocco, Pisano, Fico.

Al comma 2, lettera a), sopprimere le
parole: l’articolo 29, comma 1-bis, della
legge 27 febbraio 1985, n. 52.

3. 134. Villarosa, Pesco, Alberti, Sibilia,
Ruocco, Pisano, Fico.

Al comma 2, lettera a), sopprimere le
parole: l’articolo 30 del decreto del Presi-
dente della Repubblica, 6 giugno 2001,
n. 380.

3. 135. Villarosa, Pesco, Alberti, Sibilia,
Ruocco, Pisano, Fico.

Al comma 2, lettera a), sopprimere le
parole: l’articolo 36, nella parte in cui
prevede il diritto del locatore ceduto di
opporsi alla cessione del contratto di lo-
cazione da parte del conduttore, per il
caso in cui gli immobili siano parte di
un’azienda, e l’articolo 38 della legge 27
luglio 1978, n. 392.

3. 136. Villarosa, Pesco, Alberti, Sibilia,
Ruocco, Pisano, Fico.

Al comma 2, sopprimere le lettere b) e
c).

3. 137. Rubinato.

Al comma 2, sopprimere la lettera b).

* 3. 138. Sandra Savino, Laffranco, Gia-
comoni.

Al comma 2, sopprimere la lettera b).

* 3. 139. Zoggia, Bersani, Ragosta.

Al comma 2, sopprimere la lettera c).

** 3. 140. Laffranco, Sandra Savino, Gia-
comoni.

Al comma 2, sopprimere la lettera c).

** 3. 141. Zoggia, Bersani, Ragosta.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. L’acquisto delle attività e passi-
vità prevede il pagamento del corrispettivo
di 100 miliardi di euro da parte del
cessionario.

3. 142. Sibilia, Villarosa, Alberti, Fico,
Ruocco, Pisano.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. L’acquisto delle attività e passi-
vità prevede il pagamento del corrispettivo
di 10 miliardi di euro da parte del ces-
sionario.

3. 143. Sibilia, Pesco, Villarosa, Alberti,
Fico, Ruocco, Pisano.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. L’acquisto delle attività e passi-
vità prevede il pagamento del corrispettivo
di 1 euro da parte del cessionario.

3. 144. Sibilia, Pesco, Villarosa, Alberti,
Fico, Ruocco, Pisano.
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Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. L’acquisto delle attività e passi-
vità prevede il pagamento del corrispettivo
di 0,5 euro da parte del cessionario.

3. 145. Sibilia, Pesco, Villarosa, Alberti,
Fico, Ruocco, Pisano.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. L’acquisto delle attività e passi-
vità prevede il pagamento del corrispettivo
di 0,1 euro da parte del cessionario.

3. 146. Sibilia, Pesco, Villarosa, Alberti,
Fico, Ruocco, Pisano.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. Il contratto di cessione deve es-
sere pubblicato sul sito web istituzionale
del Consiglio dei ministri, del Ministero
dell’economia e delle finanze, della Banca
d’Italia, del cessionario, del cedente e nella
Gazzetta Ufficiale, entro 30 giorni dalla
stipula.

3. 147. Sibilia, Pesco, Villarosa, Alberti,
Fico, Ruocco, Pisano.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. Il contratto di cessione deve es-
sere pubblicato sul sito web istituzionale
del Consiglio dei ministri, del Ministero
dell’economia e delle finanze, della Banca
d’Italia, del cessionario e nella Gazzetta
Ufficiale entro 30 giorni dalla stipula.

3. 148. Sibilia, Pesco, Villarosa, Alberti,
Fico, Ruocco, Pisano.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. Il contratto di cessione deve es-
sere pubblicato sul sito web istituzionale
del Consiglio dei ministri, del Ministero
dell’economia e delle finanze, della Banca
d’Italia e nella Gazzetta Ufficiale entro 30
giorni dalla stipula.

3. 149. Sibilia, Pesco, Villarosa, Alberti,
Fico, Ruocco, Pisano.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. Il contratto di cessione deve es-
sere pubblicato sul sito web istituzionale
del Consiglio dei ministri, del Ministero
dell’economia e delle finanze e nella Gaz-
zetta Ufficiale entro 30 giorni dalla stipula.

3. 150. Sibilia, Pesco, Villarosa, Alberti,
Fico, Ruocco, Pisano.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. Il contratto di cessione deve es-
sere pubblicato sul sito web istituzionale
del Consiglio dei ministri e nella Gazzetta
Ufficiale entro 30 giorni dalla stipula.

3. 151. Sibilia, Pesco, Villarosa, Alberti,
Fico, Ruocco, Pisano.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. Il contratto di cessione deve es-
sere pubblicato sul sito web istituzionale
del Consiglio dei ministri entro 30 giorni
dalla stipula.

3. 152. Sibilia, Pesco, Villarosa, Alberti,
Fico, Ruocco, Pisano.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. Il contratto di cessione deve es-
sere pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
entro 30 giorni dalla stipula.

3. 153. Sibilia, Pesco, Villarosa, Alberti,
Fico, Ruocco, Pisano.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. Il contratto di cessione deve es-
sere pubblicato sul sito web istituzionale
del Consiglio dei ministri e nella Gazzetta
Ufficiale entro 60 giorni dalla stipula.

3. 154. Sibilia, Pesco, Villarosa, Alberti,
Fico, Ruocco, Pisano.
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Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. Il contratto di cessione deve es-
sere pubblicato sul sito web istituzionale
del Consiglio dei ministri, del Ministero
dell’economia e delle finanze, della Banca
d’Italia, del cessionario, del cedente e nella
Gazzetta Ufficiale entro 90 giorni dalla
stipula.

3. 155. Sibilia, Pesco, Villarosa, Alberti,
Fico, Ruocco, Pisano.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. Il contratto di cessione deve es-
sere pubblicato sul sito web istituzionale
del Consiglio dei ministri, del Ministero
dell’economia e delle finanze, della Banca
d’Italia, del cessionario e nella Gazzetta
Ufficiale entro 90 giorni dalla stipula.

3. 156. Sibilia, Pesco, Villarosa, Alberti,
Fico, Ruocco, Pisano.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. Il contratto di cessione deve es-
sere pubblicato sul sito web istituzionale
del Consiglio dei ministri, del Ministero
dell’economia e delle finanze, della Banca
d’Italia e nella Gazzetta Ufficiale entro 90
giorni dalla stipula.

3. 157. Sibilia, Pesco, Villarosa, Alberti,
Fico, Ruocco, Pisano.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. Il contratto di cessione deve es-
sere pubblicato sul sito web istituzionale
del Consiglio dei ministri, del Ministero
dell’economia e delle finanze e nella Gaz-
zetta Ufficiale entro 90 giorni dalla stipula.

3. 158. Sibilia, Pesco, Villarosa, Alberti,
Fico, Ruocco, Pisano.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. Il contratto di cessione deve es-
sere pubblicato sul sito web istituzionale
del Consiglio dei ministri entro 90 giorni
dalla stipula.

3. 159. Sibilia, Pesco, Villarosa, Alberti,
Fico, Ruocco, Pisano.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. Il contratto di cessione deve es-
sere pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
entro 90 giorni dalla stipula.

3. 160. Sibilia, Pesco, Villarosa, Alberti,
Fico, Ruocco, Pisano.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. Il contratto di cessione deve es-
sere pubblicato sul sito web istituzionale
del Consiglio dei ministri, del Ministero
dell’economia e delle finanze, della Banca
d’Italia, del cessionario, del cedente e nella
Gazzetta Ufficiale entro 180 giorni dalla
stipula.

3. 161. Sibilia, Pesco, Villarosa, Alberti,
Fico, Ruocco, Pisano.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. Il contratto di cessione deve es-
sere pubblicato sul sito web istituzionale
del Consiglio dei ministri, del Ministero
dell’economia e delle finanze, della Banca
d’Italia, del cessionario e nella Gazzetta
Ufficiale entro 180 giorni dalla stipula.

3. 162. Sibilia, Pesco, Villarosa, Alberti,
Fico, Ruocco, Pisano.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. Il contratto di cessione deve es-
sere pubblicato sul sito web istituzionale
del Consiglio dei ministri, del Ministero

Mercoledì 5 luglio 2017 — 173 — Commissione VI



dell’economia e delle finanze, della Banca
d’Italia e nella Gazzetta Ufficiale entro 180
giorni dalla stipula.

3. 163. Sibilia, Pesco, Villarosa, Alberti,
Fico, Ruocco, Pisano.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. Il contratto di cessione deve es-
sere pubblicato sul sito web istituzionale
del Consiglio dei ministri, del Ministero
dell’economia e delle finanze e nella Gaz-
zetta Ufficiale entro 180 giorni dalla sti-
pula.

3. 164. Sibilia, Pesco, Villarosa, Alberti,
Fico, Ruocco, Pisano.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. Il contratto di cessione deve es-
sere pubblicato sul sito web istituzionale
del Consiglio dei ministri e nella Gazzetta
Ufficiale entro 180 giorni dalla stipula.

3. 165. Sibilia, Pesco, Villarosa, Alberti,
Fico, Ruocco, Pisano.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. Il contratto di cessione deve es-
sere pubblicato sul sito web istituzionale
del Consiglio dei ministri entro 180 giorni
dalla stipula.

3. 166. Sibilia, Pesco, Villarosa, Alberti,
Fico, Ruocco, Pisano.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. Il contratto di cessione deve es-
sere pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
entro 180 giorni dalla stipula.

3. 167. Sibilia, Pesco, Villarosa, Alberti,
Fico, Ruocco, Pisano.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. Le disposizioni del contratto di
cessione stipulato ai sensi del presente

decreto e modificato al fine di rendere le
medesime conformi alle modifiche appor-
tate in corso di conversione in legge del
presente decreto non devono comportare
nuovi o maggiori oneri a carico della
finanza pubblica.

3. 168. Pesco, Villarosa, Alberti, Sibilia,
Ruocco, Pisano, Fico.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. La modifica delle disposizioni del
contratto di cessione utile a rendere con-
forme il medesimo alle modifiche appor-
tate al presente decreto in corso di con-
versione non deve comportare nuovi o
maggiori oneri a carico della finanza pub-
blica.

3. 169. Pesco, Villarosa, Alberti, Sibilia,
Ruocco, Pisano, Fico.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. Gli oneri relativi alla modifica
delle disposizioni del contratto di cessione
utile a rendere conforme il medesimo alle
modifiche apportate al presente decreto in
corso di conversione sono a carico del
cessionario.

3. 170. Pesco, Villarosa, Alberti, Sibilia,
Ruocco, Pisano, Fico.

Sopprimere il comma 3.

3. 171. Sandra Savino, Laffranco, Giaco-
moni.

Al comma 3, sostituire il primo periodo
con il seguente: Il cessionario è la Banca
pubblica dello Stato Italiano.

Conseguentemente:

a) al medesimo articolo, dopo il
comma 3, aggiungere i seguenti:

3-bis. Nei limiti delle risorse di cui
all’articolo 9, le azioni rappresentative del-
l’intero capitale sociale della Nuova Cassa
di Risparmio di Ferrara S.p.a., istituita nel
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quadro degli interventi e della procedura
di risoluzione della crisi di cui al comma
842 e seguenti della legge 28 dicembre
2015, n. 208 ed all’articolo 42 del decreto
legislativo 16 novembre 2015, n. 180, sono
interamente trasferite al Ministero dell’e-
conomia e delle finanze. A fronte del
trasferimento sarà riconosciuto un corri-
spettivo non superiore a 1 euro. All’atto
del trasferimento il Ministero dell’econo-
mia e delle finanze è autorizzato a cam-
biare la denominazione sociale della
Nuova Cassa di Risparmio di Ferrara in
Banca pubblica dello Stato italiano.

3-ter. Il Ministero dell’economia e delle
finanze, anche in deroga alle norme di
contabilità di Stato e nei limiti delle ri-
sorse disponibili di cui all’articolo 9, con
uno o più decreti, dispone per le Banche
un aumento di capitale riservato al me-
desimo Ministero al fine di garantire il
rispetto dei requisiti prudenziali stabiliti
dalla regolamentazione europea e dalla
Banca centrale europea;

b) all’articolo 6, comma 1, sostituire
l’ultimo periodo con il seguente: Il presente
articolo si applica anche se gli strumenti
finanziari di debito subordinato sono stati
sottoscritti dopo il 12 giugno 2014;

c) all’articolo 6, dopo il comma 2,
aggiungere il seguente:

2-bis. All’articolo 9, comma 3, del de-
creto-legge 3 maggio 2016, n. 59, conver-
tito con modificazioni, dalla legge 30 giu-
gno 2016, n. 119, le parole: « 80 per
cento » sono sostituite dalle seguenti: « 100
per cento ».

3. 172. Villarosa, Pesco, Alberti, Sibilia,
Ruocco, Pisano, Fico.

Al comma 3, sostituire il primo periodo
con il seguente: Il cessionario è il Ministero
dell’economia e delle finanze.

Conseguentemente:

a) all’articolo 6, comma 1, sostituire
l’ultimo periodo con il seguente: Il presente

articolo si applica anche se gli strumenti
finanziari di debito subordinato sono stati
sottoscritti dopo il 12 giugno 2014;

b) all’articolo 6, dopo il comma 2,
aggiungere il seguente:

2-bis. All’articolo 9, comma 3, del de-
creto-legge 3 maggio 2016, n. 59 conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 30 giu-
gno 2016, n. 119 le parole: « 80 per cento »
sono sostituite dalle seguenti: « 100 per
cento ».

3. 173. Villarosa, Pesco, Alberti, Sibilia,
Ruocco, Pisano, Fico.

Al comma 3, sostituire il primo periodo
con il seguente: Il cessionario è La Cassa
Depositi e Prestiti.

Conseguentemente:

a) all’articolo 6, comma 1, sostituire
l’ultimo periodo con il seguente: Il presente
articolo si applica anche se gli strumenti
finanziari di debito subordinato sono stati
sottoscritti dopo il 12 giugno 2014;

b) all’articolo 6, dopo il comma 2,
aggiungere il seguente:

2-bis. All’articolo 9, comma 3, del de-
creto-legge 3 maggio 2016, n. 59 conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 30 giu-
gno 2016, n. 119 le parole: « 80 per cento »
sono sostituite dalle seguenti: « 100 per
cento ».

3. 174. Villarosa, Pesco, Alberti, Sibilia,
Ruocco, Pisano, Fico.

Al comma 3, sostituire il primo periodo
con il seguente: Il cessionario è la Banca
del Mezzogiorno-Medio Credito Centrale.

Conseguentemente:

a) all’articolo 6, comma 1, sostituire
l’ultimo periodo con il seguente: Il presente
articolo si applica anche se gli strumenti
finanziari di debito subordinato sono stati
sottoscritti dopo il 12 giugno 2014;

Mercoledì 5 luglio 2017 — 175 — Commissione VI



b) all’articolo 6, dopo il comma 2,
aggiungere il seguente:

2-bis. All’articolo 9, comma 3, del de-
creto-legge 3 maggio 2016, n. 59 conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 30 giu-
gno 2016, n. 119 le parole: « 80 per cento »
sono sostituite dalle seguenti: « 100 per
cento ».

3. 175. Villarosa, Pesco, Alberti, Sibilia,
Ruocco, Pisano, Fico.

Al comma 3, sostituire il primo periodo
con il seguente: Il cessionario è individuato
con bando pubblico preposto a selezionare
l’offerta economica più conveniente.

Conseguentemente:

a) all’articolo 6, comma 1, sopprimere
l’ultimo periodo;

b) all’articolo 6, dopo il comma 2,
aggiungere il seguente:

2-bis. Le misure di ristoro di cui al
presente articolo, in deroga all’articolo 9,
del decreto-legge 3 maggio 2016, n. 59,
convertito, con modificazioni, dalla legge
30 giugno 2016, n. 159, sono pari al 100
per cento del valore di acquisto degli
strumenti finanziari di debito subordinato
e si applicano anche nel caso di acquisto
successivo alla data del 12 giugno 2014.

3. 176. Villarosa, Pesco, Alberti, Sibilia,
Ruocco, Pisano, Fico.

Al comma 3, sostituire il primo periodo
con il seguente: Il cessionario è individuato
con bando pubblico preposto a selezionare
l’offerta economica più conveniente.

Conseguentemente:

a) all’articolo 6, comma 1, sostituire
l’ultimo periodo con il seguente: Il presente
articolo si applica anche se gli strumenti
finanziari di debito subordinato sono stati
sottoscritti dopo il 12 giugno 2014;

b) all’articolo 6, dopo il comma 2,
aggiungere il seguente:

2-bis. All’articolo 9, comma 3, del de-
creto-legge 3 maggio 2016, n. 59 conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 30 giu-
gno 2016, n. 119 le parole: « 80 per cento »
sono sostituite dalle seguenti: « 100 per
cento ».

3. 177. Villarosa, Pesco, Alberti, Sibilia,
Ruocco, Pisano, Fico.

Al comma 3, sostituire il primo periodo
con il seguente: Il cessionario è individuato
con bando pubblico preposto a selezionare
l’offerta economica più conveniente.

3. 178. Villarosa, Pesco, Alberti, Sibilia,
Ruocco, Pisano, Fico.

Al comma 3, sostituire le parole: , anche
sulla base di trattative a livello individuale,
nell’ambito di una procedura, anche se
svolta prima dell’entrata in vigore del
presente decreto, aperta, concorrenziale,
non discriminatoria di selezione dell’of-
ferta di acquisto più conveniente con le
seguenti: mediante selezione pubblica del-
l’offerta di acquisto economicamente più
conveniente per gli interessi erariali dello
Stato disposta con decreto del Ministero
dell’economia e delle finanze entro 30
giorni dalla data di entrata in vigore del
presente decreto.

3. 179. Sibilia, Villarosa, Pesco, Alberti,
Fico, Ruocco, Pisano.

Al comma 3, sostituire le parole: , anche
sulla base di trattative a livello individuale
nell’ambito di una procedura, anche se
svolta prima dell’entrata in vigore del
presente decreto, aperta, concorrenziale,
non discriminatoria di selezione dell’of-
ferta di acquisto più conveniente con le
seguenti: mediante selezione pubblica del-
l’offerta di acquisto economicamente più
conveniente per gli interessi economici
dello Stato disposta con decreto del Mi-
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nistero dell’economia e delle finanze entro
30 giorni dalla data di entrata in vigore del
presente decreto.

3. 180. Sibilia, Villarosa, Pesco, Alberti,
Fico, Ruocco, Pisano.

Al comma 3, sostituire le parole: , anche
sulla base di trattative a livello individuale,
nell’ambito di una procedura, anche se
svolta prima dell’entrata in vigore del
presente decreto, aperta, concorrenziale,
non discriminatoria di selezione dell’of-
ferta di acquisto più conveniente con le
seguenti: mediante selezione pubblica del-
l’offerta di acquisto economicamente più
conveniente per gli interessi economici
dello Stato disposta con decreto del Mi-
nistero dell’economia e delle finanze entro
45 giorni dalla data di entrata in vigore del
presente decreto.

3. 181. Sibilia, Villarosa, Pesco, Alberti,
Fico, Ruocco, Pisano.

Al comma 3, sostituire le parole: , anche
sulla base di trattative a livello individuale
nell’ambito di una procedura, anche se
svolta prima dell’entrata in vigore del
presente decreto, aperta, concorrenziale,
non discriminatoria di selezione dell’of-
ferta di acquisto più conveniente con le
seguenti: mediante selezione pubblica del-
l’offerta di acquisto economicamente più
conveniente per gli interessi economici
dello Stato disposta con decreto del Mi-
nistero dell’economia e delle finanze entro
60 giorni dalla data di entrata in vigore del
presente decreto.

3. 182. Sibilia, Villarosa, Pesco, Alberti,
Fico, Ruocco, Pisano.

Al comma 3, sostituire le parole: , anche
sulla base di trattative a livello individuale,
nell’ambito di una procedura, anche se
svolta prima dell’entrata in vigore del
presente decreto, aperta, concorrenziale,
non discriminatoria di selezione dell’of-
ferta di acquisto più conveniente con le

seguenti: mediante selezione pubblica del-
l’offerta di acquisto economicamente più
conveniente per gli interessi erariali dello
Stato disposta con decreto del Ministero
dell’economia e delle finanze entro 120
giorni dalla data di entrata in vigore del
presente decreto.

3. 183. Sibilia, Villarosa, Pesco, Alberti,
Fico, Ruocco, Pisano.

Al comma 3, sostituire le parole: , anche
sulla base di trattative a livello individuale,
nell’ambito di una procedura, anche se
svolta prima dell’entrata in vigore del
presente decreto, aperta, concorrenziale,
non discriminatoria di selezione dell’of-
ferta di acquisto più conveniente con le
seguenti: mediante selezione pubblica del-
l’offerta di acquisto economicamente più
conveniente per gli interessi erariali dello
Stato disposta con decreto del Ministero
dell’economia e delle finanze entro 180
giorni dalla data di entrata in vigore del
presente decreto.

3. 184. Sibilia, Villarosa, Pesco, Alberti,
Fico, Ruocco, Pisano.

Al comma 3, sostituire le parole: , anche
sulla base di trattative a livello individuale,
nell’ambito di una procedura, anche se
svolta prima dell’entrata in vigore del
presente decreto, aperta, concorrenziale,
non discriminatoria di selezione dell’of-
ferta di acquisto più conveniente con le
seguenti: mediante selezione pubblica del-
l’offerta di acquisto economicamente più
conveniente per gli interessi economici
dello Stato disposta con decreto del Mi-
nistero dell’economia e delle finanze dopo
l’entrata in vigore del presente decreto.

3. 185. Sibilia, Villarosa, Pesco, Alberti,
Fico, Ruocco, Pisano.

Al comma 3, sostituire le parole: , anche
sulla base di trattative a livello individuale,
nell’ambito di una procedura, anche se
svolta prima dell’entrata in vigore del
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presente decreto, aperta, concorrenziale,
non discriminatoria di selezione dell’of-
ferta di acquisto più conveniente con le
seguenti: mediante selezione pubblica del-
l’offerta di acquisto economicamente più
conveniente per gli interessi economici
erariali dello Stato disposta con decreto
del Ministero dell’economia e delle finanze
entro 30 giorni dalla conversione in legge
del presente decreto.

3. 186. Pesco, Sibilia, Villarosa, Alberti,
Fico, Ruocco, Pisano.

Al comma 3, sostituire le parole: , anche
sulla base di trattative a livello individuale,
nell’ambito di una procedura, anche se
svolta prima dell’entrata in vigore del
presente decreto, aperta, concorrenziale,
non discriminatoria di selezione dell’of-
ferta di acquisto più conveniente con le
seguenti: mediante selezione pubblica del-
l’offerta di acquisto economicamente più
conveniente per gli interessi economici
erariali dello Stato disposta con decreto
del Ministero dell’economia e delle finanze
entro 45 giorni dalla conversione in legge
del presente decreto.

3. 187. Pesco, Sibilia, Villarosa, Alberti,
Fico, Ruocco, Pisano.

Al comma 3, sostituire le parole: , anche
sulla base di trattative a livello individuale,
nell’ambito di una procedura, anche se
svolta prima dell’entrata in vigore del
presente decreto, aperta, concorrenziale,
non discriminatoria di selezione dell’of-
ferta di acquisto più conveniente con le
seguenti: mediante selezione pubblica del-
l’offerta di acquisto economicamente più
conveniente per gli interessi erariali dello
Stato disposta con decreto del Ministero
dell’economia e delle finanze entro 60
giorni dalla data di entrata in vigore del
presente decreto.

3. 188. Sibilia, Villarosa, Pesco, Alberti,
Fico, Ruocco, Pisano.

Al comma 3, sostituire le parole: , anche
sulla base di trattative a livello individuale,
nell’ambito di una procedura, anche se
svolta prima dell’entrata in vigore del
presente decreto, aperta, concorrenziale,
non discriminatoria di selezione dell’of-
ferta di acquisto più conveniente con le
seguenti: mediante selezione pubblica del-
l’offerta di acquisto economicamente più
conveniente per gli interessi economici
erariali dello Stato disposta con decreto
del Ministero dell’economia e delle finanze
entro 60 giorni dalla conversione in legge
del presente decreto.

3. 189. Pesco, Sibilia, Villarosa, Alberti,
Fico, Ruocco, Pisano.

Al comma 3, sostituire le parole: , anche
sulla base di trattative a livello individuale,
nell’ambito di una procedura, anche se
svolta prima dell’entrata in vigore del
presente decreto, aperta, concorrenziale,
non discriminatoria di selezione dell’of-
ferta di acquisto più conveniente con le
seguenti: mediante selezione pubblica del-
l’offerta di acquisto economicamente più
conveniente per gli interessi erariali dello
Stato disposta con decreto del Ministero
dell’economia e delle finanze entro 90
giorni dalla data di entrata in vigore del
presente decreto.

3. 190. Sibilia, Villarosa, Pesco, Alberti,
Fico, Ruocco, Pisano.

Al comma 3, sostituire le parole: , anche
sulla base di trattative a livello individuale,
nell’ambito di una procedura, anche se
svolta prima dell’entrata in vigore del
presente decreto, aperta, concorrenziale,
non discriminatoria di selezione dell’of-
ferta di acquisto più conveniente con le
seguenti: mediante selezione pubblica del-
l’offerta di acquisto economicamente più
conveniente per gli interessi economici
erariali dello Stato disposta con decreto
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del Ministero dell’economia e delle finanze
entro 90 giorni dalla conversione in legge
del presente decreto.

3. 191. Pesco, Sibilia, Villarosa, Alberti,
Fico, Ruocco, Pisano.

Al comma 3, sostituire le parole: , anche
sulla base di trattative a livello individuale,
nell’ambito di una procedura, anche se
svolta prima dell’entrata in vigore del
presente decreto, aperta, concorrenziale,
non discriminatoria di selezione dell’of-
ferta di acquisto più conveniente con le
seguenti: mediante selezione pubblica del-
l’offerta di acquisto economicamente più
conveniente per gli interessi economici
erariali dello Stato disposta con decreto
del Ministero dell’economia e delle finanze
entro 120 giorni dalla conversione in legge
del presente decreto.

3. 192. Pesco, Sibilia, Villarosa, Alberti,
Fico, Ruocco, Pisano.

Al comma 3, sostituire le parole: , anche
sulla base di trattative a livello individuale,
nell’ambito di una procedura, anche se
svolta prima dell’entrata in vigore del
presente decreto, aperta, concorrenziale,
non discriminatoria di selezione dell’of-
ferta di acquisto più conveniente con le
seguenti: mediante selezione pubblica del-
l’offerta di acquisto economicamente più
conveniente per gli interessi economici
erariali dello Stato disposta con decreto
del Ministero dell’economia e delle finanze
entro 180 giorni dalla conversione in legge
del presente decreto.

3. 193. Pesco, Sibilia, Villarosa, Alberti,
Fico, Ruocco, Pisano.

Al comma 3, sostituire le parole: , anche
sulla base di trattative a livello individuale,
nell’ambito di una procedura, anche se
svolta prima dell’entrata in vigore del
presente decreto, aperta, concorrenziale,
non discriminatoria di selezione dell’of-
ferta di acquisto più conveniente con le

seguenti: mediante selezione pubblica del-
l’offerta di acquisto economicamente più
conveniente per gli interessi economici
dello Stato disposta con decreto del Mi-
nistero dell’economia e delle finanze dopo
la conversione in legge del presente de-
creto.

3. 194. Sibilia, Villarosa, Pesco, Alberti,
Fico, Ruocco, Pisano.

Al comma 3, sostituire le parole: , anche
sulla base di trattative a livello individuale
nell’ambito di una procedura, anche se
svolta prima dell’entrata in vigore del
presente decreto, aperta, concorrenziale,
non discriminatoria di selezione dell’of-
ferta di acquisto più conveniente con le
seguenti: sulla base di una procedura di
selezione pubblica dell’offerta di acquisto
economicamente più conveniente disposta
con decreto del Ministero dell’economia e
delle finanze.

3. 195. Pesco, Sibilia, Villarosa, Alberti,
Fico, Ruocco, Pisano.

Al comma 3, sostituire le parole: anche
sulla base di trattative a livello individuale
nell’ambito di una procedura, anche se
svolta prima dell’entrata in vigore del
presente decreto, aperta, concorrenziale,
non discriminatoria di selezione dell’of-
ferta di acquisto più conveniente con le
seguenti: nell’ambito di una procedura di
selezione pubblica dell’offerta di acquisto
economicamente più conveniente per gli
interessi economici dello Stato disposta
con decreto del Ministero dell’economia e
delle finanze.

3. 196. Sibilia, Villarosa, Pesco, Alberti,
Fico, Ruocco, Pisano.

Al comma 3, sostituire le parole: , anche
sulla base di trattative a livello individuale
nell’ambito di una procedura, anche se
svolta prima dell’entrata in vigore del
presente decreto, aperta, concorrenziale,
non discriminatoria di selezione dell’of-
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ferta di acquisto più conveniente con le
seguenti: sulla base di una procedura di
selezione pubblica dell’offerta di acquisto
economicamente più conveniente per gli
interessi economici dello Stato disposta
con decreto del Ministero dell’economia e
delle finanze.

3. 197. Pesco, Sibilia, Villarosa, Alberti,
Fico, Ruocco, Pisano.

Al comma 3, primo periodo, sopprimere
le parole: , anche se svolta prima dell’en-
trata in vigore del presente decreto.

3. 198. Menorello.

Al comma 3, sostituire le parole: , anche
se svolta prima dell’entrata in vigore del
presente decreto, aperta, concorrenziale,
non discriminatoria di selezione dell’of-
ferta di acquisto più conveniente con le
seguenti: di selezione pubblica dell’offerta
di acquisto economicamente più conve-
niente per gli interessi erariali dello Stato
disposta con decreto del Ministero dell’e-
conomia e delle finanze entro 30 giorni
dalla data di entrata in vigore del presente
decreto.

3. 199. Sibilia, Villarosa, Pesco, Alberti,
Fico, Ruocco, Pisano.

Al comma 3, sostituire le parole: , anche
se svolta prima dell’entrata in vigore del
presente decreto, aperta, concorrenziale,
non discriminatoria di selezione dell’of-
ferta di acquisto più conveniente con le
seguenti: di selezione pubblica dell’offerta
di acquisto economicamente più conve-
niente per gli interessi economici dello
Stato disposta con decreto del Ministero
dell’economia e delle finanze entro 30
giorni dalla data di entrata in vigore del
presente decreto.

3. 200. Sibilia, Villarosa, Pesco, Alberti,
Fico, Ruocco, Pisano.

Al comma 3, sostituire le parole: , anche
se svolta prima dell’entrata in vigore del
presente decreto, aperta, concorrenziale,
non discriminatoria di selezione dell’of-
ferta di acquisto più conveniente con le
seguenti: di selezione pubblica dell’offerta
di acquisto economicamente più conve-
niente per gli interessi erariali dello Stato
disposta con decreto del Ministero dell’e-
conomia e delle finanze entro 45 giorni
dalla data di entrata in vigore del presente
decreto.

3. 201. Sibilia, Villarosa, Pesco, Alberti,
Fico, Ruocco, Pisano.

Al comma 3, sostituire le parole: , anche
se svolta prima dell’entrata in vigore del
presente decreto, aperta, concorrenziale,
non discriminatoria di selezione dell’of-
ferta di acquisto più conveniente con le
seguenti: di selezione pubblica dell’offerta
di acquisto economicamente più conve-
niente per gli interessi erariali dello Stato
disposta con decreto del Ministero dell’e-
conomia e delle finanze entro 60 giorni
dalla data di entrata in vigore del presente
decreto.

3. 202. Sibilia, Villarosa, Pesco, Alberti,
Fico, Ruocco, Pisano.

Al comma 3, sostituire le parole: , anche
se svolta prima dell’entrata in vigore del
presente decreto, aperta, concorrenziale,
non discriminatoria di selezione dell’of-
ferta di acquisto più conveniente con le
seguenti: di selezione pubblica dell’offerta
di acquisto economicamente più conve-
niente per gli interessi economici dello
Stato disposta con decreto del Ministero
dell’economia e delle finanze entro 60
giorni dalla data di entrata in vigore del
presente decreto.

3. 203. Sibilia, Villarosa, Pesco, Alberti,
Fico, Ruocco, Pisano.

Al comma 3, sostituire le parole: , anche
se svolta prima dell’entrata in vigore del
presente decreto, aperta, concorrenziale,
non discriminatoria di selezione dell’of-
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ferta di acquisto più conveniente con le
seguenti: di selezione pubblica dell’offerta
di acquisto economicamente più conve-
niente per gli interessi erariali dello Stato
disposta con decreto del Ministero dell’e-
conomia e delle finanze entro 90 giorni
dalla data di entrata in vigore del presente
decreto.

3. 204. Sibilia, Villarosa, Pesco, Alberti,
Fico, Ruocco, Pisano.

Al comma 3, sostituire le parole: , anche
se svolta prima dell’entrata in vigore del
presente decreto, aperta, concorrenziale,
non discriminatoria di selezione dell’of-
ferta di acquisto più conveniente con le
seguenti: di selezione pubblica dell’offerta
di acquisto economicamente più conve-
niente per gli interessi erariali dello Stato
disposta con decreto del Ministero dell’e-
conomia e delle finanze entro 120 giorni
dalla data di entrata in vigore del presente
decreto.

3. 205. Sibilia, Villarosa, Pesco, Alberti,
Fico, Ruocco, Pisano.

Al comma 3, sostituire le parole: , anche
se svolta prima dell’entrata in vigore del
presente decreto, aperta, concorrenziale,
non discriminatoria di selezione dell’of-
ferta di acquisto più conveniente con le
seguenti: di selezione pubblica dell’offerta
di acquisto economicamente più conve-
niente per gli interessi erariali dello Stato
disposta con decreto del Ministero dell’e-
conomia e delle finanze entro 180 giorni
dalla data di entrata in vigore del presente
decreto.

3. 206. Sibilia, Villarosa, Pesco, Alberti,
Fico, Ruocco, Pisano.

Al comma 3, sostituire le parole: , anche
se svolta prima dell’entrata in vigore del
presente decreto, aperta, concorrenziale,
non discriminatoria di selezione dell’of-
ferta di acquisto più conveniente con le
seguenti: di selezione pubblica dell’offerta
di acquisto economicamente più conve-
niente per gli interessi economici dello
Stato disposta con decreto del Ministero

dell’economia e delle finanze dopo l’en-
trata in vigore del presente decreto.

3. 207. Sibilia, Villarosa, Pesco, Alberti,
Fico, Ruocco, Pisano.

Al comma 3, sostituire le parole: , anche
se svolta prima dell’entrata in vigore del
presente decreto, aperta, concorrenziale,
non discriminatoria di selezione dell’of-
ferta di acquisto più conveniente con le
seguenti: di selezione pubblica dell’offerta
di acquisto economicamente più conve-
niente per gli interessi erariali dello Stato
disposta con decreto del Ministero dell’e-
conomia e delle finanze entro 30 giorni
dalla conversione in legge del presente
decreto.

3. 208. Pesco, Sibilia, Villarosa, Alberti,
Fico, Ruocco, Pisano.

Al comma 3, sostituire le parole: , anche
se svolta prima dell’entrata in vigore del
presente decreto, aperta, concorrenziale,
non discriminatoria di selezione dell’of-
ferta di acquisto più conveniente con le
seguenti: di selezione pubblica dell’offerta
di acquisto economicamente più conve-
niente per gli interessi economici dello
Stato disposta con decreto del Ministero
dell’economia e delle finanze entro 30
giorni dalla conversione in legge del pre-
sente decreto.

3. 209. Sibilia, Villarosa, Pesco, Alberti,
Fico, Ruocco, Pisano.

Al comma 3, sostituire le parole: , anche
se svolta prima dell’entrata in vigore del
presente decreto, aperta, concorrenziale,
non discriminatoria di selezione dell’of-
ferta di acquisto più conveniente con le
seguenti: di selezione pubblica dell’offerta
di acquisto economicamente più conve-
niente per gli interessi erariali dello Stato
disposta con decreto del Ministero dell’e-
conomia e delle finanze entro 45 giorni
dalla conversione in legge del presente
decreto.

3. 210. Pesco, Sibilia, Villarosa, Alberti,
Fico, Ruocco, Pisano.
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Al comma 3, sostituire le parole: , anche
se svolta prima dell’entrata in vigore del
presente decreto, aperta, concorrenziale,
non discriminatoria di selezione dell’of-
ferta di acquisto più conveniente con le
seguenti: di selezione pubblica dell’offerta
di acquisto economicamente più conve-
niente per gli interessi economici dello
Stato disposta con decreto del Ministero
dell’economia e delle finanze entro 45
giorni dalla conversione in legge del pre-
sente decreto.

3. 211. Sibilia, Villarosa, Pesco, Alberti,
Fico, Ruocco, Pisano.

Al comma 3, sostituire le parole: , anche
se svolta prima dell’entrata in vigore del
presente decreto, aperta, concorrenziale,
non discriminatoria di selezione dell’of-
ferta di acquisto più conveniente con le
seguenti: di selezione pubblica dell’offerta
di acquisto economicamente più conve-
niente per gli interessi economici dello
Stato disposta con decreto del Ministero
dell’economia e delle finanze entro 60
giorni dalla conversione in legge del pre-
sente decreto.

3. 212. Sibilia, Villarosa, Pesco, Alberti,
Fico, Ruocco, Pisano.

Al comma 3, sostituire le parole: , anche
se svolta prima dell’entrata in vigore del
presente decreto, aperta, concorrenziale,
non discriminatoria di selezione dell’of-
ferta di acquisto più conveniente con le
seguenti: di selezione pubblica dell’offerta
di acquisto economicamente più conve-
niente per gli interessi erariali dello Stato
disposta con decreto del Ministero dell’e-
conomia e delle finanze entro 60 giorni
dalla conversione in legge del presente
decreto.

3. 213. Pesco, Sibilia, Villarosa, Alberti,
Fico, Ruocco, Pisano.

Al comma 3, sostituire le parole: , anche
se svolta prima dell’entrata in vigore del
presente decreto, aperta, concorrenziale,

non discriminatoria di selezione dell’of-
ferta di acquisto più conveniente con le
seguenti: di selezione pubblica dell’offerta
di acquisto economicamente più conve-
niente per gli interessi economici dello
Stato disposta con decreto del Ministero
dell’economia e delle finanze entro 90
giorni dalla conversione in legge del pre-
sente decreto.

3. 214. Sibilia, Villarosa, Pesco, Alberti,
Fico, Ruocco, Pisano.

Al comma 3, sostituire le parole: , anche
se svolta prima dell’entrata in vigore del
presente decreto, aperta, concorrenziale,
non discriminatoria di selezione dell’of-
ferta di acquisto più conveniente con le
seguenti: di selezione pubblica dell’offerta
di acquisto economicamente più conve-
niente per gli interessi erariali dello Stato
disposta con decreto del Ministero dell’e-
conomia e delle finanze entro 90 giorni
dalla conversione in legge del presente
decreto.

3. 215. Pesco, Sibilia, Villarosa, Alberti,
Fico, Ruocco, Pisano.

Al comma 3, sostituire le parole: , anche
se svolta prima dell’entrata in vigore del
presente decreto, aperta, concorrenziale,
non discriminatoria di selezione dell’of-
ferta di acquisto più conveniente con le
seguenti: di selezione pubblica dell’offerta
di acquisto economicamente più conve-
niente per gli interessi economici dello
Stato disposta con decreto del Ministero
dell’economia e delle finanze entro 120
giorni dalla conversione in legge del pre-
sente decreto.

3. 216. Sibilia, Villarosa, Pesco, Alberti,
Fico, Ruocco, Pisano.

Al comma 3, sostituire le parole: , anche
se svolta prima dell’entrata in vigore del
presente decreto, aperta, concorrenziale,
non discriminatoria di selezione dell’of-
ferta di acquisto più conveniente con le
seguenti: di selezione pubblica dell’offerta
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di acquisto economicamente più conve-
niente per gli interessi erariali dello Stato
disposta con decreto del Ministero dell’e-
conomia e delle finanze entro 120 giorni
dalla conversione in legge del presente
decreto.

3. 217. Pesco, Sibilia, Villarosa, Alberti,
Fico, Ruocco, Pisano.

Al comma 3, sostituire le parole: , anche
se svolta prima dell’entrata in vigore del
presente decreto aperta, concorrenziale
non discriminatoria di selezione dell’of-
ferta di acquisto più conveniente con le
seguenti: di selezione pubblica dell’offerta
di acquisto economicamente più conve-
niente per gli interessi economici dello
Stato disposta con decreto del Ministero
dell’economia e delle finanze entro 180
giorni dalla conversione in legge del pre-
sente decreto.

3. 218. Sibilia, Villarosa, Pesco, Alberti,
Fico, Ruocco, Pisano.

Al comma 3, sostituire le parole: , anche
se svolta prima dell’entrata in vigore del
presente decreto, aperta, concorrenziale,
non discriminatoria di selezione dell’of-
ferta di acquisto più convenienti con le
seguenti: di selezione pubblica dell’offerta
di acquisto economicamente più conve-
niente per gli interessi erariali dello Stato
disposta con decreto del Ministero dell’e-
conomia e delle finanze entro 180 giorni
dalla conversione in legge del presente
decreto.

3. 219. Pesco, Sibilia, Villarosa, Alberti,
Fico, Ruocco, Pisano.

Al comma 3, sostituire le parole: , anche
se svolta prima dell’entrata in vigore del
presente decreto, aperta, concorrenziale,
non discriminatoria di selezione dell’of-
ferta di acquisto più conveniente con le
seguenti: di selezione pubblica dell’offerta
di acquisto economicamente più conve-
niente per gli interessi economici dello
Stato disposta con decreto del Ministero

dell’economia e delle finanze dopo la con-
versione in legge del presente decreto.

3. 220. Pesco, Sibilia, Villarosa, Alberti,
Fico, Ruocco, Pisano.

Al comma 3, sostituire le parole: , anche
se svolta prima dell’entrata in vigore del
presente decreto, aperta, concorrenziale,
non discriminatoria di selezione dell’of-
ferta di acquisto più conveniente con le
seguenti: di selezione pubblica dell’offerta
di acquisto economicamente più conve-
niente per gli interessi economici dello
Stato disposta con decreto del Ministero
dell’economia e delle finanze.

3. 221. Sibilia, Villarosa, Pesco, Alberti,
Fico, Ruocco, Pisano.

Al comma 3, sostituire le parole: anche
se svolta prima dell’entrata in vigore del
presente decreto con le seguenti: svolta
dopo la conversione in legge del presente
decreto.

3. 222. Pesco, Sibilia, Villarosa, Alberti,
Fico, Ruocco, Pisano.

Sopprimere il comma 4.

* 3. 223. Villarosa, Pesco, Alberti, Sibilia,
Ruocco, Pisano, Fico.

Sopprimere il comma 4.

* 3. 224. Zoggia, Bersani, Ragosta.

Al comma 4, aggiungere, in fine, le
seguenti parole: si applica l’articolo 6 della
legge 10 ottobre 1990, n. 287.

Conseguentemente, all’articolo 4, comma
1, sopprimere la lettera b).

3. 225. Sibilia, Villarosa, Pesco, Alberti,
Ruocco, Pisano, Fico.
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Al comma 4, aggiungere, in fine, le
seguenti parole: Si applica l’articolo 6 della
legge 10 ottobre 1990, n. 287.

3. 226. Villarosa, Pesco, Alberti, Sibilia,
Ruocco, Pisano, Fico.

Sopprimere il comma 5.

3. 227. Villarosa, Pesco, Alberti, Sibilia,
Ruocco, Pisano, Fico.

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

5-bis. Al comma 1 dell’articolo 69-bis
del decreto legislativo 1o settembre 1993,
n. 385, sono apportate le seguenti modi-
ficazioni:

a) la lettera c) è sostituita dalla
seguente:

« c) “depositi”: i crediti relativi ai
fondi acquisiti dalle banche con obbligo di
rimborso; non costituiscono depositi i cre-
diti relativi a fondi acquisiti dalla banca
debitrice rappresentati da strumenti finan-
ziari indicati dall’articolo 1, comma 2, del
decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58,
eccetto quanto allo stesso articolo, comma
1-bis, lettera b) »;

b) la lettera e) è sostituita dalla
seguente:

« e) i crediti derivanti da accetta-
zioni, pagherò cambiari e operazioni in
titoli ».

3. 228. Menorello.

(Inammissibile)

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

5-bis. Il cessionario non può ridurre il
valore complessivo del credito accordato
entro il 26 giugno 2017 ai clienti delle
Banche di cui all’articolo 1 fino a quando
avrà efficacia l’intervento dello Stato di cui
all’articolo 4.

3. 230. Alberti, Pesco, Villarosa, Sibilia,
Ruocco, Pisano, Fico.

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

5-bis. Il cessionario non può modificare
le condizioni giuridiche ed economiche dei
rapporti di credito in essere al 26 giugno
2017 dei clienti delle Banche di cui all’ar-
ticolo 1 fino a quando avrà efficacia
l’intervento dello Stato di cui all’articolo 4.

3. 231. Alberti, Pesco, Villarosa, Sibilia,
Ruocco, Pisano, Fico.

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

5-bis. Gli atti che trasferiscono, in tutto
o in parte, a qualsiasi titolo, la proprietà
o la detenzione dei beni ceduti dai com-
missari liquidatori di cui all’articolo 3
sono denunciati al Ministero dell’economia
e delle finanze entro tre giorni.

Il Ministero dell’economia e delle fi-
nanze, anche attraverso società parteci-
pate con capitale pubblico, ha facoltà di
acquistare in via di prelazione i beni
ceduti dai commissari liquidatori di cui al
presente articolo, alienati a qualunque
titolo o conferiti in società, rispettiva-
mente, alle medesime condizioni stabilite
nell’atto di alienazione o al medesimo
valore attribuito nell’atto di conferimento.

Le clausole del contratto di alienazione
non vincolano lo Stato.

La prelazione è esercitata nel termine
di trenta giorni dalla data di ricezione
della comunicazione di cessione da parte
dei commissari liquidatori di cui al primo
periodo del presente comma.

3. 229. Pesco, Sibilia, Villarosa, Alberti,
Fico, Ruocco, Pisano.

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

5-bis. Il cessionario non può modificare
le condizioni economiche dei rapporti di
credito in essere al 26 giugno 2017 dei
clienti delle Banche di cui all’articolo 1
fino a quando avrà efficacia l’intervento
dello Stato di cui all’articolo 4.

3. 232. Alberti, Pesco, Villarosa, Sibilia,
Ruocco, Pisano, Fico.
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Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

5-bis. Il cessionario non può modificare
le condizioni giuridiche dei rapporti di
credito in essere al 26 giugno 2017 dei
clienti delle Banche di cui all’articolo 1
fino a quando avrà efficacia l’intervento
dello Stato di cui all’articolo 4.

3. 233. Alberti, Pesco, Villarosa, Sibilia,
Ruocco, Pisano, Fico.

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

5-bis. Il Ministero dell’economia e delle
finanze trasmette una relazione trime-
strale alle competenti Commissioni parla-
mentari sullo stato di attuazione delle
disposizioni di cui al presente articolo.

3. 234. Sibilia, Pesco, Alberti, Villarosa,
Ruocco, Pisano, Fico.

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

5-bis. Il Ministero dell’economia e delle
finanze trasmette una relazione semestrale
alle competenti Commissioni parlamentari
sullo stato di attuazione delle disposizioni
di cui al presente articolo.

3. 235. Sibilia, Pesco, Alberti, Villarosa,
Ruocco, Pisano, Fico.

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

5-bis. Il Ministero dell’economia e delle
finanze trasmette una relazione annuale
alle competenti Commissioni parlamentari
sullo stato di attuazione delle disposizioni
di cui al presente articolo.

3. 236. Sibilia, Pesco, Alberti, Villarosa,
Ruocco, Pisano, Fico.
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ART. 4.

Sopprimere il comma 1.

4. 1. Sandra Savino, Laffranco, Giaco-
moni.

Al comma, 1, alinea, sopprimere le pa-
role: anche in deroga alle norme di con-
tabilità di Stato.

*4. 2. Laffranco, Sandra Savino, Giaco-
moni.

Al comma, 1, alinea, sopprimere le pa-
role: anche in deroga alle norme di con-
tabilità di Stato.

*4. 3. Zoggia, Bersani, Ragosta.

Al comma 1, lettera a), sostituire le
parole: autonoma e a prima con le se-
guenti: a.

4. 4. Villarosa, Sibilia, Pesco, Alberti,
Fico, Ruocco, Pisano.

Al comma 1, lettera a), dopo la parola:
autonoma inserire le seguenti: , a paga-
mento, il cui valore è da determinare con
decreto del Ministro dell’economia e delle
finanze da emanare entro 180 giorni dalla
data di conversione in legge del presente
decreto da pubblicarsi sul sito web istitu-
zionale del Ministero dell’economia e delle
finanze e della Banca d’Italia,.

4. 5. Villarosa, Pesco, Alberti, Sibilia,
Ruocco, Pisano, Fico.

Al comma 1, lettera a), dopo la parola:
autonoma inserire le seguenti: , a paga-
mento, il cui valore è da determinare con
decreto del Ministro dell’economia e delle
finanze da emanare entro 180 giorni dalla
data di conversione in legge del presente
decreto;.

4. 6. Villarosa, Pesco, Alberti, Sibilia,
Ruocco, Pisano, Fico.

Al comma 1, lettera a), dopo la parola:
autonoma inserire le seguenti: , a paga-
mento, il cui valore è da determinare con
decreto del Ministro dell’economia e delle
finanze da emanare entro 180 giorni dalla
data di entrata in vigore del presente
decreto da pubblicarsi sul sito web istitu-
zionale del Ministero dell’economia e delle
finanze e della Banca d’Italia;.

4. 7. Villarosa, Pesco, Alberti, Sibilia,
Ruocco, Pisano, Fico.

Al comma 1, lettera a), dopo la parola:
autonoma inserire le seguenti: , a paga-
mento, il cui valore è da determinare con
decreto del Ministro dell’economia e delle
finanze da emanare entro 180 giorni dalla
data di entrata in vigore del presente
decreto da pubblicarsi sul sito web istitu-
zionale del Ministro dell’economia e delle
finanze;.

4. 8. Villarosa, Pesco, Alberti, Sibilia,
Ruocco, Pisano, Fico.

Al comma 1, lettera a), dopo la parola:
autonoma inserire le seguenti: , a paga-
mento, il cui valore è da determinare con
decreto del Ministro dell’economia e delle
finanze da emanare entro 180 giorni dalla
data di entrata in vigore del presente
decreto.

4. 9. Villarosa, Pesco, Alberti, Sibilia,
Ruocco, Pisano, Fico.

Al comma 1, lettera a), dopo la parola:
autonoma inserire le seguenti: , a paga-
mento, il cui valore è da determinare con
decreto del Ministro dell’economia e delle
finanze da emanare entro 90 giorni dalla
data di conversione in legge del presente
decreto,.

4. 10. Villarosa, Pesco, Alberti, Sibilia,
Ruocco, Pisano, Fico.

Al comma 1, lettera a), dopo la parola:
autonoma inserire le seguenti: , a paga-
mento, il cui valore è da determinare con
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decreto del Ministro dell’economia e delle
finanze da emanare entro 30 giorni dalla
data di conversione in legge del presente
decreto da pubblicarsi sul sito web istitu-
zionale del Ministero dell’economia e delle
finanze e della Banca d’Italia;.

4. 11. Villarosa, Pesco, Alberti, Sibilia,
Ruocco, Pisano, Fico.

Al comma 1, lettera a), dopo la parola:
autonoma inserire le seguenti: , a paga-
mento, il cui valore è da determinare con
decreto del Ministro dell’economia e delle
finanze da emanare entro 30 giorni dalla
data di conversione in legge del presente
decreto;.

4. 12. Villarosa, Pesco, Alberti, Sibilia,
Ruocco, Pisano, Fico.

Al comma 1, lettera a), dopo la parola:
autonoma inserire le seguenti: , a paga-
mento, il cui valore è da determinare con
decreto del Ministro dell’economia e delle
finanze da emanare entro 30 giorni dalla
data di entrata in vigore del presente
decreto da pubblicarsi sul sito web istitu-
zionale del Ministero dell’economia e delle
finanze e della Banca d’Italia;.

4. 13. Villarosa, Pesco, Alberti, Sibilia,
Ruocco, Pisano, Fico.

Al comma 1, lettera a), dopo la parola:
autonoma inserire le seguenti: , a paga-
mento, il cui valore è da determinare con
decreto del Ministro dell’economia e delle
finanze da emanare entro 30 giorni dalla
data di entrata in vigore del presente
decreto da pubblicarsi sul sito web istitu-
zionale del Ministero dell’economia e delle
finanze;.

4. 14. Villarosa, Pesco, Alberti, Sibilia,
Ruocco, Pisano, Fico.

Al comma 1, lettera a), dopo la parola:
autonoma inserire le seguenti: , a paga-
mento, il cui valore è da determinare con

decreto del Ministro dell’economia e delle
finanze da emanare entro 30 giorni dalla
data di entrata in vigore del presente
decreto;.

4. 15. Villarosa, Pesco, Alberti, Sibilia,
Ruocco, Pisano, Fico.

Al comma 1, lettera a), dopo la parola:
autonoma inserire le seguenti: , a paga-
mento, il cui valore è da determinare con
decreto del Ministro dell’economia e delle
finanze;.

4. 16. Villarosa, Pesco, Alberti, Sibilia,
Ruocco, Pisano, Fico.

Al comma 1, lettera a), dopo la parola:
autonoma inserire le seguenti: , a paga-
mento.

4. 17. Villarosa, Pesco, Alberti, Sibilia,
Ruocco, Pisano, Fico.

Al comma 1, lettera a), sostituire le
parole: del soggetto in liquidazione con le
seguenti: delle Banche.

4. 18. Pesco, Sibilia, Villarosa, Alberti,
Fico, Ruocco, Pisano.

Al comma 1, lettera a), punto i, sosti-
tuire le parole: 5.351 milioni con le se-
guenti: 1.000 milioni e le parole: 6.351
milioni con le seguenti: 1.500 milioni.

4. 19. Villarosa, Pesco, Alberti, Sibilia,
Ruocco, Pisano, Fico.

Al comma 1, lettera a), punto i, sosti-
tuire le parole: 5.351 milioni con le se-
guenti: 1.500 milioni e le parole: 6.351
milioni con le seguenti: 2.000 milioni.

4. 20. Villarosa, Pesco, Alberti, Sibilia,
Ruocco, Pisano, Fico.

Al comma 1, lettera a), punto i, sosti-
tuire le parole: 5.351 milioni con le se-
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guenti: 2.000 milioni e le parole: 6.351
milioni con le seguenti: 2.500 milioni.

4. 21. Villarosa, Pesco, Alberti, Sibilia,
Ruocco, Pisano, Fico.

Al comma 1, lettera a), punto ii., sosti-
tuire le parole: 4.000 milioni con le se-
guenti: 1.000 milioni.

4. 22. Villarosa, Pesco, Alberti, Sibilia,
Ruocco, Pisano, Fico.

Al comma 1, lettera a), punto ii., sosti-
tuire le parole: 4.000 milioni con le se-
guenti: 1.500 milioni.

4. 23. Villarosa, Pesco, Alberti, Sibilia,
Ruocco, Pisano, Fico.

Al comma 1, lettera a), punto ii., sosti-
tuire le parole: 4.000 milioni con le se-
guenti: 2.000 milioni.

4. 24. Villarosa, Pesco, Alberti, Sibilia,
Ruocco, Pisano, Fico.

Al comma 1, lettera a), dopo il punto ii.
inserire il seguente: iii. Degli obblighi di cui
all’articolo 3, commi 2, 3 e 4 del presente
decreto.

*4. 25. D’Incà, Pesco, Villarosa, Sibilia,
Alberti, Fico, Ruocco, Pisano.

Al comma 1, lettera a), dopo il punto ii.
inserire il seguente: iii. Degli obblighi di cui
all’articolo 3, commi 2, 3 e 4 del presente
decreto.

*4. 26. Paglia, Fassina, Marcon, Gian-
carlo Giordano.

Al comma 1, sopprimere la lettera b).

4. 27. Villarosa, Pesco, Alberti, Sibilia,
Ruocco, Pisano, Fico.

Sostituire la lettera b) con le seguenti:

b) fornisce un supporto finanziario al
cessionario di cui all’articolo 3, a fronte
del fabbisogno di capitale generato dall’o-
perazione di cessione, dietro corrispettivo
in obbligazioni subordinate convertibili,
con scadenza al 31 dicembre 2022, emesse
dal cessionario, per un importo massimo
di euro 4.000 milioni;

b-bis) le obbligazioni subordinate
convertibili sono emesse ad un tasso di
interesse dell’1 per cento;

b-ter) le obbligazioni sono converti-
bili in azioni di nuova emissione dell’e-
mittente a totale discrezione dell’emittente
stessa, in qualsiasi data entro il 31 dicem-
bre 2022;

b-quater) l’eventuale conversione
delle obbligazioni subordinate in azioni
dell’emittente, viene effettuata alla media
quotazione di borsa degli ultimi 60 giorni
più un premio in maggiorazione del 15 per
cento;

b-quinquies) lo Stato si impegna a
non esercitare il diritto di voto e a dete-
nere le azioni per un periodo minimo di
3 anni. Decorso tale termine lo Stato potrà
cedere a mercato non più di un terzo della
quantità totale delle azioni ricevute per
anno,.

4. 28. Pesco, Sibilia, Villarosa, Alberti,
Fico, Ruocco, Pisano.

Sostituire la lettera b) con le seguenti:

b) fornisce un supporto finanziario al
cessionario di cui all’articolo 3, a fronte
del fabbisogno di capitale generato dall’o-
perazione di cessione, per un numero
limite di azioni del cessionario corrispon-
dente ad un importo massimo di euro
4.000 milioni;

b-bis) l’importo viene erogato a
fronte di un aumento di capitale del
cessionario riservato allo Stato;

b-ter) il prezzo delle azioni è pari alla
media delle quotazioni di borsa degli ul-
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timi 30 giorni precedenti al decreto mag-
giorato di un premio del 10 per cento;.

4. 29. Pesco, Sibilia, Villarosa, Alberti,
Fico, Ruocco, Pisano.

Al comma 1, lettera b), sostituire le
parole: 3.500 milioni con le seguenti: 1.000
milioni.

4. 30. Villarosa, Pesco, Alberti, Sibilia,
Ruocco, Pisano, Fico.

Al comma 1, lettera b), sostituire le
parole: 3.500 milioni con le seguenti: 1.500
milioni.

4. 31. Villarosa, Pesco, Alberti, Sibilia,
Ruocco, Pisano, Fico.

Al comma 1, lettera b), sostituire le
parole: 3.500 milioni con le seguenti: 2.000
milioni.

4. 32. Villarosa, Pesco, Alberti, Sibilia,
Ruocco, Pisano, Fico.

Al comma 1, lettera c), sostituire le
parole: autonoma e a prima con le se-
guenti: a.

4. 33. Alberti, Sibilia, Villarosa, Pesco,
Fico, Ruocco, Pisano.

Al comma 1, lettera c), sostituire le
parole: del soggetto in liquidazione con le
seguenti: delle Banche.

4. 34. Pesco, Sibilia, Villarosa, Alberti,
Fico, Ruocco, Pisano.

Al comma 1, lettera c), sostituire le
parole: 1.500 milioni con le seguenti: 500
milioni e le parole: 491 milioni con le
seguenti: 100 milioni.

4. 35. Villarosa, Pesco, Alberti, Sibilia,
Ruocco, Pisano, Fico.

Al comma 1, lettera c), sostituire le
parole: 1.500 milioni con le seguenti: 750
milioni e le parole: 491 milioni con le
seguenti: 200 milioni.

4. 36. Villarosa, Pesco, Alberti, Sibilia,
Ruocco, Pisano, Fico.

Al comma 1, lettera c), sostituire le
parole: 1.500 milioni con le seguenti: 1.000
milioni e le parole: 491 milioni con le
seguenti: 350 milioni.

4. 37. Villarosa, Pesco, Alberti, Sibilia,
Ruocco, Pisano, Fico.

Al comma 1, lettera c), aggiungere, in
fine, le seguenti parole: volto alla steriliz-
zazione di rischi, obblighi e impegni che
coinvolgessero il cessionario per fatti an-
tecedenti la cessione o relativi a cespiti e
rapporti non compresi nelle attività e
passività trasferite. Le Banche in liquida-
zione coatta amministrativa rispondono
dei danni derivanti dal contenzioso pre-
gresso nonché da quello relativo alla di-
sciplina sull’acquisto di azioni proprie e/o
sui servizi di investimento, ivi compreso
quello promosso da soggetti che abbiano
aderito, non abbiano aderito ovvero siano
stati esclusi dalle cosiddette « Offerte
Transattive » e dagli « Incentivi Welfare ».

4. 38. Rubinato.

Al comma 1, sopprimere la lettera d).

4. 39. Villarosa, Pesco, Alberti, Sibilia,
Ruocco, Pisano, Fico.

Al comma 1, lettera d), sostituire le
parole: 1.285 milioni con le seguenti: 285
milioni.

4. 40. Villarosa, Pesco, Alberti, Sibilia,
Ruocco, Pisano, Fico.
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Al comma 1, lettera d), sostituire le
parole: 1.258 milioni con le seguenti: 500
milioni.

4. 41. Villarosa, Pesco, Alberti, Sibilia,
Ruocco, Pisano, Fico.

Al comma 1, lettera d), sostituire le
parole: 1.258 milioni con le seguenti: 750
milioni.

4. 42. Villarosa, Pesco, Alberti, Sibilia,
Ruocco, Pisano, Fico.

Al comma 1, lettera d), sostituire le
parole: 1.258 milioni con le seguenti: 1.000
milioni.

4. 43. Villarosa, Pesco, Alberti, Sibilia,
Ruocco, Pisano, Fico.

Sopprimere il comma 2.

4. 44. Villarosa, Pesco, Alberti, Sibilia,
Ruocco, Pisano, Fico.

Al comma 2, sostituire la parola: anti-
cipi con la seguente: posticipi.

4. 45. Pesco, Sibilia, Villarosa, Alberti,
Fico, Ruocco, Pisano.

Al comma 2, sopprimere le parole: in-
cluse le indennità spettanti agli organi
liquidatori.

4. 46. Pesco, Sibilia, Villarosa, Alberti,
Fico, Ruocco, Pisano.

Dopo il comma 2, inserire il seguente:

2-bis. In ogni caso gli anticipi di cui al
comma 2 non possono essere erogati
prima della concreta e completa eroga-
zione delle misure di ristoro di cui all’ar-
ticolo 6.

4. 47. Sibilia, Villarosa, Pesco, Alberti,
Fico, Ruocco, Pisano.

Sopprimere il comma 3.

Conseguentemente, al comma 4, soppri-
mere la lettera b).

4. 48. Sibilia, Villarosa, Pesco, Alberti,
Ruocco, Pisano, Fico.

Sopprimere il comma 3.

*4. 49. Sandra Savino, Laffranco, Giaco-
moni.

Sopprimere il comma 3.

*4. 50. Villarosa, Pesco, Alberti, Sibilia,
Ruocco, Pisano, Fico.

Dopo il comma 3, inserire il seguente:

3-bis. Gli obbligazionisti subordinati
godono di privilegio in misura superiore
rispetto a tutti gli altri creditori previsti
dal comma 3.

4. 51. Fassina, Paglia, Marcon, Giancarlo
Giordano.

Al comma 4 alinea sostituire il primo
periodo con il seguente: Prima del perfe-
zionamento della cessione di cui al pre-
sente decreto un collegio di esperti effettua
una due diligence sul compendio oggetto di
cessione.

4. 52. Sibilia, Villarosa, Pesco, Alberti,
Fico, Ruocco, Pisano.

Al comma 4, sopprimere la lettera b).

*4. 53. Laffranco, Sandra Savino, Giaco-
moni.

Al comma 4, sopprimere la lettera b).

*4. 54. Villarosa, Pesco, Alberti, Sibilia,
Ruocco, Pisano, Fico.

Sopprimere i commi 5, 6 e 7.

4. 55. Villarosa, Pesco, Alberti, Sibilia,
Ruocco, Pisano, Fico.
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Sopprimere i commi 5 e 6.

4. 56. Villarosa, Pesco, Alberti, Sibilia,
Ruocco, Pisano, Fico.

Sopprimere i commi 5 e 7.

4. 57. Villarosa, Pesco, Alberti, Sibilia,
Ruocco, Pisano, Fico.

Sopprimere il comma 5.

*4. 58. Laffranco, Sandra Savino, Giaco-
moni.

Sopprimere il comma 5.

*4. 59. Villarosa, Pesco, Alberti, Sibilia,
Ruocco, Pisano, Fico.

Sopprimere i commi 6 e 7.

4. 60. Villarosa, Pesco, Alberti, Sibilia,
Ruocco, Pisano, Fico.

Sopprimere il comma 6.

4. 61. Villarosa, Pesco, Alberti, Sibilia,
Ruocco, Pisano, Fico.

Sopprimere il comma 7.

4. 62. Villarosa, Pesco, Alberti, Sibilia,
Ruocco, Pisano, Fico.

Dopo il comma 7 aggiungere il seguente:

7-bis. Al fine di garantire continuità alle
linee di credito concesse al sistema produt-
tivo della regione Veneto, l’eventuale inca-
pienza della garanzia sui finanziamenti con-
cessi a imprese o singoli imprenditori da due
o più banche oggetto delle cessioni di cui
all’articolo 3 del presente decreto è coperta
– sia in termini di congruità che di durata –
dal Fondo di cui all’articolo 2, comma 100,
lettera a), della legge 23 dicembre 1996,
n. 662; per tali operazioni Veneto Sviluppo è
ammessa alla Controgaranzia per le opera-
zioni di Garanzia agevolata a valere sul

Fondo regionale di garanzia di cui alla legge
della regione Veneto 13 agosto 2004, n. 19.

4. 63. Rubinato.

Dopo il comma 7, inserire il seguente:

7-bis. Il Ministero dell’economia e delle
finanze elabora una relazione trimestrale
da sottoporre alle valutazioni delle com-
petenti Commissioni parlamentari al fine
di verificare l’attuazione delle disposizioni
di cui al presente articolo.

4. 64. Sibilia, Pesco, Alberti, Villarosa,
Ruocco, Pisano, Fico.

Dopo il comma 7, inserire il seguente:

7-bis. Il Ministero dell’economia e delle
finanze elabora una relazione semestrale
da sottoporre alle valutazioni delle com-
petenti Commissioni Parlamentari al fine
di verificare l’attuazione delle disposizioni
di cui al presente articolo.

4. 65. Sibilia, Pesco, Alberti, Villarosa,
Ruocco, Pisano, Fico.

Dopo il comma 7, inserire il seguente:

7-bis. Il Ministero dell’economia e delle
finanze elabora una relazione annuale da
sottoporre alle valutazioni delle compe-
tenti Commissioni parlamentari al fine di
verificare l’attuazione delle disposizioni di
cui al presente articolo.

4. 66. Sibilia, Pesco, Alberti, Villarosa,
Ruocco, Pisano, Fico.

Dopo l’articolo 4 inserire il seguente:

ART. 4-bis.

(Norme in materia di prevenzione del con-
flitto di interessi delle banche e degli interme-
diari finanziari detentori di quote di parteci-
pazione in imprese o società che svolgono at-

tività di intermediazione immobiliare).

1. A tutela del consumatore, le banche
e gli intermediari finanziari non possono
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detenere, nelle imprese o società che svol-
gono attività di intermediazione immobi-
liare, partecipazioni che rappresentano al-
meno il dieci per cento del capitale o che
attribuiscono almeno il dieci per cento dei
diritti di voto o che comunque consentono
di esercitare un’influenza notevole.

2. I dipendenti, gli agenti e i collabo-
ratori di banche ed intermediari finanziari
non possono svolgere attività di interme-
diazione immobiliare, né esercitare, nep-
pure per interposta persona, attività di
amministrazione, direzione o controllo
nelle imprese o società di intermediazione
immobiliare, ovvero svolgere, anche infor-
malmente, attività promozionale delle im-
prese di intermediazione immobiliare par-
tecipate dalle banche o dagli intermediari
finanziari da cui dipendono o con cui
collaborano.

3. I dipendenti ed i collaboratori,
a qualsiasi titolo, di imprese di interme-
diazione immobiliare nelle quali banche
ed intermediari finanziari detengono
quote di partecipazione non possono ri-
coprire ruoli ed incarichi, né esercitare,
neppure per interposta persona, attività di
amministrazione, direzione o controllo
presso le banche e gli intermediari finan-
ziari medesimi, ovvero, svolgere anche in-
formalmente, attività promozionale dei
servizi e prodotti offerti dalle banche e
dagli intermediari finanziari detentori di
quote di partecipazione.

4. Al fine di non ingenerare un indebito
condizionamento nel consumatore, è vie-
tato l’utilizzo, da parte delle agenzie im-
mobiliari, partecipate da banche o da
intermediari finanziari, di utilizzare nel-
l’insegna, nella denominazione o in qual-
sivoglia segno distintivo o comunicazione
rivolta al pubblico, la ragione sociale delle
banche e degli intermediari finanziari me-
desimi.

5. A tutela del consumatore e nel
rispetto dell’articolo 2744 del codice civile,
è vietata la diffusione, da parte delle
banche e degli intermediari finanziari, di
dati ed informazioni relativi ai propri
clienti correntisti alle imprese o società di
intermediazione immobiliare nelle quali le

banche e gli intermediari finanziari me-
desimi detengono quote di partecipazione.

6. Chiunque contravviene alle disposi-
zioni di cui al presente articolo è punito
con la sanzione amministrativa da 15.000
a 50.000 euro ».

4. 01. Polidori.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 4, inserire il seguente:

ART. 4-bis.

(Rimborso preferenziale per i possessori di
strumenti finanziari collocati con viola-
zione dei doveri di informazione o di cor-

retta esecuzione dell’operazione).

1. Il cliente delle Banche, di cui sia
stata carpita la buona fede, con violazione
dei doveri d’informazione del cliente e di
corretta esecuzione delle operazioni, da
parte dei soggetti autorizzati alla presta-
zione dei servizi di investimento finanzia-
rio, per indurlo all’acquisto di azioni, e il
cui diritto al rimborso delle azioni nel
caso di recesso, sia stato limitato secondo
quanto previsto dalla Banca d’Italia, anche
in deroga a norme di legge, in caso di
ricorso per il riconoscimento del diritto al
recesso e del credito per la liquidazione
della quota ha diritto al rimborso delle
azioni entro 36 mesi dalla data di entrata
in vigore della legge di conversione del
presente decreto, fatto salvo il diritto al
risarcimento del danno.

2. Qualora l’ordinaria procedura di
liquidazione non consenta di rispettare il
termine di cui al comma 1 per il rimborso,
è concessa la garanzia dello Stato, auto-
noma e a prima richiesta, sulla sorte
capitale e sugli interessi corrispettivi, al
tasso legale vigente, per il ritardo oltre il
termine massimo previsto per il rimborso,
con espresso diritto di surroga dello Stato
nella procedura liquidatoria in base al
grado del creditore originario.

3. Ai clienti delle Banche, che siano
stati indotti a sottoscrivere prestito obbli-
gazionario convertibile o non convertibile
in azioni, da soggetti autorizzati alla pre-
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stazione dei servizi di investimento finan-
ziario con violazione dei doveri d’infor-
mazione del cliente e di corretta esecu-
zione delle operazioni, e che abbiano pre-
sentato istanza di ammissione al passivo
per il rimborso dei titoli, è concessa la
garanzia dello Stato, autonoma e a prima
richiesta, con espresso diritto di surroga

dello Stato nella procedura liquidatoria in
base al grado del creditore originario en-
tro 36 mesi dalla data di entrata in vigore
della legge di conversione del presente
decreto, fatto salvo il diritto al risarci-
mento del danno.

4. 02. Rubinato.
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ART. 5.

Al comma 1, primo periodo, dopo le
parole: commissari liquidatori inserire le
seguenti: ove non riescano a reperire sul
mercato condizioni più vantaggiose per la
migliore realizzazione dell’attivo mediante
la cessione a terzi.

5. 1. Laffranco, Sandra Savino, Giaco-
moni.

Dopo il comma 1, inserire i seguenti:

1-bis. I crediti erogati dalle Banche e
utilizzati anche solo parzialmente per l’ac-
quisto di azioni od obbligazioni converti-
bili dalle medesime emesse sono esclusi
dalla cessione di cui al comma 1. La
liquidazione coatta amministrativa delle
Banche procede alla compensazione tra le
passività connesse a tali crediti e il prezzo
d’acquisto corrisposto dall’investitore per
la sottoscrizione dei predetti prodotti fi-
nanziari. Gli interessi maturati dai finan-
ziamenti non sono dovuti e, pertanto, non
concorrono ai fini della compensazione.

1-ter. Il comma 1-bis si applica altresì
ai crediti erogati in conseguenza del man-
cato accoglimento delle richieste di vendite
formalizzate dagli azionisti nonché ai cre-
diti connessi a linee di credito la cui
concessione è stata subordinata alla previa
o successiva sottoscrizione di azioni od
obbligazioni convertibili.

*5. 3. D’Incà, Pesco, Villarosa, Sibilia,
Alberti, Fico, Ruocco, Pisano.

Dopo il comma 1, inserire i seguenti:

1-bis. I crediti erogati dalle Banche e
utilizzati anche solo parzialmente per l’ac-
quisto di azioni od obbligazioni converti-
bili dalle medesime emesse sono esclusi
dalla cessione di cui al comma 1. La
liquidazione coatta amministrativa delle
Banche procede alla compensazione tra le
passività connesse a tali crediti e il prezzo
d’acquisto corrisposto dall’investitore per
la sottoscrizione dei predetti prodotti fi-

nanziari. Gli interessi maturati dai finan-
ziamenti non sono dovuti e, pertanto, non
concorrono ai fini della compensazione.

1-ter. Il comma 1-bis si applica altresì
ai crediti erogati in conseguenza del man-
cato accoglimento delle richieste di vendite
formalizzate dagli azionisti nonché ai cre-
diti connessi a linee di credito la cui
concessione è stata subordinata alla previa
o successiva sottoscrizione di azioni od
obbligazioni convertibili.

*5. 4. Menorello.

Dopo il comma 1, inserire i seguenti:

1-bis. I crediti erogati dalle Banche e
utilizzati anche solo parzialmente per l’ac-
quisto di azioni od obbligazioni converti-
bili dalle medesime emesse sono esclusi
dalla cessione di cui al comma 1. La
liquidazione coatta amministrativa delle
Banche procede alla compensazione tra le
passività connesse a tali crediti e il prezzo
d’acquisto corrisposto dall’investitore per
la sottoscrizione dei predetti prodotti fi-
nanziari. Gli interessi maturati dai finan-
ziamenti non sono dovuti e, pertanto, non
concorrono ai fini della compensazione.

1-ter. Il comma 1-bis si applica altresì
ai crediti erogati in conseguenza del man-
cato accoglimento delle richieste di vendite
formalizzate dagli azionisti nonché ai cre-
diti connessi a linee di credito la cui
concessione è stata subordinata alla previa
o successiva sottoscrizione di azioni od
obbligazioni convertibili.

*5. 5. Zanetti, Sottanelli.

Dopo il comma 1, inserire i seguenti:

1-bis. I crediti erogati dalle Banche e
utilizzati anche solo parzialmente per l’ac-
quisto di azioni od obbligazioni converti-
bili dalle medesime emesse sono esclusi
dalla cessione di cui al comma 1. La
liquidazione coatta amministrativa delle
Banche procede alla compensazione tra le
passività connesse a tali crediti e il prezzo
d’acquisto corrisposto dall’investitore per
la sottoscrizione dei predetti prodotti fi-
nanziari. Gli interessi maturati dai finan-
ziamenti non sono dovuti e, pertanto, non
concorrono ai fini della compensazione.
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1-ter. Il comma 1-bis si applica altresì
ai crediti erogati in conseguenza del man-
cato accoglimento delle richieste di vendite
formalizzate dagli azionisti nonché ai cre-
diti connessi a linee di credito la cui
concessione è stata subordinata alla previa
o successiva sottoscrizione di azioni od
obbligazioni convertibili.

*5. 6. Paglia, Fassina, Marcon, Giancarlo
Giordano.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. I crediti erogati dalle Banche e
utilizzati anche solo parzialmente per l’ac-
quisto di azioni od obbligazioni converti-
bili dalle medesime emesse sono esclusi
dalla cessione di cui al comma 1. La
liquidazione coatta amministrativa delle
Banche procede alla compensazione tra le
passività connesse a tali crediti e il prezzo
d’acquisto corrisposto dall’investitore per
la sottoscrizione dei predetti prodotti fi-
nanziari. Gli interessi maturati dai finan-
ziamenti non sono dovuti e, pertanto, non
concorrono ai fini della compensazione.

5. 7. Rizzetto.

Sostituire il comma 2, con i seguenti:

2. I crediti erogati dalle Banche e
utilizzati anche solo parzialmente per l’ac-
quisto di azioni od obbligazioni converti-
bili dalle medesime emesse sono esclusi
dalla cessione di cui al comma 1. La
liquidazione coatta amministrativa delle
Banche procede alla compensazione tra le
passività connesse a tali crediti e il prezzo
d’acquisto corrisposto dall’investitore per
la sottoscrizione dei predetti prodotti fi-
nanziari. Gli interessi maturati dai finan-
ziamenti non sono dovuti e, pertanto, non
concorrono ai fini della compensazione.

2-bis. Le disposizioni di cui al comma
2 del presente articolo si applicano altresì
ai crediti erogati in conseguenza del man-
cato accoglimento delle richieste di vendite
formalizzate dagli azionisti, nonché ai cre-
diti connessi a linee di credito la cui

concessione è stata subordinata alla previa
o successiva sottoscrizione di azioni od
obbligazioni convertibili.

5. 8. Rampelli.

Dopo il comma 2, inserire il seguente:

2-bis. Il Ministero dell’economia e delle
finanze elabora una relazione annuale da
sottoporre alle valutazioni delle compe-
tenti Commissioni Parlamentari al fine di
verificare l’attuazione delle disposizioni di
cui al presente articolo.

5. 18. Sibilia, Pesco, Alberti, Villarosa,
Ruocco, Pisano, Fico.

Al comma 3, sopprimere le parole da:
anche in deroga fino alla fine del comma.

5. 9. Sandra Savino, Laffranco, Giaco-
moni.

Dopo il comma 6, inserire il seguente:

6-bis. Prima di procedere alla cessione
ai sensi delle disposizioni di cui al pre-
sente articolo le Banche devono presentare
al debitore una proposta di transazione
pari al valore di iscrizione contabile del
relativo credito.

5. 10. Alberti, Pesco, Villarosa, Sibilia,
Ruocco, Pisano, Fico.

Dopo il comma 6, inserire il seguente:

6-bis. Il Ministero dell’economia e delle
finanze presenta alle competenti Commis-
sioni Parlamentari una relazione trime-
strale al fine di verificare l’andamento
della gestione dei crediti deteriorati ri-
spetto alle previsioni.

5. 11. Sibilia, Pesco, Alberti, Villarosa,
Ruocco, Pisano, Fico.
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Dopo il comma 6, inserire il seguente:

6-bis. Il Ministero dell’economia e delle
finanze elabora una relazione trimestrale
da sottoporre alle valutazioni delle com-
petenti Commissioni Parlamentari al fine
di verificare l’attuazione delle disposizioni
di cui al presente articolo.

5. 12. Sibilia, Pesco, Alberti, Villarosa,
Ruocco, Pisano, Fico.

Dopo il comma 6, inserire il seguente:

6-bis. Il Ministero dell’economia e delle
finanze presenta alle competenti Commis-
sioni Parlamentari una relazione seme-
strale al fine di verificare l’andamento
della gestione dei crediti deteriorati ri-
spetto alle previsioni.

5. 13. Sibilia, Pesco, Alberti, Villarosa,
Ruocco, Pisano, Fico.

Dopo il comma 6, inserire il seguente:

6-bis. Il Ministero dell’economia e delle
finanze elabora una relazione semestrale
da sottoporre alle valutazioni delle com-
petenti Commissioni Parlamentari al fine
di verificare l’attuazione delle disposizioni
di cui al presente articolo.

5. 14. Sibilia, Pesco, Alberti, Villarosa,
Ruocco, Pisano, Fico.

Dopo il comma 6, inserire il seguente:

6-bis. Il Ministero dell’economia e delle
finanze presenta alle competenti Commis-
sioni Parlamentari una relazione annuale
al fine di verificare l’andamento della
gestione dei crediti deteriorati rispetto alle
previsioni.

5. 15. Sibilia, Pesco, Alberti, Villarosa,
Ruocco, Pisano, Fico.

Dopo il comma 6, inserire il seguente:

6-bis. Il Ministero dell’economia e delle
finanze elabora una relazione annuale da

sottoporre alle valutazioni delle compe-
tenti Commissioni Parlamentari al fine di
verificare l’attuazione delle disposizioni di
cui al presente articolo.

5. 16. Sibilia, Pesco, Alberti, Villarosa,
Ruocco, Pisano, Fico.

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

6-bis. Le società pubbliche che gesti-
scono i crediti deteriorati provenienti da
Risoluzioni bancarie o LCA bancarie
hanno obbligo di trasparenza attraverso la
pubblicazione online dei dati principali di
tutte le pratiche di crediti che riguardano
persone giuridiche e di dati aggregati, non
nominativi, per comune di residenza per
quanto riguarda le persone fisiche.

5. 17. Pesco, Sibilia, Villarosa, Alberti,
Fico, Ruocco, Pisano.

Dopo l’articolo 5, inserire il seguente:

ART. 5-bis.

(Modifiche alla legge 30
aprile 1999, n. 130).

1. Alla legge 30 aprile 1999, n. 130,
dopo l’articolo 7-bis, inserire il seguente:

« ART. 7.1.

(Incentivi finalizzati alla gestione
dei crediti deteriorati).

1. Alle operazioni di cartolarizzazione
dei crediti deteriorati di cui all’articolo
7-bis, si applicano altresì le disposizioni di
cui al presente articolo.

2. Le società di cartolarizzazione di
cui all’articolo 3, aventi sede legale in
Italia, che si sono rese cessionarie dei
crediti qualificati come deteriorati ai sensi
del comma 1 dell’articolo 7.1, possono
costituire una società veicolo, nella forma
di società di capitali, avente come oggetto
sociale esclusivo il compito di migliorare le
prospettive di recupero dei crediti dete-
riorati mediante la riqualificazione degli
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immobili vuoti o non utilizzati posti a
garanzia dei crediti oggetto di cartolariz-
zazione.

3. Al fine di promuovere la finalità di
cui al comma 2, sono riconosciute fino al
31 dicembre 2019, agevolazioni fiscali in
favore delle società di cartolarizzazione
cessionarie, secondo le seguenti modalità:

a) sgravi fiscali e contributivi nella
misura massima del 60 per cento degli
oneri sostenuti, ai soggetti che assumano
personale in esubero proveniente dalle
banche e dagli istituti di credito che ope-
rano la cessione di crediti deteriorati;

b) detrazioni fiscali nella misura
massima del 50 per cento per l’anno 2017
e del 36 per cento per ciascuno degli anni
2018 e 2019 per gli interventi di riquali-
ficazione energetica dei beni immobili po-
sti a garanzia dei crediti oggetto di car-
tolarizzazione;

c) detrazioni fiscali nella misura mas-
sima del 60 per cento per l’anno 2017 e
del 46 per cento per ciascuno degli anni
2018 e 2019 per gli interventi di riquali-
ficazione dei beni immobili posti a garan-
zia dei crediti oggetto di cartolarizzazione
con destinazione a finalità sociali di inte-
resse pubblico e di promozione e sviluppo
del territorio.

4. La valutazione sulla concessione
delle agevolazioni fiscali e contributive di
cui al comma 3 nonché i controlli succes-
sivi sugli interventi per i quali vengono
riconosciute tali agevolazioni, sono affidate
alla Banca del Mezzogiorno MedioCredito
Centrale S.p.A.

5. Con decreto del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze da emanarsi entro
trenta giorni dalla data di entrata in vigore
della presente legge, sono determinate le
modalità di concessione e fruizione delle
agevolazioni fiscali previste dal comma 3
nonché le modalità di attuazione dei con-
trolli di cui al comma 4.

6. Agli oneri derivanti dall’attuazione
del presente articolo nel limite massimo di
30 milioni di euro per il 2017 e di 60
milioni di euro per ciascuno degli anni
2018 e 2019 si provvede mediante corri-
spondente riduzione del Fondo per inter-
venti strutturali di politica economica, di
cui all’articolo 10, comma 5, del decreto-
legge 24 aprile 2014, n. 66, convertito con
modificazioni, dalla legge 23 giugno 2014,
n. 89. ».

5. 01. Pesco, Alberti, Villarosa, Sibilia,
Ruocco, Pisano, Fico.

(Inammissibile)

Mercoledì 5 luglio 2017 — 197 — Commissione VI



ART. 6.

Al comma 1, primo periodo, sopprimere
le parole: e acquistati nell’ambito di un
rapporto negoziale diretto con le mede-
sime Banche emittenti.

Conseguentemente, al medesimo comma,
ultimo periodo, sostituire le parole: la data
del 12 giugno 2014 con le seguenti: la data
del 1o gennaio 2016.

6. 1. Menorello.

Al comma 1, primo periodo, sopprimere
le parole da: e acquistati fino a: Banche
emittenti.

6. 2. Busin, Pagano.

Al comma 1, primo periodo, sostituire
le parole: nell’ambito di un rapporto ne-
goziale diretto con le medesime banche
emittenti, con le seguenti: , anche tramite
home banking, sia nell’ambito di un rap-
porto negoziale diretto con le medesime
Banche emittenti che tramite intermediari
diversi,.

Conseguentemente:

a) al comma 1, sopprimere il terzo
periodo;

b) sostituire il comma 2 con il se-
guente:

2. Agli investitori di cui al comma 1 si
applicano le disposizioni in materia di
accesso al Fondo di solidarietà con ero-
gazione diretta di cui all’articolo 9 del
decreto-legge 3 maggio 2016, n. 59, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 30
giugno 2016, n. 119. L’istanza di eroga-
zione dell’indennizzo di cui al comma 6
del citato articolo 9 deve essere presentata,
a pena di decadenza, entro il 30 settembre
2017. Al citato articolo 9, comma 3, del
decreto-legge 3 maggio 2016, n. 59, le

parole: « pari all’80 per cento » sono so-
stituite dalle parole: « pari al 100 per
cento ».

6. 3. Paglia, Fassina, Marcon, Giancarlo
Giordano.

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, primo periodo, dopo le
parole: della legge 28 dicembre 2015,
n. 208, inserire le seguenti: , la cui dota-
zione finanziaria è a tal fine integrata di
quattrocento milioni di euro per ciascuno
degli anni 2017 e 2018,;

b) sostituire il terzo periodo con il
seguente: L’istanza di erogazione dell’in-
dennizzo forfetario di cui ai commi da 1
a 9 del decreto-legge 3 maggio 2016, n. 59,
convertito, con modificazioni dalla legge
30 giugno 2016, n. 119, in relazione a
strumenti finanziari acquistati entro la
data del 12 giugno 2014 non preclude
l’accesso, da parte dei medesimi investi-
tori, alla procedura arbitrale di cui al
primo periodo del presente comma in
relazione a strumenti finanziari acquistati
oltre la suddetta data, secondo quanto
previsto dal comma 10 dell’articolo 9 del
citato decreto n. 59 del 2016;

c) al comma 2, secondo periodo, le
parole: 30 settembre 2017 sono sostituite
dalle seguenti: 31 dicembre 2017.

Conseguentemente all’articolo 9, dopo il
comma 2, è inserito il seguente:

2-bis. In applicazione dell’articolo 21,
commi 3 e 4, del decreto-legge 1o luglio
2009, n. 78, convertito con modificazioni
dalla legge 3 agosto 2009, n. 102, l’Agenzia
delle dogane e dei monopoli provvede ad
autorizzare la prosecuzione del rapporto
concessorio in essere, relativo alla rac-
colta, anche a distanza, delle lotterie na-
zionali ad estrazione istantanea, sino al
termine ultimo previsto dall’articolo 4,
paragrafo 1, dell’atto di concessione, in
modo da assicurare nuove e maggiori
entrate al bilancio dello Stato in misura
pari a euro quattrocento milioni per cia-
scuno degli anni 2017 e 2018.

6. 4. Laffranco, Sandra Savino.
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Al comma 7, sopprime il terzo periodo.

Conseguentemente, all’articolo 9, dopo il
comma 2, inserire il seguente:

2-bis. In caso di incapienza delle ri-
sorse del Fondo di solidarietà di cui al-
l’articolo 15, comma 855, della legge 28
dicembre 2015, n. 208, alla eventuale
compensazione dei maggiori oneri deri-
vanti dalle disposizioni di cui al comma 1
dell’articolo 6, si provvede mediante cor-
rispondente utilizzo, nel limite massimo di
50 milioni di euro per l’anno 2018, del
Fondo per le esigenze indifferibili di cui
all’articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190.

6. 5. Busin, Pagano.

Al comma 1, sopprimere il terzo periodo.

Conseguentemente dopo il comma 2,
aggiungere il seguente:

2-bis. All’articolo 9, comma 3, del de-
creto-legge n. 59 del 2016, le parole: « ac-
quistati entro il 12 giugno 2014 e » sono
soppresse.

6. 6. D’Incà, Alberti, Pesco, Villarosa, Si-
bilia, Ruocco, Pisano.

Al comma 1, sopprimere le parole: Il
presente comma si applica solo quando gli
strumenti finanziari di debito subordinato
sono stati sottoscritti o acquistati entro la
data del 12 giugno 2014; in caso di ac-
quisto a titolo gratuito si fa riferimento al
momento in cui lo strumento è stato
acquistato dal dante causa;

Conseguentemente:

sopprimere l’articolo 7;

all’articolo 6 dopo il comma 2 inserire
il seguente:

2-bis. Le misure di ristoro di cui al
presente articolo, in deroga all’articolo 9,
del decreto-legge 3 maggio 2016, n. 59,
sono pari al 100 per cento del valore di

acquisto degli strumenti finanziari di de-
bito subordinato e si applicano anche nel
caso di acquisto successivo alla data del 12
giugno 2014.

6. 25. Villarosa, Pesco, Alberti, Sibilia,
Ruocco, Pisano, Fico.

Al comma 1, sopprimere il terzo periodo.

6. 7. D’Incà, Alberti, Pesco, Villarosa, Si-
bilia, Ruocco, Pisano.

Al comma 1, sostituire il terzo periodo
con il seguente: Il presente comma si
applica a tutti gli strumenti finanziari in
debito subordinato sottoscritti o acquistati
al momento dell’avvio della liquidazione
coatta amministrativa; in caso di acquisto
a titolo gratuito si fa riferimento al mo-
mento in cui lo strumento è stato acqui-
stato dal dante causa.

Conseguentemente, all’articolo 9, dopo il
comma 2, inserire il seguente:

2-bis. In caso di incapienza delle ri-
sorse del Fondo di solidarietà di cui al-
l’articolo 1, comma 855, della legge 28
dicembre 2015, n. 208, alla eventuale
compensazione dei maggiori oneri deri-
vanti dalle disposizioni di cui al comma 1
dell’articolo 6, si provvede mediante cor-
rispondente utilizzo, nel limite massimo di
50 milioni di euro per l’anno 2018, del
Fondo per le esigenze indifferibili di cui
all’articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190.

6. 8. Busin, Pagano.

Al comma 1, sostituire le parole: Il
presente comma si applica solo quando gli
strumenti finanziari di debito subordinato
sono stati sottoscritti o acquistati entro la
data del 12 giugno 2014; in caso di ac-
quisto a titolo gratuito si fa riferimento al
momento in cui lo strumento è stato
acquistato dal dante causa con le seguenti:
Il presente articolo si applica anche se gli
strumenti finanziari di debito subordinato
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sono stati sottoscritti dopo il 12 giugno
2014.

Conseguentemente:

al medesimo articolo 6 dopo il comma
2 inserire il seguente:

2-bis. All’articolo 9, comma 3, del de-
creto-legge 3 maggio 2016, n. 59, le parole:
« 80 per cento » sono sostituite dalle se-
guenti: « 100 per cento »;

sopprimere l’articolo 7.

6. 26. Villarosa, Pesco, Alberti, Sibilia,
Ruocco, Pisano, Fico.

Al comma 1 sostituire il terzo periodo
con il seguente: Il presente comma si
applica anche quando gli strumenti finan-
ziari di debito subordinato siano stati
sottoscritti o acquistati dopo la data del 12
giugno 2014.

6. 9. D’Incà, Alberti, Pesco, Villarosa, Si-
bilia, Ruocco, Pisano.

Al comma 1, terzo periodo, sostituire le
parole: 12 giugno 2014 con le seguenti: 1o

gennaio 2016.

6. 10. Busin, Pagano.

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

1-bis. Le somme ricevute dai soci a
titolo di transazione da Banca Popolare di
Vicenza S.p.A. e Veneto Banca S.p.A. non
sono soggette a tassazione e non possono
in nessun modo essere oggetto di revoca-
toria da parte dei commissari liquidatori.

6. 11. Zanetti, Sottanelli.

Dopo il comma 2, aggiungere i seguenti:

2-bis. Qualora riscontrino nell’esercizio
del loro incarico fatti che costituiscono
reato, i commissari liquidatori devono
farne denuncia per iscritto al pubblico
ministero, anche quando non sia indivi-

duata la persona alla quale il reato è
attribuito. Della denuncia danno notizia
alla Banca d’Italia.

2-ter. Il pubblico ministero che riceve
una notizia di reato, ai sensi del comma
precedente, ascritta a persona determi-
nata, se non vi sono evidenti presupposti
per la richiesta di archiviazione, deve
disporre il sequestro preventivo dei beni
della persona o dei beni di quella persona
che ha motivo di ritenere ne sia l’intesta-
taria fittizia. Se il pubblico ministero
chiede l’archiviazione e il giudice dispone
l’imputazione coatta, ordina al pubblico
ministero di disporre il sequestro preven-
tivo ai sensi del periodo precedente.

6. 12. Zoggia, Bersani, Ragosta.

Dopo il comma 2, aggiungere i seguenti:

2-bis. Se dalla procedura disciplinata
dal presente decreto-legge scaturisce a
carico degli amministratori delle Banche
un procedimento penale che si conclude
con la condanna, la pena è aumentata da
un terzo alla metà. È comunque disposta
la confisca dei beni personali degli ammi-
nistratori condannati, fatte salve le cose
impignorabili di cui agli articoli 514, 515
e 516 del codice di procedura civile.

2-ter. Alla condanna consegue sempre
l’interdizione perpetua dai pubblici uffici,
l’interdizione perpetua dall’esercizio delle
professioni, dagli uffici direttivi delle per-
sone giuridiche e delle imprese e l’inca-
pacità di contrattare con la pubblica am-
ministrazione.

6. 13. Zoggia, Bersani, Ragosta.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. Ove decidano di esercitare l’a-
zione di responsabilità ai sensi dell’arti-
colo 2394-bis del codice civile, i commis-
sari liquidatori devono chiedere il seque-
stro giudiziario ai sensi della sezione II del
capo III, del codice di procedura civile sui
beni personali degli amministratori delle
Banche e di quelle che hanno motivo di
ritenere ne siano le intestatarie fittizie.
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Ove decidano di non esercitare l’azione di
responsabilità, redigono una relazione che
ne illustri i motivi e la trasmettono al
Ministro dell’economia e delle finanze, il
quale la trasmette con le proprie valuta-
zioni ai Presidenti delle Camere del Par-
lamento.

6. 14. Zoggia, Bersani, Ragosta.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. Ove i commissari liquidatori
esercitino l’azione di responsabilità ai
sensi dell’articolo 2394-bis del codice ci-
vile, il giudice, se accoglie la domanda nei
confronti degli amministratori delle Ban-
che, condanna sempre questi ultimi all’in-
terdizione perpetua dai pubblici uffici,
all’interdizione perpetua dall’esercizio
delle professioni, dagli uffici direttivi delle
persone giuridiche e delle imprese e l’in-
capacità di contrattare con la pubblica
amministrazione.

6. 15. Zoggia, Bersani, Ragosta.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. Agli investitori che siano persone
fisiche, imprenditori individuali, nonché
imprenditori agricoli coltivatori diretti o i
loro successori mortis causa che, al mo-
mento dell’avvio della liquidazione coatta
amministrativa di cui al presente decreto,
detenevano azioni emesse dalle Banche,
anche acquistati al di fuori dell’ambito di
un rapporto negoziale diretto con le me-
desime Banche emittenti sono corrisposti,
dalla SGA, strumenti finanziari di tipo
WARRANT, con valore pari alla percen-
tuale di recupero dei crediti in sofferenza
detenuti dalla stessa SGA e in relazione al
superamento dell’attuale valore di mercato
degli stessi. Ai fini di cui al periodo
precedente si intendono per investitori
anche il coniuge, il convivente more uxorio
e i parenti entro il secondo grado in
possesso dei predetti strumenti finanziari
a seguito di trasferimento con atto tra vivi.

6. 16. Busin, Pagano.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. Sono esclusi dalla base imponi-
bile dell’imposta sul reddito delle persone
fisiche gli indennizzi erogati ai soci ai
sensi delle offerte pubbliche di transazione
presentate dalle banche; tali indennizzi
non sono in ogni caso soggetti ad azione
revocatoria da parte dei commissari liqui-
datori. Agli oneri di cui al presente
comma, valutati in 50 milioni di euro per
l’anno 2018, si provvede mediante corri-
spondente riduzione del Fondo per inter-
venti strutturali di politica economica di
cui all’articolo 10, comma 5, del decreto-
legge 29 novembre 2004, n. 282, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 27 di-
cembre 2004, n. 307.

6. 17. Ginato, Moretto.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. Gli obbligazionisti retail che
prima dell’apertura della liquidazione co-
atta amministrativa di cui al presente
decreto hanno acquistato obbligazioni su-
bordinate delle Banche potranno, entro il
30 settembre 2017, previa rinuncia ad ogni
qualsiasi ulteriore pretesa, mediante ces-
sione delle obbligazioni subordinate al
Ministero dell’economia e delle finanze,
ricevere per un importo pari al 70 per
cento del prezzo di acquisto un Buono
ordinario del Tesoro « zero coupon » con
durata identica all’obbligazione già dete-
nuta e comunque con scadenza non infe-
riore a 5 anni. Per i possessori dell’obbli-
gazione Veneto Banca, la cui scadenza
originaria era fissata al 21 giugno 2017,
l’importo dei Btp da richiedere è rappor-
tato al 70 per cento del nominale del
valore nominale.

6. 18. Fassina, Paglia, Marcon, Giancarlo
Giordano.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. Gli investitori che, al momento
dell’avvio della liquidazione coatta ammi-
nistrativa di cui al presente decreto, de-
tenevano azioni o obbligazioni emesse da
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Banca Popolare di Vicenza S.p.A. e Veneto
Banca S.p.A., acquistati nell’ambito di un
rapporto negoziale diretto con le mede-
sime Banche emittenti possono poter con-
siderare realizzata la minusvalenza fiscale
e usarla con effetto immediato in com-
pensazione di eventuali plusvalenze su
altri titoli, fermo restando che le ipoteti-
che somme che dovessero essere restituite
dagli istituti posti in risoluzione concor-
rono alla formazione del reddito comples-
sivo ai fini delle imposte sul reddito ».

6. 19. Zanetti, Sottanelli.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. All’articolo 9, comma 3, del de-
creto-legge n. 59 del 2016, sono soppresse
le seguenti parole: « acquistati entro il 12
giugno 2014 e ».

6. 20. Pesco, Sibilia, Villarosa, Alberti,
Fico, Ruocco, Pisano.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. All’articolo 137 del decreto legi-
slativo n. 385 del 1993 sono apportate le
seguenti modificazioni:

al comma 1-bis, primo periodo, le
parole: « euro 10.000 » sono sostituite dalle
seguenti: « euro 20.000 »;

al comma 1-bis, secondo periodo, le
parole: « o dell’ammenda fino ad euro
10.000 euro » sono sostituite dalle se-
guenti: « e dell’ammenda fino ad euro
20.000 »;

dopo il comma 1-bis, è aggiunto il
seguente:

« 1-ter. Se i fatti di cui al comma 1-bis
sono commessi da soggetti che ricoprono
ovvero hanno ricoperto negli ultimi 5 anni
incarichi politici, di amministrazione, di
direzione, di governo o incarichi dirigen-
ziali, le pene sono aumentate della metà. »;

al comma 2, le parole: « da uno a
tre » sono sostituite dalle seguenti: « da
due a sei » e le parole: « fino a lire venti
milioni » dalle seguenti: « fino ad euro
20.000 »;

dopo il comma 2, è inserito il se-
guente:

« 2-bis. Se il fatto di cui al comma 2 è
commesso in concorso di reato da soggetti
che ricoprono ovvero hanno ricoperto ne-
gli ultimi 5 anni incarichi politici, di
amministrazione, di direzione, di governo
o incarichi dirigenziali, la pena è aumen-
tata della metà. ».

6. 21. Sibilia, Pesco, Alberti, Villarosa,
Ruocco, Pisano, Fico.

Aggiungere, in fine, i seguenti commi:

2-bis. Al fine di accordare rimborso
preferenziale ai possessori di strumenti
finanziari collocati dalle Banche con vio-
lazione dei doveri di informazione o di
corretta esecuzione dell’operazione, l’ac-
certamento del diritto al rimborso procede
mediante esame distinto di ciascuna posi-
zione, in sede arbitrale, secondo requisiti
basati su criteri presuntivi, ed in partico-
lare:

a) creditori che abbiano ottenuto sen-
tenza definitiva di condanna;

b) creditori con giudizi pendenti ov-
vero con parere positivo CONSOB.

2-ter. I giudizi già instaurati da sotto-
scrittori di azioni e obbligazioni converti-
bili nei confronti delle Banche in ragione
di operazioni di commercializzazione dei
predetti strumenti finanziari o collocati in
violazione della normativa sulla presta-
zione dei servizi di investimento, non sono
soggetti a sospensioni o interruzioni né a
limiti di procedibilità nei confronti della
liquidazione coatta amministrativa delle

Mercoledì 5 luglio 2017 — 202 — Commissione VI



Banche in deroga agli articoli 43 e 208
della legge fallimentare.

2-quater. I sottoscrittori di azioni e
obbligazioni convertibili collocati in viola-
zione della normativa sulla prestazione dei
servizi di investimento sono tenuti a citare
in giudizio la liquidazione coatta ammini-
strativa delle Banche dinanzi al giudice del
luogo di residenza e sono dispensati dagli
adempimenti di cui all’articolo 208 l.f.

2-quinquies. Si applicano, per quanto
non previsto, le disposizioni della legge 28
dicembre 2015 n. 208 e del relativo rego-
lamento di attuazione emanato con de-
creto del Ministro dell’economia e delle
finanze 9 maggio 2017, n. 83, e dell’arti-
colo 9 del decreto-legge 3 maggio 2016,
n. 59.

6. 22. Rubinato.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. Il Ministero dell’economia e delle
finanze elabora una relazione trimestrale
da sottoporre alle valutazioni delle com-
petenti Commissioni parlamentari al fine
di verificare l’attuazione delle disposizioni
di cui al presente articolo.

6. 23. Sibilia, Pesco, Alberti, Villarosa,
Ruocco, Pisano, Fico.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. Il Ministero dell’economia e delle
finanze elabora una relazione semestrale
da sottoporre alle valutazioni delle com-
petenti Commissioni parlamentari al fine
di verificare l’attuazione delle disposizioni
di cui al presente articolo.

6. 24. Sibilia, Pesco, Alberti, Villarosa,
Ruocco, Pisano, Fico.

Dopo l’articolo 6, aggiungere il seguente:

ART. 6-bis.

(Introduzione del Titolo VIII-bis del Libro
quarto del codice di procedura civile, in

materia di azione di classe).

1. Dopo il Titolo VIII del Libro quarto
del codice di procedura civile è aggiunto il
seguente:

« TITOLO VIII-bis

DELL’AZIONE DI CLASSE

ART. 840-bis.

(Ambito di applicazione).

I diritti individuali omogenei sono tu-
telabili anche attraverso l’azione di classe,
secondo le disposizioni del presente titolo.
A tale fine, un’associazione o un comitato
che hanno come scopo la tutela dei pre-
detti diritti o ciascun componente della
classe può agire nei confronti dell’autore
delle condotte lesive per l’accertamento
della responsabilità e per la condanna al
risarcimento del danno e alle restituzioni.

L’azione di classe può essere esperita
nei confronti di imprese ovvero nei con-
fronti di enti gestori di servizi pubblici o
di pubblica utilità, relativamente a fatti
cagionati nello svolgimento delle loro ri-
spettive attività. Sono fatte salve le dispo-
sizioni in materia di ricorso per l’effi-
cienza delle amministrazioni e dei conces-
sionari di servizi pubblici.

In ogni caso, resta fermo il diritto
all’azione individuale, salvo quanto previ-
sto all’articolo 840-undecies, ottavo
comma.

Non è ammesso l’intervento dei terzi ai
sensi dell’articolo 105.

Nel caso in cui, a seguito di accordi
transattivi o conciliativi intercorsi tra le
parti, vengano a mancare in tutto le parti
attrici, il tribunale assegna agli aderenti un
termine, non inferiore a quarantacinque
giorni e non superiore a novanta giorni,
per la prosecuzione della causa, che deve
avvenire con la costituzione in giudizio di
almeno uno degli aderenti mediante il
ministero di un difensore. Nel caso in cui,
decorso inutilmente il termine di cui al
primo periodo, non avvenga la prosecu-
zione del procedimento, il tribunale ne
dichiara l’estinzione. A seguito dell’estin-
zione, resta comunque salvo il diritto al-
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l’azione individuale dei soggetti aderenti
oppure l’avvio di una nuova azione di
classe.

ART. 840-ter.

(Forma e ammissibilità della domanda).

La domanda per l’azione di classe si
propone con atto di citazione davanti alla
sezione specializzata in materia di im-
presa.

L’atto di citazione è notificato anche
all’ufficio del pubblico ministero presso il
tribunale adito, il quale può intervenire
limitatamente al giudizio di ammissibilità.
L’atto di citazione è pubblicato, a cura
della cancelleria ed entro quindici giorni
dall’iscrizione a ruolo della causa, nell’a-
rea pubblica del portale dei servizi tele-
matici gestito dal Ministero della giustizia,
in modo da assicurare l’agevole reperibi-
lità delle informazioni in esso contenute.
Entro il termine di trenta giorni dalla
prima udienza il tribunale decide con
ordinanza sull’ammissibilità della do-
manda.

La domanda è dichiarata inammissi-
bile:

a) quando è manifestamente infon-
data;

b) quando il tribunale non ravvisa
omogeneità dei diritti individuali tutelabili
ai sensi dell’articolo 840-bis;

c) quando l’attore versa in stato di
conflitto di interessi nei confronti del
convenuto;

d) quando l’associazione o il comitato
non sono adeguatamente rappresentativi
degli interessi fatti valere in giudizio.

L’ordinanza che decide sull’ammissibi-
lità è pubblicata, a cura della cancelleria,
nell’area pubblica del portale telematico di
cui al secondo comma, entro quindici
giorni dalla pronuncia.

Quando l’inammissibilità è dichiarata a
norma del quarto comma, lettera a), l’at-
tore può riproporre l’azione di classe
quando si verificano mutamenti delle cir-
costanze o vengono dedotte nuove ragioni
di fatto o di diritto.

L’ordinanza che decide sull’ammissibi-
lità dell’azione di classe è reclamabile
dalle parti davanti alla corte di appello nel
termine di trenta giorni dalla sua comu-
nicazione o dalla sua notificazione, se
anteriore. Il ricorso deve essere notificato
al pubblico ministero. Sul reclamo la corte
di appello decide con ordinanza in camera
di consiglio entro quaranta giorni dal
deposito del ricorso. In caso di accerta-
mento dell’ammissibilità della domanda, la
corte di appello trasmette gli atti al tri-
bunale originariamente adito per la pro-
secuzione della causa. Avverso l’ordinanza
emessa dalla corte di appello è ammesso il
ricorso per cassazione. Il reclamo e il
ricorso per cassazione avverso le ordi-
nanze ammissive non sospendono il pro-
cedimento davanti al tribunale.

ART. 840-quater.

(Pluralità delle azioni di classe).

La causa promossa davanti a un ufficio
diverso, successivamente alla data di pub-
blicazione dell’atto di citazione nell’area
pubblica del portale telematico di cui
all’articolo 840-ter, secondo comma, ed
entro la data di pronuncia dell’ordinanza
di cui al terzo comma del medesimo
articolo, è cancellata dal ruolo e non ne è
ammessa la riassunzione. Allo stesso modo
si procede per le azioni di classe proposte
davanti al medesimo ufficio giudiziario
successivamente alla pronuncia dell’ordi-
nanza di cui all’articolo 840-ter, terzo
comma, e fino alla pubblicazione della
sentenza a norma dell’articolo 840-sexies.

Quando l’azione di classe è respinta,
una volta decorso un anno dalla pubbli-
cazione della sentenza nell’area pubblica
del portale telematico di cui all’articolo
840-ter, secondo comma, non sono propo-
nibili nuove azioni di classe sulla base dei
medesimi fatti e nei confronti del mede-
simo convenuto; è fatta salva la proponi-
bilità dell’azione di classe a tutela dei
diritti che non potevano essere fatti valere
nel termine di cui al presente comma.
Quando l’azione di classe è accolta con
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sentenza passata in giudicato, non possono
essere proposte nuove azioni di classe
sulla base dei medesimi fatti e nei con-
fronti del medesimo convenuto e quelle
proposte sono cancellate dal ruolo; è fatta
salva la proponibilità delle azioni di classe
a tutela dei diritti che non potevano essere
fatti valere entro la scadenza del termine
di cui all’articolo 840-sexies, primo
comma, lettera e).

ART. 840-quinquies.

(Procedimento).

Con l’ordinanza con cui ammette l’azione
di classe, il tribunale fissa un termine per
l’adesione all’azione medesima da parte dei
soggetti portatori di diritti individuali omo-
genei e provvede secondo quanto previsto
dall’articolo 840-sexies, primo comma, let-
tera c). Si applica in quanto compatibile l’ar-
ticolo 840-septies. L’aderente non assume la
qualità di parte e ha diritto ad accedere al
fascicolo informatico e a ricevere tutte le co-
municazioni a cura della cancelleria. I diritti
di coloro che aderiscono a norma del pre-
sente comma sono accertati secondo le di-
sposizioni di cui all’articolo 840-octies, suc-
cessivamente alla pronuncia della sentenza
che accoglie l’azione di classe.

Il tribunale, omessa ogni formalità non
essenziale al contraddittorio, procede nel
modo che ritiene più opportuno agli atti di
istruzione rilevanti in relazione all’oggetto
del giudizio.

Quando è nominato un consulente tec-
nico, l’obbligo di pagare le spese, l’acconto
e il compenso a quest’ultimo spettanti
sono posti a carico del convenuto; l’inot-
temperanza all’obbligo di cui al presente
comma non costituisce motivo di mancata
accettazione o di rinuncia all’incarico.

Ai fini dell’accertamento della respon-
sabilità del convenuto il tribunale può
avvalersi di dati statistici e di presunzioni
semplici.

ART. 840-sexies.

(Sentenza).

Con la sentenza che accoglie l’azione di
classe, il tribunale:

a) provvede in ordine alle domande
risarcitorie o restitutorie proposte dall’at-
tore, quando l’azione è stata proposta da
un soggetto diverso da un’associazione o
da un comitato;

b) accerta che il convenuto, con la
condotta addebitatagli dall’attore, ha leso
diritti individuali omogenei;

c) definisce i caratteri dei diritti in-
dividuali omogenei di cui alla lettera b),
specificando gli elementi necessari per
l’inclusione nella classe dei soggetti di cui
alla lettera e);

d) stabilisce la documentazione che
deve essere eventualmente prodotta per
fornire prova della titolarità dei diritti
individuali di cui alla lettera b);

e) dichiara aperta la procedura di
adesione e fissa il termine perentorio, non
superiore a centottanta giorni, per l’ade-
sione all’azione di classe da parte dei
soggetti portatori di diritti individuali
omogenei di cui alla lettera b) nonché per
l’eventuale integrazione degli atti e per il
compimento delle attività da parte di co-
loro che hanno aderito a norma dell’arti-
colo 840-quinquies, primo comma; il ter-
mine decorre dalla data di pubblicazione
della sentenza nell’area pubblica del por-
tale telematico di cui all’articolo 840-ter,
secondo comma;

f) nomina il giudice delegato per la
procedura di adesione;

g) nomina il rappresentante comune
degli aderenti tra i soggetti aventi i requi-
siti per la nomina a curatore fallimentare;
quando ne fa richiesta, può essere nomi-
nato l’avvocato della parte la cui azione è
stata accolta;

h) determina l’importo da versare a
cura di ciascun aderente a titolo di fondo
spese e stabilisce le relative modalità.

La sentenza è pubblicata nell’area pub-
blica del portale telematico di cui all’ar-
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ticolo 840-ter, secondo comma, entro quin-
dici giorni dal deposito.

Il rappresentante comune è pubblico
ufficiale. Il giudice delegato può, dopo
averlo sentito, revocare il rappresentante
comune in ogni tempo con decreto.

Il giudice delegato può in ogni tempo
disporre l’integrazione delle somme da
versare a cura di ciascun aderente a titolo
di fondo spese. Il mancato versamento
delle somme rende inefficace l’adesione;
l’inefficacia opera di diritto ed è rilevabile
d’ufficio.

ART. 840-septies.

(Modalità di adesione all’azione di classe).

L’adesione all’azione di classe si pro-
pone mediante inserimento della relativa
domanda nel fascicolo informatico, avva-
lendosi di un’area del portale dei servizi
telematici di cui all’articolo 840-ter, se-
condo comma.

La domanda di cui al primo comma, a
pena di inammissibilità, deve contenere:

a) l’indicazione del tribunale e i dati
relativi all’azione di classe a cui il soggetto
chiede di aderire;

b) i dati identificativi dell’aderente;

c) l’indirizzo di posta elettronica cer-
tificata dell’aderente;

d) la determinazione della cosa og-
getto della domanda;

e) l’esposizione dei fatti costituenti le
ragioni della domanda di adesione;

f) l’indice dei documenti probatori
eventualmente prodotti;

g) la seguente attestazione: « Consa-
pevole della responsabilità penale prevista
dalle disposizioni in materia di dichiara-
zioni sostitutive, attesto che i dati e i fatti
esposti nella domanda e nei documenti
prodotti sono veritieri »;

h) il conferimento al rappresentante
comune, già nominato o che sarà nomi-
nato dal giudice, del potere di rappresen-
tare l’aderente e di compiere nel suo

interesse tutti gli atti, di natura sia so-
stanziale sia processuale, relativi al diritto
individuale omogeneo esposto nella do-
manda di adesione;

i) i dati necessari per l’accredito delle
somme che verranno eventualmente rico-
nosciute a suo favore;

l) la dichiarazione di aver provveduto
al versamento del fondo spese di cui
all’articolo 840-sexies, primo comma, let-
tera h).

L’aderente può produrre, con le moda-
lità di cui al secondo comma, dichiarazioni
di terzi, capaci di testimoniare, rilasciate
ad un avvocato che attesta l’identità del
dichiarante secondo le disposizioni dell’ar-
ticolo 252; l’avvocato che procede a norma
del presente comma è considerato pub-
blico ufficiale ad ogni effetto.

La domanda è valida:

a) quando è presentata a norma
dell’articolo 65 del codice dell’amministra-
zione digitale, di cui al decreto legislativo
7 marzo 2005, n. 82, e successive modifi-
cazioni; oppure

b) quando è sottoscritta e inserita
nel fascicolo informatico unitamente a
copia fotostatica non autenticata di un
documento di identità dell’aderente.

I documenti probatori sono prodotti
mediante inserimento nel fascicolo infor-
matico.

La domanda di adesione produce gli
effetti della domanda giudiziale e può
essere presentata anche senza il ministero
di un difensore.

L’adesione diventa inefficace in caso di
revoca del potere di rappresentanza con-
ferito al rappresentante comune a norma
del secondo comma, lettera h). L’ineffica-
cia opera di diritto ed è rilevabile d’ufficio.
La revoca è opponibile all’impresa o al-
l’ente gestore di servizi pubblici o di
pubblica utilità da quando è inserita nel
fascicolo informatico.

La domanda di adesione interrompe la
prescrizione; il nuovo periodo di prescri-
zione decorre dalla data in cui è stata
proposta la domanda di adesione.
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Quando l’azione di classe è stata pro-
posta a norma dell’articolo 840-quater,
l’aderente deve dimostrare di non aver
potuto far valere i propri diritti entro i
termini previsti.

ART. 840-octies.

(Progetto dei diritti individuali omogenei
degli aderenti).

Entro il termine perentorio di novanta
giorni dalla scadenza del termine di cui
all’articolo 840-sexies, primo comma, let-
tera e), il convenuto deve depositare una
memoria contenente le sue difese, pren-
dendo posizione sui fatti posti da ciascun
aderente a fondamento della domanda ed
eccependo i fatti estintivi, modificativi o
impeditivi dei diritti fatti valere dagli ade-
renti. I fatti dedotti dall’aderente e non
specificatamente contestati dal convenuto
nel termine di cui al presente comma si
considerano ammessi.

Il rappresentante comune degli ade-
renti, entro novanta giorni dalla scadenza
del termine di cui al primo comma, pre-
dispone il progetto dei diritti individuali
omogenei degli aderenti, rassegnando per
ciascuno le sue motivate conclusioni, e lo
deposita; il progetto è comunicato agli
aderenti e al convenuto. Il rappresentante
comune può chiedere al tribunale di no-
minare uno o più esperti di particolare
competenza tecnica che lo assistano per la
valutazione dei fatti posti dagli aderenti a
fondamento delle domande.

Il convenuto e gli aderenti, entro trenta
giorni dalla comunicazione di cui al se-
condo comma, possono depositare osser-
vazioni scritte e documenti integrativi.
Nella procedura di adesione non sono
ammessi mezzi di prova diversi dalla
prova documentale.

Il rappresentante comune, entro ses-
santa giorni dalla scadenza del termine di
cui al terzo comma, apporta le eventuali
variazioni al progetto dei diritti individuali
omogenei e lo deposita nel fascicolo in-
formatico.

Il giudice delegato, con decreto succin-
tamente motivato, quando accoglie in tutto

o in parte la domanda di adesione, con-
danna il convenuto al pagamento delle
somme o delle cose dovute a ciascun
aderente a titolo di risarcimento o di
restituzione. Il provvedimento costituisce
titolo esecutivo ed è comunicato al con-
venuto, agli aderenti, al rappresentante
comune e ai difensori di cui all’articolo
840-novies.

A favore dell’aderente non possono es-
sere liquidate le spese legali sostenute per
la presentazione della domanda di ade-
sione o per la partecipazione al procedi-
mento di cui al presente articolo.

ART. 840-novies.

(Spese del procedimento).

Con il decreto di cui all’articolo 840-
octies, il tribunale condanna altresì il con-
venuto a corrispondere direttamente al
rappresentante comune, a titolo di com-
penso, un importo ulteriore rispetto alle
somme dovute a ciascun aderente a titolo
di risarcimento e di restituzione. Il com-
penso è stabilito in considerazione del
numero dei componenti la classe in mi-
sura progressiva:

a) da 1 a 500, nella misura del 9 per
cento;

b) da 501 a 1.000, nella misura del 6
per cento;

c) da 1.001 a 10.000, nella misura del
3 per cento;

d) da 10.001 a 100.000, nella misura
del 2,5 per cento;

e) da 100.001 a 500.000, nella misura
dell’1,5 per cento;

f) da 500.001 a 1.000.000, nella mi-
sura dell’1 per cento;

g) oltre 1.000.000, nella misura dello
0,5 per cento.

Le percentuali di cui al primo comma
sono calcolate sull’importo complessivo
dovuto a tutti gli aderenti.

Sono altresì dovute le spese sostenute e
documentate.
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L’autorità giudiziaria può aumentare
o ridurre l’ammontare del compenso li-
quidato a norma del primo comma in
misura non superiore al 50 per cento,
sulla base dei seguenti criteri:

a) complessità dell’incarico;

b) ricorso all’opera di coadiutori;

c) qualità dell’opera prestata;

d) sollecitudine con cui sono state
condotte le attività;

e) numero degli aderenti.

Per quanto non previsto dal primo e
dal secondo comma, si applicano le dispo-
sizioni in materia di spese di giustizia.

Con il medesimo decreto, il tribunale
condanna altresì il convenuto a corrispon-
dere direttamente all’avvocato che ha di-
feso l’attore fino alla pronuncia della sen-
tenza di cui all’articolo 840-sexies un im-
porto ulteriore rispetto alle somme dovute
a ciascun aderente a titolo di risarcimento
e di restituzione. Il predetto importo, ri-
conosciuto a titolo di compenso premiale,
è liquidato a norma del primo comma.
Quando l’attore è stato difeso da più
avvocati, il compenso è ripartito in pro-
porzione all’attività effettivamente pre-
stata.

Le disposizioni di cui al sesto comma si
applicano anche ai difensori che hanno
difeso gli attori delle cause riunite risultati
vittoriosi.

ART. 840-decies.

(Impugnazione della sentenza).

Gli atti di impugnazione della sentenza
di cui all’articolo 840-sexies e i provvedi-
menti che definiscono i giudizi di impu-
gnazione sono pubblicati nell’area pub-
blica del portale telematico di cui all’ar-
ticolo 840-ter, secondo comma.

Ai fini dell’impugnazione della sentenza
non si applica l’articolo 325 e il termine di
cui all’articolo 327 è ridotto della metà.
Entro due mesi dalla scadenza del termine
di cui al periodo precedente senza che sia
intervenuta impugnazione, coloro che

hanno aderito a norma dell’articolo 840-
quinquies, primo comma, possono pro-
porre atto di impugnazione.

ART. 840-undecies.

(Impugnazione del decreto).

Contro il decreto di cui all’articolo
840-octies può essere proposta opposizione
con ricorso depositato presso la cancelle-
ria del tribunale.

Il ricorso può essere proposto dal con-
venuto, dal rappresentante comune e dagli
avvocati di cui all’articolo 840-novies, nel
termine perentorio di trenta giorni dalla
comunicazione del provvedimento.

Il ricorso non sospende l’esecuzione del
decreto. Esso deve contenere:

a) l’indicazione del tribunale compe-
tente;

b) le generalità del ricorrente e l’e-
lezione del domicilio nel comune in cui ha
sede il giudice adito;

c) l’esposizione dei fatti e degli ele-
menti di diritto su cui si basa l’opposi-
zione, con le relative conclusioni;

d) a pena di decadenza, le eccezioni
processuali e di merito non rilevabili d’uf-
ficio.

Il presidente del tribunale, nei cinque
giorni successivi al deposito del ricorso,
designa il relatore e fissa con decreto
l’udienza di comparizione entro quaranta
giorni dal deposito. Il giudice delegato non
può far parte del collegio.

Il ricorso, unitamente al decreto di
fissazione dell’udienza, deve essere comu-
nicato ai controinteressati entro cinque
giorni dal deposito del decreto. Il resi-
stente deve costituirsi almeno cinque
giorni prima dell’udienza, depositando una
memoria contenente l’esposizione delle di-
fese in fatto e in diritto.

L’intervento di qualunque interessato
non può avere luogo oltre il termine
stabilito per la costituzione della parte
resistente, con le modalità per questa
previste.
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Non sono ammessi nuovi mezzi di
prova e non possono essere prodotti
nuovi documenti, salvo che la parte di-
mostri di non aver potuto indicarli o
produrli prima, per causa ad essa non
imputabile. Entro trenta giorni dall’u-
dienza di comparizione delle parti, il
tribunale provvede con decreto motivato,
con il quale conferma, modifica o revoca
il provvedimento impugnato. L’aderente
può proporre azione individuale a con-
dizione che la domanda di adesione sia
stata revocata prima che il decreto sia
divenuto definitivo.

ART. 840-duodecies.

(Adempimento spontaneo).

Quando il debitore provvede spontane-
amente al pagamento delle somme stabi-
lite con il decreto di cui all’articolo 840-
octies, le somme sono versate su un conto
corrente bancario o postale intestato alla
procedura aperta con la sentenza di cui
all’articolo 840-sexies e vincolato all’ordine
del giudice. Il rappresentante comune de-
posita con la massima sollecitudine il
piano di riparto e il giudice delegato
ordina il pagamento delle somme spettanti
a ciascun aderente.

Il rappresentante comune, il debitore e
gli avvocati di cui all’articolo 840-novies
possono proporre opposizione a norma
dell’articolo 840-undecies.

Il rappresentante comune deposita la
documentazione comprovante i pagamenti
effettuati. Per il compimento dell’attività
di cui al presente articolo, al rappresen-
tante comune non spetta alcun ulteriore
compenso.

ART. 840-terdecies.

(Esecuzione forzata collettiva).

L’esecuzione forzata del decreto di cui
all’articolo 840-octies, limitatamente alle
somme liquidate in favore dei soggetti
portatori di diritti individuali omogenei e
che non hanno revocato al rappresentante
comune il potere di rappresentanza con-
ferito a norma dell’articolo 840-septies,

secondo comma, lettera h), è promossa
esclusivamente dal rappresentante co-
mune, che compie tutti gli atti nell’inte-
resse degli aderenti, ivi compresi quelli
relativi agli eventuali giudizi di opposi-
zione. La revoca è opponibile all’impresa o
all’ente gestore di servizi pubblici o di
pubblica utilità da quando è inserita nel
fascicolo informatico e non può essere
parziale. Devono essere trattenute e depo-
sitate nei modi stabiliti dal giudice dell’e-
secuzione le somme ricavate per effetto di
provvedimenti provvisoriamente esecutivi
e non ancora divenuti definitivi. Le dispo-
sizioni dei commi precedenti non si ap-
plicano relativamente ai crediti ricono-
sciuti, con il decreto di cui all’articolo
840-octies, in favore del rappresentante
comune e degli avvocati di cui all’articolo
840-novies.

Il compenso dovuto al rappresentante
comune è liquidato dal giudice in misura
non superiore a un decimo della somma
ricavata, tenuto conto dei criteri di cui
all’articolo 840-novies, secondo comma. Il
credito del rappresentante comune liqui-
dato a norma del presente articolo nonché
quello liquidato a norma dell’articolo 840-
novies, commi primo e secondo, hanno
privilegio sui beni oggetto dell’esecuzione.

Il rappresentante comune non può
stare in giudizio senza l’autorizzazione del
giudice delegato, salvo che per i procedi-
menti promossi per impugnare atti del
giudice delegato o del tribunale.

ART. 840-quaterdecies.

(Accordi di natura transattiva).

Il tribunale, fino alla precisazione delle
conclusioni, formula ove possibile, avuto
riguardo al valore della controversia e
all’esistenza di questioni di facile e pronta
soluzione di diritto, una proposta transat-
tiva o conciliativa. La proposta del giudice
è inserita nell’area pubblica del portale
telematico di cui all’articolo 840-ter, se-
condo comma, ed è comunicata all’indi-
rizzo di posta elettronica certificata indi-
cato da ciascun aderente. L’accordo tran-
sattivo o conciliativo concluso tra le parti
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è inserito nell’area pubblica ed è comu-
nicato all’indirizzo di posta elettronica
certificata indicato da ciascun aderente, il
quale può dichiarare di voler accedere
all’accordo medesimo mediante dichiara-
zione inserita nel fascicolo informatico.

Dopo la pronuncia della sentenza di cui
all’articolo 840-sexies, il rappresentante
comune, nell’interesse degli aderenti, può
stipulare con l’impresa o con l’ente gestore
di servizi pubblici o di pubblica utilità uno
schema di accordo di natura transattiva.

Lo schema è inserito nell’area pubblica
di cui all’articolo 840-ter ed è comunicato
all’indirizzo di posta elettronica certificata
indicato da ciascun aderente.

Entro quindici giorni dalla comunica-
zione di cui al terzo comma, ciascun
aderente può inserire nel fascicolo infor-
matico le proprie motivate contestazioni
allo schema di accordo. Nei confronti degli
aderenti che non formulano contestazioni
a norma del presente comma, lo schema di
accordo si considera non contestato.

Entro trenta giorni dalla scadenza del
termine di cui al quarto comma, il giudice
delegato, avuto riguardo agli interessi degli
aderenti, può autorizzare il rappresen-
tante comune a stipulare l’accordo tran-
sattivo.

Il provvedimento del giudice delegato è
inserito nell’area pubblica di cui all’arti-
colo 840-ter ed è comunicato all’indirizzo
di posta elettronica certificata indicato da
ciascun aderente nonché all’attore.

Entro quindici giorni dalla comunica-
zione di cui al sesto comma, l’aderente che
ha formulato le contestazioni di cui al
quarto comma può privare il rappresen-
tante comune della facoltà di stipulare
l’accordo transattivo a cui le medesime
contestazioni si riferiscono.

L’accordo transattivo autorizzato dal
giudice delegato e stipulato dal rappresen-
tante comune costituisce titolo esecutivo e
per l’iscrizione di ipoteca giudiziale e deve
essere integralmente trascritto nel precetto
ai sensi dell’articolo 480, secondo comma.
Il rappresentante comune certifica l’auto-
grafia delle sottoscrizioni apposte all’ac-
cordo transattivo.

L’attore può aderire all’accordo tran-
sattivo entro il termine di cui al settimo
comma; in tal caso, l’accordo transattivo
costituisce titolo esecutivo e per l’iscri-
zione di ipoteca giudiziale anche in suo
favore.

ART. 840-quinquiesdecies.

(Chiusura della procedura di adesione).

La procedura di adesione si chiude:

a) quando le ripartizioni agli ade-
renti, effettuate dal rappresentante co-
mune, raggiungono l’intero ammontare dei
crediti dei medesimi aderenti;

b) quando nel corso della procedura
risulta che non è possibile conseguire un
ragionevole soddisfacimento delle pretese
degli aderenti, anche tenuto conto dei costi
che è necessario sostenere.

La chiusura della procedura di ade-
sione è dichiarata con decreto motivato
del giudice delegato, reclamabile a norma
dell’articolo 840-undecies.

Gli aderenti riacquistano il libero eser-
cizio delle azioni verso il debitore per la
parte non soddisfatta dei loro crediti per
capitale e interessi.

ART. 840-sexiesdecies.

(Azione inibitoria collettiva).

Chiunque abbia interesse alla pronun-
cia di una inibitoria di atti e comporta-
menti, posti in essere in pregiudizio di una
pluralità di individui o enti, può agire per
ottenere l’ordine di cessazione o il divieto
di reiterazione della condotta omissiva o
commissiva.

L’azione può essere esperita nei con-
fronti di imprese o di enti gestori di servizi
pubblici o di pubblica utilità relativamente
a fatti commessi nello svolgimento delle
loro rispettive attività. La domanda si
propone con le forme del processo ordi-
nario alla sezione specializzata in materia
di impresa.

Si applica l’articolo 840-quinquies.
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Il tribunale può avvalersi di dati stati-
stici e di presunzioni semplici.

Con la condanna alla cessazione della
condotta omissiva o commissiva, il tribu-
nale può, su istanza di parte, adottare i
provvedimenti di cui all’articolo 614-bis,
anche fuori dei casi ivi previsti. Con la
condanna alla cessazione della condotta
omissiva o commissiva, il tribunale può,
anche d’ufficio, ordinare che la parte soc-
combente adotti le misure più opportune
ad eliminare o ridurre gli effetti delle
violazioni accertate.

Il giudice, su istanza di parte, condanna
la parte soccombente a dare diffusione del
provvedimento, nei modi e nei tempi de-
finiti nello stesso, mediante utilizzo dei
mezzi di comunicazione ritenuti più ap-
propriati.

Quando l’azione inibitoria collettiva è
proposta congiuntamente all’azione di
classe, il giudice dispone la separazione
delle cause.

Sono fatte salve le disposizioni previste
in materia dalle leggi speciali. ».

2. Dopo il titolo V delle disposizioni per
l’attuazione del codice di procedura civile
e disposizioni transitorie, di cui al regio
decreto 18 dicembre 1941, n. 1368, è in-
serito il seguente:

« TITOLO V-bis.

DELL’AZIONE DI CLASSE.

ART. 196-bis.

(Comunicazioni a cura della cancelleria e
avvisi in materia di azione di classe).

Tutte le comunicazioni a cura della
cancelleria previste dalle disposizioni con-
tenute nel titolo VIII-bis del libro quarto
del codice sono eseguite con modalità
telematiche all’indirizzo di posta elettro-
nica dichiarato dall’aderente. Si applicano
le disposizioni in materia di comunica-
zioni telematiche.

Il portale dei servizi telematici gestito
dal Ministero della giustizia deve inviare
all’indirizzo di posta elettronica ordinaria

o certificata, ad ogni interessato che ne ha
fatto richiesta e si è registrato mediante
un’apposita procedura, un avviso conte-
nente le informazioni relative agli atti per
i quali le disposizioni del Titolo VIII-bis
del libro quarto del codice prevedono la
pubblicazione. La richiesta può essere li-
mitata alle azioni di classe relative a
specifiche imprese o enti gestori di servizi
pubblici o di pubblica utilità, anche prima
della loro proposizione ».

ART. 196-ter.

(Applicabilità della sanzione penale prevista
dall’articolo 76 del testo unico di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 28

dicembre 2000, n. 445).

All’articolo 76 del testo unico di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 28
dicembre 2000, n. 445, dopo il comma 4 è
aggiunto il seguente:

« 4-bis. Le disposizioni del presente
articolo si applicano anche alle attesta-
zioni previste dall’articolo 840-septies, se-
condo comma, lettera g), del codice di
procedura civile. ».

Al fine di consentire al Ministero della
giustizia di predisporre le necessarie mo-
difiche dei sistemi informativi per permet-
tere il compimento delle attività proces-
suali con modalità telematiche, le dispo-
sizioni di cui alla presente legge entrano in
vigore decorsi sei mesi dalla pubblicazione
della medesima legge nella Gazzetta Uffi-
ciale.

Per i procedimenti in corso alla data di
entrata in vigore della presente legge si
applica la disciplina vigente prima della
medesima data di entrata in vigore.

3. Gli articoli 139, 140 e 140-bis del
codice del consumo, di cui al decreto
legislativo 6 settembre 2005, n. 206, e
successive modificazioni, sono abrogati.

6. 01. Bonafede, Crippa, Sibilia.

(Inammissibile)
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Dopo l’articolo 6, aggiungere il seguente:

ART. 6-bis

1. Considerate le conclusioni del Con-
siglio Ecofin del 6 giugno 2017 sulla clas-
sificazione degli strumenti di debito non
garantiti nelle procedure di insolvenza, al
decreto legislativo 1o settembre 1993,
n. 385, sono apportate le seguenti modi-
ficazioni:

1) dopo l’articolo 12 inserire il se-
guente:

ART. 12-bis.

(Obbligazioni chirografarie
di seconda fascia).

1. Sono obbligazioni chirografarie di
seconda fascia le obbligazioni, emesse da
una banca o da una società del gruppo
bancario, aventi le seguenti caratteristiche:

a) la durata originaria delle obbliga-
zioni è almeno pari ad almeno dodici
mesi;

b) le obbligazioni non sono collegate
a uno strumento finanziario derivato,
come definito dall’articolo 1, comma 3, del
decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58,
né includono caratteristiche proprie di
questi strumenti;

c) la documentazione contrattuale e,
se previsto, il prospetto di emissione delle
obbligazioni indicano che il rimborso del
capitale e il pagamento degli interessi sono
disciplinati secondo quanto previsto dal-
l’articolo 91, comma 1-bis), lettera c-bis).

2. L’applicazione dell’articolo 91, comma
1-bis, lettera d), è subordinata al rispetto
delle condizioni di cui al comma 1. Le
clausole che prevedono diversamente sono
nulle e la loro nullità non comporta la
nullità del contratto.

3. Una volta emesse, le obbligazioni
chirografarie di seconda fascia non pos-
sono essere modificate in maniera tale da

far venire meno le caratteristiche indicate
al comma 1. È nulla ogni pattuizione
difforme.

4. La Banca d’Italia può disciplinare
l’emissione e le caratteristiche delle obbli-
gazioni chirografarie di seconda fascia.

2) all’articolo 91, comma 1-bis, dopo
la lettera c) inserire la seguente:

« c-bis) i crediti per il rimborso del
capitale e il pagamento degli interessi
dovuti ai titolari delle obbligazioni chiro-
grafarie di seconda fascia indicate dall’ar-
ticolo 12-bis sono soddisfatti dopo tutti gli
altri crediti chirografari e con preferenza
rispetto ai crediti subordinati alla soddi-
sfazione dei diritti di tutti i creditori non
subordinati della società ».

6. 02. Pelillo, Bernardo, Petrini.

Dopo l’articolo 6, aggiungere il seguente:

ART. 6-bis.

(Esclusione degli enti di previdenza obbli-
gatoria dal bail-in)

1. All’articolo 7 del decreto legislativo 5
dicembre 2005, n. 252, comma 3-quater,
come introdotto dall’articolo 60-quinquies
del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50,
convertito con modificazioni dalla legge 21
giugno 2017, n. 96, dopo la parola: « com-
plementare » sono aggiunte le seguenti: « e
degli enti di previdenza obbligatoria di cui
al decreto legislativo 30 giugno 1994, n. 50
e al decreto legislativo 10 febbraio 1996,
n. 103. ».

6. 03. Fragomeli.

Dopo l’articolo 6, aggiungere il seguente:

ART. 6-bis.

(Previdenza complementare
dei dipendenti pubblici).

1. Con riferimento al personale delle
amministrazioni statali anche ad ordina-
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mento autonomo, le risorse per il contri-
buto a carico del datore di lavoro per la
previdenza complementare, come annual-
mente determinate ai sensi dell’articolo 74,
comma 1, ultimo periodo, della legge 23
dicembre 2000, n. 388 e già iscritte, per
l’anno 2017, nel capitolo 2156 dello stato
di previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze, sono assegnate, entro il 31
dicembre 2017, ai rispettivi ministeri ed
amministrazioni per essere iscritte in ap-
positi capitoli di bilancio di previsione
dello Stato ovvero sono trasferite ai bilanci
delle amministrazioni statali ad ordina-
mento autonomo con decreto del Ministro

dell’economia e delle finanze, secondo i
criteri di riparto di cui all’articolo 2,
comma 3, del decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri 20 dicembre 1999. Il
contributo a carico del datore di lavoro è
versato al relativo fondo di previdenza
complementare con le stesse modalità pre-
viste dalla normativa vigente per il versa-
mento del contributo a carico del lavora-
tore. Il comma 2 dell’articolo 74 della
legge 23 dicembre 2000, n. 388, è abro-
gato.

6. 04. Fragomeli.

(Inammissibile)
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ART. 7.

Sopprimerlo.

*7. 3. Zoggia, Bersani, Ragosta.

Sopprimerlo.

*7. 4. Sibilia, Alberti, Fico, Pesco, Pisano,
Ruocco, Villarosa.

Sopprimere i commi 1, 2 e 4.

7. 5. Laffranco, Sandra Savino, Giaco-
moni.

Sopprimere il comma 1.

7. 6. Sibilia, Alberti, Fico, Pesco, Pisano,
Ruocco, Villarosa.

Al comma 1, sopprimere le parole: 55 e
56.

7. 7. Sibilia, Alberti, Fico, Pesco, Pisano,
Ruocco, Villarosa.

Al comma 1, sopprimere le parole: 56-
bis.

7. 8. Sibilia, Alberti, Fico, Pesco, Pisano,
Ruocco, Villarosa.

Al comma 1, sopprimere le parole: 56-
bis.

7. 9. Alberti, Sibilia, Fico, Pesco, Pisano,
Ruocco, Villarosa.

Al comma 1, dopo le parole: al soggetto
cessionario aggiungere le seguenti: nei li-
miti del 10 per cento dell’ammontare dei
crediti d’imposta maturati in favore del
cedente.

7. 10. Alberti, Sibilia, Fico, Pesco, Pisano,
Ruocco, Villarosa.

Al comma 1, dopo le parole: al soggetto
cessionario aggiungere le seguenti: nei li-
miti del 30 per cento dell’ammontare dei
crediti d’imposta maturati in favore del
cedente.

7. 11. Alberti, Sibilia, Fico, Pesco, Pisano,
Ruocco, Villarosa.

Al comma 1, dopo le parole: al soggetto
cessionario aggiungere le seguenti: nei li-
miti del 50 per cento dell’ammontare dei
crediti d’imposta maturati in favore del
cedente.

7. 12. Alberti, Sibilia, Fico, Pesco, Pisano,
Ruocco, Villarosa.

Al comma 1, sopprimere le parole: nei
medesimi diritti che spettavano.

7. 13. Pisano, Pesco, Fico, Alberti, Sibilia,
Ruocco, Villarosa.

Al comma 1, dopo le parole: nei mede-
simi diritti inserire le seguenti: e obblighi.

7. 14. Pisano, Pesco, Fico, Alberti, Sibilia,
Ruocco, Villarosa.

Al comma 1, aggiungere, in fine, il
seguente periodo: L’eventuale credito che
residua dopo aver effettuato le compen-
sazioni non è in ogni caso rimborsabile al
cessionario.

7. 15. Sibilia, Alberti, Fico, Pesco, Pisano,
Ruocco, Villarosa.

Al comma 1, aggiungere, in fine, il
seguente periodo: L’eventuale credito che
residua dopo aver effettuato le compen-
sazioni è rimborsabile al cessionario nei
limiti del 10 per cento.

7. 16. Sibilia, Alberti, Fico, Pesco, Pisano,
Ruocco, Villarosa.
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Al comma 1, aggiungere, in fine, il
seguente periodo: L’eventuale credito che
residua dopo aver effettuato le compen-
sazioni è rimborsabile al cessionario nei
limiti del 20 per cento.

7. 17. Pesco, Sibilia, Alberti, Fico, Pisano,
Ruocco, Villarosa.

Al comma 1, aggiungere, in fine, il
seguente periodo: L’eventuale credito che
residua dopo aver effettuato le compen-
sazioni è rimborsabile al cessionario nei
limiti del 30 per cento.

7. 18. Ruocco, Sibilia, Alberti, Fico, Pe-
sco, Pisano, Villarosa.

Al comma 1, aggiungere, in fine, il
seguente periodo: L’eventuale credito che
residua dopo aver effettuato le compen-
sazioni è rimborsabile al cessionario nei
limiti del 40 per cento.

7. 19. Villarosa, Alberti, Sibilia, Fico, Pe-
sco, Pisano, Ruocco.

Al comma 1, aggiungere, in fine, il
seguente periodo: L’eventuale credito che
residua dopo aver effettuato le compen-
sazioni è rimborsabile al cessionario nei
limiti del 50 per cento.

7. 20. Alberti, Sibilia, Fico, Pesco, Pisano,
Ruocco, Villarosa.

Al comma 1, aggiungere, in fine, il
seguente periodo: I crediti d’imposta ceduti
ai sensi del presente comma concorrono
alla formazione del reddito di impresa del
cessionario.

7. 21. Fico, Alberti, Sibilia, Pesco, Pisano,
Ruocco, Villarosa.

Al comma 1, aggiungere, in fine, il
seguente periodo: I crediti d’imposta ceduti
ai sensi del presente comma concorrono
per l’80 per cento del loro ammontare alla

formazione del reddito di impresa del
cessionario.

7. 22. Fico, Alberti, Sibilia, Pesco, Pisano,
Ruocco, Villarosa.

Al comma 1, aggiungere, in fine, il
seguente periodo: I crediti d’imposta ceduti
ai sensi del presente comma concorrono
per il 70 per cento del loro ammontare
alla formazione del reddito di impresa del
cessionario.

7. 23. Fico, Alberti, Sibilia, Pesco, Pisano,
Ruocco, Villarosa.

Al comma 1, aggiungere, in fine, il
seguente periodo: I crediti d’imposta ceduti
ai sensi del presente comma concorrono
per il 60 per cento del loro ammontare
alla formazione del reddito di impresa del
cessionario.

7. 24. Fico, Alberti, Sibilia, Pesco, Pisano,
Ruocco, Villarosa.

Al comma 1, aggiungere, in fine, il
seguente periodo: I crediti d’imposta ceduti
ai sensi del presente comma concorrono
per il 50 per cento del loro ammontare
alla formazione del reddito di impresa del
cessionario.

7. 25. Fico, Alberti, Sibilia, Pesco, Pisano,
Ruocco, Villarosa.

Al comma 1, aggiungere in fine, il se-
guente periodo: I crediti d’imposta ceduti
ai sensi del presente comma concorrono
alla formazione della base imponibile del-
l’imposta regionale sulle attività produttive
del cessionario.

7. 26. Fico, Alberti, Sibilia, Pesco, Pisano,
Ruocco, Villarosa.

Al comma 1, aggiungere, in fine, il
seguente periodo: I crediti d’imposta ceduti
ai sensi del presente comma concorrono
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per l’80 per cento del loro ammontare alla
formazione della base imponibile dell’im-
posta regionale sulle attività produttive del
cessionario.

7. 27. Pesco, Fico, Alberti, Sibilia, Pisano,
Ruocco, Villarosa.

Al comma 1, aggiungere, in fine, il
seguente periodo: I crediti d’imposta ceduti
ai sensi del presente comma concorrono
per il 70 per cento del loro ammontare
alla formazione della base imponibile del-
l’imposta regionale sulle attività produttive
del cessionario.

7. 28. Pesco, Fico, Alberti, Sibilia, Pisano,
Ruocco, Villarosa.

Al comma 1, aggiungere, in fine, il
seguente periodo: I crediti d’imposta ceduti
ai sensi del presente comma concorrono
per il 60 per cento del loro ammontare
alla formazione della base imponibile del-
l’imposta regionale sulle attività produttive
del cessionario.

7. 29. Pesco, Fico, Alberti, Sibilia, Pisano,
Ruocco, Villarosa.

Al comma 1, aggiungere, in fine, il
seguente periodo: I crediti d’imposta ceduti
ai sensi del presente comma concorrono
per il 50 per cento del loro ammontare
alla formazione della base imponibile del-
l’imposta regionale sulle attività produttive
del cessionario.

7. 30. Fico, Alberti, Sibilia, Pesco, Pisano,
Ruocco, Villarosa.

Al comma 1, aggiungere, in fine, il
seguente periodo: I crediti d’imposta ceduti
ai sensi del presente comma sono utiliz-
zabili dal cessionario alle medesime con-
dizioni previste per il cedente.

7. 31. Pesco, Fico, Alberti, Sibilia, Pisano,
Ruocco, Villarosa.

Al comma 1, aggiungere, in fine, il
seguente periodo: I crediti d’imposta ceduti
ai sensi del presente comma sono utiliz-
zabili a decorrere dal secondo periodo
d’imposta successivo a quello in cui ha
effetto la cessione di cui all’articolo 3.

7. 32. Pesco, Fico, Alberti, Sibilia, Pisano,
Ruocco, Villarosa.

Al comma 1, aggiungere, in fine, il
seguente periodo: I crediti d’imposta ceduti
ai sensi del presente comma sono utiliz-
zabili a decorrere dal terzo periodo d’im-
posta successivo a quello in cui ha effetto
la cessione di cui all’articolo 3.

7. 33. Pesco, Fico, Alberti, Sibilia, Pisano,
Ruocco, Villarosa.

Al comma 1, aggiungere, in fine, i se-
guenti periodi: I crediti d’imposta ceduti ai
sensi del presente comma sono utilizzabili
dal cessionario esclusivamente in compen-
sazione ai sensi dell’articolo 17 del decreto
legislativo 9 luglio 1997, n. 241. L’even-
tuale credito che residua dopo aver effet-
tuato le compensazioni di cui al prece-
dente periodo non è in ogni caso rimbor-
sabile.

7. 34. Fico, Alberti, Sibilia, Pesco, Pisano,
Ruocco, Villarosa.

Al comma 1, aggiungere, in fine, il
seguente periodo: I crediti d’imposta ceduti
ai sensi del presente comma sono in ogni
caso utilizzabili in compensazione dal sog-
getto cessionario nei limiti del 10 per
cento del loro ammontare.

7. 35. Fico, Alberti, Sibilia, Pesco, Pisano,
Ruocco, Villarosa.

Al comma 1, aggiungere, in fine, il
seguente periodo: I crediti d’imposta ceduti
ai sensi del presente comma sono in ogni
caso utilizzabili in compensazione dal sog-
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getto cessionario nei limiti del 20 per
cento del loro ammontare.

7. 36. Fico, Alberti, Sibilia, Pesco, Pisano,
Ruocco, Villarosa.

Al comma 1, aggiungere, in fine, il
seguente periodo: I crediti d’imposta ceduti
ai sensi del presente comma sono in ogni
caso utilizzabili in compensazione dal sog-
getto cessionario nei limiti del 30 per
cento del loro ammontare.

7. 37. Alberti, Sibilia, Fico, Pesco, Pisano,
Ruocco, Villarosa.

Al comma 1, aggiungere, in fine, il
seguente periodo: I crediti d’imposta ceduti
ai sensi del presente comma sono in ogni
caso utilizzabili in compensazione dal sog-
getto cessionario nei limiti del 40 per
cento del loro ammontare.

7. 38. Alberti, Sibilia, Fico, Pesco, Pisano,
Ruocco, Villarosa.

Al comma 1, aggiungere, in fine, il
seguente periodo: I crediti d’imposta ceduti
ai sensi del presente comma sono in ogni
caso utilizzabili in compensazione dal sog-
getto cessionario nei limiti del 50 per
cento del loro ammontare.

7. 39. Alberti, Sibilia, Fico, Pesco, Pisano,
Ruocco, Villarosa.

Al comma 1, aggiungere, in fine, il
seguente periodo: I crediti d’imposta ceduti
ai sensi del presente comma sono utiliz-
zabili dal cessionario esclusivamente in
compensazione ai sensi dell’articolo 17 del
decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241 in
misura pari al 20 per cento del loro
ammontare nel primo periodo d’imposta
successivo a quello in cui ha effetto la

cessione di cui all’articolo 3 e in quote
costanti nei periodi d’imposta successivi.

7. 40. Pisano, Pesco, Fico, Alberti, Sibilia,
Ruocco, Villarosa.

Al comma 1, aggiungere, in fine, il
seguente periodo: I crediti d’imposta ceduti
ai sensi del presente comma sono utiliz-
zabili dal cessionario esclusivamente in
compensazione ai sensi dell’articolo 17 del
decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, in
misura pari al 30 per cento del loro
ammontare nel primo periodo d’imposta
successivo a quello in cui ha effetto la
cessione di cui all’articolo 3 e in quote
costanti nei periodi d’imposta successivi.

7. 41. Pisano, Pesco, Fico, Alberti, Sibilia,
Ruocco, Villarosa.

Al comma 1, aggiungere, in fine, il
seguente periodo: I crediti d’imposta ceduti
ai sensi del presente comma sono utiliz-
zabili dal cessionario esclusivamente in
compensazione ai sensi dell’articolo 17 del
decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, in
misura pari al 40 per cento del loro
ammontare nel primo periodo d’imposta
successivo a quello in cui ha effetto la
cessione di cui all’articolo 3 e in quote
costanti nei periodi d’imposta successivi.

7. 42. Pesco, Fico, Alberti, Sibilia, Pisano,
Ruocco, Villarosa.

Al comma 1, aggiungere, in fine, il
seguente periodo: I crediti d’imposta ceduti
ai sensi del presente comma sono utiliz-
zabili dal cessionario esclusivamente in
compensazione ai sensi dell’articolo 17 del
decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, in
misura pari al 50 per cento del loro
ammontare nel primo periodo d’imposta
successivo a quello in cui ha effetto la
cessione di cui all’articolo 3 e in quote
costanti nei periodi d’imposta successivi.

7. 43. Pesco, Fico, Alberti, Sibilia, Pisano,
Ruocco, Villarosa.
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Al comma 1, aggiungere, in fine, il
seguente periodo: I crediti d’imposta ceduti
ai sensi del presente comma sono utiliz-
zabili dal cessionario esclusivamente in
compensazione ai sensi dell’articolo 17 del
decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, a
decorrere dal secondo periodo d’imposta
successivo a quello in cui ha effetto la
cessione di cui all’articolo 3.

7. 44. Pesco, Fico, Alberti, Sibilia, Pisano,
Ruocco, Villarosa.

Al comma 1, aggiungere in fine, il se-
guente periodo: I crediti d’imposta ceduti
ai sensi del presente comma sono utiliz-
zabili dal cessionario esclusivamente in
compensazione ai sensi dell’articolo 17 del
decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, a
decorrere dal terzo periodo d’imposta suc-
cessivo a quello in cui ha effetto la ces-
sione di cui all’articolo 3.

7. 45. Pesco, Fico, Alberti, Sibilia, Pisano,
Ruocco, Villarosa.

Sopprimere il comma 2.

7. 46. Pisano, Pesco, Fico, Alberti, Sibilia,
Ruocco, Villarosa.

Al comma 2, sopprimere il primo pe-
riodo.

7. 47. Pisano, Pesco, Fico, Alberti, Sibilia,
Ruocco, Villarosa.

Al comma 2, primo periodo, aggiungere,
in fine, le seguenti parole: a condizione che
la cessione riguardi il trasferimento del
complesso di beni, mobili e immobili,
materiali e immateriali, costituenti il ramo
d’azienda e la totalità dei rapporti giuridici
attivi e passivi.

7. 48. Pisano, Pesco, Fico, Alberti, Sibilia,
Ruocco, Villarosa.

Al comma 2, primo periodo, aggiungere,
in fine, le seguenti parole: a condizione che
l’insieme dei beni ceduti costituisca un
complesso idoneo alla prosecuzione dell’e-
sercizio di un’attività d’impresa da parte
del cessionario.

7. 49. Pisano, Pesco, Fico, Alberti, Sibilia,
Ruocco, Villarosa.

Al comma 2, primo periodo, aggiungere,
in fine, le seguenti parole: a condizione che
il trasferimento riguardi un’entità econo-
mica organizzata in maniera stabile la
quale conservi la sua identità e consenta
l’esercizio di un’attività economica da
parte del cessionario.

7. 50. Pisano, Pesco, Fico, Alberti, Sibilia,
Ruocco, Villarosa.

Al comma 2, dopo il primo periodo,
aggiungere il seguente: Dalla data in cui ha
effetto la cessione, il cessionario subentra
nei rapporti giuridici attivi e passivi con-
nessi all’assolvimento degli obblighi sul-
l’imposta sul valore aggiunto relativi all’a-
zienda o al ramo d’azienda oggetto della
cessione.

7. 51. Pisano, Pesco, Fico, Alberti, Sibilia,
Ruocco, Villarosa.

Al comma 2, dopo il primo periodo,
aggiungere il seguente: Resta ferma l’assog-
gettabilità all’imposta sul valore aggiunto
delle cessioni riguardanti singoli beni del
complesso aziendale.

7. 52. Pisano, Pesco, Fico, Alberti, Sibilia,
Ruocco, Villarosa.

Al comma 2, sopprimere il secondo
periodo.

7. 53. Pisano, Pesco, Fico, Alberti, Sibilia,
Ruocco, Villarosa.
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Al comma 2, secondo periodo, sostituire
le parole da: le imposte di registro fino alla
fine periodo con le seguenti: aventi ad
oggetto più beni o diritti per i quali sono
previste aliquote diverse, le imposte di
registro, ipotecarie e catastali si applicano
tenuto conto dell’aliquota più bassa.

7. 54. Ruocco, Pisano, Pesco, Fico, Al-
berti, Sibilia, Villarosa.

Al comma 2, secondo periodo, sostituire
le parole: nella misura fissa di 200 euro
ciascuna con le seguenti: nella misura
proporzionale del 2 per cento, indipen-
dentemente dalla tipologia dei beni che
compongono l’azienda ceduta.

*7. 55. Villarosa, Ruocco, Pisano, Pesco,
Fico, Alberti, Sibilia.

Al comma 2, secondo periodo, sostituire
le parole: nella misura fissa di 200 euro
ciascuna con le seguenti: nella misura
proporzionale del 2 per cento, indipen-
dentemente dalla tipologia dei beni che
compongono l’azienda ceduta.

*7. 60. Ruocco, Pisano, Pesco, Fico, Al-
berti, Sibilia, Villarosa.

Al comma 2, secondo periodo, sostituire
le parole: nella misura fissa di 200 euro
ciascuna con le seguenti: nella misura
proporzionale dell’1 per cento, indipen-
dentemente dalla tipologia dei beni che
compongono l’azienda ceduta.

7. 56. Ruocco, Pisano, Pesco, Fico, Al-
berti, Sibilia, Villarosa.

Al comma 2, secondo periodo, sostituire
le parole: nella misura fissa di 200 euro
ciascuna con le seguenti: con una ridu-
zione dell’1 per cento dell’aliquota ordi-
naria applicabile. Le imposte di registro,
ipotecarie e catastali si applicano in ogni
caso nella misura fissa di 200 euro cia-
scuna se l’imposta determinata ai sensi del

precedente periodo risulti inferiore alla
detta misura fissa.

7. 57. Ruocco, Pisano, Pesco, Fico, Al-
berti, Sibilia, Villarosa.

Al comma 2, secondo periodo, sostituire
le parole: nella misura fissa di 200 euro
ciascuna con le seguenti: con una ridu-
zione del 2 per cento dell’aliquota ordi-
naria applicabile. Le imposte di registro,
ipotecarie e catastali si applicano in ogni
caso nella misura fissa di 200 euro cia-
scuna se l’imposta determinata ai sensi del
precedente periodo risulti inferiore alla
detta misura fissa.

7. 58. Ruocco, Pisano, Pesco, Fico, Al-
berti, Sibilia, Villarosa.

Al comma 2, secondo periodo, sostituire
le parole: nella misura fissa di 200 euro
ciascuna con le seguenti: nella misura
proporzionale del 3 per cento indipenden-
temente dalla tipologia dei beni che com-
pongono l’azienda ceduta.

7. 59. Ruocco, Pisano, Pesco, Fico, Al-
berti, Sibilia, Villarosa.

Al comma 2, aggiungere, in fine, il
seguente periodo: Si applica l’articolo 14
del decreto legislativo 18 dicembre 1997,
n. 472.

7. 61. Ruocco, Pisano, Pesco, Fico, Al-
berti, Sibilia, Villarosa.

Al comma 2, aggiungere, in fine, il
seguente periodo: Il cessionario è in ogni
caso responsabile in solido con il cedente
ai sensi dell’articolo 14 del decreto legi-
slativo 18 dicembre 1997 n. 472.

7. 62. Ruocco, Pisano, Pesco, Fico, Al-
berti, Sibilia, Villarosa.

Al comma 2, aggiungere, in fine, il
seguente periodo: Il cessionario è respon-
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sabile in solido con il cedente ai sensi
dell’articolo 14 del decreto legislativo 18
dicembre 1997 n. 472, anche senza bene-
ficio della preventiva escussione del ce-
dente.

7. 63. Ruocco, Pisano, Pesco, Fico, Al-
berti, Sibilia, Villarosa.

Al comma 2, aggiungere, in fine, il
seguente periodo: La responsabilità solidale
del cessionario di cui all’articolo 14 del
decreto legislativo 18 dicembre 1997,
n. 472, è estesa al pagamento dell’imposta
e delle sanzioni riferibili alle violazioni
commesse nell’anno in cui è avvenuta la
cessione e nei quattro anni precedenti.

7. 64. Ruocco, Pisano, Pesco, Fico, Al-
berti, Sibilia, Villarosa.

Al comma 2, aggiungere, in fine, il
seguente periodo: La responsabilità solidale
del cessionario di cui all’articolo 14 del
decreto legislativo 18 dicembre 1997,
n. 472, è estesa al pagamento dell’imposta
e delle sanzioni riferibili alle violazioni
commesse nell’anno in cui è avvenuta la
cessione e nei tre anni precedenti.

7. 65. Ruocco, Pisano, Pesco, Fico, Al-
berti, Sibilia, Villarosa.

Sopprimere il comma 3.

7. 66. Villarosa, Ruocco, Pisano, Pesco,
Fico, Alberti, Sibilia.

Al comma 3, dopo le parole: dall’articolo
15 inserire le seguenti: , comma 1,.

7. 67. Villarosa, Ruocco, Pisano, Pesco,
Fico, Alberti, Sibilia.

Al comma 3, aggiungere, in fine, il
seguente periodo: È esclusa in ogni caso la
possibilità per il cessionario di portare in
diminuzione del reddito le perdite di cui

all’articolo 84 del decreto del Presidente
della Repubblica 22 dicembre 1986,
n. 917.

7. 68. Villarosa, Ruocco, Pisano, Pesco,
Fico, Alberti, Sibilia.

Al comma 3, aggiungere, in fine, il
seguente periodo: Ai fini della deduzione
delle perdite d’esercizio, alle cessioni di
cui all’articolo 3 non si considera in ogni
caso applicabile al cessionario la disciplina
di cui al comma 2 dell’articolo 84 del
decreto del Presidente della Repubblica 22
dicembre 1986, n. 917.

7. 69. Villarosa, Ruocco, Pisano, Pesco,
Fico, Alberti, Sibilia.

Al comma 3, aggiungere, in fine, il
seguente periodo: Le perdite di cui all’ar-
ticolo 84 del decreto del Presidente della
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917,
sono ammesse in deduzione per il cessio-
nario ai sensi del medesimo articolo 15,
comma 2, per una quota corrispondente
alla differenza tra l’ammontare della per-
dita e l’ammontare della plusvalenza rea-
lizzata dalle cessioni di cui all’articolo 3.

7. 70. Villarosa, Ruocco, Pisano, Pesco,
Fico, Alberti, Sibilia.

Al comma 3, aggiungere, in fine, il
seguente periodo: Le perdite di cui all’ar-
ticolo 84 del decreto del Presidente della
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, pos-
sono essere computate in diminuzione del
reddito dei periodi d’imposta successivi a
quello in cui ha avuto effetto la cessione
in misura non superiore al sessanta per
cento del reddito imponibile di ciascuno di
essi e per l’intero importo che trova ca-
pienza in tale ammontare.

7. 71. Villarosa, Ruocco, Pisano, Pesco,
Fico, Alberti, Sibilia.

Al comma 3, aggiungere, in fine, il
seguente periodo: Le perdite di cui all’ar-
ticolo 84 del decreto del Presidente della
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Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, pos-
sono essere computate in diminuzione del
reddito dei periodi d’imposta successivi a
quello in cui ha avuto effetto nel limite del
50 per cento della perdita e in ogni caso
in misura non superiore al settanta per
cento del reddito imponibile di ciascuno di
essi e per l’intero importo che trova ca-
pienza in tale ammontare.

7. 72. Villarosa, Ruocco, Pisano, Pesco,
Fico, Alberti, Sibilia.

Al comma 3, aggiungere, in fine, il
seguente periodo: Le perdite di cui all’ar-
ticolo 84 del decreto del Presidente della
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, pos-
sono essere computate in diminuzione del
reddito dei periodi d’imposta successivi a
quello in cui ha avuto effetto nel limite del
50 per cento della perdita.

7. 73. Villarosa, Ruocco, Pisano, Pesco,
Fico, Alberti, Sibilia.

Al comma 3, aggiungere in fine il seguente
periodo: La valutazione di cui al secondo
periodo dell’articolo 15, comma 1, del me-
desimo decreto-legge 14 febbraio 2016,
n. 18, convertito, con modificazioni, dalla
legge 8 aprile 2016, n. 49 ivi compreso il
valore delle plusvalenze o minusvalenze, è
effettuata su incarico della Banca d’Italia
da un esperto indipendente, nominato dal
Tribunale.

7. 74. Pesco, Villarosa, Ruocco, Pisano,
Fico, Alberti, Sibilia.

Sopprimere il comma 4.

7. 75. Villarosa, Ruocco, Pisano, Pesco,
Fico, Alberti, Sibilia.

Al comma 4, sostituire le parole: non
concorrono, in quanto escluse, con le se-
guenti: concorrono, nei limiti del 50 per
cento del loro ammontare,.

7. 76. Ruocco, Villarosa, Pisano, Pesco,
Fico, Alberti, Sibilia.

Al comma 4, sostituire le parole: in
quanto escluse, con le seguenti: nei limiti
del 30 per cento del loro ammontare.

7. 77. Pisano, Villarosa, Ruocco, Pesco,
Fico, Alberti, Sibilia.

Al comma 4, primo periodo, sopprimere
le parole: alla formazione del reddito com-
plessivo ai fini delle imposte sul reddito e.

7. 78. Villarosa, Ruocco, Pisano, Pesco,
Fico, Alberti, Sibilia.

Al comma 4, primo periodo, sopprimere
le parole: e alla determinazione del valore
della produzione netta del cessionario.

7. 79. Alberti, Villarosa, Ruocco, Pisano,
Pesco, Fico, Sibilia.

Al comma 4, secondo periodo, dopo le
parole: di ristrutturazione aziendale inse-
rire le seguenti: , se non.

7. 80. Sibilia, Villarosa, Ruocco, Pisano,
Pesco, Fico, Alberti.

Al comma 4, secondo periodo, sostituire
le parole: sono comunque deducibili con le
seguenti: non sono comunque deducibili.

7. 81. Fico, Villarosa, Ruocco, Pisano,
Pesco, Alberti, Sibilia.

Al comma 4, secondo periodo, dopo le
parole: sono comunque deducibili aggiun-
gere le seguenti: nei limiti del 30 per cento
del loro ammontare.

7. 82. Pesco, Villarosa, Ruocco, Pisano,
Fico, Alberti, Sibilia.
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Al comma 4, secondo periodo, soppri-
mere le parole: dal reddito complessivo ai
fini delle imposte sul reddito.

7. 83. Sibilia, Villarosa, Ruocco, Pisano,
Pesco, Fico, Alberti.

Al comma 4, secondo periodo, soppri-
mere le parole: e dal valore della produ-
zione netta ai fini dell’imposta regionale
sulle attività produttive.

7. 84. Pesco, Villarosa, Ruocco, Pisano,
Fico, Alberti, Sibilia.

Dopo il comma 5, inserire il seguente:

5-bis. Gli indennizzi ricevuti dagli azio-
nisti di Banca popolare di Vicenza S.P.A.
e di Vento Banca S.p.A. corrisposti in
seguito agli accordi transattivi e alla ri-
nuncia, da parte degli stessi azionisti, ad
agire in giudizio contro i medesimi istituti
sono esenti dall’imponibilità ai fini IRPEF
in qualità di reddito diverso di cui all’ar-
ticolo 67, comma 1, del Testo unico delle
imposte sui redditi, di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 22 dicembre
1986, n. 917. Sono compensabili con l’in-
dennizzo percepito o con redditi diversi le
minusvalenze di natura finanziaria realiz-
zate in seguito alla cessione delle mede-
sime azioni.

7. 85. Busin, Simonetti, Pagano.

Dopo il comma 5, inserire il seguente:

5-bis. Gli indennizzi ricevuti dagli azio-
nisti di Banca popolare di Vicenza S.p.A.
e di Vento Banca S.p.A. corrisposti in
seguito agli accordi transattivi e alla ri-
nuncia, da parte degli stessi azionisti, ad
agire in giudizio contro i medesimi istituti
sono esenti dall’imponibilità ai fini IRPEF
in qualità di reddito diverso di cui all’ar-
ticolo 67, comma 1, del Testo unico delle
imposte sui redditi, di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 22 dicembre
1986, n. 917.

7. 86. Busin, Simonetti, Pagano.

Dopo il comma 5 inserire il seguente:

5-bis. Il Ministero dell’economia e delle
finanze elabora una relazione trimestrale
da sottoporre alle valutazioni delle com-
petenti Commissioni Parlamentari al fine
di verificare l’attuazione delle disposizioni
di cui al presente articolo.

7. 87. Sibilia, Pesco, Alberti, Villarosa,
Ruocco, Pisano, Fico.

Dopo il comma 5 inserire il seguente:

5-bis. Il Ministero dell’economia e delle
finanze elabora una relazione semestrale
da sottoporre alle valutazioni delle com-
petenti Commissioni Parlamentari al fine
di verificare l’attuazione delle disposizioni
di cui al presente articolo.

7. 88. Sibilia, Pesco, Alberti, Villarosa,
Ruocco, Pisano, Fico.

Dopo il comma 5 inserire il seguente:

5-bis. Il Ministero dell’economia e delle
finanze elabora una relazione annuale da
sottoporre alle valutazioni delle compe-
tenti Commissioni Parlamentari al fine di
verificare l’attuazione delle disposizioni di
cui al presente articolo.

7. 89. Sibilia, Pesco, Alberti, Villarosa,
Ruocco, Pisano, Fico.

Dopo l’articolo 7 inserire il seguente:

ART. 7-bis.

1. All’articolo 29, comma 2-bis, del
testo unico bancario, approvato con de-
creto legislativo 1o settembre 1993, n. 385,
dopo le parole: « 8 miliardi di euro » sono
inserite le seguenti: « se emittenti azioni
quotate in mercati regolamentati, e 30
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miliardi di euro se non emittenti azioni
quotate in mercati regolamentati ».

1-bis. Non integrano una modifica della
clausola dell’oggetto sociale le delibera-
zioni dell’Assemblea delle Banche Popolari
costituite in forma di società cooperative
per azioni a responsabilità limitata, con le
quali venga disposto il conferimento o lo
scorporo dell’azienda bancaria in una so-
cietà per azioni di cui la cooperativa
conferente detenga una partecipazione to-
talitaria o maggioritaria del capitale so-
ciale. Alle predette deliberazioni assem-
bleari si applicano i quorum costitutivi e
deliberativi previsti dall’articolo 31 del
decreto legislativo 1o settembre 1993,
n. 385.

7. 01. Laffranco, Sandra Savino, Giaco-
moni.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 7 inserire il seguente:

ART. 7-bis.

1. All’articolo 29 del testo unico ban-
cario, approvato con decreto legislativo 1o

settembre 1993, n. 385, il comma 2-bis è
sostituito dal seguente:

« 2-bis. L’attivo della banca popolare
non può superare il limite di 8 miliardi di
euro, se quotata o, alternativamente, il
limite di 30 miliardi se non quotata. Se la
banca è capogruppo di un gruppo banca-
rio, il limite è determinato a livello con-
solidato ».

7. 02. Palese.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 7 inserire il seguente:

ART. 7-bis.

1. All’articolo 29 del testo unico ban-
cario, approvato con decreto legislativo 1o

settembre 1993, n. 385, il comma 2-bis è
sostituito dal seguente:

« 2-bis. L’attivo della banca popolare
non può superare il limite di 30 miliardi

di euro. Se la banca è capogruppo di un
gruppo bancario, il limite è determinato a
livello consolidato ».

7. 03. Palese.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 7 inserire il seguente:

ART. 7-bis.

1. All’articolo 29 del testo unico ban-
cario, approvato con decreto legislativo 1o

settembre 1993, n. 385, il comma 2-bis è
sostituito dal seguente:

« 2-bis. L’attivo della banca popolare
non può superare il limite di cui all’arti-
colo 6, paragrafo 4, del Regolamento (CE)
n. 1024/2013. Se la banca è capogruppo di
un gruppo bancario, il limite è determi-
nato al livello consolidato ».

7. 04. Palese.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 7 inserire il seguente:

ART. 7-bis.

1. Il termine di cui all’articolo 1,
comma 2, del decreto-legge 24 gennaio
2015, n. 3, convertito, con modificazioni,
dalla legge 24 marzo 2015, n. 33, per
l’adeguamento a quanto stabilito ai sensi
dell’articolo 29, commi 2-bis e 2-ter, del
testo unico bancario, approvato con de-
creto legislativo 1o settembre 1993, n. 385,
è prorogato di 12 mesi.

1-bis. Non integrano una modifica della
clausola dell’oggetto sociale le delibera-
zioni dell’Assemblea delle Banche Popolari
costituite in forma di società cooperative
per azioni a responsabilità limitata, con le
quali venga disposto il conferimento o lo
scorporo dell’azienda bancaria in una so-
cietà per azioni di cui la cooperativa
conferente detenga una partecipazione to-
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talitaria o maggioritaria del capitale so-
ciale. Alle predette deliberazioni assem-
bleari si applicano i quorum costitutivi e
deliberativi previsti dall’articolo 31 del
decreto legislativo 1o settembre 1993,
n. 385.

7. 05. Laffranco, Sandra Savino, Giaco-
moni.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 7 inserire il seguente:

ART. 7-bis.

1. Alle banche costituite in forma co-
operativa che intendano fare ricorso alle
operazioni di ricapitalizzazione previste ai
sensi del decreto-legge 23 dicembre 2016,
n. 237, convertito, con modificazioni, dalla
legge 17 febbraio 2017, n. 15, è consentita,
previa modifica dello statuto sociale ed
autorizzazione della Banca d’Italia, l’emis-
sione di azioni di finanziamento di cui
all’articolo 2526 del codice civile riservate
alla sottoscrizione del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze, in deroga al limite
di cui all’articolo 30, comma 2, del testo
unico bancario, di cui al decreto legislativo
1o settembre 1993, n. 385.

1-bis. I diritti patrimoniali ed ammini-
strativi sono stabiliti dallo statuto, anche
in deroga all’articolo 2526, secondo
comma, terzo periodo, del codice civile,
per le sole azioni di cui al comma 1. Al
Ministero spetta comunque il diritto di
designare componenti degli organi ammi-
nistrativi e di controllo in misura propor-
zionale alla quota di capitale sottoscritta
ai sensi del comma 1.

1-ter. Non integrano una modifica della
clausola dell’oggetto sociale le delibera-
zioni dell’Assemblea delle Banche Popolari
costituite in forma di società cooperative
per azioni a responsabilità limitata, con le
quali venga disposto il conferimento o lo
scorporo dell’azienda bancaria in una so-
cietà per azioni di cui la cooperativa
conferente detenga una partecipazione to-
talitaria o maggioritaria del capitale so-
ciale. Alle predette deliberazioni assem-
bleari si applicano i quorum costitutivi e

deliberativi previsti dall’articolo 31 del
decreto legislativo 1o settembre 1993,
n. 385.

7. 06. Laffranco, Sandra Savino, Giaco-
moni.

(Inammissibile limitatamente
all’ultimo comma)

Dopo l’articolo 7 aggiungere il seguente:

ART. 7-bis.

(Modifiche al decreto legislativo 1o settem-
bre 1993, n. 385 in merito al delitto ban-

cario contabile).

1. Dopo l’articolo 137 del decreto legi-
slativo 1o settembre 1993, n. 385, recante
Testo unico delle leggi in materia bancaria
e creditizia, è inserito il seguente articolo:

« ART. 137-bis.

(Delitto bancario contabile).

1. Salvo che il fatto costituisca reato
più grave, se svolge le funzioni di ammi-
nistratore di una banca dichiarata fallita o
sottoposta alle procedure di risoluzione
previste dall’articolo 39 del decreto legi-
slativo 16 novembre 2015, n. 180, o rica-
pitalizzata mediante qualsiasi tipologia di
intervento dello Stato ed abbia sottratto,
distrutto o falsificato, in tutto o in parte,
con lo scopo di procurare a sé o ad altri
un ingiusto profitto o di recare pregiudizi
ai creditori, ai soci, ai correntisti, agli
azionisti o agli obbligazionisti, i libri o le
altre scritture contabili o li ha tenuti in
guisa da non rendere possibile la ricostru-
zione del patrimonio o del movimento
degli affari della banca, è punito con la
reclusione da sette a dodici anni e con la
multa da euro 24.000 a 240.000 euro.

2. Se il danno patrimoniale cagionato è
di rilevante entità la pena è aumentata da
un terzo fino alla metà.

3. Salve le altre pene accessorie, di cui
al Capo III, Titolo II, Libro I del codice
penale, la condanna per uno dei fatti
previsti nel presente articolo importa per
la durata di venti anni l’inabilitazione
all’esercizio di una impresa commerciale e
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l’incapacità per la stessa durata ad eser-
citare uffici direttivi presso qualsiasi im-
presa ».

7. 07. Busin, Pagano.

Dopo l’articolo 7 aggiungere il seguente:

ART. 7-bis.

(Modifiche al decreto legislativo 1o settem-
bre 1993, n. 385 in merito al delitto ban-

cario patrimoniale).

1. Dopo l’articolo 137 del decreto legi-
slativo 1o settembre 1993, n. 385, recante
Testo unico delle leggi in materia bancaria
e creditizia, è inserito il seguente articolo:

« ART. 137-bis.

(Delitto bancario patrimoniale).

1. Salvo che il fatto costituisca reato
più grave, se svolge le funzioni di ammi-
nistratore di una banca dichiarata fallita o
sottoposta alle procedure di risoluzione
previste dall’articolo 39 del decreto legi-
slativo 16 novembre 2015, n. 180, o rica-
pitalizzata mediante qualsiasi tipologia di
intervento dello Stato ed abbia distratto,
occultato, dissimulato, distrutto o dissipato
in tutto o in parte i suoi beni ovvero, allo
scopo di recare pregiudizio ai creditori, ai
soci, ai correntisti, agli azionisti o agli
obbligazionisti, ha esposto o riconosciuto
passività inesistenti della banca, è punito
con la reclusione da sette a dodici anni e
con la multa da euro 24.000 a 240.000
euro.

2. Se il danno patrimoniale cagionato è
di rilevante entità la pena è aumentata da
un terzo fino alla metà.

3. Salve le altre pene accessorie, di cui
al capo III, titolo II, libro I del codice
penale, la condanna per uno dei fatti
previsti nel presente articolo importa per

la durata di venti anni l’inabilitazione
all’esercizio di una impresa commerciale e
l’incapacità per la stessa durata ad eser-
citare uffici direttivi presso qualsiasi im-
presa ».

7. 08. Busin, Pagano.

Dopo l’articolo 7 aggiungere il seguente:

ART. 7-bis.

(Ulteriori disposizioni).

1. In relazione ai comportamenti, atti e
provvedimenti che siano stati posti in
essere dal 17 marzo 2017 fino alla data di
emanazione del presente decreto, avuto
anche riguardo al preminente interesse
pubblico alla tutela dei depositanti e dei
risparmiatori e alla stabilità del sistema
bancario nazionale, la responsabilità per i
relativi fatti commessi dagli amministra-
tori, dai componenti del collegio sindacale,
dal dirigente preposto alla redazione dei
documenti contabili societari dei due isti-
tuti e delle società dagli stessi controllate
è posta a carico esclusivamente dei pre-
detti istituti e delle predette società. Negli
stessi limiti è esclusa la responsabilità
amministrativa e contabile dei citati sog-
getti, dei pubblici dipendenti e dei soggetti
comunque titolari di incarichi pubblici.

2. La liquidazione coatta amministrativa
di Banca Popolare di Vicenza S.p.A. e di
Veneto Banca S.p.A. non comporta il venir
meno dei requisiti di onorabilità, professio-
nalità, competenza e correttezza richiesti
per lo svolgimento delle funzioni di ammi-
nistratore, componente di un organo di
controllo o dirigente preposto alla reda-
zione dei documenti contabili societari in
capo a coloro che, alla data di emanazione
del presente decreto, svolgevano tali fun-
zioni presso tali istituti di credito o nelle
società dagli stessi controllate.

7. 09. Zoggia, Bersani, Ragosta.
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ART. 8.

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

1-bis. All’articolo 82 del decreto legi-
slativo 1o settembre 1993, n. 385, sono
apportate le seguenti modifiche:

a) al comma 1, le parole: « o a
risoluzione » sono soppresse;

b) dopo il comma 1 è inserito il
seguente:

1-bis. Se una banca viene sottoposta ad
interventi di risoluzione con conseguente
riduzione di valore e/o conversione di

strumenti finanziari e l’insolvenza non è
stata dichiarata a norma del comma 1, il
tribunale del luogo in cui la banca ha la
sede legale, su ricorso dei soggetti passivi
titolari degli strumenti finanziari oggetto
di risoluzione, dei commissari liquidatori,
su istanza del pubblico ministero o d’uf-
ficio, sentiti la Banca d’Italia e i cessati
rappresentanti legali della banca, accerta
tale stato con sentenza in camera di
consiglio. Si applicano le disposizioni del-
l’articolo 195, terzo, quarto, quinto e sesto
comma del regio decreto 16 marzo 1942,
n. 267.

8. 1. Pesco, Sibilia, Villarosa, Alberti,
Fico, Ruocco, Pisano.
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ART. 9.

Dopo l’articolo 9, aggiungere il seguente:

ART. 9-bis.

(Disposizioni in materia di servizio
di tesoreria).

1. All’articolo 222, comma 1, del Testo
unico delle leggi sull’ordinamento degli
enti locali di cui al decreto legislativo 18
agosto 2000, n. 267, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) la parola: « accertate » è sostituita
dalla seguente: « riscosse »;

b) è aggiunto, in fine, il seguente
periodo: « L’anticipazione di cassa deve
essere materialmente restituita dall’Ente al
Tesoriere nell’esercizio finanziario in cui
la stessa è concessa e, nel caso di proce-
dure esecutive intraprese nei confronti
dell’Ente, non può essere pignorata ».

2. All’articolo 248, comma 4, del Testo
unico delle leggi sull’ordinamento degli
enti locali di cui al decreto legislativo 18
agosto 2000, n. 267, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) le parole: « e le somme dovute per
anticipazioni di cassa già erogate » sono
soppresse;

b) dopo il secondo periodo, è ag-
giunto il seguente: « Le anticipazioni di
cassa erogate alla data della dichiarazione
di dissesto non rientrano nella competenza
dell’organo straordinario di liquidazione il
cui obbligo di restituzione resta in capo
all’ente locale ».

3. Fermo restando il possesso dei re-
quisiti di cui agli articoli 25 e 26 del Testo
unico delle leggi in materia bancaria e
creditizia di cui al decreto legislativo 1o

settembre 1993, n. 385, ed in deroga a
quanto previsto dall’articolo 14 del mede-
simo decreto, e dalle disposizioni di Vigi-
lanza emanate dalle Autorità competenti,
alle società per azioni di cui all’articolo
208, lettera b), del Testo unico delle leggi
sull’ordinamento degli enti locali di cui al
decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267,
che alla data del 25 febbraio 1995 erano
in possesso del codice per operare in
tesoreria unica, è concessa, a richiesta,
l’autorizzazione all’esercizio dell’attività di
cui all’articolo 10 del decreto legislativo 1o

settembre 1993, n. 385, a condizione che
alla data del 31 dicembre 2016 abbiano un
capitale sociale interamente versato non
inferiore a 10 milioni di euro e che la
raccolta di denaro sia impiegata prevalen-
temente a favore degli Enti locali per i
quali è svolto il servizio di tesoreria.

9. 01. Di Lello, Di Gioia, D’Incecco, Massa,
Impegno, Valeria Valente, Dallai.

(Inammissibile)
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ALLEGATO 3

Ratifica ed esecuzione del Protocollo sui privilegi e le immunità del
tribunale unificato dei brevetti. C. 4469 Governo, approvato dal Senato.

PROPOSTA DI PARERE FORMULATA DALLA RELATRICE

La VI Commissione,

esaminato il disegno di legge C. 4469,
approvato dal Senato, recante ratifica ed
esecuzione del Protocollo sui privilegi e le
immunità del tribunale unificato dei bre-
vetti, fatto a Bruxelles il 29 giugno 2016;

rilevato come il Protocollo di cui si
propone la ratifica è finalizzato a inte-

grare l’Accordo istitutivo del tribunale uni-
ficato dei brevetti, contribuendo al rag-
giungimento degli obiettivi di quest’ultimo,
ossia alla creazione di un sistema brevet-
tuale europeo realmente integrato,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.

Mercoledì 5 luglio 2017 — 228 — Commissione VI



ALLEGATO 4

DL 99/2017: Disposizioni urgenti per la liquidazione coatta ammini-
strativa di Banca Popolare di Vicenza SpA e di Veneto Banca SpA.

C. 4565 Governo.

EMENDAMENTO APPROVATO NELLA SEDUTA ODIERNA

All’articolo 1 premettere il seguente:

ART. 01.

(Modifiche al decreto-legge 23 dicembre
2016, n. 237, convertito, con modificazioni,

dalla legge 17 febbraio 2017, n. 15).

1. Al decreto-legge 23 dicembre 2016,
n. 237, convertito, con modificazioni, dalla
legge 17 febbraio 2017, n. 15, sono appor-
tate le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 19, comma 2, le parole:
« Entro sessanta giorni » sono sostituite
dalle seguenti: « Entro centoventi giorni »;

b) all’articolo 22, dopo il comma
2-bis è inserito il seguente:

« 2-ter. Al fine di assicurare la parità di
trattamento nella ripartizione degli oneri,
qualora l’Emittente abbia presentato o
abbia formalmente comunicato l’inten-
zione di presentare, a seguito dell’accer-
tamento dei requisiti di accesso, la richie-
sta di intervento dello Stato ai sensi del-
l’articolo 15, il termine di scadenza delle
passività di cui al comma 2 del presente
articolo dallo stesso emesse che ricada nei
sei mesi successivi alla presentazione del-
l’istanza o della formale comunicazione
dell’intenzione di presentarla è prorogato

fino al termine dello stesso periodo di sei
mesi. La proroga non comporta inadem-
pimento ai sensi di legge o di clausole
contrattuali, ivi comprese quelle relative
ad altri rapporti di cui è parte l’Emittente
o una componente del gruppo bancario di
cui esso è parte. Alla proroga si applica, in
quanto compatibile, il comma 10 del pre-
sente articolo. Durante la proroga le pas-
sività producono interessi secondo le pre-
visioni contrattuali applicabili ».

Conseguentemente:

al titolo del decreto-legge, dopo le
parole: Disposizioni urgenti inserire le se-
guenti: per assicurare la parità di tratta-
mento dei creditori nel contesto di una
ricapitalizzazione precauzionale nel set-
tore creditizio nonché;

all’articolo 1 del disegno di legge, dopo
il comma 1 inserire il seguente:

1-bis. Il decreto-legge 16 giugno 2017,
n. 89, è abrogato. Restano validi gli atti e
i provvedimenti adottati e sono fatti salvi
gli effetti prodottisi e i rapporti giuridici
sorti sulla base del medesimo decreto-
legge n. 89 del 2017.

01. 01. Il Relatore.

(Approvato)
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